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DELLA SVMMA 
DE SECRETI VNIVERSALI 


IN OGNI MATERIA 
PARTE PRIMA, 








DI DON TIMOTHEO ROSSELLO, SI PER 
homini & donne,di alto ingegno, come ancora per medici, & 
ogni forte diartefici induftriofi,con molte galantarie ad 
ogni perfona gentile accommodate. 


Con gratia,& priuilegio» 


IN VINEGIA Per Giouanni Bariletto, M D LIX: 












AL REVERENDISSIMO 
Monfignore il Signore Mario Chaboga,degnisfimo 
Archidiacono di Ragufî» 





DON TIMOTHEO ROSSELLO.. 


= RANTO ecofanaturale il ricere 
ERE MEN] carci fecreti di natura,che uediamo 
CNIEENI per le historie antiche,tutti gli buo= 
mini di giudicio bauerfi occupato in 
Noa - quefto efercitio, ilquale era uenuto in 
ALL | (UL EVI fanta reputatione,che furono annos 
Viana da ueratitra Dei molti , iquali trouaro= 
SS no cofe alla uita bumana neceffarie si 
sà SI] cui nomi bora trappaffo, affermando 
che quato di bene habbiamo cerca la cognitione delle cofe naturali 
potiamo riconofcerlo da quefto defiderio di inueigare tali fecrea 
ti.Percioio nonmancado di giouare per le mie forze al mondo, 
ne trouandomi comodo di poter andare inuestigando nuovi fee 
creti,mi fono pofto a raccogliere de piu degni, co mirabili fecreti, 
che fiino ftati da huomini prudentiftimi ritrouati, & prouati piu 
uolte.Iquali tutti ho raccolti in un uolume,cy uolendolo mandare 
in luce fotto la protettione di perfona , il cui nome gli poteffe fare 
bonorata ombra,mi occorfe che poteua ad un tratto indrizzare 
questa mia laudabile fatica è gentil'huomozuerfo di. me beneuolo, 
o diligente inueBigatore de fecreti fperando che quefti quantuna 
que forfe non gli fariano nuoui,tuttauia per mio auifo unatale rac 
colta n6 gli fara difcara,almeno, perche uiene dallamano di cui 
ama cy reueriffe Vo. Sig, Reueren. laquale per fua benignita fi 
AL 






































degnera di accettare il picciol dono,co'Iquale non mi doa credere 
di dare gloriv al degno nome di quella, ma fi bene di ornare P'o= 
pera mia di quella auttorità,laquale nafce da lo hauer faputo elege 
gere perfona,allaquale fi conueniffe di intitolare coft digna opera 
laquale mando a Voft.Sign.con quella amoreuolezza, che uorebbe 
poterle far maggior dono,ma non potendo piuofferifco me fteffo 
anchora a piaceri di vot. Sign. laquale mi tenga per fuo,cy' mi 
comandi. 
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TAVOLA DE’ CAPITOLI DEL PRIMO LI 


bro di Don rIMoTHEO Rofello, 
De ifecreti di natura. 


I ACQVA maratigliofa,anzi 


fantisfima cap.1. car.I. 
Acqua mitacolofa da conferuar 
l'huomo in fanità del corpo 
prouatisfima cap.2. I 
Acqua mirabile per guarire un 
che foffe leprofo , manda uia 
ognigrammacola‘del uifo, è 
d'altro loco , conferua la gio- 
ventu,& fa bel colore cap.:. 2 
A far acqua de uita compofta, 
CIp.4. 3 
Virtu della fopradetta acqua c3- 
pofta,cap.s. 3 
Acqua mirabile,e degna, laquale 
nal grandemente à chi patifce 
pasfione dicuore &à gli hu- 
mori malenconici,cap.6. 4 
Acquaunica,& ottima al dolor 
colico,a mal di madre, & ad o- 
gni dolor di uentre,cap.7. 5 
Acqua di grandisfima virtu , 
cap.8. 5 
Acqua laqual fi adimanda mater 
balfami e quefto per le fue grà 
uirtu,fi come di fotto intende 
ral,cap.9. 
Acqua di Antimonio,laquale al- 
cuni chiamano quinta elfenza, 
perle grandisfime uirtu fue, 
come intenderal,cap.10. 6 
Oglio pretiofisfimo , ilqual falda 


i 


ta, taglio,& guarifce un, che 
fiarotto dalle paste di fotto in 
quindeci giorni mirabilmen- 
te,cap.o. 8 

Oglio di nirtu ineftimabile 'cou- 
tra la pefte , & contra tutte le 
forte de' ueneni, co’ lqual me- 
dicaua gia lo eccellentiffimo 
Carauita,in queltempo medi 
co della fantità di papa Leone 
X.CAp.I0. 

Oglio di uitriolo nobilisfimo , il 
qualè miracolofiffiimo, fi co- 
me intenderai di fotto , capi» 
tolo.I1. 10 

Oglio di folfere pretiofo, capito» 
lo.12. 13 

Oglio di cera, ilqual’è n° bili» 
mo,e mirabilmente gioua alle 
podagre fredde, alla fciaticay' 
& ad infiagione di gambe o ale 
tri mali per caufa fredda,capi» 
tolo.13. 13 

Oglio di Iufquiamo , ilquale è 
perfettisfimo,& ottimo per fe 
rite;cap.14. : 

Oglio marauigliofo,ilqual hà le 
uirtu del balfamo,cap. 15. 14 

Oglio chiamato di elementi yil* 
quale fà con la opera fua cofe 
incredibili.& difperate , capi» 
tolo.16, Ig 


in quattr'hore ogni gran feri- Oglio della momordica , ilquale 


A ili 





















































































































































( T'ANFOSLA 
è pret'ofisfimo ,& di grandisfi Defenfiuo mirabile contra pe- 
ma uirtu,fi come dira di fotto, fte;cap.3. 23; 
cap.17, 16 Rimedio alla pefte mirabile,capi. 
Oglio della herba iu1, ilqualè  tolo.4. 23 
marauigliofiffimo,fi come in Sireppi per conferuarfi dalla pe- 
tenderai,cap.:$. 17 fte,cap.s- 23 


Oglio celeftiale,& perfettiffimo Acqua contra 'pelte perfettisfi- - 


nomato ‘oglio di candida, capi ‘ ma,cap.6. 23 
tolo.19. 18 Rimedio contra pefte, prouaro 
Oglio benedetto , feu philofo- affaiffimeuolte cap 7. 24 
photum fic fit cap.20. 19 Contra pefte perfectiflimo, capi 
Oglio di Scorpioni,ilqual è per- tolo.s. «‘- 24 


fettocontrala pelte,& contra AI medefimo male di pelte,capi- 
ilueleno;cap.21. 19 tolo.to0. 24 
Oglio nobile, & degno per lafor Pilole ottime contra la pefte ;ca 


dità quanto altra cofa, capito- — pitt. 25 * 


:0 Rimedio ottimoalla pefte, capi- 


lo.2 5, 
Oglio dinino per fanare ogni tolo.:2. 25 


piaga , & leuare ogni dolore, Efperimento perfettisfimo con- 


Cap.23- zo trapefte;cae.13. 25 
Oglio compofto di perforata, ca Rimedio ottima alla pefte, capi- 
1.24. zI1 © t0]0.14- 15 


Oglio de Ipericon in altro mo Altro ottimo rimedio contra la 
pefte prouatiflimo , capito- 
10.1;. 26 

A guarire la Tdropifia; rimedio 
perfettiffimo,&'la opilatione, 


do;cap.z 5. 2I 
Oglio di uitelli de uo , capito- 
lo.26. 2: 
A faroglio di folfo ; da nettar i 


denti mirabilmeute;ca.27. 22 CAP 16 26 
Rimedio perfettiffimo contra pe 

TAVOLA D'ICAPI- fte,& prouato,cap.17. 17 
toli del fecondo Perfettiffimo,& ottimo remedio 

Libro. contra la pcite,cap.28. 27 

Eccellente rimedio contra pelte 

A fat balle odorifere contra pe- _— Cap. 19. 27 


fte perfettiffime,& buone,ca- Elettuario perfettiflimo contra 


pitolo.1. catia = pelte;cap.zo. 28 
A far mofcardini c6tra pefte che Perfumo dacamera a tempo di 
fanno boniflimo fiatosca.2. 22 pefte,cap.s1. 28 
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TAV 
Vnguento da doglie di mal fran- 
cefe,cap.:2. 28 
Acqua da gnarire 11 male dil mé- 
bro,cap.22. 28 
Empiattro ad ogni gomma di 
mal frincefe,ca ap.24. 29 
A guarire li carolli del membro, 


cap. e. 29 
A rifcaldafone della ue; ‘ga, Cape 

tolo.26. 29 
Acqua perfettiffima da piaghe 


di malfrancefe,& di broze in 
ogni luoco;cap.27. 2 
Vnguerìto da malfrancefe,per do 

glie,piaghe,& & gomme , capi- 
tolo.28 29 
Rimedio nine al mal SRI 
&buono,cap.: 
Altro rimedio bonisfimo al in tal 


francele,cap.3/0: 30 
Pilole al mal fr "SAI boniffiime 
cap.31. 30 


Quefte { fono poluerc boniffime 
‘ atutce le piaghe,cap. 32. 30 
Acqua per reftringere ferite ca- 
| pi.34- 30 
Vngnento perfetto,qual falda o- 
gui piagha cap.3;. 341 
Vnguento al dolor de nervi, & 
de ofli.cap.30. 21 
Vnguento pretiofo da gambe, ca 
pi.37. 31 
A nerui ritratti prouatisfimo ri- 
medio,cap.38. 3x 
AI medemo rimedio ottimo, ca- 
pi 3 39. 31 
Rimedio alle gotte prouato ; C1- 
pi.40. 3% 


OLA 
Almedemo male, rimedio buo= 
nO,Cap.4I. 32 
Vrguento del monaco mirabile, 
& pretiofo a faldare tutre le 
percuflione farte per forza, ò 
con ferrc,ò legno, & cura ma. 
rauigl Briana fenza tagliar 
carne ,&fenza tafte, capito- 
10.2. 32 
Ai nerui rittatti, & indegnati, 
perfetto rimedio’, & pronto, 


abi MRO E 
A morfo di cane, rimedio ‘otri- 
mo,cap:44 23 


Vuto dan alfrance chi Piga 
mo, cip.4 5. 
Vnguento pa le fedole,& per a 
niroelle,cap. 47. 33 
Vaguento fingolare a tutte le 
piaghe ut:le coli à uecchie,co 
me anoue,a tutte le percusfio 
ni in qual loco fia della perfo- 
na,&: a molti altri mali, come 
i fotto intenderai ; capito. 
lo. 48. 33 
Vnguento ad ogui piagha Otti- 
Mo,Cap.49. 34 
Acqua per lo mal francefe per- 
fetta,cap.;0. 24 
Vnguento ottimo per ogni feri- 
ta,& fimilmente è buono al fo 
co,cap.s 1. 34 
Vnguenco boniffimo è mali ue- 
enofi,a filtole.& à cancari, & 
è buono alla tegna;cap.52. 35 
Voguento prouato à botta di ca- 
po,che foffe rotto l’oflo, & né 
eflendo,& a ferite,cap.53. 35 
ARSIII 
























































































TAV 
Pilole da conferuarfi fano mira- 
bili,è degne,cap.54: 35 
Almedefimo,ma iu altro modo, 
cap.5 5. 25 
Pilole in altro modo, capitolo 
56. 35 
Pilole mIracolofe delle quali fe 
ne ferue un gran fignore , ca- 
pit. S7% 3 Di 
Pilole in altro modo,cap.5 6. 35 
Pilole miracolofe dellequali fe 
ne ferue un gran fignore, capi 
tolo.57. 35 
Pilole boniffime alla uifta, & al- 
l’audito,& uacuano ogni.catti 
uo humore,& fono fenza guar 
dia,cap.-58. 36 


Pilole mirabile per fcargare la 


tefta,& lo ftomaco , & fono di 
tanta perfettione per lauerti- 
gine,quant’altra medicina fia, 


cap.s9. ; 6 
Pilole bonisfime al fettor della 
bocca,cap.fo. 26 


Contrail mal caduco , capitolo 


6ro 36 


Elettuario perfetto c6tra al mal 
caduco,cap.62. 3 

Pilole da ufare per lo detto ma- 
le ogni quattro giorni,icapito 


10.63 : 37 
Acquaper .il detto male perfet- 
tiffima,cap.64. 37 


Al morbo caduco perfetto, altro 
rimedio è buono. cap os. 38 
Altro rimedio al morbo caduco 
mirabile;cap.66, 38 
Al mal caduco rimedio perfetto, 


% 


OLA 
& ficurisfimo,&uero'Jeapito- 
10.6 Sie 3 

Altro rimedio perfettisfimo, ca- 
pitolo.65. 3 

Alli putti,che cafcano del mal ca 
duco,cap.69. 38 

Alla febre quartana mirabile ef 
perienza,cap.70. 39 

Efperimento prouato ad ogni 
male di febre di che forte fi 
fia;cap.71. 3 

Rimedio ‘eccellente alla febre 
quartana,C2p.72. 39 

Contra le febre quartane , capi» 
toli,73. 29 

Altro rimedio perfettiffimo alla 
febre quartana,cap:74. 39 

Alla febre, & contra ueleno, & 


contra pefte,cap.7 5. 40 
Rimedio alli uermi mirabile, ca- 
pit.76. 49 


CAPITOLI DEL TER 


zo libro. 


Alla doglia di tefta rimedio bo- 
nisfimo,cap.t. Car.40 
A purgare il dolore di tefta fe- 
condo Maeftro Michele Sauo 


narola,cap 2. 40 
Rimedio eccellente, & ottimo 
al cataro,cap.3. 41 


Al catarro,alta flemma,& alla tof 
fe & conforta il ftomaco, & il 
core,rimedio perfetto,capito= 
lo.4. 44% 

Ai dolore del capo,rimedio ;pet= 








TAVOLR 


- fetto;cap.s. 41 


lo.19. 


4 
Quefto è un remedio. fantisfimo A confortare la uifta,cap.20. 43 


per la tefta dato da maeftro 
Michele Sauonarola , capito - 
10.6. 4I 


Poluere per lauare il capo, capi 
4° 
ot 


tol.;. 
Al dolore del capo mirabil, & 
timo rimedio,cap.8. 42 
E!ettuario mirabile perchi non 
poteffe dormire,cap.9:. 42 
A clarificar la uifta,cap. 1. 42 
Pilole lequali perfettamente pur 
gano la tefta, & il ftomaco , & 
clarificailuedere,cap.11. 42 
Pilole in altro modo ottime, & 
perfette à confortare la uifta, 
&aconferuarla,cap.12. 42 
Elettuario ottimo alla uifta, & 
a recuperarla, fe fuffe quali 
perduta,cap.13. 42 
Alla uifta debole,cap.14. . 43 
Poluere è conferuare la uifta, & 
la chiarezza de gl’occhi infi 
no 4 uecchiezza,che uedra be 
ne,caccia ancora la colera cé 
gregata nel ftomaco,& leua la 
flemma,& ogni puzza che u& 
adallabocca.cap.15. . 43 
Pilole lequale fono buone, & per 
fette ad ogni uentofità,& debi 
lità de wifta, &di occhi caufa- 
ta da diuerfi humori capitolo 
16. 43 
A clarificare la uifta,cap. 17. 43 
Alle cataratte, & panicoli, capi- 
toli.18. 43 
Alla debilità del uedere, capito- 


Alla debolezza della uifta , capi» 
tolo.z1. 44 

Elettuario degno per conforta» 
re la uifta,cap.22. 

Collirio mirabile che conforta, 
&accrefce il uedere grande» 
mente,cap.23. 

Eccellente rimedio a chi lagri+ 
mafle,per leuargli la lagrima- 
tione,cap.24. 44 

AI medemo;cap 25. 44 

Aldolore de gliocchi, capito 
lo.26. 44 

Poluere a clarificare la uifta, ca- 
pit.27. 45 

Vnguento, che uale marauiglio-. 
famente all’albugine de gli oc 
chi,alle macchie, &alla uifta 
perduta di dieci anni, capito= 
10.28. 4 

Alla umbrofità de gli occhi, capi 
tolo.2e. 4 

Pilole contra alla ofcurità del ue 
dere,cap.30. 45 

Vnguento pretiofo , che leua le 
cataratte dell’occhio fenza fer 
ro,Cap.3I. 45 

A gli occhi pieni di humori , ca- 
pit.3:. 45 

Alla panicola de gl'occhi, capi- 
tolo.3 3. 45 

AI dolore de gliocchi , & a ftri- 
gnere le lagrime,rimedio bo+ 
niflimo,e prouato,cap.34..46 

Acqua pretiofa per gli occhi, ca= 
pit.3 5» 46 













































































































































































TAVOLA 
Elettuario unico , & mirabile è A chi puzza la bocéa per caufa 
conferuatione del uedere ,il- delli denti, ò per infirmità del 
qual ufaua papa Giouanni. 24. ceruello , medicina uerace», è 
il qual campò.104.2nni ne mai perfetta,cap.s:. 49 
hebbebifogno di addoperare Alli denti, che crollano , capito- 
occhiali,cap.36. 46 nous 49 
Acqua, che reftringe le lagrime A dolor de denti, rimedio otti- 
de gl’occhi, &leua il fangue, —mo,& prouatiffimo,ca.5 4. 49 
C3P.37. 46 Contra à dolori di denti perfet 
A dolore de gl’occhiperuna per tisfima,cap.; $. 49 
cusfione,cap.38. 46 Alle feflure, che uengono alla 
A chi incendeflero gli occhi,oue —bocca;cap.56. 49 
ramente piangefiero , ò fuffe- AI medemo cofà prouata, capito 
ro carichi di fangue ; rimedio —lo.57. 50 
pretiofo,cap.39. 46 Adoglia di denti; rimedio otti- 
Acqua miracolofa per conforta- —mo,cap «è. ‘0.40 
re la uifta,& ad acuire iluede- Alle fcrofolc rimedio bellisfimo 
re mirabilmente,cap.40. 47 lequale fcrofole uengono alli 


Acqua petfettiflima alle catarat puttiscap.-9. niesd 
te de gliocchi,cap 41 47 Aclarificarele noce in mometo 
Rimedio perfetto à doglia delle. rimedio fubito, & perfetto, ca 
orecchie,cap.4 2. 47 pit.so. i so 


Alla frdità per accidente, rime- A chi mancalle lauoce per diffet 
dio ottimo,cap.4 I. 47 todelcatarro,rimedio unico, 
AI medemo,remedio ottimo,ca- — cap.6I. 50 
pit.44- 48 Adogliadelle fpalle,cap.62. 50 

A ftagnare 1l fangue delnafo, ca A doglia delli piedi,cap.63. 50 
pitolo.4s. 48 Altremoredelle mani,ca.64. 51 

A reuma delli denti;cap-46 48 Adinfiatura delle mani per fred 
Alli denti marzi,& frazidi, capi-  do,cap.65; sI 
tol0.47. 48 Rimedio ottimo per chi patifce 
Alla puzza della bocca,ca 48.48 paffione di ftomaco,cap.66:51 
Alle fetfure de labbri di bocca, A dolore di ftomaco , rimedio de 
capit.49. 48. gno,&ottimo,cap.67. SI 
Rimedio perfetto a doglie di dé Poluere,che conforta il ftomaco 
ti,cap.50. 49  &fabuonocolorealcorpo,& 
Vito da bocca perfetto , capito | alla faccia,& accrefce il uigo- 
lo. 1. n 49 redello ftomaco,cap.65. $I 








TAVOLA 


Vino nobilisfimo folutino ; ilqua 


le conforta il ftomacho, fa bo- 


niffimo colore,& fa buon fiato 
& conferifce ‘al tremore dil 
cuore,cap.69. $I 
Alla tofle, rimedio perfetto , ca- 
pit.70. 52 
Contra le colere di qualunque 
ragione , & alli uermi, rime- 
dio perfetto,cap.7 :. ‘2 
A purgar la fiemma fenza fafti- 
dio,cap.7 2. $2 
A fare, chela humidità non ab- 
bondi,cap.73. s2 
Rimedio contra la toffe , capito- 
10.74. $2 
AI dolore ‘del ftomaco , capito- 
lo.7;. 52 


AI dolore di ftomaco, di polmo- 
ne;di cuorc,di rene, &di fega- 


do,cap.7 6. 
A mal di pietra falutifero rime. 
dio,cap.77. 53 
AI male di fianco fecreto proua- 
to, cap.78. 53 
A chi non potefle ritenire l’uri- 
na,cap.79. 53 
A doglia delle reni bonisfimo ri 
medio,cap.80. 53 
A fare orinare benisfimo,capito 
10.8 T. 53 
Rimedio al’urinare,perfetto, & 
buono cioè, à chi non poteffe 
* ritenirel’urina,cap.82. 53 
Al mal della pietra rimedio otti- 
mo,cap.83. 53 
Per fare urinare, eccellente ri- 
medio;cap.84. 53 


Nobiliflimo rimedio, & prouato 
almal della pietra, &à rom- 
perla,cap.8;. 54 

A chi non potefle urinare,capito 
10.26. 54 

A rompere la pietra nella ucfi- 
ca,cap.87. 54 

Al dolore del fianco , ottime ri 
medio,cap.88.* 54 

Almedemo male rimedio buo- 
no,cap 89. 54 

Altro rimedio breuè , & buono, 

Cap.90. 54 

Rimedio d’un’eccellente huomo 
ilqual ufaudolo mai piu haue- 
ra dolore di fianchi , capito- 
10.9 I. <4 

Poluere diuina,che rompe lapie 
tra & fa urinare quelli, che fò 
no impediti da humori uifcofi 
ò da renella che ftà nella uia 
dell'urina,cap.9 =. 55 

Eccellentisfimo rimedio alma= 
le della pietra,cap.93. 55 

Quefto è un rimedio perfetto 
al dolore di fianco, ilgnale u- 
fando mai piu patitai tal mala, 
cCIp.94° 55 

Almedefimo male;cap.95. 55 

Rimedio ottimo, che il mal di 
fianco,& il male di pietra non 
uenga mai,cap.96. 56 

Perfettisfimo bagno al male del 
fianco, cap.57. 55 

A fare rompere la pietra, capito 
10,98, 56 

A doglia di fianco, & ancora è 
rompere la pietra ottimo ri- 













































medio,cap.99. 56 
A difcorrenza di corpo , capito» 
10.200. 56 


A far andare del corpo fenza pi 
lole,firoppi, ne chriftieri, & 
fenza guarda,cap.Io1. 56 

Rimedio ottimo al fluflo del fan 


gue,cap.102. 57 
A fcorrenza di corpo, capito - 
lo.103. 57 


Rimedio al dolore di uentre bo- 
niffima,cap.104. vg 
AI dolore di ueutre , capitolo 


105. i 57 
Rimedio al fluffo di corpo, capi- 
tolo.106. 57 


Poluere folutiva , che fa andare 
del corpo fenzalefione alcu- 
ne,cap.106» 57 

Pilole ottime , & prouate per 
beneficio del uentre , & pur- 
gailcerebro,cap.107. 57 

Rimedio per fare muouere il 
uentre,cap.1c 8. 57 

A dolore di uentre, rimedio pre 
fto,cap.109. 53 

Votione folutiva del uentre per 
fettisfima,cap.110. 58 

A colica paffione , ottimo ri- 
medio,& ancora contra la pe- 
fte&lafebre,cap.i11. . 58 
Efperto riwedio , & perfetto al- 
la durezza della milza, capi- 
tolo.112. 58 
Beuanda efperimentata aflai uol 
te alla infiafone*, & durezza 
della milza,cap.113. $$ 
Empiaftro probatisfimo , ilqua- 


OLA 
le incontinente fana la durez 
za del milza,cap.114. 58 

Empiaftro,che molifica ogni du 
rezza,cap.115$. s9 

A rifcaldamento di figato,& di 
milza, & contra la uentofità, 
cap.I16. i 5 

Rimedio perfetto alla oppili- 
tione del fegato & della mil- 
za,& contra la uentofità, capi 
tolo.11 7° 59 

Empiaftro boniffimo contra la 
milza,cap.118. 59 

A cottura di acqua, ò di fuoco, 
cap.r19. 59 

Rimedio bonisfimo à morficatu= 
rauelcnofa,cap.120. 59 

Afcotaturà di fuoco, capitolo 
121. 60: 

AI medemo folenniffimo sanzi 
rimedio diuino ; & fiugulare, 


cIp.122: 60 
A fcotatura di fuoco , rimedio 
perfetto,cap.123. 60 


Alla carne, che fofle cotta dal 
fnoco , ò d’atqua ardente,ca- 
pit.1:4. 60 

Rimedio bon ffimo alla infia- 
fone del preputio, capitolo 
125. 6a 

Rimedio à guarire un tencone, 
ò altro mal fimile, capitolo 
126. 60 

Rimedio fingulare per fare ma, 
turare una poftema , capito» 
10.127. 60 

Ottimo rimedio alla matrice,ca 

pit.128. 6I 

















TAV 
Rimedio perfetto per prouoca- 
re il menftruo,cap.129. 6: 
A riftaldatione della uerga, capi 
telo.130. GI 
A chi orinafle fangue ottimo ri- 
medio,cap.13t1. 61 
A chi non potefte orinare, capi 
tolo.132. 61 
Rimedio ottimo à polutione, 
per compleflione calida delle 
rene,Cap.133, 6I 
Al medemo male,cap,834. 6: 
Rimedio eccellente al medemo 
C2p.135. 5 
A guarire li porri,& cali, capito 
10.136. 62 
Ad una torta di piedi, d'altro lo- 
c0,Ò membro,cap, 137. 62 
Empiaftro nobilisfimo alle gor- 
te di piedi, ò.delle mani; ò d 


cofa infiata,che dia gran dolo 


re,Cap.138, 62 
A molificare li nerui rimedio 
perferto,cap.139. 62 
A {palmo rimedio prouato, capi- 
tolo. 140. 62 
A chi hauefle fettore di nafo, o- 
uero qualche piaga nafciuta 
di dentro,cap.141. 63 
A chihauefle tretezza di nafo, 
& referaco grandemente , ri- 
medio ottimo, & perfetto,ca- 
PIt.14:, 63 
Vnguento mirabile per fanare 
le infiature delli labri s&le 
feflure inuna notte , ò al piu 
in tre uolte , fiano difficili, 
quanto fi uogliano,ca.143.63 


OLA 
A;dolore di denti mirabile rime 
dio,cap.144. 3 
A confermare li denti grande- 
mente,che bacegaffero, & fuf 
fero comofli,cap.145. 63 
A fanare una piaga nella bocca, 
ò fopralalingua, ò caucaro, 
anzilalingua marza, Capito» 
10.146. 64 
A rompere la pietra in due, ò 
tre uolte al piu , cofa miraco. 
lofa,& degna, & è una delle 
piu perfette , che fi troui al 
mondo,prouata infinite uolte 
C2p.147» 64 
Al medefimo effetto, rimedio 
nen meno perfetto, & buono, 
cap 148. È 
Alla tofle,boniffimo rimedio, ca 
piti. 49. 64 
Siroppo nobiliffimo per toffe,ca 
pit. 150. 64 
A purgare un dente, che foffe 
gualto per ilquale non potef= 
fl di doglia hauere bone ne di 
giorno,ne di notte,ca.1 ST. 64 
Rimedio fingolare per chi hauef 
fe mancamento di fiato jò af 
ma,cap.152. 65 
Rimedio nobile à chi fi congel. 
lafie fangue nel petto, & lo 
fpurafle,cap.1 53. G5 
Rimedio notabile,che le mamel 
le della donna non crefcano, 
CIp.154. 65 
A fare crefcere lo latte ad una 
donna rimedio perfetto,capi- 
tolo.154. 65 
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| TARVOLA 
Rimedio facilimo , & perfetto, bello,cap.6. “0.88 
per feccare lo latte alle Don- 4-Acqua da fare bella la faccia, 


ne;cap.1I 16, 65 &ogniloco;cap.7. 68 
Poluere nobile,& degna, perchi s.Acqua da fare bello ogni loco. 
patifce difterto diuomito, ca- . cap.8. 69 
pit.157. 65 6. Acqua da fare bello ; capito- 
Rimedio pronato alla idroplia  lo.s. 69 
affaisfimeuolte perfettisfimo Acqua fettima da fare bello;capi 
cap.1;8. 66  tolo.io. . 69 


Elettuario perfettisfimo per po Acqua ottaua da fare bella-fac 
tere meglio ufare il coito, ca-  cia,& ogni loco,cap.II. 69 
pit.150. 66 Acquanona dafare bella la fac- 

Almedemo,cap.160» 66 cia,&lapelle,cap.12. 69 

Al medemo,cap.: 61. 66 Acquadecima è fimil propofito 

Rimedio per lategna nobile ; & bonisfima,cap.13. 70 
perfetto,cap.162. 66 Acqua undecima da fare bello, 

Rimedio alla Rogna perfettisfi-  & luttro il uifo,&ogni parte; 
mo,cap.163- 66 capI4. 70 

Aleuare il dolore del capo,,& è Acqua duodecima per fare bello 


bonisfimo ancoraal ftomaco,  iluifo,cap.15» 70 
Cap.164. 67 Acqua 13.che fa bellisfimo ilui 
| fo,cap.i 6. 70 
D'I.CAPITOLI DEL Acqua:4.dafare bello ognilo 
quarto libro. co,c42.17. 70 

Acqua 15.che fa belle le carne, 
A fare, andar uia ogni macchia — cap.18. 70 
del uifo,cap 1. car.67 Acquar6.da faccia bonisfima in 
A fare belletto bellisfimo , capi altro modo,cep. 19. | 70 
tolo.2. 67 Acqua17.da fare perfettamente 

A fare bella faccia, & i capelli bianco ogni loco,& il uifo, ca 
biondi,come fili d’oro, capito pit.:0. 7% 
10.3 68 Acqua 18.da fare bello ogni lo 
Acqua prima da fare rofla la fac + co,cap.z1. 71 
C12,CIP.4. 68 Acquarg.inaltro modo à far be 
Acqua fecouda da fare bella, & lo,cap.22. 71 
bianca la faccia, & ogni loco, Acqua 20 à fare bianco,& luftro 
Cap. 5- 68 iluifo,cap.23. 71 
:3 aAcqua in altro modo da fare Poluere.da fare bella la faccia,& 

















6 mantenere il nifo fenza cre 
Na, fpe,cap.24. 71 
& Y Acqua,che fà bellisfima faccia, 
bo Yf . &ogni loco,cap 25: 72 
6 fl Acquada fare bianco ogni loco, 
ito» | i cap.2 6. 7% 
69 Acquapreciofa da fare bella fac 
ci Y _Cla,capz7. 72 
6 | Lifciobello,&diuino , capitolo 
fac | 23 7% 
té & Al medefimo,cap.2.9. 72 


Acqua mirabile per Iuftrare la 
1) faccia,cap.3 0. 73 
fin f ACquadiuina per fare bello ogni 


% OCO,cap.31. 73 
hg Al medefimo,cap.33. 73 
t, | Acquaperfettisfima, per abbel 
ro È lire la faccia,& ogni loco , ca 
Io pura 74 
n | Acquadaogni gran fignora,capi 
hi |, Folo.as. 74 
‘o | Acquadafare bianco,& luftro il 
% uifo grandemente , capitolo 
; 36. , 74 
o Acqua del talco,cofa degna,capi 
h ‘t0l0.37. 74 
n | Acquadegnada gran fignora,ca 
DA P1C.3 8, 79 
te | Acquadi talco perfetta da fare 
4 bellisfima carne, & per gran 


donna.cap.:9. 75 
o | Acquada fare belliffima, cofa de 
gna d'ogni prencipefla, capito 


Ù 10,406", dat 75 
« | ‘©Ogliodiperle, cofà divina da fa 
a re bella faccia; cofà da Reina, 
| Pdo sod 

«| Acqua da mandare uia li gosfi 





TAVOLA 


della faccia, & di ogn'altro lo 
CO,Cap.4I. 27 
Acqua da gosfi bonisfima,capito 
10.42. 77 
Per leuare del uifo , 6 d’altrolo 
co brufoletti, rimedio perfet 
to,& buono,cap.43. 77 
Al medemo;cap.44; 77 
Rimedio ottimo;che li pelli non 


rd 


rinafchino,cap.4 5. 78 
Acqua da fare cadere i peli , capi 
tolo 46. 78 


Acqua da fare il medemo in al 
tro modo,cap.4;. 78 
Acqua da fare cadere i peli, che 
non rinafcano piu, capito- 
10.48. 78 
Acqua da fare cadere i peli in 
altro modo,cap.49. 78 
Acqua da cauare uia le pine del 


wifo,cap. so. Ù 79 
Acqua da leuare le pine de ogni 
loco,cap.;1. 79 


Acquada cauare le macchie del 
uifo,& fa bella faccia, & fa bel 
la pelle cap.s2. 79 
Aleuare uia le foffle, & le panne 
della faccia,& fare bella pelle 
cap.53. 79 
A guarire unafedola,cap.5a: 79 
Aleuare le Ientigine del nifo,ca 
pit.5s. 79 
In altro modo à mandare via le 
lentigine,cap.; 6. 80 
A cauare ogni rracchia del uifo, 
Cap 57. 80 


76 A guarire una uolatiua, capito 


10.58. 80 















































































































































































































TAVOLA 


Rimedio in altro modo bonisfi- Vnguento da faccia boniffimb, 


mo,cap.60. go 
Aleuare le panne del uifo ,& fa 
la pelle bella,&: noua; capito- 
Jo.61. 80 
A fare una perfona fempre colo- 
rita,cap.62. 8r 
Vnguento da levare le rape del 
uifo,& fare bella pelle , & pa- 
ftofa,& per le mani , tapitolo 
63. 8I 
A mandare uia le crefpe del uifo 
in altro modo,cap.65. 8I 
A fare crefcere li capelli, capito 


10.66. gt 
A fare neri li capelli, o la barba, 
capit.67. 8I 


A fare bella faccia,cap.69. 82 
A fare bianca la faccia , capito- 
lo.70. 82 


Ilmodo di purificare la faccia 


cap.80. | 85 
Oglio di mirta perfettiffimo , & 
mirabile à conferuare la gio- 
uentu,cap.81. 85 
Vnto da fare bella, & bianca la 
faccia,& ogni loco,cap.8 2.85 
Belletto alla Napolitana perfet 
to,cap.83. x 86 
Belletto in altro modo bonifli- 


mo,cap.34. 86 
Belletto in altra maniera perfect 
tiffimo,cap.85. 86 


Lardo finiffimo per fare bianco 
ogni loco ongendofi con eflo, 
cap.8 6. 86 

A conciare l'argento fulimato 
per fare belle le donne , capi- 
tolo. 87. 86 

A preparare il folimato per don 
neinaltro modo,cap.88. 87 


accioche li bianchi,roffi,& al A farlo piu fino,& bello, capito- 
88 


tri lifi megliori fi attacano, ‘ 
ped ’ 


Cap.71. 82 
A fare oglio del talco,ca 72. 83 


10.89. 
In altro modo bellisfimo , capi- 
tolo.90» 88 


‘Belletto da fare bianca la faccia Solimato per donne in altro mo 


83 


do bonisfimo,cap-9 1. 88 


cap.73» 
Pelletto fecondo da fare roflo, A fare un roflo nobiliffimo , ca- 


Cap.74 83 


pit.92. 89 


Belleto terzo da fare bianca la Belletto pretiofisfimo,ca 93. 89 


faccia,cap.7 5» 


+ Belleto quarto per imbianchire 
il uifo,cap.76. 84 


84 Acqua da fare pomata, capito- 


10.94. 39 
A fare pomata fina,cap.95. 90 


A fare bianca la faccia,ca.77. 84 Pomata boni:fima & fina, capito 


Vptione da fare bella faccia , & 
84 Pomata,qua 


la pelle,cap.78. 


A fare bella la faccia, & le ma- 
nO,Cap.79» 34 


lo.96. 90 


fetto,cap.97» 90 


Vnto per moltiplicare i capelli, 
& 


fi fimile ad uno graf 













Wnguento perfettiffimo., 


o&amazzare iluuoli , capito 
lo.98. 9I 
A fare bella faccia, ca. 99. 01 
Acqua pretiofisfima da fare bel 
"la faccia,& ogni loco , la piu 
perfetta;che { fi truoui,capito 
10.100. 91 
A mandare uia le lentigine del- 
la faccia, rimedio perfetto, 
capi.Iol. 92 
che 
chiarifica,& affortiglia la pel 
le,&fa bianca & colorita la 
carne,Cap.I02, 92 
A fare bianca la faccia ; capito- 
10.103. 92 


DEL QVINTO 
Libro. 


OGLIO di Belzuino a lam- 
bicco;cap.t. CAr.93 
Oglio di laudano,cap 2... 93 


‘Oglio di Belzuino in altro mo- 


do molto nobile,cap.3. 93 
Oglio di Belzuino in altro mo 
do,cap.4. 94 
Oglio diftorace liquido perfet 
Eifimo ,C2p.5+ 9 
Oglio di ftoraee moltiplicato, 
& compotto,cap.6. 94 


‘Oglio de tutti li fieri odoriferi 


ca 


i ec i 94 
Oglio di qual forte di fiori uor 


rai in altro modo perfetto, 
cap.8. 


| 54 
‘Oglio di Mufthio perfetto, ca- 


‘TAVOLA 


pitge. 95 
Oglio dimele,cap.10. 95 
Oglio di mufchio reale, capito- 

lo.I1. 95 
Oglio di rrementina , capitolo 

capiti 12. 95 
Oglio dinoci mofcate s capito- 

lò; È 96 
Oglio di mufchio fino ; capito- 


lo.14 96 
Gglio di garofoli.fino , capito» 
i 15 96 


Oglio di garofoli in altro mo- 
do perfetto, cap. 16, 96 
Oglio di Cinamomo nobile, ca 
pic. 17. 97 
Oglio di Rofe damafchine 3 cè 
pit.1 8. 97 
Oglio di Naranzi perfetto, ca- 
pic. 97 
Oglio dinoci mofcate ) capito- 
lo.20% 97 
Oglio di noci mofeate in altro 
modo ,Cap.z1. 97 
Oglio. di Belzuino y Spain 
» 22% 
Aqua feconda cidstfera di la 
uanda,cap 24. 98 
A fare acqua rofata fina, capito 
lo.z Cla 98 
Acquarofa in altro modo con 
mufchio;cap 26. 99 
A fare acqua rofa con Zafrano, 
cCap.27. 9299 
Acqua rofa con garofoli,capito 
lo.28. 99 
Acqua rofacon.canfora,capito- 
10.29, 99 
B 





























































































































































































































Arfare acqua di fingolariffimo 
odore detta Imperiale, capi 
tol0.30. 99 


Modo di dare ogni odore alle. 


acque,cap.31. 99 
A fare acqua rofa in altro mo- 
do verfettisfima,cap.3 2.199 
Afare acqua odorifera , & fina, 
Cap.g gi i OL 100 
Acqua da dare ad ogm'altr'ac- 
qua grandisfimo odore, capi 
tolo.34. ; 100 
Acquaodorifera,& perferta,ca 
>1t.3 sè 100 
‘Acquaodorifera;& perfetta in 
altro modo, cap 36. rot 
Acqua in altro modo odorifera 
cCap.37- rIOr 
Acqua in altro modo odorife- 
ra,Cap.3 nil 101 
Acqua divina & perfettisfima, 
Cap.39» 10 
Acquad'angeli perfetta, capi- 
tolo. 40. 102 
Acquaperfetta,& odorifera, ca 
pir.4 1. 102 
Acqua mufchiata fina, capito- 
lo.4:. 10» 
Acqua perfettisfima, capitolo 
43». IOz 
Acquaodorifera per moltipli- 
care altre acque perfetta;ca- 


pito.44. 1053 
Acqua odorifera,anzi diuina,ca 
ita 103 


Acqua d'angeli fina,ca.46-:103 
A - . 
Acqua buona;& odorifera; capi 
; t010.47, : 103 


TAVOLA 


Afaremufhio contrafatto;ca= 


pit.48. 104 
In altro modo a fare il mufchio 
contrafatto,cap.49: 104 


In altro modo a fare il mufchio 
contrafatto;cap.50. 104 
A fare una compofitione da da- 
re odore alli panui perfetti 
fima;cap.51. 105 
Poluere odorifera da. tenere in 
boccainloco di mofcardini, 


cap.5 2. 105 
Poluere di cipri fina , capitolo 
$3- 105 
Poluere rofata odorifera., capi- 
tolo.s4. 105 
Poluere diuioletto buona, ca- 
pit. 5. 106 


Poluere Ducale odorifera, capi 
tolo.56... 106 
Farin de Zibetto odorifer2, 
CAp.57» 106 
Via compofitione di poluere o 
dorifera,cap.5$. 10$ 
Poluerè imperiale odorifera;ca 
pit.c9. 107 
Poluere di Cipri bianco, capito 
lo.60- 107 
Poluere'da fare bianco ogni lp 
co, cap.61. 107 
Poluere di uioletto perfetta, ca 
pit.6 Ze 107 
Poluere di Cipri fina , capitolo 


63. 103 
Poluere di Cipri bianca, capito 
lo.64. 108 


Poluere di Cipri reale , capito- 
10.65. x0,$ 









e 















Poluere ‘di Cipri bianca in al- 
tro modo,cap 66. 108 
Poluere di Cipri in altro modo 
cap.67. 108 
In altro modo,& meglio, capi. 
tolo.68. 109 
Peluere di Cipri buona, capito 
10.69. 109 
Poluere!di Cipri commune fi- 
na,cap.70. 109 
Poluere di uioletto, capitolo 
» 107% f LIO 
Poluere di Zibetto,cap.7:.110 


Poluere di Cipri berettina,capi 
tolo.73. 110 
DEL SBESTRO 
Libro, 
A fare fapone bianco, capito- 
lo.1. 110 
A fare fapone bianco fenza fuo 
co,cap 2. III 
Saponetto da fare belle le ma- 
ni,cCap.?. Irr 
A fare palle dit fapone odorife- 
re,cip.a. III 
Sapone in palle da fare belle 
mani,cap.$- III 
Sapone negro duro, & buono, 
cap.6. 112 
Sapone concio per le donne, ca 
pIit.7. 1:12 


Saponetti in rotelle;cap.8. 112 
Saponetti medefimamente buo 


ni,cAp.9. 52 
Saponetti bonisfimi alla 1ioren 
gina,cap.i0, 112 


TAVOLA 


Sapone con Zibetto perfetto, 

cap.ir. 113 
Palle,& faponetti,cap.12. 113 
Sapone mufchiato finisfimo,ca- 


pit. 13» 113 
Sapone con Zibetto , capitolo 
14, 113 
Sapone con belzuino , capitolo 
Isc 113 
Sapone con mufchio, capitolo 
16. 114 
Sapone in altro modo perfetto, 
Cap.17. I14 
Sapone d’irios bonisfimo, capi- 
tolo.18. 114 
Sapone bianco liquido , capito- 
lo 19. 114 
Sapone da fare bello il uifo,, & 
le mani,cap.20. 114 
Sapone per fare biondi li capel- 
[i,cap.2s» 115 


Saponetto da fare belle le mani 
&éodorifero,cap.22. 115 
Saponettiin rotelle bonisfimi, 


Cap.23. I15 
Saponerti alla fiorentina perfet 
ti, cap.24. 1415 
In altro modo,cap 2.5. 115 
Sapone fatto comgrasi al fuo 
co,cap.26. 115 
Saponetti finisfimi , capitolo 
27% tI 


Sapone, &ricettauera da fare 
le palle del melone perfettif 
fime,cap.:8. 116 

A fare, che li faponi' non fac- 
ciano uetri,cap.29. 107 

Profumo nobile da profumare 

B ili 
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TAVOLA 


panni,& etiam il loco,eapito 


10.30. II rà 
Profumo nobiliffimo, & degno 
cap.3 1. 117 


Profumo da camere molto no- 
bile,& perfetto,cap.32. 117 
Profumo in altro modo bonifli 
mo,cap 33» 118 
Profumo da bruciare , molto 
perfetto,cap.34. 118 
Profumo perfettiflimo in gra- 
nelle,da prefumar panni, ca- 
pit.3 5. 118 
Profumo da brucciare'in altro 
modo diuino, & nubiliffimo, 
Cap.36. 118 
Compofitione perfetta,& odo- 
rifera,cap.37. 118 
Mofcardinibuoni da tenere in 
bocca,cap.38. 119 
Profumo in altro modo,da pro- 
fumare panni,cap.39. II9 
Profumo perfetto cap.40. 119 
A fare una compofitione nobi- 
lifima,& fina,cap.41. 119 
A conofcere quando ilmufchio 
è buono;ò falfo,& trifto, capi 


tolo.42. 120 
Polnere da fare belle le mani, 
Cap.43. 120 
Per fare belle le mani, & ogni 
loco,c2p.44. 120 


Cofà perfetta perle mani, & 
perle guanti,cap:45. (120 
Graffetto perfetto per le ina- 
ni,cap.46. <> 70 
Poluere da fare bianche le ma- 
ni, cap 57. mid 21 


Poluere da fare bianchè le ma- 


ni,cap.48. 1:21 

A fare belle lemani, capitolo 
49. 12I 
Poluere per fare belle le mani, 
cap so. i r2I 
Acqua per fare belli denti, ca 
IL.$ i. 122 


Poluere nobiliffima per fare 


belli,& bianchi li denti. capi» 
tolo.5 $° s AMET È 
In altro modo poluere de den- 
ti,cap.56 122 
Acqua mirabile per nettare li 
denti,cap.57. . - b23 
Acqua da fare bianchi li denti, 
cap.58. b RA 123 
Acqua boniffima per nettare ll 
denti,cap.59- 123 
Acquaal medemo perfetta, cè 
pit.6o. — eA-0123 
Poluere nobile &buona per.li 
denti,cap.6 1. 123 


Poluere da incarnare le gengi- 
ue,& fermare li denti mira- 


bilmente,cap.62. 123 
Poluere degna, & perfetta per 
denti,cap 63. 124 


DELSETTIMO. 
Libro. 


Azuro oltramarino perfetto;ca 
pit... car.124 
Afare il paftello,cap.?:. 124 
Azuro altrimenti oltra marino 
Cap.3. i 125 











iii. — 


—_-- 





A-fare azuro di dlenttanzielpi: 
LO.4. 125 
Azuro in altro modo, & manie- 
ra,cap.s. 126 
A purgarlo,cap.6. 127 
Azuro inaltra guifa , capitolo 


7» 127 
Azuro in altro modo , capitolo 
è. 128 


Azuro altrimenti,cap.:0. 128 
A fare lacca di grano finilima, 
cap.I1. 1:9 
A fare ogni azuro fottile, capi- 
to.12. 120 
A mettere oro fecondo,che fan 
noli Tedefchi,0 Alemani,ca- 
pit.13. 139 
Per mettere oro in altro modo, 
CIp.r4, 130 
Per mettere oro inaltro modo, 
capit.1s. 131 
A fare lettere d'oro in carta, ca 


pit.16. 131 
A fare lettere d’oro ‘in altro mo 
do,cap. 17. 131 


A fare oro macinato per fcriue 
» FesCap.i 8. 13I 
A fare littere d’oro, capitolo 
19, 132 
A fare littere aurate fopra la 
carta,cap.20, t4I 

A guaftare littere d’oro, capito 
O621, 131 

A fare littere d’oro, & di argen 
to,& d'altro metallo; capito. 


lo.:2. I3I 
A fare Smeraldino:, capitolo 
23. 332 


O: LeA 
A fare littere d’oro belle, capi» 
tolo 24. 132 
Al medemo oro macinato, capi 
tolo.z Co r.2z 

A fareoro macinato per fcriue 
re,cap.17. 132 

A fare littere d'oro politiffime 
cap.2 8. 

A fare littere d'oro, capitolo 
29. 133 

A fare littere dioro con la pen 
na,cap.10. 133 
A farc littere diazuro, capito» 
10.31. 133 

A fcriuere l'oro con penna, ca- 


122 


pit 32. 133 
A conciare la porporina, capito 
10.32 133 


Modo di prouare lo azuro, capi 
t0!0.24. 133 
Come fi deue Ianorare lo azu- 
ro con penna,cap.35. 134 
A fare rofletta fina , capitolo. 


36. 134 
A fareuerzino da trattezare la 
rofletta,cap.3 a. 134. 


A fare uerzino da miniare con 
penello,& con penna , bellif- 
fimo,cap.38. 34 

A fare porporina, capitolo 
39» 135, 

A fare porpornia , capitolo 
40. 135 

A ponere ftagno, che parerà ar 
vento bello,cap. 41. 3% 

A fare littere d’oro fenza oro, 
Cap.42. 13.9 

A uolere miniare con penna;c2 

| B iii 





















































































































































































































































‘TAVOLA 


XA uolere miniare con penna;ca. 


pit 43- ; 136 
A fare acquadi coma, capitolo 
44. 136 
Atemperare li colori, capito- 
10.45. 136 
A macinare li colori, capitolo 
46, 13 
A mettere pauonazzo In Carte, 
C2p.47 136 
A fare uerzino , che para di 
grana,Cap.48. 136 
Acqua da feriuere in panno fi- 
no,cap.49, 137 
A fare acqua uerde, capitolo 
<O. 13 A 
A fare azurro di pezzetta, capi 
tolo.; I. 137 
A fare pezzetta uerde de gigli 
bianchi,cap 52. 137 
A fare pezzetta biaua, capitolo 
53. 137 
A fare pezzetta azura, capito- 
10.54. 138 
A conciare il cinaprio per fcri- 
uere,ca2p.5 5» 1383 
A fare brafile bellettiffimo, ca- 
pit. sb. 138 
A fare braGile in altro modo, ca 
pitolo.;7. 138 
A fare uno mirabile colore, ca- 
pit. 58. 138 
A fare uerzino bello , capitolo 
59. a 7 8 
A fare uerzino perfetto, capito 
lo.60. 139 


A fare uerzino finiffimo, capi- 
tolo:61 . 1379 


A fare roffetta buona, capito- 


10.62. 139 
A fare zano,cap.63. 139 
A fare rofletta in altro modo, 
cap 64. 140 


A fare cinaprio,cap.65. 140 
A fare colore violato , capitolo 


66. 140 
A fare camellina rofata, capito» 
10. 67. 140 
A fare camellina ofcura, capit» 
68. I4I 
A fare colore sbiauato , capito- 
10.69. 14I 


A fare camellino ;cap.70. 14£ 
A fare uerde fino + capitolo 


71. I4L 
A fare uerde in altro modo;ca- 
pit.? 2» r4C 
A fare uerde in altro modo, ca- 
pit.73- rA4t 
A fare acqua uerde ; capitolo 
74. 141 
A fare verde finiffimo , capito- 
lo. 75. 1I4I 


A fare verzino,cap.76. — 142 

A fare uerzino fenza verzino, 
c2p.77: 142 

A fare verzino perfetto, capito 
10.78. 142 

A fare un colore belliffimo, ca- 
pit:79. 142 

A fare uerde alla farafinefca, 
fopra lo uedro;capitolo. 80 + 
car.:4?. 

Coperta farafinefca fopra lo 
ftagno del uetro , capitolo 
81. > 143 


















+-*DELL’OTTAVO 
Libro. 


TAVO:TL A 


Colore boniffimo da fioriré; & 
mettere ad oro fopra quello, 
fe uorrai,cap.i 5. 147 


Sifa de oro., che addoperauaà A fare ambrabelliffimo, capito 


Maeftro Francefto ferittore, 


cap.r. 143 
Sifa dioro da fiorire ; capitolo 
Ze 144 
Sifa di oro perfettiffima ; fopra 
tutte l’altrecap.3- 0 144 
Sifa di oro y& argento molto 
buona,cap.4. 144 
Sifa bomflima;cap 5. 144 
Adindorare le‘carte di fuori ad 
un libro,cap.s. 144 
Al medemo; cap. 7% 144 
Almedemo in altro modo;capi 
tolo.s, 14; 


Affare fifa da potere fiorire lo 
inuerno; & metter capo fen- 


za fretta dr 9. 4 145 
Sifa buona in altro modo , capi 

tolo.io. r45 
A fare fifadi colla di pefce; capi 

tolo. rx, I45 


Mordente da fare littere paro; 
da fiorire belliflimo, lequale 
pareno brunite,& piglia ogni 
uergolina talritente, che pare 
fia fcrvitto con penna, capito 
lo.12. t45 
Mordente da fare littere d’oro, 
&:da fiorire, & da paliare, ca- 
pit.13. 146 
Mordéte da mettere oro in car 
vasta cendado, panno dilino, 
in affe,in pietra uiua; in fer- 
ro,&ebelliffimo , ca.14. 146 


lo.1 6. 147 
A tingere le crine, & coda: del 
cauallo,etiam la carne in co. 


lore uerde,cap.17. 148 
Aleuare le littere! deuna carta 
cap.18. 148 
Aleuarcogliofuori d'una car- 
ta,cAp.19. 148 
A cauare littere de carte, fenza 
ferro,cap;zio. 148 
A:cavare l'acqua de carta; capi 
tolo.21. 148 
A'cauare il feuodella carta; 
pitolo 2. 148 
A leuare ‘oglio graflo ; è altra 
machia della carta, ci237ir49 


a cauare l’acqua di un libro, fia 
x - 
di carta capreta,0 bombafina 


CIp.24L 149 
Alenare la cera di panno di la- 
na,cap.z/5: 149 


A levare una macchia di panno, 
Òueftedifeda;cap.26. 143 
Aleuareogni macchia di graf* 
fo; che fia fopra panno di la- 


na,Cap.27. 149 
Aleuare una macchia di panno 
di feta;cap.28. 149 


Aleuare una macchia di ferio, 
che fofle fopra panno dilinò 


odi lana,cap.25. 149 
A leuare ogni idadclfa del pan- 
no,cap.30. 150 


Aleuare una macchia di graflo, 
IRE 


























































































* che fopra un panno azuro, ò 
di colore fatto con guado;ca 
pito.31I. 151 

Al medemo, cofa ottima ; capi- 
tolo.3 2. 1I:0 
A cauare macchie di panno, ca- 
pitolo.33. reo 
Acauare una macchia di fudo- 
redi cauallo;cap.34: 150 
A lcuare nna macchia fatta di 
colore de pittore ; capitolo 
35» 150 
Aleuare una macchia fatta fo- 
prail panno con: lo inchio- 


ftro,cap.36. 150 
A cauare una macchia fatta con 
Orina;C3p.37+ 1$I 


Aleuare una macchia di graflo, 
che fofle iu panno di lana; ca- 


pit.33. ISI 
A levare la pegola di un panno, 
cap.32+ 15I 
Aleuare la machia di ouo;capi- 
tolo.45. 151 
A leuare le machie di oglio dal 
panno,Cap.4 1. SI 


Acqua da leuaremacchie dipi 
no.ò di ueluto;cap-42.% 151 
A fare di molte perle piccole, 
&unagrofla,cap.43. 152 


Almedémo;cap.44. 153 
Afare corallifini; opera aflui 
bella,cap.45. 153 
A fare formelle roffe da coro- 
ne,cap.46. 153 
A fare pafta de coralli fini,capi- 
tol0.4 7° 152 


A fare pomi di ambra; affai pet 


TAVOLA 


fetti,& buoni,cap.48. 154 
Vn'altra pafta. da formare quel 
lo,che uorrai,cap.49. 154 
A fingere li coralli,cap.;50. 154 


A fare perle;cap.51. L55 
A fare una candela,che arda nel 
lacqua,cap.s2. roc 


Quefto è un fecreto de Filofofi 
a fare unapietra, che arda 
fenza fuoco, cap.52. Isc 

A fare oglio per diffendere il 
ferro dalla ruggine , capito- 


lo. s4. 155 
A fare un lume mirabile;capita 
10.55. 155 
A mollificare il chriftallo,capi- 
tolo.56. 156 
Acqua da mollifcare ogni oflo, 
cap:57- 156 


In altro modo a fare pafta d'o- 


gni oflo, ò d'auorio ; capito- 
lo. 3. 156 
Acqua da tingere ogni oflo, ò 
legnò;cap.58. 156 
A feriuere fopra ferro littere 
concaue,cap.59, 156 
A temperare un ferro;che tagli 
l’altro;cap.é0. r57 
A fare acqua,che rode il ferro, 
cap.61, 157 
A fare acqua da tagliare uetto, 
cap.62. L57 
A tagliare uetro in altro modo, . 
cap.63. 157 
A pingere uafi di uetro, capito= 
10.64. 157 


A fare,che uno oro vecchio pa .. 


ra nuouo,& belliffimo , capi» 
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tolo.6 ei.» : 157 
A tagliare lo:chriftallo,come ‘e 
folle piombo,cap.66. 157 
A fchiarare perle,& farle belle, 


& bianche;cap.67. 257 
A fare luto,che ftia forte al fuo 
co,cap.68. 158 


Luto bonifiimo per chiuder bu 
chi,che litop;,ò uoglia dire 
forzi, nomentrino , capitolo 

69. 1:$ 

Luto per uafi di uetro; da pone- 
‘e al fuoco boniflimo, capito 


10.70; 158 
Lutto ottimo per murare;capi- 
tolo.71. 158 
Lusteopes formano Pit. 0018 


A fare una paîta,con laquale fi 
puole formare figure, & fare 
impreflioni de figalli,capito- 
lo 73. Ls 

Ad întenerirelo azalo, tinto: 


10.74. 159 

Acqua da;fare un negro , che 
mai fi partirà, fe non con fir- 
co di herba fempreuiua,capi 
tolo, 765 1$9 

A fare un foco perfaggitare;ca 
pit.7s. 159 

A fare un foco per fagittare; ca 
It.77. 159 

A fare colore buono,per colori 
re ofla,cap.78. #59 

A fare offo roflo,cap,79.. 159 

A fare,che unuetro duri al fuo 

co,& ftia forte ; che non cre- 

p'c2p.80. 160 

A clarificare le perle; capito- 
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10.81, 160 
A fare fuoco incombuftibile, in 
altro modo,cap.s2. 160 
A fare fuoco,che uola per aere 
cap.33. 
A fare fnoco inaltra modo; ca- 
pit.?4. 160. 
Colla per Incolare uetri, & o- 
gni cofa,cap.85. 160 
A fare colla, , per incollare pie- 
tra ui ima; cap.®6. 160 
Colla per incollare uafidi ter- 
ra,cap.87. GI, 
Colla in altro modo per pietre, 


ò uafi di Eorta6ap 68. 16L 
Colla da uerri,cap.8 I6r 
Colla da ogni cota, & di pietra, 

CIP.90. 16r) 
Ai tare una colla fortiffima,capi 

lo.9r. 160 


5 Colla boniffima per congionse 
re pietra con legno, capito- 
lo #2. 16 £ì 

Colla ot: peruetro, capi- 
t0]0.9: I6I 

Colla per pietre ottima, capito 
lo.64. I6GE 


Colla per congiongere : legno 
con pietra,C2p.9%+ 1,62 
Colla perlegno., cap.96....162 


Colla per legno, & oflo perfer- 
ta,Cap.97. I6I 
Colla per pietre rotte, capito» 
l0.9:. I6I 
Colla,che fta forte al fuoco, & 
all'acqua foprale pietre, ca- 
pit 99». I6I 
Colla bonifiima & perfetta in 
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160, 

























































































tolo. 100, 
Colla in altro modo per uetro, 
capi Or, 16I 
Colla per pietre , & etiam per 
uetro,cap.102. 163 
Colla per uetri,& fcodelle rot- 
te,cap.103. 163 
Colla per incollare carte, capi- 
* tòlo.104. 163 
Al medefimo perfetta, capito 
lo.105. 163 
Colla per ogni cofa in altro mo 
do,cap.106. 163 
Colla per cannelle di cifterne, 
etinazzi di pietra, capitolo 
1,07% 162 
Colla pet incollare corami fo- 
pralibri,cap 108. 163 
Colla per congiungere le. pie- 
tre di terra futre , capitolo 
109. 
Colla per pietre humide da con 
giongete infieme , capitolo 
x:0O. 164 
Colla da conciare infieme le fco 
delle diterra cap.inn. 164 
Colla mirabile,laquale poi,che 
è feccata non teme l’acqua;& 
confolida perfettamente il 
criftallo , & altre fimili mate 
rie dure,cap.I1 :. 164 
Colla da incollare iegnami, ca- 
pit.Ir2, 164 
Colla; che non teme ne faoco, 
ne acqua,cap.I14. 164 
Colla per uetro,ò uetriato,capi 
tolo.115;è i 104 


1604 


TAVOLA 
altro modo per pietre , capi- Al medefimo;cap.116. 
161 Almedefimo;cap.r1,. 


164 
1604 


DEL NONO 
Libro . 


A cauare ogni macchia de uelu 
to,cap.r. car.1 65 
A cauare macchia de ogni forte 
de panni de lana;ca.z.. 165 
A cauare oglio da ogni panno, 
cap 3: 165 
Acauuare le macchie di panni 
de feta,& de lana;cap.ga 165 
A fare ritornare ogni panno de 
eranaiufuo colore. cati 1165 
A tare ritornare in fuo colore 
gni panno de feda, ower dela 
na,che non tengagrana;icapi 
toio.6. 166 
A remoucre ogni macchia: de 
panno,uon defltrugendo il cò 
lore,cap.7. 166 
Alenarela macchia aduno fcat 
latto,& audaraà uia,ca .8.166 
A ritornare uno panno de feda 
in fuo colore,cap.9. 166 
A ritornare uno fcarlatto macè 
chiato de oglio, ò de pegola, 
ouer di graifo,cap.10. 166 
A torre uia una macchia de u- 
no panno de.oro;e de feda, è. 
de ueludo,ò de altri panni,ca 
pit.ni. 167 
Se'l fuffe panno uerde ; che ue- 
nifle turchino de fede , e che 
panno fe fia che fia uerde,ca- 
pit.izi | 167 
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TAKVOLA 

A éauare macchie de feda azu + zallo , ofumado } capitolo 
ra,ò de altro colore, che fuf: 25. 168 
fe macchiato dé grafio,ò de A cauare una macchia de uelu 
oglio,ò de altra macchia, ca-. to uerde che habbia pelo:fe’l 
pit.r3. 167 © fuflebianco,cap.26. © 169 
cauare una macchia,& riman A cauare macchie de inchio- 
ghi in fuò colore , capitolo. . ftro de ogni panno eccetto 
rc. 167 bianco,cap.27. 169 
I A cauare nia ogni macchia de A cauare macchie de ueluto, & 
panno de lana, eccetto bian- . de panno,cap.:8. 169 
co,cap.i 6 167 A cauare de ferrosde panno, dè 
i Aduno panno de lana bianco, © lino,cap.z0. 169 
cip.17. 167 A cauare nna macchia de panno 
| A cauare macchie de cera inue . nermiglio, vuero gardenalef 
lito;cap.r 8. 168 co scap. o. 169, 
| Sell fufle veluto creme efino, ò A-torre uia una macchia de 
con pelo,ò fèn: a pelo, Ò dg af fca rrlato, O de ro! fato » capitos 
fo:d ogliojzapir5i 168 lo.v1. 169 

| A cauare una macchia depe- Deuno ueludo, o fcarlato; che 
ola de ‘ogni altro panno folle feuro perlo fudore,Cap pi 
de lana; 0:defeda, capitolo - tolo.;:. 169 
201 163 Acauare unamacchia de uerzi 
| A‘cauare una macchia de feda no che fia rofla , capitoio 
uerde , che fia turchina; ò (0033. 165 
negra la macchia”, parchi A cauare macchie de agoda de 
non fia gialla s capitolo. 21. | fufo un panno;cap.3 170 
| cart.168 A: cacciare ua ogni tatrchiia de 
A cauare macchia de ‘oglio, dò | panno,faluo nerde,& bianco, 
de inchioftro fufo fcarlato,ca &uerde,cap.3 s. 170 
pit.>2. 163 A cacciare ogni macchia de o- 
| Setuuuoi canare macchia al- -. gni colore cre bianco,& 
Jo fcarlatto, 0 ueluto'morel.  uerde,cap.3 170 
lo de erana,cap.23. r68 A fare acqua, Vaia lieua ogni 
Se’l fuffe zitanino rafo ‘cremefi | macchia che è è fu il panno, ca 
ne macchiato nel dare la-col © pi na 170 
la,cap.24. 168 fcauareuia ogni ‘iacchia de 
A cauare una macchia de da- panno de lana » eccetto bian 
mafchino ‘bianco, che fulle | .co,cap.38. 17% 



























































































































































































+ TIVI TA 


A ciare macchie de lana bian — gni fcarlato,cap.48. -. >172 
ca; cap 37. 171 Atingere feda,& pene di ftruzo 


A cavare macchie de pegola de. in'negro alla moca,c.49. 172 
ueludo è de ogni altro panno A cauare macchie di qualung; 
cap.33. 171 panno di feda da pelo,ò fenza 

A cauare una macchia de feda  ouero zambellotto,c.;0.173, 
uerde che fia turchina, ò ne- A tingere feda giala,ca. 51. 173 


gra la macchia, purche non A tingere feda in morello, oue- 


fia giala,cap.29. 171 ro in pauonazzo, Quero altre 

A cauare macchie de oglio,ò —robbe;cap.5 :. 173 
©de inchioftro fu un fcarlato, A tingere feda in uerzino roffa, 
cap.40. {71 Cap.63: 173 

A torrewia la macchia delfcar Atmgere filoreuo, lino in bia- 
lato,cap.41 e 107 1 clio,cap.s 4 174 
Aduno‘ueludo feuro de grana, Per fare pelle rofie,ca.s.s» 174 
cap 42. “nz1 Aconciarelepelle,ca.56. 175 


A cauare una macchia de dalma A cauare le littere della carta 
{chino bianco,che fufle gialo bergamina fcritta,c. 58. 175 

ò fumado,cap.43. 7: Acqua,che lieua uia le lettere 

A dauare una macchia de uelu- . da una carta,cap.5 8. 175 
do che fiauerde ,& che hab- Acqua, che cana ogni macchia 
bia pelo, fe la fulfe biaua,capi di panno de lana,cap.59. 175 
tolo.44. 1-2 Afareuncavallo verde, capita 

A cauare maccnie de inchioftro . lo.60. 175 
de ogni panno,eccetto bian- A cauar oglio di panno d'ogni 
cO,CAp.4%» 1-2 colore,&difeta,eccetto che 
Aduno che hauefle male de pie del color digrana,lenzoli, & 
tra piglia quefte cofe,& dalle . ftrame;che è ‘tela fortiflima, 


a beuere in uinobianco,capi | Cap.ét. 176 
tolo.46. 172 Acauare inchioftro è qualung; 
A fare una buona colla per in-. altro colore ò chiara d’ouo 


colare cafele,ò de credenze, | dipanno,ùdi feda,ca.62. 1 76 
& altre cofe,che fulfeno rot- A fare uerde fino,ca.63.. 176 
te,Cap.47. 1-2 A cauarefeuo. de carta,capito> È | 
Aremouere ogni macchia deo lo 64. car.179 








IL FINE DE LA TAVOLA. 
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ILA SVMMA DE I 


Ì 


‘SECRETI.DI DON TIMO- 


theo Rofello Nelqual tratta de tutti 
gli ogli, &r de acque mirabili, 


LIBRO PRIMO 0 


Acqua marauigliofa,anzi fantifsima, Cap.I. 


\IGLI.A Nocimofcate, Garofo- 
li,Galanga;Cardamomo , Cubebe 
i Mace, Cinamomo,Zentauro,Zaf 
‘frano,Incenfo, et di tutte le fudet= 
te cofe onze vna di ciaftaduna, 
TEZZE Poi mettile in vno mortaio, et fo-. 
tilmente peftale & pigliavna ‘meza di acquadi 
vita,laquale infteme conle predette cofe,metti in 
or e falle diftillare a fuoco lentoset ne 
vfcira vn'acqua,che ha quafi colore di rofato, cr, 
quefta acqua è quafi come balfamo perla (ua pre 
tiofita. Detta acqua ha infinite virtu; & princi 
palmente è buona a tutte le infermità che venga- 
no per caufa freda; conferua la carne da putrefat- 
tione,reftaura & clavifica la vifta, tira afetutte 
levirtu delle berbe » eccetto l'odore delle viole» 
rompe ogni poftema dentro «5 fuori ponendogli 
di efla foprasrimoue da gli occhiogni macula, & 
voffura,guarda le-piaghe da marcirfe,guarifce le fi 
fiuleet il cancrose bona alle gottesaguzza l'inge- 
A 
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gno dr riduce è memoria le cofe paffate ongendoft 
le tempie,fa ftar Ihuomo allegrosconferua lhuomo 
infanita cs gionentu » lena il dolore de denti delle 
gingiue cr delle mafcelle,cazza il venenoset lena 
il dolore delle orecchie» & guarifce la furdita,c 
nota che S alcuno baueffe ifiafone nelle ginocchie 
ouero inle gambe »0 in altra parte del corpo per 


frigidita vngefi con queft'acqua fanara,e fap 


pi che tutti li (colari dourebbero vfar quell'ac- 
quasperche conferna la memoria, fa la lingua 
efpedita beuèdo ne fei o fette goccie invno bicchie- 


ro mifta con vm poco di vino ottimo, quefto qua. 


do fi va a dormire.Quefta acqua ha in feogni vir 
tu del balfamo,perche conferna la carne dell’huo- 
mo che non fi putrefa » & fe chiama quelt’acqua 
mirabilesperche opera mirabilmente, pigliarai la 
terza parte di vn bicchier di vino quando vaia 
dormire dr mettili fette goccie della predetta ac- 


quastr vederai l'effetto. 


Acqua miracolofa da conferuar l'huomo in 
{anita del corpo prouatifsima. Cap. II. 


Piglia acqua divita & mettila invna tazza 
&y apigliali il fuoco dentro & lafciala brufarex& 
felatazza quando il fuoco fara fpento reftera fec 
cas in modo che nonli refti niente della detta ac- 
qua e fegno che quell'acqua e perfetta» fe altri 
menti non Varia badia s adunque piglia di quefta 
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acqua buona pronata come e detto s &r mitiula iti 
vna ampolla, nellaquale ampolla infieme centac- 
qua metterai fiori di rofmarino fecchi alfole ci; 
quanto piu fiori potrai farli farestanto è meglio. 
poi ferrala molto bene con pezze cr luto di fa; 13 
za s accio che non poffa refpirare & lafciala. Pare 
coft otto giorni e piusperche tanto quanto più dor 
coftstanto è migliore. Poi piglia queft impalla 
aprila et vota quello che gli é deniera tiro vil pa 
no di lino mondiffimo, & difotto gli fiavnvalo bè 
vitriato, come fono quelli che vengono di valeza. 
inloquale raccoglierai l'acqua, che paeffrra per il 
detto panno? poi piglia il detto panno can li fior: 
er fpremili con la mano tanto “degl potraiset poi 
piglia quello rimarra nel panno cy mettilo a fee- 
care fenza fole,et ferualo netto che fara buono de 
far dell'altr'acqua comeprimasfatto quefto,pizlia 
r acqualaquale fara vfeita & colata per il detto 
panno & mettila iuvno orinale a lambicco dif tifo 
pra» & chiudi lezonture conluto ben per soda 
che non rifiutiscome fe voleftifaracqua forte, roi 
fecca il detto lutoso fango » do quando Pi. fec. 08, 
mettil’orinale in fu ilfornello concenere fotto fe. 
tacciata, &y fia groffa almeno tre dita, È daili il 
fuoco lentiffimo per hore fei,poi lea lampolla che 
riceue l'acqua quado ti parrà haver la terza par- 
te, metti vn'altra ampolla vuota, poi farai fuo 
cofimile al primo o poco maggiore infino cheti 
parera hauerelaltra terza parte dell'acqua; pos 
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leua l’altra ampolla che:fta-per recipiente, et met 
tinevn'altra,cr fa il fuoco confueto, ò poco mag- 
gioretto,et continua in quefto modo infino 4 tanto 
che vedrai la coppa; ò il lambicco venire alquan- 
to roffo,cr allbora lena l’ampolla recipiente l'ac- 
qua terza. Poi mettile vn'altraset dagli gran fuo 
co pervn' hora, cr poi fallo maggiore & in fine 
fallo grandiffimosinfino a tanto che non distillara . 
cofa alcuna. Poi piglia queSte acque cy conferua 
lese la coppasò il lambicco lauarai con la prima 
acquasty dinentara colorita» laquale vfarai co- 
ine qui di fotto è (critto.Darai colore alla feconda 
cr alla terza con la quartaschevfcè per forza di 
fuocoslaqual fara di colore di vino roffo»&y di que 
fia acquaroffa mettine due goccie invn bicchie- 
ro di vinorlaquale andara notando di fopra come 


ogliosbeuerai il vino con le due goccie di acquaset 
cofifarai duesò tre volte al mefercr bafta,c& no- 
tasche beuèdo il vino, bifogna turarfi il nafo quan 
to piu fi puote,laqual acqua beuutasin questo mo 
do conferua l'huomo in fanita di corpo. 


Acqua mirabile .per guarire vn che foffe-le- 
profo; manda via ogni granmacula del 
vifo , o d'altro loco , conferuala 
giouentu; & fabel colore, 

È, Cap. III. 
"* «Piglia limatura di oro,limatura di argentosdi 
:ferrosdi rame,di piombo» & poluere di ftoracesco” 
































- poni le fopradette limature in infuftone per va 


giorno intiero in vrina di puto vergine calda . IL 
fecondo giorno invino bianco perfetto. IL terzo 
giorno in fuco di fenocchi. Il quarto giorno în 
chiara di oue.Dipot metterai ogni cofa infteme in 
vna campana a lento fuoco a di$tillare» & quello 
che ftillara ferualo in vafo di vetro ; ò di argento» 
la virtufua gia ho detto di fopra. | 


A faracqua di vita compofta; Cap. IIITL 
Piglia fenocchi, eufragia, endinia, betonicas 


filermotano,rofmarinosruta, capeluenere frefchi 
ana manipulo vno.Tuttele fopradette cofe mette 


‘raid molle nel vino bianco > & lafciaraivn gior- 
‘nose vna notte in questa infufione;poi il fecondo 


giorno ogni cofa fillarai, &la prima acqua fara 


‘«quafi comeargetosla feconda come orose la terza 


quafi come balfamo, lequai diStillationi ferbarai 
apartatamente in tre ampollesalli piu degni quan 
do fara bifogno adopererai quella come balfamo, 
alli fecondi quella del color d'oro s alli terzi quella 


‘dell'argento set quell'acqua medefimamete ft puo 
-far l’innernosconle radici delle fopradette berbe. 


Virtu della fopradetta acqua compofta, 


Se bagnarai noue giorni continui vno che hab- 
bia la tignafara liberato. và 
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Guarifce ogni infiagione»<s ogni fluffo di orec- 
chieschi l’ufival (uo tempo. 

ReStringe gli occhi fpalperiati,lapufix& lacri- 
mojito li fortifica,acuifce»er clarifica; cy questo 
(i fa conla prima destillatione  & quando la pri- 
suna non faceffe operationesadopera della feconda. 

Giona vninerfalmente 4 gli occhi. Guarifce la 
flesmacs li vermi nelli denti, &fa boniffimo fia 
to d chi l'haneffi puzzolente. 

£ bonijfima dlenar le macule > do li (egni della 
facciaset accio che fia bellaset chiara metteli den 
tro del taffo di vino bianco lume di rocca, & cane 
foras& conqueSto bagna la faccia. 

Vale grandemente a provocare il meftruo.met 
tendoli dentro radice di getianasdi galanga, diar 
temifa,cr bagnaui dentro del bambafo,g&y bagna- 

‘to mzettilo nella natura. 

Val fimilmente alle febri quartane mettendo 
inefa acqua di falamandrea manipuli dui tama- 
rife.Scorza de timefennisana oncia vna. 
rtemcontra li vermische corrodeno li capelli met 
tendoli dentro capilueneres<y radice di vngia ca- 
smtilina acquatica» &r etiam mettendoli ancora in 


fieme con'le antedette cofe della lifcia valmira-. 


bilmente. 

Ricene queR'acqua in fe l'odore delle fpetie pe- 
ferdy fimilmente le virtu dell'herbesgy fori falno 
che quello delle viole, fiandoli dentro per (patio di 
hor: ire. 
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E boniffima per ‘vn che haueffe dolor diorec- 
chie , ponendoni dentro vn ftupinello bagnato in 
efasrompe fimilmente le apoSteme fenza dolore 
alcuno. 

Diffolue,cy leua il dolor del flomaco smetten- 
dofî fopra effo vn panno bagnato in elfa. 

E perfettiffimo rimedio alla doglia di teftasper 
fe fola,fenza altro liquore. | 

Leua mirabilméte la durezza della milzaymet 
tendowi fopra del babace bagnato in queSt'acqua. 
|. Val grandemente al mal di pietra mettendoft 
di effa conlo fquizzetto nella verga» ò conle 
firinga. 

Ha queSt'acqua benedetta infinite altre virtus 
che faria vnlongo narare. 


Acqua mirabile,e degna; laquale val grande- 
mente, a chi patifce pafsion di core, & a 
gli humori malenconici, Cap. V. 


Piglia fori di Rofmarini;fiori di boragini, fiori 
di boglofa,fiori di cicorea,fiori di meliffe,fiori di ne 
nufari ana manipuli v. boloarminio oncia vna 
fragmenti di perlesdi zafirisdi tacinti, di fimeral- 
di ana oncia unasfoglie di lauro numero xYj.macis 
dragmeti . feme di acetofa oncia una » Zedoaria 
draome ij.caffia lignea dragme ij.garofoli drag.v» 
dittamo draz.4j.mufchio,ambracane caratti v.z4 
frano drag. una » legno aloe drag.meza»liquiritia 
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“oncia 1.10 mezascorali bianchiset roffi ana drag.1. 


dè «è per $ 
- li — Lic x - - 
«== "ESTESE so _ 7 - _ DIC dino - 
AR tnt n pe ia Trana E n=m0S sea, La urine n — 


emezascardo benedetto oncia meza»grana para- 
difi drag.1. le cofe» che fono da fpoluerizarefpolue 
riza groffamentesc&y ogni cola groffamente. pefta» 


metterai inotto libre di acqua di uita perféttaset 


fache fiano in quella otto giorni uel circa tn piu 

trefatione m unuafo ben figillato fotto il lettame. 
Dopoi canali, aggiongeli libre due di acqua ro- 
fatasc poi metti ogni cofa al fuoco per bagno ma 
ia è deftillare farai tre deftillationi » cioe di tre 
forte acque: La prima, ela feconda, e la terza;la 
prima affai fi affimiglia alla feconda, & fi conuen 
gono infieme » fi poffono infieme circulare» & poi 
tenerla al fole per dui mefi, dellaqual acqua poife 
ne puo pigliare » come della maluafia> ò tribiaino 
Jeneda a uno che fia di compleffione colerica tan 
“to quanto ftaria inuna mezza gufcia di nuccino- 
la rinun flegmatico oncia meza ò poco man- 
cost fi puo dar folasò con maluafia 3 il tempo piu 
atto è pigliarfi tal acqua è ; quando il tempo è 
ifreddo et bumidoset in tai tempi fe ne puo dar due 
‘uoltela (ettimanasuale grandementescome ho det 
‘tosnelle pa[fioni del cores > è paffione malenconi- 
cas oa gli bumori malenconici > &y conquefta io 
‘ho guarito piu perfone ; ma tra gli altri un Rene- 
‘rendo Monaco all’Aquilasnel monafterio di Colo- 
maios ilqual padre bauea in molti ò molti lochi fpe 
fo dimolti denari in molti medici ualentimme mai 
lo liberorono» « 
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“Acqua vnica;& ottima al dolor colico,a mal 


dimatre, &a ogni dolor diventre,. 
Cap. VII. 
Piglia cinamomi eletti oncie ij. garofoli oncie 


v.gala oncia unasmelegette oncie ij. noci mofcate 


oncia unastutte le: fopradette robefpolueriza grof 
famentes &» mettile inuna bozza & mettile fo- 
pra unboctales e mezo di uino buono, e perfetto » 
cio fa che ftia cofi per un giorno intiero in infufto- 
ne. Dopoi conlento fuoco diftillaset di quefta quan 
«tita cauane la terzasò la quarta partes «x haue- 
ratuna cofa fuauiffima,<&y utiles uale in tutti li do 
lori etc. Scadopera in quefto modo,pigliarat uino 
dolce un poco inunbicchiero s. nelquale metterai 
due ò tre gocciedi queft’acqua s dr'il patientelo 
‘beneras<&» fentira gran fuanita in lo guftoyitache 
:tresò quattro goccie metterai inun boccale di ac 
‘qua tepida, yo tutta l'acqua fara odorifera, come 
acqua rofatas cr affai meglio. | 


‘Acqua di grandifsima virtus Cap, VIII, 


-. Piglia macissgarofoli;noci mofcate,melegette 
pepe longoscinamomosgalanga, zenzero» carda- 
‘momo s legno aloe ana oncia meza ; fpico nardo 
drag.ij.mufco grana ij. canfora drag.unase meza 
fpolueriza tuttele cofe da fpoluerizares & metti- 
loîn nino bianco uecchio,ey odoriferoser mefcola 
&y fatto quefto confuoco lento diftilla acqua s la- 


















































quale certamente potrai operare in loco del balfa 
mo simperoche ha tuttele uirtu [ue & nuota fo- 
pra tutti li liquori. 


Acqua laqualfiadimanda mater balfami ye 
quefto per le fue gran virtu; ficome di 
fotto intenderat. Cap. IX. 





Piglia termentina libre vi.clibano oncie Y.aloe 

citrino,cubebesmaftice,garofoli,galanga, cinamo 
mo,noce mofcate ana oncie una»goma di fico, go- 
ma di edera ana oncie itj. tutte le foprafcritte co- 
fe da fpoluerizare,(poluerizarai > cy poi ogni cofa 
infieme metterai inunlambico di uetro benluta- | 
ro dilisentemente conluto di fapienza > lequali | 
cofetutte diftillarai conlento fuoco, &rla prima | 
acqua che ufcira fara chiara et bianca»pero quan 
do tu vederai che mutera colores& che comincie 
rad infpeffireslena il primo recipiente con l'acqua 
eo ne metterai un'altro che ricena la feconda, la- 
qual fara come ilmele chiaro, poi uentra»la ter 
za slaquale proprio fi chiama balfamo , impero- 
‘che ha tutte le proue del balfamo.Primamente ar 
de, (econdariamente congella lo latte & che fia 
il vero nemetterai fol due goccie inun nafo di lat 
te tepido,grincontinente lo congellara,ft come fa 
ancora il balfimo , & felo ponerai con la punta 
del cortello in fondo di un uafo di acqua,nonft dif- 
folucrayanzi come fara ftato vn'hora) afcendera 
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fopra l'acqua enza diffoluerfi,fi come medefima- 
“mente fa il balfamo,la prima acqua fî chiama bal 
famo è buona,la feconda fi chiama oglio di bal- 
famosla terza fi chiama balfamo artificialesi qua 
le è come il balfamo naturale,la prima è buona,la 
fecondaè migliore,la terza è ottima, &y ha tutte 
le infrafcritte uirtu. 

Prima cura il tonitruo sò fonito delle orecchie 
folamente mettendofi due goccie nell’orecchia la 
mattinas& la fera » cura fubito gli occhi fpalpe- 
brati leprofi & lacrimofi , lauandofi con effa gli 
occhila mattina & la fera» cura ogni a poftema, 
cr ogni vlcera frefcascura la fcabia,<& ogni fuper 
finita dibumori,che venga nel corpo bumano val 
grandemente intutte le percuffioni è vale alla do- 
glia di denti,cura in termine di none giorniyvna fi 

‘ftola fra come fi voglia immunda cancarofa guart 


c 


fcele feroffole etiam noli me tangere s fe lauarai 


‘coneffa, & fenza tanta ; vale d ogni generatione 


di podagre frede fe lauarai con effa s er fe convn 
“panno lineo fopra il doloreimpiaftrarai, cura fi 
milmente vna percuffione di baftone ; ò di pietra 
fe bagnerai vn pannolino, lo metterai fopra il 
loco percofb.Curafortificasreftrin ces retifica 
Sopratuttelealtre cofehumane li nerui, cy gli 
conforta s & quell'acqua è calidi(fima fopra ogni 


grado di naturaset è cofa piu calda che fi poffa tro 


uare al miviuditioserè di ta nta penetratione» dr 
calidita , chefe vna goccia tepida metterai fopra 














la mano incontinente penetrara fenza leftone 
nonfentirai infiagione di piedi,ne di gambe,ne da- 
lor digionture, fatta lauatione co queftas fana tut 
tele malatiesche vengono ex caufa frigidasonero 
per fangue corotto;ba ancora delle altre uirtusche 
faria longo dire.Pero conferua quefta acqua come 
fe foffe proprio balfamo è piureo operandola vede 
«rail’effetto. >». || 


Acqua di Antimonio ; laquale alcuni chia- 
mano quinta effenza,perle grandifsime 
fue virtu, come interiderat. Cap. X. 


Piglia aceto [tillato; nelqual poni il tuo Anti- 
smonio (poluerizato groffamente in vna zucca » 
cofa che ini ftia tanto che venghi roffo» dipoi ca- 
‘na fuori detto aceto s & ne metti dell'altro fopra 
e[fo Antimonio; fempre in tanta quantita che co- 
pra la poluere benifftmo, & cofi feguita infino che 
lo aceto non venga piurofformettendo fempre lo 
aceto da partesilqual leni di fopra allo antimonio 
co conse mon vien più roffo. A Hora fara confuma- 
ra la bonta della poluere s imperoche fi piglia poi 
lo aceto rubificato,& fi mette invna boccia, ft 
lilla in fornace di cenere.Onde prima vfciral'ace 
toyet dipoi vfcira per lo becco dellambico quell’ac 
qua èccellentiffima » laquale poneraî in pelicano 
à circular per quaranta giorni & dipoi la potrai 
vfarintoco del balfamo ad ogni piaga. A lcuni lo 





































i Sese pot fanne vfcir lo acetorcr dipoi tornano l'ac 


so 7 
mettono in putrefattione in lo lettame per vn me 


qua nel detto lettame per xl.giorni, onero fi circu 
lascome ho gia detto,c quefto èyvn fecreto rariffi 
mosdebbi hauer anucrtenza nel far fare lo inftru- 
mento da circular che venga iufto, &r proportio- 
nato, habbi diligenza srande nel lutarexe nel 
dat il fuoco,tmperoche importa troppo, & fe fa- 
ceffi erroresfarebbe tua la col pa,cr il danno è non 
dello effercitio ne dello e[perimento veriffimo s cy 
prouato infinite volte da me, in molti, & diuerfi 
paefi& lochi». ha 
Queft'acquaslaquale è come ogliose preciofi[fi- 
ma,<5 vale a tutte le infirmita frigide» & bumi- 
desd catari,4 ventofità,alla milza al mal di ma- 
treò di padrone > al mal del fianco val morbo, alle 
maroelle,4 cancri 4 fiftole » alle ferofole è some» 
alle fciatichesa piaghesa malfraùcefe, è gli bumo 
vi melencolici a gli affaturati, «a molte altre 
infirmita > fi interiore, come efteriore , &r fi puo 
operar per bocca,<x fecondo le varie infifmita, cr 
di quefta ne ho veduto granmiracoli; &y cofe da 
far maranigliar ogni srande buomo, & accio che 
tu non po[ft errare nel far far il vafo nonsfapendo 
come ft faccia,l'ho pofto qui di fotto in difegnosre- 
fia mo che vfi la tua diligenza. 





































Inaltromodo la quinta effenza 
Antimonij vederat. 


Quetfto è l’altro modo, 


Piglia dui boccali di aceto, e tartaro calcinato 
libre vnase retifica quefto aceto otto volte » dipoi 
poniloinvna ampollascon collo longoscr mettili 
dentro vna libra di. Antimonio fpoluerizato » È 
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poni detta ampolla nelle cenere caldesci» fa bolli- 


re per vn giorno intiero. Poi lafcialo rafreddarey 


| & trouaraigrandemente roffo lo aceto, ilqual po 


I 
| 


nerai da parte , cx alla poluere aggiongerai nono 
acetose tante volte farai come prima, infino che 
lo aceto non venira piu roffo. Dopoi congiongerai. ‘ 
tutto lo aceto rubificato inftemes x lo ponerai in 
bagno a deftillare, &r quello che rimarra nelfon- 
do della boccta diffoluerai con acqua di vita retifi 
cata talmente, che inefîa non fia flegma , e con 
quell'acqua la poneraiin putrefattione nello leta 
me per diece giorni se fatto quefto in capo alli x. 
giorni caua il vafo fuori del letame, & fa diftilla 
re incenere confuoco temperato, &y venira un'ac 
qua alquanto citrina)laqual ritornarai 4 diftilla-. 
re, etantewolte la diftillarai, infino che l’oglio 

afcendera con quella , &x poi per bagno diuiderai 
l’acquaslaqualfara bellase chiara,<&y nel fondo re 


i Staral'oglio pretioforilqual fi puo equiperare a l'o 


ro maffirmamente in conferuatione dalla huma- 
na Datura 


Oglio pretiofifsimo;ilqual faldain xxilii.ho 
reogni granferita,o taglio, & guarifce 
vn che fia rotto dalle parte di fotto 
inxv. giorni mirabilmente, 
Capa:-1X 

Piglia oglio vecchio quanto piu fia pofibile li 
bre vi.et mettilo in unuafo di uetro grofto, e dop= 





pio lacrimasouero ogliò di Abeto oncie xvi.mirra 
eletta oncie vi. aloe lavato oncie vi. incenfo inte- 





tosnelquale aggiongerai tre oncie di zaffrano ben. 
fpoluerizato, 
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fpoluerizato.et poi tornalo è bollire per bore tre 
er fara fatto etc.L’herbe poi canate dell’oglio,pe- 
ftalec& fanne vaguentosilqual fara ottimo è pia- 
ghe vecchie,tr d gambe marze. Auuertendo che 
nel medicare vyche fia guafto difotto, ò come vo 
gliamo dire crepato, bifogna far radere illoco do- 
nec il males& poi per xv.giorni vngere la crepa- 
tura conil detto oglio fera, & mattina, cr fa che 
fia vn poco caldo, accio che penetri meglio, &fo- 
prala vutione, o male mettili vna veffica di por 
co, come vna carta fopra ponendoli poi il fuo bra- 
chiero ò piumazolo ben legato retto, er fempre 
Stia'in letto,per guarir piu presto, guardafi dal 
mangiare cofe ventofe,cr bumide<y porta il bra 
chiero per vn mele, fara guarito. 


Oglio di virtu ineftimabile contra la pefte; 
è contra tuttele forte de’ veneni colqual 
medicaua gialo eccellentifsimo Cara- 
uita,inqueltempo medico della fan- 
tita di Papa Leone X. ‘ Cap. X. 


Piglia oglio di oliuo , vecchio, quanto mai fia 
poffibilese quantoè piu vecchiostanto è piu perfet 
tosilqual'oglio; farai (tillare per lambicco di vetro 
tre volte, owero ; piglia oglio di perforata s chefia 
buonose benfatto,e per ogni libra, piglia cèto fcor 
pionisi quali,trowarai nel tempo sche il fol fara in 
leone » &à luna crefcentese questi Scorpioni vini, 
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oni in detto oglio sin vna boccia di vetro s &r fa» 
che fia manco di mezas<& che fta piu il vacuosche 
l’oglio, &y fa» che ftiano coft in infufione per otta 
giorni;à piuxdr figilla ben la bocca, conluto di fa- 
pienza, talmente,che non poffa refpirar niente» 
palfato gli otto giorni,ponila al fuoco lento, cr da 
gli il fuoco pian piano tanto s folamente, che bolla 
per trehore» infino in quattro coft con lentiffimo 
fuocosinfino a tanto però,che tufentische fcoppia- 
no, come nonfcoppiano pinsleuali dalfuocosche 
fara fatto s e perche qualche volta’ coppia la boc- 
ciasaccio che lo facci piu ficuro, quando fono fiati 
în infufionescome di fopra è dettoset la boccia ben 
farrata;poni detta boccia è bagno maria; cioe le- 
gadetta bocciainvna caldara diadqua ; & falla 
bollire per bore xij.al manco,&y che mai gli man- 
cailfuoco  accio fempre bolla » cr che l’oglio fia 
fempre coperto dall’acquaspoi piglia la boccia, c& 
cola l'oglio in‘vn fachetto » che fia bollito d bagno 
maria, firuca benescy quefto fi fa accio non fe in 
fuppi di oglio, e tutto il fondo che rimarra; ponilo 
altorchiose cauane tutta la fuftanza,<& poi get 
zalifcorpioni, etutto il reSto s poniinvnvafo di 
vetro commodo, & fa che fempre Ria benturato. 
Dipoi metti nel detto vafo l’infrafcritte cofe, vide 
licet imperatoria acquatica oncîe ij.terra figilla- 
taonciet.truciftiri oncie ij.reubarbaro eletto on- 
cia meza»fpico nardo oncieij.aloe epatico oncie ge 
sirra eletta oncie ij.ogni cola ben fpoluerizata,po 











ro 
ni sel detto oglio, er benturato il vafo fo pradetto 


di vetro, lafcialo al fole per (patio d'un mefe, poî 


vfalo alli bifogni. Delqual’oglio al tempo della pe- 
Stesche Iddio ne guardi ogni fedel ChriStiano,guan 
do tu ti fentifli qualche male» piglia di quell’oglio 
Santoscy miracolofo, ongeti circa al core li pol- 
Soil ftomacose dalla nuca infino a ballo dietroil f- 
lo della fchiena,per ilche vederai di queSt’oglio. mi 
vacoli cy quando ti (entiffi auelenato, ò per man 
giars0 per me 0 per vna percuffione di ferro ane 
lenato, ò per morfo di qual fi voglia animal vene- 
nofosoueramente con veneno aterminato, e dato è 
temposò in qual fi voglia (tato; con queft'oglio pre 
tiofose di mirabil-virtusfel'ufarai con debito modo 
con l’aiuto prima del Signor’Iddio, &y poi di que- 
St'oglio ti fanarai. | 
Il modo da vfarlo è queStosquando la perfona fî 
Senti[Jè avenenata » quanto pu prefto fe ne auedey 
vugafi circa alcoresa diffanza però di quattro di 
ta dal core, cy guarda che non fi aproffimi al corea 
Se foffevna ferita vngafi circa al core, ei circa al- 
la feritaycr guardafi, che non entraffe nella ferita 
deue ancora in tutti i cafi, l’huomo che fi vuol li- 
berar dal venenosvngerfi fimilmenteli polfisoltra 
il coresetc.Et fe alcuno foffè auenenato è termine, 
faccia fcaldare vn forno temperatamente > di ma- 
niera,che vna perfona poffa durar'è ftarui dentro 
<r fi faccia (pogliar nudo.<ir entri nel detto forno» 
& fi faccia vnger con quest'oglio, come è detto di 
B Y 



























































miti niet 


foprasty gettara tutto il veneno per bocca, & fa- 














ra libero. 


Oglio di vitriolo nobilifsimo,ilqual è mira- 
colofifsimo; fi come intenderai di 
fotto. Cape XI 


Piglia vitriolo Romano del meglio che fi troua, 
& pestalo, &y mettilo in'vna pignatta nuoua cot 
ra, &y coprila bene, cy ligala confilo di ferro» ò di 
rame, & lutala bene d'intorno al coperchio con le 
to di fapienza:Dapoi poni detta pignatta nella for 
nace delli vafari, & fa che vi ftia infino che caua- 
no gli altri vafî . Dapoi cana fuori il tuo vitriolo 
«& distendilo fopra vn panno bianco fopra vna ta 
uola, ilqualvitriolo inbumidirai alquanto con vn 
Da di acqua di vita, & lafcialo fciugarea l'om- 
bra,dopoi inbumidiffelo vn'altra volta, &lafcia- 
lo afciugar all'ombra com'è dettos&r in questo mo 
do farai infino d tre volte»dipoi metti detto vitrio 
lo inboccia piana in vn fornello de riuerbero » e da 
gli fuoco quattro giorni naturaliet il fecondo gior 
no cominciara à vfcir l’oglio, & fara roffo chiaro, 
poi mutara colore circa al terzo giornoset fara rof 
fofcuro; &r poi vltimamente verra negro € tutti 
queftiogli fi vogliono ferbare apartatamete in va 
fi di vetro ben chiuft & che non refpirino ; & il 
primo alquanto è debile, & fi puo v/ar per boccaa 
fenza pericolo alcunosil fecondo, &r il terzo vole 
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doli vfare per bocca » bifogna prima paffargli per 
bagno maria» cs quello che diftillara è buono da pi 
glia? per bocca » l’altro che reftara nella boccia è 
buono a infirmità efteriore s &y nota che il terzo 
oglio è il pin perfetto,<y fi adopera ancorainarte 
di trafmutatione a molte belle cofe, fono ancora al 
cuni che lo pongano in boccia fubito che è calcina- 
to fenza inbumidirlo,e&y gli danno fuoco di riuer- 
bero perhore trenta gagliardi(fimo ; <&y cofi lo ca- 
uanostuttto infieme. Mamnotache ancora fi cana 
per defcenforio sc ft cana în xij.bore. Hora vo- 
glio cheta impari le gran virtudi quefto oglio be- 
nedetto. 

1. Primamente pigliandone di queSto oglio con 
onciey. di acqua di pimpinella fana la lepra»& 
conferua il color naturale. 

2 Conmaluafia clarifica beni(fimo il fangue. 

3 Conacaua difumofterre,%r di mirabolani fana 
la lepra,gy rogna. 

4 Conacquad'Indivialena il pelo bizcoret piglia 
dolo porco acqua di bettonica,nafcono li neri. 

5 Conacquadimaggiorana fana la doglia delca 
po» amazzali pedocchi, o fana la emigrana, 
ela vertigine. 


6 Con acqua di bogolofa fana la doglia della mil- 


zascer la rogna. i 
7 Con acquade Trios celefte e(fendofi prima pur- 
gato fana lalitargia, qual'è vnaflegma» che cò 
tepo torna inleprasnonla fanando nel modo fo- 
B iù 



















































































































‘. pradetto,0uero di acqua di vita. ©’ 

8 Conacquadi fenocchiosò di 0 piosò di Aneto'aw 

© gumenta la memoria » cla ritiene > conferifce 
alla firacchezza,ts da forza. 

‘9 Con di boraginesouero di boglofa fana l'humor 
melancolico. 

10 Conacqua di nenufars0 di mentasowero di faua 
fana la frenefia» ò la poftema calida che fta nel 
panicolo del cernello. | 

ti Conacqua della peonia » fana mirabilmente il 
mal caduco. 

12 Conacqua di mentaftrofenza fallo fina lo pa- 
ralitico. | 

13 Con l'acqua della faluia » fana perfettamente 
dello (pafmo. | 

14 Con acqua del bajil}co,fana certo quelli che tre 
MANO. 

15 Conacqua ditrifoglio,fana vna'infrmita » che 
li spagnuoli chiamano corneris, &> comparis. 

16 Con acqua di fenocchio»ò di filermontano,fana 
la fiachezza del corpo. 

17 Conacquad'I riossfana la reuma della teSta,cr 
altroue ftmilmente. 

18 Conacqua di rofe,lena la doglia delle podagre» 
er ftagna il fancne del nafo. 

19 Conacqua di faluiae d'Ifopo anafanala para 
lifta vfandone affai volte. 

20 Con acqua di morfo di diauolo > fana la Jqui= 

nantia. 
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2 
31 Con acqua di capelueneres<» de Ifopo ana, fae 
na la toffe. 
22 Con acqua di piantagine » fana quello che fpu- 
ta fangue, 
23 Con acqua di orzo rompese» fana la apoftema 
nel corpo dell’huomo. 
24 Con acqua di maggiorana,cy di bafilico » fana 
il tremor del core. 
25 Con acqua rofa,& vino di pomi granati, fana 
la fincope. 
26 Con acqua di fcorze di cedro» lena la debolez= 
za dello apetito,%r rinforza lo Stomaco. 
27 Con acqua-di menta, fana la debolezza del fto 
| maco freddose caldo. 
28 Con acqua di porcellana » lena il roffor della 
faccia. 
29 Con acqua di mortella » fana ogni dolor di fio» 
maco freddo,» caldo. 
30 Con acqua di bertonica,fana la paffion del fto» 
maco»fe prima fi purga la caufa calida,&y gio 
ua alla durezza di ffomaco. i 
31Conacqua di fcabiofa,fana ogni dolor di corpo 
32 Con acqua di vita,fina la fauinantia,che tien 
di veneno, 
33 Con acqua dî piantaginefana îl fluffo. 
34 Con acqua dî rutafana la paffione colica. ’ 
35 Con acqua di affentio è fana morfo venenofa 
grandemente. 
36 Con acqua di ta[fà barba[fo,ò di mille foglieses 
B i 































mercarellasfana le maroelle. 

37 Con acqua de indinia, fana tutti li mali da baf 

fore la idropifia. | 

38 Conacqua di pantafilon fana la iGferitia. 

39 Con acqua ditamarife» fana il mal di fegato 
perfettamente. 

40 Con acqua di cauli, 0 di raffanose& di faxifrar 
gia fa pi[farla pietraset fana il mal delle rene. 

41 Con acqua di vita,fana lo apetito canino. 

42C6 acqua di pimpinella,fana la febre terzana. 

43 Con'acqua di pantafilon, e di Marobio,fana la 
quartana. 

44 Con acqua di feliceramazza gli vermi del cor 
porci gli fcaccia. I 

45 Conacqua di taffò barbaffo > fana il fluffo del 
corpo. o 

46 Con acqua di craffione,%y di mercorella provo 
cal'urina. 

47 C0 acqua di artemifiafana îl mal di matrona. 

48 Conacqua di cufcuta,fana i dolor di denti. 

49 Con acqua di porri.» fana la toffe s & purga il 

“petto. 

so Con acqua di Mentaftro, & dequa vita» fana 
la fciatica. 

sI Conacqua di cupatorio,fana il paralitico. 

52 Conacqua di cauli diftillata conferifce alle po 
dagre frigideset fe foffero calide,piglialo con ae 
qua di parietaria;e di piantagine ana. 

53 Con acqua di artemifiafana l’afmos 
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$4 Con acqua di calamento s lenai catari che di- 
| fcendonoal petto, al polmone. 
5 5Con acqua di fenocchio, &r filermontano; fana 
la itteritia in cinque volte, 
s6Co acqua ditrifogliosfana ogni dolor del corpo. 
57 Con acqua di figillo di falomone, & di figillo 
Santa Mariasfana ogni fordita. 
58 Con acqua di piataginesfana ogni srà puntura» 


Oglio di folfore pretiofo. Cap, XIT., 


Piglia vna libra di folfore vinords poluerizalo 
fottiles<& poi che fara poluerizato, ponilo in vna 
caccia di ferroset mettili fopra oglio commune tal 
snenteche l’oglio foprauanzi quattro dita dapoi 
poni la caccia conil zolfo, x oglio Sopra ilfuoco 
lento, mefcolando fempre con vn baftoncello dile 
gno infino d tantosche il folfo fia {ufo 3 allora lena 
la caccia dal fuocorgr lafcia rafreddare, mouendo 
lo fempre con quel baStoncelloinfino che tu vede= 
rai che fia cogellato.Poi babbi vnfachetto di lirio» 
« vuotali dentro ogni cola s &r quello che vfcira: 
«> ftillara accoglilo s &> mettilo in vn vafodi ve- 
troscy come non piu vfcira cofa alcunasmetterai 
il folfo nella caccia con dell'altro oglio nOuo s 
metti la cactias come prima fopra il fuoco lentos 
& coli faraiscom'hai fatto prima tante volte; fin 
che il folfo per tal ftillatione fia Separato dalle fue 
feccie » ilqualfolfo feccarai, & fpoluerizeraty con 




















me prima. Dapoi piglia il detto folfo fpolueriza= 
toser fepara l’oglio che gli foffe rimaîto dentro, in 
questo modo piglia ca piteBo forte» & gettalo fo- 
pra il folfo, o [ubito l’oglio fopranuotara al capi- 
‘ello; &r il olfo andara al fondo. Cola adunque il 
detto capitello; l’oglio dal detto zolfo,dy.rimar 
rail folfo in fondo del vafos <& questo reitererai 


br 


fin che l'oglio fara ben feparato dal folfo fempre 
rinouando il capitello.Si puo feparar in questo al- 
tro modosetiè meglio,piglia capitello forti[jimoset 
poni il detto folfo trito invn vafo di vetro» che gli 
fia groffo didentro “vn dito » poi fopramettigli di 
quel capitello alla groffezza di due dita mefco 
la bene, poi lafcialo ftar tre horesdapoî cola; &r 
rinoua'il capitello 3 cy coft fa infino d trerò quat- 
io voltese tanto che fia tutto l’oglio feparato per 
orta lanatione,dapoi fopraponeli aceto forti[fimo 
‘flillato,e» fa come hai fatto del capitello, laua= 
‘lo tante volte con questo aceto frillato che fra vfci 
sa la vibedineet fuStanza.Poi lo aceto rubificato 
diftilla per lambicco in cenere calda è fucco lento 
«infondo doppo la-vaporatione dello aceto ri- 
marra il tuo oglio fantordr pretiofo. 


Oglio di cera;il qual è nobilifsimo,e mirabil 
mente gioua alle podagre fredde;alla fcia- 

tica;& d'infiagione di gambe,ò altri ma 
lipercaufà fredda. Cap. XIII. 

Piglia cera nova quantoti piace > laquale pont 
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I 
in vna bozza buona è liquefare al fuoco, és Lio 
fatta,chefara,babbi preparato vafò vitriato ; c&e 
netto con vino boniftimo, cr perfetto;melquale set 
ta la detta cera liquefattaet in queltovino la fmi 
neggiarai molto bene, la lanarai.Poî di nuovo 
la ritornarai al fuoco 4 liquefare,cy liquefatta la 
lauarai nel medefimo ottimo vino , mafrefto fa 
che fia ogni volta s & come prima la Smaneggia- 
rai beniffimo torchiandola bene conle mani. Da- 
poi la ritornerai a liquefareset è lanare,nel primo 
detto modo s &r'a quefto modo farai infino dotto 
volte.Poila metterai al ferenoset farai chevi flia 
vna notte intiera » & dapoi mettila in vna fiorta 
con vn poco di mumia,vn poco di oglio di perfora 
ta perfetto,&y vn poco di oglio di verzobenche è 
buono fenzamondimeno con quefte cofe,e piu per= 
fettosche per fe folo. Dico che con quefta ftorta 2 
cenere ne cauarai l'oglio perfetto a lento fuocose» 
nel farlo vederai , che diquefta cera ; fi cavano i 
quattro elementiscioe arla;acquasterraset fuocos 
et coftdvno per vno gli vederai v(cirescofa certo 
bella da vederesei poi banerai quefto oglio, ilqual 
e miracolofo,<y maranigliofo, per tutte le infermi 
tasche nafcono da caufa frigida » fi come gia ti ho 
detto di fopra. | 


Oglio di Iufquiamo,ilquale è perfertiimo 
&ottimo perferite, Cap. XIITI. 
Pigliala vigilia di fanto Giouanni Baptifta ib 






































iufguiamo » e taglialò minutiffimo s & mettilo in 
panno lino bianco. Poi mettilo in vna pentola vi- 
triata,che fia piena infino è mezzo ben calcato, 
poi coprilo benifimo,in modo che non refpiri. Da- 
poi mettilo fotto terra» & fa che vi fia vanno» 
ecome fara in capo l'anno pur în la feftax<&y gior 
no dì (anto Giouanni Baptifta aprirai il detto va- 
fosò pentola,<y gli trouarai l'ogliozilqual è perfet 
to per ogni cicatrice,cr ferite, 


Oglio marauigliofo,ilqual hale virtu del 
balfamo. è. Cap. XV. 


Piglia acqua ftillata due volte, laqual mettiim 
lambiccos<& piglia fiori di rofmarino » quanto pis 
ne potrai far ftar nel lambicco con la detta acqua 
ci lafcia fari predetti fori nella dett'acqua duot, 
d tre giorni s acciochel’acqua tiri à fe bene la fe 
fianzas& virtu di quei fiori, dapoi firucca bene i 
detti fiori per vna pezza di lino candida invn va 
fo bennetto Poi piglia queft'acquastr mettila nel 
lambicco fopra il fornello,c& chiudi bene il lambic 
cost la campana di effos > ogni fiffitra con pa fia 
ouer lutoscr quefta paîta fi fara con farina, ce 
nere se inquefta pafta intingeratvn panno di li- 
no fottile per ferrar la congiuntura dell’ollaset del 
la campantasaccioche niun vapore pofcia v[ciresil 
qualvapor di tuttit vafi vfcirafuori,cr fimilmen 


rel'acquarfaluo che delli vafi di vetro.Poi prepa- 
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vato bene ogni cofa > falli fuoco fotto con carboni 

dui, poi con tresy poi con quattro, a egiongendoli 

Sempre fuoco infino che bafti, & non aggiongendo 
piu vna volta ; che l’altra , accioche il fondo delli 

vafi' non ft moueffe , imperoche nel fondo fia la 

virtu.Dapot quando Jara vfcita l'acqua ; tutta la 

fece refta nelfondo,<r è negra come inchioftroset 
quando vederai,che non efce più alcuna cofa, allo 

ra faragli granfuoco fotto condui, ò tre man tefet 

tonde dî quelle feze ne vfcira vnva pore fimil al 

fuocoset quello fara vr’oglio Santose { acrosdelgual 
ne cauarai quanto piu potrai s benche ne cauarai 

poco,& fara bello,come oro, ci quefto oglio ha la 
virtu del balfamo, e tutte le virtu del rofmarino, 

leguai fono moltesqueft'oglio cade come fa il balfa 

mo nel fondo dell’acqua , che è cofa contra natura 

di tutti gli altriogli,guarifce prefto le piaghe, le- 

quai fiano fatte con ferro , queft'oglio è buono ad 

ogni inftrmita , imperoche le cofe fredde rifcalda, 
ci le calde rifredda è chi con debito modo l'o pera- 
rase buono d recuperar il vederesimo il fa piu acu 
to che non quello delli giovani, è buono fe vno ha- 

ueffe male nel core, ò nel ftomacos ilqual adopera 
fottilmente in ogni cofa,fe alcuno haueffe colerasò 
flegma corrofina, ouero altra paffione nel co rposò 
nel ceruellos metta fottilmente vna goccia s ouero 
due di quell'acqua nella mano, > chiuda la mano 
infiemesct mettale al nafo tirido è fe l'odore per il 
nafose tutti quelli humovi che faranno nel ceruello, 

























oner nella tefta defcenderanno per le loro vie, & 
fe alcuno vorra vfar quefto oglio,meita folamente 
la corona della gucchiayouero vna fpina, do quello 
che pigliara conla detta corona di a gucchiasò fpi- 
namelcoli con vn poco di decottione fatta cont 
fiori di rofinarino, cy bewila d digiuno ; laqual de- 
cottione fi fa in quefto modo»fi piglia de gli fiori;i 
quali fî ligano in n panno di lino ben netto, & fi 
fa bollire che femila metd,chi vfa quefto oglio non 
fe gli putrefara il fanguemonlafcia efaltar lame 
lanconia, ne la flemma, ò colera» &r multiplica il 
fanguese la fperma » pero chi l'ufara facciafi alle 
volte cauar fangue. Quefto oglio conforta i neri» 
apre le vene» 1 membri diminuiti gli riduce al 
fuo termine»diffolue le fuperfluitay&r manda fuori 
a mici giorni vn giouane banca crepato yn'occhio 
ilqual ufando di quefto 0 glio ogni giorno ponendo- 

ene vna goccia nell'occhio intermine di vu mefe 
‘fiando in cafa ricupero la vifia. 


Oglio chiamato di elementi, ilqualfa conla 
opera fua cofe incredibili, & difperate. 
Cap. XVI. 


Pigliafangue bumano purifimoset roffo di huo 
mini di eta dixxv.infino d xxx.anni.et piglia fper 
ma di un pefce, che fi chiama ballena > & midolla 
di tauro ana libre cinque, ouero di ceruo mafchio» 


e metti è deftillare, &la prima acquasche ufci- 
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vafarabianca,la feconda citrina, èrfpela la terza. 
er ultima fara molto roffardr (pelfa. Ma auuerti= 
Sci'che labozza fia ben feratayet chiufa accioche 
non refpiri, tmperoche ufciria una puzza talesche 
amazzaria un'huomo » ò almeno gli faria eran 
male, quefto uliimo che uftirasfara ogliosilqual 
coglierai con recipiente ben chiufo com'è detto di 
Soprasaccioche in loco alcuno nella bozza nonri- 
fiutiset quefto oglio fi chiama di elementi, cioe fuo 
cosariasacqua,e terra, et per fe fleffo crefce gnan- 
do crefcelaluna; ct quando cala, effe fimilmente 
diminnifce. 

La prima virtu di quefto oglio è queftaset fi puo 
chiamar dinina, fe fuffe uno pofto ineftafi ilgual 
n0 potelfe parlar. Piglia una goccia diqueff'oglio 
contre goccie di uino » il cor incontinente piglia- 
rebbe nigoresco cominciarebbe è parlare:Ciafcu- 
no che una uolta il giorno bena di quefto oglio tan 
to quanto è una lente con un poco di uinosintutto 

uel giorno ftara faniffimoset allegro, tuttii mem 
bri principali dentro rinouaset accrefceglinonla- 
Scia inuecchiar l'huomo, anzi colui che ufa quefto 
oglio gli allonga inarauigliofamente la nita.Tutti 
iueneni mortificaset li (caccia beuendolo col uino 
et guarifce tutte le piaghe antique» guarifce le fi- 
Stolesetin pochi giorni guarifce le piaghe infiftoli- 
teset chi ne piglia una goccia con nino yun hora 
innanzi che uengala febre quartana guarifcer et 
chi bagnafè ilramo con quejto oglio fi fa di color 















doro, ma chi lo disfesperde il colore. 


Oglio della momordica, ilqual è pretiofifsi 
mo, & di grandifsima virtu; fi come fi 
dira di fotto, Cap. XVII, 



























La momordica è vn'herba coft chiamata, che 
nafce nelli monti,&y fra faffi » questa ha la foglia & 
modo di vite, ma è piu minuta, & ba le punte piu 
acute,» la detta foglia difopra è molto verdesdy 
difotte è quafi bianca » cy tiene del pelofo di fotto. 
Di quefta berba ancora fe ne troua appreffo il ma 
re.Di ela fe ne femina ne gli borti,&p alle finestre; 
ma quella che nafte nelli monti è miglior alquan- 
to, fa il frutto (pinofo,<& nel principio verde, 
quando è maturo è giallo;la Sua foglia,fiorisetfrut- 
ti, co etiam il feme fono di gran virtuslequai dire- 
mosma prima diremo il modo da far l'ogito fuso pre 
tiofiftmo. 
Piglia vnvalo di vetro,ò altro vafo inuitriato 
cv empilo bene di queft'herba,cr poi empirai di fo 
ra dioglio di oliua vecchio » quanto piu fia poffi- 
bilesc&fa che l’oglio foprauanzi all’herba, & po- 
ni questo vafo al fole per vn mefe, & fa che ftia 
fempre benturrato, che non sfiati, dr vimefcola 
questo vafo ognigiorno ; & riempi d'oglio tanto 
guanto vedi che cala, in capo del mefe fornifce - 
lo diempire fimilmente. Poifa vna foffa interra 
in loco doue dia il foales & in fondo della foffamet- 
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17 
tilifabbia » & poi mettiliil vafor intorno il'dètto 
vafo mettigli Similmente della fabbia 3 &r ancorafo= 
pra il vafo, cr fa che il vafo fia ben chiufo; & poi co 
prila -foffa di terra fopra il'detto fabbions& lo lafcia 
rai flare cofi inquesta folla per fpatio di'vn'annosey 
incapo dell’anno,fara fatto che fara come balfamo le 
fue virtu, e quanto piu ftara fotto terra tanto fara 
migliore 3 & nota che detto oglio è affai meglio dea 
pome che dell’herba. 

Inquefto modo fi fa l'oglio del (cime della fipra» 
feritta momordica. Piglia il feme fuo (qual'è roffo) 
quando è benmaturo s & empirai van fiafco divetra 
di effofeme, dr questo fiafco empirai poi di oglio vec- 
chio che nonsfiutis & mettilo al (ole pertuttala 
istate, poi cola con vna pezza dilino sven colato riz 
mettilo nel detto fiafco sé chiudilo bene; ma prima 
avanti che lo'chiudi mettigli del detto feme nuonas 
mente, et lafcialo fiare al foles et al ferenosetfanain 
loco di balfamoset vale è moltiet affzifimimaliz AL 
la moria particolarmete bagnata con bambagios gna 
vifce preSto confolida ogni piag ga vagendo coi detto 
oglio,e buono da ogni piaga d ogni do gliaset alle gotte, 
vngendo le mammelle doglio[e yet piagati geanioe 
con detto oglio. 

9A agendo con detto oglio vna cicatrice» fpeffe N 
teynon moîtrara punto douefia ftato il male. 

Vna donna fterile che non faceffe fgliuoli entri în 
vn bagno; et poi bagnata cice vfcita songafi il lnoce 
della matrice conquestooglio s et fubitovntawfi col 
maritosò con alirobuomoset fubito concipera. << 
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Questo oglio conforta pia la matricesche rionfa la 
mandragora,ò altre cofe. 


Quefte fono le virtu.dell'herba mo- 
mordica,qui fottofcritte. 


se vno haueffè tagliato un pezzo di carne, dò, mem 
bro. Primache fi rafreddi riagiongilo al (wo luocos et 
poneui fopra della poluere di queSt'herba, oneramen® 
tel’herbaset fubito fi confolidara. 
La detta herba cura ogni piaga, et confolida ogni 
NneErHO» 
seuno foffe posto alla tortura et bauefTe pigliat 
tremattine di detta herba conbuono uino bianco non 
fentira il tormento. 
sc alcuno baueffe tagliato piediò altro membrosò 
Sapeffe che gli doueffe effer tagliato; piglia di detta 
poluereset fentira manco dolore affai. 
Se uno pighiara di detta poluere a digiuno ftomaco 
gli accrefcera le forze inogni fuo effercitio. 
Se di detta poluere fara data a uno che doueffe mo 
rire con buono nino fentira manco doloreset pena. 
Ibfucodi detta herba tepido posto fopra undente 
che doglia mitiga il doloreset confortale gengiue. 
Questa berba in corclufione ha di molte altre nir 
tusche faria longo il dire. 


Oglio dellaherba Iua, ilqual è marauigliofi(si- 
mo;ficomeintenderai. Cap. VIII. 
Piglia oglio commune necchio quanto piu potrai 
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18 
bauer lib. iiy. herba Ina verde minutiata bene mani- 


puli fei Vino bianco buonolib.iy. Mefcolerai l’ogliò, 


l’herbaset il nino infremeset cofi farai che ftiano uen- 


tiquattro hore. Poi metti ogni cofa a bollire a conf, 


matione del nino, et fa che l’herba reti feccarlaqual 
leuarai dal fuoco, et poi che fia rafreddata > fpremila 
molto bene, et cola, et metti inuafo di uetro ben:tur- 
ratoset questo fi chiama oglio de Fuayilqual è bonifli- 
mo d ogni doglia,et gotta freddaset calda, et al dolor 
delli neruisdelle gionture ungendofi con effò al fuoco, 
Quefherba è calida ; et fi confa con la compleffione 
del corpo bumano piu cl’ogn'altr'herba > et coft.gio- 
ua alla donnascome ancora all’huomo.. 


Le virtu di quell'herba fono le fot- 
tofcritte, videlicet. 


Farne acquaset calda bagnare ine[fa pezzette,et 
metterle fopra le doglie giona grandementeseto. 

Beuendoò in uinosò inacqua, oueramente in bro- 
do caldo , della poluere di detta herba gioua mirabil- 
mente alle gottesò uogliam dir podagre. 

Lo elettuario di questa herba fatto.cò mele» e con 
tra ad ogni catarroset flegma. 

Mangiar di dett'herba infrittole nal contrala ren 
ma la paralifiaset hbumovi di teSta diffolue la giando- 
lasci ogni infiafone di gola,c&5 altri bumori. | 

Bullita inacqua, «x beunta none mattine meza 
bichiero per volta vale è molte infirmita» lequai fof- 
fero nel corpo. e 
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E bonifima alla fistola lafa romper presto, Peftan' 
do quest'herba,<y pot ponerla fopra il male;tita fno-, 
rilamarcià;eo bagnando la tasta nel fuco di efa ber. 


ba quarifce mirabilmente. 


Mangiando queSb'herba inmodo dein Salata infu-. 


faset riuoltata con mel. comimunesval contra la pofte 
masche fofje nel corpo. 


ImpiaStrata detta berba con melescy farina di fa 


ses di fengreco,&r porla foprala milza groffargua 
rifce preftamente,<&y bene. 
Questa berba fecca all'ombrase» pesta fottilmen 
ter fattone polueréspiglia per dragme vitj.dique-, 
fia poluere dragme vna dizenzero» &y con mele fan» 
ne elettuario > delqual ne pigliarai mattina, &y fera 
uanto é vna caftegna» ilqual giona grandemente 
alle gotte. 


Oglio celeftiale,& perfettifsimo,nomato a glio 
di candida. Gap. XIX, ss 


Piglia qucaro, cy mercuriali anas cy peSta bene», 
cs mefcola bene infiemer & lafcialo Star cofi infieme 
noue giorni s ci dipoi fanneoglio fecondo l'ufo de gli 
aromatarijetc. | 
‘Queftoogliofi fa bel colore nella faccia dell’huomo 
ò della donna. 


Vfandolo ogni mattina d bere» fe l'huomo fuffe di 


cento anni;il colors lafaccia fua reingiouenifce, 
fa la perfona gagliarda. chi Pi 
Sevno ne bene quatiro giorni a fiomaco digiuno 






s CC "de sul i 











farne împiafiro,go 


19 
Quarifce del mal caduco, ©. © ì 

La mattina mettédolo ne gli occhischiarifica quel 
disp gli fana»eo fa molti alirimirabil effetti. 


Oglio benedetto feu philofophorum fic fit. 
ap. XX, 


Piglia piet re cotte nonescioe mattonische non hab 
biano tocchi acqua ne altroma fecondo fi canano del 
la fornazzes rompeli miniti te accendeli il fuoco 
fopra tantosche vengano affocati,c&r babbi prepara- 
to vnvafo d'oglio, vecchio quanto piwfi puo banere, 
e quefti mattoni amorzall'in quefto ogliord» pot pe= 
fili molro benesalcuni eli fanno come fane. co Ar 
liinvafo a deftillare con fuoco afbero , erandesdi 
l'acqua che vfcira none buona » ma afpetta l'oglio, DI 
susal fer uaraiinvn valo di bliccilft rettascip ben tutd 
0 Quefto oglio è nelli fecreti de flofofi vale in 
ocni i of come vu balfamosa tuite le infirmità frigi- 
vi 39 paffroni,cy grandemente penetrattno sé felo 
ftillarai fette volte; fe telo metterai poi foprala m. da 
no fubito penetrara all'altra parte fenza lefionesalla 
pietra alle infirmita dell'omecchies &» della dica 
glivermi, quando ) ftilarai nell’orecchia.d dolori, & 
altri fimmil mali i gioua quando feronge sò fi bene fecon 
doil male. 

Guarifce la (ciatica i dolori artetici,c&y ogni altra 
dolo; e) cr fe né fi diffolue in quetto ogliv'armonizco, cr 
po nerlo feora qualche p oftenza da 
va fi fiasla guarifeeset.vi agedofi cò eo laparte di dies 
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tro delcapo conferifce alla obliwione. 
= Conferifce a vndente che doglia ponendogline fo- 
pra fe ne metterai nella natura, fa vfcire la creatura 
morta, cttam PViUa. 
«Sene metterai dietro nelcefo amazzarai vermi. 

Vale alle vene rotte, ci alle punture di fcorpioni, 
purza il polmone da mali humori sroffi,t» vale à mol 
te altreinfirmita. 

Si faquefto oglio ancora in quefto modo . Piglia 
oglio antiquo di oline lib.vnasetoglio di ruta,et di pe 
trofelo ana lib.iitj. et gli fommergerai detro le pietre 
cottesct dipoile canaranset le affogeraiset le ammor- 
zarai nel fopra detto oglioset cofi farai due, ò tire vol 
reset poi le triteraiin modo di fanesetle diftillaraizet 
fara oglio compofito perfettiffrmo, 


Oglio di fcorpioni, ilqualè perfetto contrala 
pefte,& contra il veneno. . Cap. XXI. 





Piglia antiquiftmo oglio, quanto piu potrai hane 
ve libra tiyset fcorpioni ottanta pigliati quando il fo- 
le farain leone, et mettigliinvn vafo doue fia arena 
nel fondo, et fa che ftianolarshiaccio non fi foffocaf 
ferose daglidel bafilicoset coft gli terrai per quinde- 
cisò venti giorni Et por ponegli in va vafo di vetro 
conquello oglio fopradetto ; et prepara, ò paftarò al- 
tra materia s conlaqualtupofft chiuder ; et ferrare 
quel vafosaccioche nonrefpiri. Dopoi metti il detto 
vafo vitreo conl'oglio ben chiufo invna caldara di 
acqua a bagno set dagli fuoco infino che comincia è 
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| fealdarfi l’acquasita-che l'oglio fia caldo. Allora por 
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negli dentro tutti i fopraderti fcorpioni s etfigilla ft 
bito con quella paftasò altra materia pregarata.Di= 
poi fubito leua quel vafo con quelli feorpioni,et oglio 
dal fuocos et mettilo in putrefattione nel letame per 
xv.giorni. Dopoi canalo, et riponelo a bagno maria 
di nuouo serfa che bolla per ‘otto hore > dapoi leualo 
dal fuocoset habbi vn'altro uafo di uetro , etinquello 
cola il detto oglio conuna ftamegna » et i fcorpioni 
che rimarranno nel primo nafo mettegli in un mor= 
taio dibronzo , et ottimamente peftali vet mettegli 
con l'oglio nelfecondo uafo, et figillalo come prima fi 
gillafti l'altro nufo conlutosò paftaset di unono ripo- 
nilo a bazuo, et fallo bollire per un'horasfatto quefto 
leualo dal fuoco, et cola beniffimo,et efprimelo benes. 
et quello che rimarra nella ffamegna gettalo ; etlo 
oglio ponerai alfole perxx.giorni, et fara fatto per- 
fettamente. 

Modo da vfarlo nel'tempo della pefte fubito che ti 
ueniffe febre peftilentiale s immanzi che paffi hore ot- 
toset quanto piu prefto è meglio, piglia di quefto yet 
ungeticirca il coresnon fopra il core; ti ungerai fimil 
mente le tempie, i polfi delle mani;e de’ piedi,la fon- 
ranella del ftomaco s il principio della nuca, tirando 
leggiermentela untione giu per la (pina della fchie- 
naetuederai che gettarai fuora vna gran quantita 
di fangue putrefatto per feceffums&x quello è il fegno 
della falute,c& fe tu hauerai una apostema,ò piuzal- 
lora vngi la poftema, e non fopra la poftema, & fa- 
rat ancora fimilmente la vntione in tutti gli altri lo- 
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chi fopradettiet circa al cor potratongere ogni gior 
nomaxime quando nel corpo bauerai qualche apofte 
ma,et vederaiin quefto oglio benedetto mirabile e(pe 
vienzarto di quefto ne fonefpertifimo. 

E boniffîmo è morfo dianimal vencnofo, dapizza 
tura di fcorpionè sò altro ferpente ongendoft con effo 
intorno alla movficaturasche Dio non vogliasche bab 
bine di quefto ne di aliro bifognorcr ne deliberaogni 
fedel Chriftiano. | | 





























fi Oglio nobileè degno perla fordita, quanto,al- 
dh 3 tra cola. Cap.) XX£I. i 














GEA Piglia termentina, maftice) oglio commune, aloe 

I analibre vnasetutte le fopradette cofe diftillastnde 
o Pultimo liquore chevftiraspigliane due goccie uglor 
no sci mettile in l'oreschiarfenza dubbio alcuna 
conla gratia prima de Dio, & poi di quefto oglio pre 
tiofo\preSto faraliberoser fano»: 





























‘ Oglio dinino per fanar ogni piaga ; &leuar - 
ognidolore. Cap... XXI 

















Pjolia oglio conumune di oli na buono perfetto; 
> quanto pie è vecchio s tanto è mevlio. Dentro del 
qualmetterai è bollire viperesò diffe bianche monta- 
me fcorticate tagliate in pezzetti minuti ag 
gioseli offa di porco falato rotta minutameteset met- 
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tiogni cofa invn'olla vitriata con il fuo coperchiò 
dutata bene, &fa che bolla per bore treé piu; dapot 
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ola veni cofa bene» &metti l'oglio in valo:di vetta 
fotto terrasoneramente fotto il letame per. -xp.giori 
dapoicanalos e aggionseli vii poco di cera,!ta ce fà z 
faccia d modo di vuguentose con quefto Co rai. 

Pigliarai del detto aglios<y dentro m astegii incen 
formalticean: ronciavnas <& fache fi fcaldarn va 
pio natta fotto il let: ne bet coperta per ire giori si,e 
d queftomotlo conferifee a tutti i dolori di nerui mi- 
rabilmentero è èproniti tto piuvolte. 


L 
1" À 
nf 
(4 


Oglio compotto di perforata. Cap. XXILII, 


Piolia vn'ampolla | lorterei grande, empila me 
za di fiori, edi femenze. di perforata» & porem- 
pirai l'anfora, ò ampolla. di oglio anttana quanto 
fra poffiibile; co per dueò ire borela farai bollire in 
vna caldera a basno maria. Poi vuotala fopra via 
perza di lino,<i) -fhre mi benifftmo queta liquore inva- 
fo nettastanto che lo feme E dv ogni cofa resti feccha. 
Dapoi costi delli fiori, cy feme se farai tre volte co- 
me è detto difi opra, pdaporfopra quefti liquori met 
feraile infraferi itte Miani cetsa itamo bianco 
sermentita» gentiana ana oncie ij. € farai bollire 
ogni cofa infreme permm' bora, non.piula colarah 
madi nono pigliarai delli fiori fopradetti > & 5 fopra 
li ponerai, cin 


cr'met iterai ogri cola. infieme alrazgio 
del fole 3 inquanto piuftarastanto pia fara perfetto » 
€ que fBooclio è molte infirmita è perfettiffimo d tut 
tele piaghe s.& peflilenze beuendone oncia vna» & 
onzendofi. i polftsle parte cordiali. 
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Oglio de Ipericonin altro modo: Capi XXV. 


Piglia herbasche fi chiama Ipericons cueramente 
perforatasonero herba di fanto Gionanni s laqual co- 
glieraidel mele di Zugno» ò di luglio, perche allora il 
Jenne è maturo silqual feme metterai è molificare in 
vino ottimo biancose antiquoset fa che $tia coftimin- 
fufione tre giornize tre nottesc& dapoi cola per panno 
bianco, fottile,c& poneli al fole per vin giorno. Poi 
piglia oncie tre di buona trementina » & oncie fei di 
bono oglio di oliuzz & metti a pelo vin denaro di zafa 
frantrito, &y metti ogni cofainfieme 4 bollire alquan 
to con ilfopradetto vino invn vafo di vetro netroset 
chindegli bene la bocca di foprasdapoi colaraise fe= 
pararai il vino dall'oglio s cr il'vino confernarai 3 it 
qual vino val grandemente contra le morenespoi met 
reral l'oglio in vn'altro vafo di vetro netto » &5 poi 
mettersiil detto vafo ben chiufo fotto l'arena, & fa 
chevi ftia tre giornize tre motte. Dapoi fa che flia tre 
giorni al folescr fatto questo vfalo in nome del padre 
tel frelimolos 3 del (pisito fanto. 

Wal quejto oglio benedetto a nsolte infinita fred- 
ded infiizionerrimene il fanguemiortoyvale alla fcab 
bia d doglie di gionture di nerni s er dioffi rotti d do- 
loi di ffomaco cura le fiftole; fanaser confolida le pia - 
ue aatiguer feccia le cicatrice dellafacciase» de 
gli altrilochi, conferna la creatura nata nel corpo 
fenza macila alcuna > fe ne pigliara la donna grani 
da due voltela fettimana con buono vino inquanti: 
ta di de dragme, gli lenara la-perturbationesche al: 































22% 
cuna volta gli vengono, fcaccia fuora la creatura» 
‘che foffe morta nel corpo alla donna benendone tn 
quantita di meza oncia,<y breuemente dico che ha le 
virtu del balfamo. Cura le febre quartane, & conti- 
ue, fe fronge il filo della fchiena auanti che venga il 
parafifmo , e perfetto per la pefte ongendofi prefto il 
filo della (chiena auanti che paffa fei hore facendofi 
il fegno della fantiffima croce. 
Oglio di vitelli diouo. Cap, XXVI. 

Coceraile oua a leffes tanto che fi facciano dure» 
e pot piglia li torli, & (caldali in padella fortemen- 
resetalmente che quafi fiano abbrucciati er diftilla 
pot quelli,ci» cuane oglio,oueramente con il torchiet 
to» 0 purconlambicco, come proprio fi cana l’arqua 
rofa silqualoglio è perfetto d piaghe, €» confolida la 
carnexc val grandemente a tutti gli ardori,c&o d tut 
te le aduftioni. 

A far oglio di folfo , da nettar i denti mirabil- 
mente. Cap. XXVII. 

Piglia vnatazzadi vetrosò di terra vitriata net 
ta, € bianca dentro dellaquale metterai vn tripiedi 
piccolo fatto di filo di ferro; fopra delqual ponerai vi 
pignattino pieno di folfo in cana fpoluerizato s nel- 
qual folfo gettarai vu carbon accelosfopra delqual pi 
guattino banerai vna campanella di uetro » che ftia 


fofpefa difcofta al pignattino vnameza fpana , & fa- 


ra la campanella piu larga alquanto del pignattino > 
era quefto modo col fuoco afcende l’oglio alla campa 
nella,» cola nel vafò di fottoset quefto temprato con 
nino bianco netta i denti dininamente. | 
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img balli zo volendo ; 
1; (DIO IAA IL 51909, POLE vipotial 4 
pic Vi £AL) cui 03 
-ta07) np ero C ne Ò poroso d 
sltre cofesche 
sip. PeYN NE dell de sf 2, 
MIE 9 oro tinmmero aeite | foprade tre Coj£ 


&contraalmorbo gallico. 


ALTRI RIMEDII AL MAL 
caduco 3 & aa diuerfe > cr perfette a 
è, IRA serfo infirmitayvnenen- 


ni, acque boniffime. 


odotifere contra pefte 
sime;&bnone, Cap. I. 
TA Late diano belzui ftoracesca- 
Fay callia mofe: sta; carofoli, ma» 
ico nardoznie! Ileleg cino'aloez ges 
ndalibianchizioname ana. 

lle. fopradette cofe s farine alia 

vile paffata per (etaccio. Potinco 

6 con ftorace liquido , ouero termenti ina 
aggiongere wi po- 
eez0i hettos o ambi ACAN nondineno 
iente fi fenteno ri 
non lafci: sot ro fentire. Po- 


10 à fimil propofito bonifsime » nordi 


ruati si feconto il tuo volere, fono perfertiffi 


ate pu { uoli LC 


:A far mofcardini contra pefte,che fanno bonif- 
fimo fiato. 


Cap. Lis Maui 
zuccaro fino oncia vna s Irios oncia meza» 











guffe di due oncîa mezisambrasct munfeb 
i.Pifta ogni co dininolsa e fottileret fa b5, È 
0510 fiziio flate è a molle in acqua rofa A mufchiata otto 
giorni netti da quell ofita pelle De | ARNO; Poi cOn, 
draganti infufi in acqua’ roferfarai la pat ty ci forma. 
ligrandi quanto ti pare. 
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Defenfino mirabile contra pe ter Capoti, 
Piglialatiriaca di lena ntc ottima quanto fia por: 
fibile hauere ; e non potendo piglia mitridate s ma fa 
agni sforzoper baser la tiriaca oncieij. . poi ‘i babbiil. 
Suco difci limonisc» in una pignatta nona vitriata fe: 
bollire'd lento fuoco infino che cali la meta di detto fw 
o dapeilafcia rifreddate, o babbi vna ca 
due di bon zaffrano pefto, eraltra tanta carlina,cy 
ditamo bianco peflo,e& incorpora fot bilmenterci fan 
nevinguento delqual te ne vageraio gni li giorng il core 
cioè ne farai vn circulo con ildito a ‘corno latetta: 
manca» poi haueraiv FAP ARO sd Hi ai i 
criftallino, Uqualfia intuito oncia 714 3,0) far AMI: 
fachetto di cendado roflo ponendoui dentro dettaar- 
fenicos 7 poi les galo fo pp strane? tatetta Manca ) CR. 
cofi nnseti ogni. giorno, etteui i Sempre fopra det-° 
ro fachettos ii ualungue fara g elio» che 
mai fe infettara (tando nella peste» cdi q quéfto fecre- 
tolaudane Diosio l’'hebbi canine TCENOICI wr gran fatica 
dawn medi cp ehe con quejto face: va miracoli gray 
diffimi, <& di quefto non hbauer dub: tational ‘una eic. 
perche e fecreto veriffimo,&» notesche quando fi fec- 
caffe puoi bumidirla convn poco di ac ero cit. 
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Riîmedio alla pefte mirabile. + Cap. IIII. 


Quando yno folle infettosprima faccia la fleboto- 
sia, dapoi ogni giorno fi tenga bagnato il core coi 
La tiriaca nel modo detto di fopra» &y poi piglia di ot- 
#0 hore inotto bore tre firoppi de gli infraferttti  & 
per dir. piu chiaro ogni tre bore pigliarne vno, & da 
poi far vna lananda al capo conagaricos<5 reubarba 
yo,ft come ancora feriue il Mainardo, nota di anti 
cipar iltempo talmente ; che otto hore fiano quelle, 
che vadino per interuallo e pigliari tre detti ftroppi» 
iquali faranno fatti in quefto modo , videlicet. Piglia 
trementina s ina > carlina > gentiana » zedoaria > di- 
timo bianco ana s aloc epatico terzi Y. farai bollire 
ogni cofa invna carrafa di acqua di fiume chiara, & 
fa che cali il terzor& di quella decottione colata per 
pezza ne farai gli firoppi detti di foprasc& piglian- 
dolì dl modo detto vederai ficuriffimo s & mirabil ef 
fetto etc. | 

Siroppi per conferuarfi dalla pefte. Cap. V. 

Piglia herba bianca;cioe for d'ogni mefesberbena 
giarga ana s e tutte quefte cofe fa bollire im acqua di 
fiume chiara» & netta tanto che cali ilterzo set di 
quella acqua poi ne vfarai ogni mattina in firoppiset 
ti conferuarai etc, 


Acqua contra pelte perfetifsima. Cap. V To 


° Piglia boloarminio  valeriana scarlina,zedoaria» 
mirra eletta; gentianazariftolochia rotondazcalamo 
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aromatico canfora , ditamò biancoximperatoriarana 
terzo vno di ciafchedunasaloc epatico dragme yj.zaf 
frano terzo vno. Polueriza le fopradette cofe fottil- 
mentespoi mettegli in libre v.di acqua uita perfetta, 
er fache ftiano coft infufein detta acqua per hore fèi 
tenendo il nafo ben chiufo,dapoi paffate le bore fei ag 
giongeli altre libre v-di maluafia dolce,et quando ba 
uerai fofpettodi pefte pigliane oeni mattina quanto 
faria dua dita in vn bicchiero, et uederai inirabil espe 


» 


rienza coft alli fani, come all’infermi. 


Rimedio contra pefte pronato affuifsime 
volte. Cap... VII. 


Quando alcuno fi fentiffe percoffo da fegno peftife- 


70,0 da febie peftiletiale infra il patio di bore XX 


cioe innanzi che paffano le xxiitj. bore s incontinente 
facciafi falafciare in quefto modoscioe fel fegno è nel- 
la gola,nella vena della tefta;(e foffè nella lafenaznel= 
la uena commune , fe nella cofcia, nella vena del pie- 
de > fempre da quella parte doue fara ilfegno . Poi 
piglia ditamo bianco trito dragma vna ) trementina 
trita ottani vij. & piglia quefte poluere mefcolate 
con buon vino in due, ouero tre volte avanti che palji 
le xii. Dapoi piglia vn'herba chiamata pede corni 
no,cr peftala in mortaio, & poni di detta herba pe- 
fia in vnagufeia di noce , fe il fegno è,nella gola 
0 nella lafena poni quell’herba Sopra il poljo del braz 
zo dallato doue fara ilfegno,cr fe fara nell’anguina- 
gliaymettila fopra il polfo del piede dal lato del male, 








































xo fegno foffe da Pun lito d'altro s dò doue frfoffe 
vootti Pherba da l’unose l'altro lato, & mettafi duesò 
tre volte il giorno infimo ata ntosche.doue fara quella 
perba gli vengale veffiches & dipoi che faranno ue- 
nutre d pannale con mago fagli alcuni bucchi f0- 
pra la-vifsica accioche efca quell'acquas'aqualea tut 
va nenenofa x come è ufcita fuorisfa faldare dette 
‘puntnre, o foprail fegnodella pefteaccioche fema- 
‘vurifagli queftirimedy. 
piolia farinasfeno greco drag. una, co altretanta 
rina di feme di linoset piglia radice di maluanifchio 
ch totto,grfepoltos& mefcola infteme con lefaxine 
lotte, cin mettegli un pacoali fongia di porco 4 baftan 
as fa uno empiaftrostr mettilo fopra»et fpeffo mu 
izle et rinonalos er prefto maturera ; ina auantiche 
netti quefto impia tro, fel fi puofar metti delle uento 
fe fopra 0 fegno » et taglialesaccioche n'efcafangue » 
poi metti l’empiaftroset nederai effetto ueriffimo. 


a 
Csa “matin 


> SE RA 


Contra pelte fecreto erfetilsimo. Cap. TX. 
| Ì p 


Comel'Euomofi fente percoffo dal mal;fubito auan 
}iche paffano le uintiguattro horespigli una dragma 
2 erba che' fi chiama coporofa poluerizatazla= 
guale è fatta com'è la pomefa, etuna dragma di dit- 
no amiendue mefcolate infieme,pigliafi quanto pix 


Aa 
f} 


DIE; to,ft potra con vino bianco. 
AI medefimo mal di pefte. Cap. X.. 


; 
Piglia una cipolla bianca » € levagliun capeletto» 


È cisala dentro-come una pignattina «Po! empila 
di acqua 


ed 29 
(ge 
























25 
diacqua di uita et di Tiriacae» poicoperchiala col 
Suo medefimo capelletto,& ponla in cenife calde et fa 
la ben cuocere, quando farà ben cotta ; efprime fuo 
ri il fuco dallo allo infermo quando ha la gianduf 
Sas del refto che rimane fa uno empiaîtro Sopra ef= 
Somales< fubito firompera, & è probato. 


Pilole ottime.contra lapelte. Cap.XI, 

Piglia boloarminiosterra figillata zedoariascan- 
forastormentilla, dittamo;aloes epaticosana dragme 
ittj. zaffrano fcropolo i. polueriza li fopradette cole, 
& incorpora con fuco diuerze » facendo pillule dime 
za dragma luna, delliquali fe ne piglia una ogni dua 
giornila mattina a bowhora a fiomaco diziuno le- 
quali faranno mirabileffetto. | 


Rimedio ottimo'allapefte..  Cap.XIT 
Piglia della carlina Imperatrice,cy trementilla) 
& ferbayche fi chiama gratiadei > laqual nafce nelle 


‘nalli  & fa bemffimo andare del corpo . La carlina 


imperatrice’nafce nei monti, De quelle tre berbe ne 
darai all'infermo a bere ; cioe ne farai prima polue- 
reso fatto daraine a bere, ma prima fali fare ilfa» 
lafcio, oue bifogna ; ficomete ho infegnato di Sopra» 
gr uederai ottima operatione | 


Efperimento perfettifsimo contra 
pefte. Cap. XIII 


Piglia radice di trementilla sradice di dittame 
D 

























































































































































Bianco si & quefte fiano uerde etiam radice dinale-. 
riana; radice di Margaritey ana. &tutte quefte pe- 
fiale; cy fanne poluere fottiliffma, & poi piglia ac-. 
qua di abfintio » acqua diboragine acqua d'indivia 
ana. le poluere diftemperale con quefte acquesPoi 
lafciale feccare al fole..& quando faranno fecche 3 
peftalo anchora di nouos<9' por con le acque fopradet 
te diftempera) cx tornale ali foler fa come prima 
datre & quattro uolte » & poi fera quella poluere, 
co quando fe amalara qualcheduno di peftes che Id® 
dio nomuoglia» Dalli di. queftarpoluere innanzi che. 
palla none bore » oncie una con acqua rofatay& È, 
probato piu molte in piu perfone» 


» 


| Rimedio ottimo alla pefte. ‘Cap. XIII... î 


Piglia. radice di +ementilla ».vadice di dittamo 
Lidnco, &r che fiano uerder cy margarite dinacari» 
delleguale margarite fe ne trona inFenetiainquan, 
titaypoi peftatutte quefte cole infteme> & poi met- 
ti quefte poluere sin acqua di. fcabiofa» fcabiofas 
cr'acquadi albatron tanto dell'una quanto dell'al- 
tra. mefcolate inftemes & quando quefte poluere 
faranno bene unite infieme» lafciale feccare all'om- 
bra, in quefto mado bagnale tre uolte & falle 
fciugare & feccare all’ombra com'è detto ; Poi fer- 
uala inzampollaben chiufa sche non sfiatta laquale 
poluere durata fei mefî con poffanza» 

Quefta poluere darai in quefto modosquando uno fi 
fentedì detto ‘male auanti.» che palfi il termine di 
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xxitij. bore danne all'inferno un'ohciae mezza fe 
fara perfoua di affai bona compleffione , &rfefolfe di: 
poca:compleffione, bastarebbe-un'onza » fi daquefta 
poluere all'infermo a bere con la fna propriavorina». 
co fenonla poteffe pigliare perrifpetto del: ffomaco. 
daglila con acquainzuccarata s.& fe doura guarire 
dara uno de quefti fegni;ò.che fudara ouero uomita= 
rà s0.chedi fotto euacuara. 


Altro ottimorimedio contrala pefte 
pronatifsimo. | Cap, XV. l 
Piglia fangue bumano, fangue di taffoana drags 
me y.radice di tunici,dittamo,gentiana,trementilla 
morfo del diauolo, herba coft chiamata cioe l’herba 
‘&la radice canforas ana dragme i. &x di tutte que- 
fte cofe fanne poluere delleguale ne darai una drag- 
ma con uino mefcolato conacqua rofita , ouero com 

uma delle fottoferitte beuande . | 

Piglia acqua di fcabiofasouero fuco » firoppo de ace 
tofità'di cedrosonero ‘de limoni ana dragme ij.ouera- 
mente‘in quefto altro modo »» * ibm 
‘Piglia acqua di.dittamo, di pimpinella, difcabio- 
fas'ditrementillasdiaccetofella; ana dragme unasfi- 
roppo accetofo di cedrosdragme una <&y unquartose 
danne.la mitta a beresonero come ti paresaltrimete» 


:\A Guarire laIdropifia;rimedio perfettif-. . 
fimo, & la'oilatione Cap. XVI. . 

Poi piglia acqua rofada draz.ijì uino bianco odo» 

viferosouero dell'altro ben chiaroydrag.ij.bolarminio 

D_Y 




















































trito fottilmente,tr mefcola infteme» & danne a be- 
rese farai questo due uoltes o tre al giorno,e fe get 
tafle fuori la beuandasé fegno che.il ueneno è radica 
zo nel cor molto forte, Però lauafi la bocca» &y pigli 
dell'altra beuanda,<&y fa questo li primi quattro» gior 
ni dues dò tre uolte per giorno 3 & certo comeritiene 
la benanda guarirà fenza dubio alcuno» Et fatto que 
fio»fè la natura non manda fuori da fua poStaset.che 
operi da fe farai in continente una cura» omero ferui- 
tiale,& fe lo infermo è fanguineo » fallo falafciare,et 
fe ugualmente fi fente per tutto aggrauato; nella ue- 
na: dimezo frfalafcia; & quando foffe piu aggrana- 
soalle parte:difotto . falafciafi alla bafilicayfe dalla 
parte di fopra fi falafciara nella cefalica in notoria 
quantita, quefta dico fel fangue,onero altri bumo 
ri peccafte> ci chefoffero fufficientemente comifti di 
fanguerco (è il uentrefoffe ftitico, fa gli uno feruitia» 
lesouero dagli bere uinodi:mele granate dolce bra 
fcheinfieme . . nato} are 
Et fatto quefto.a uoleres\che «piu non fi putrefac» 
ciail fangue » & leuare la uentofità , Piglia firopo 
acetofo di cedro s owero limoni dragme vi. acqua di 
acetofasacqua rofatasina.dragme ij. acqua di cico- 
reasacqua di lupini » acqua di buculofa, anasdra Qalf 
vino di pomi granatidragmeuna emeza» fia fatto 
iuleb,aromatizato con fandali citriniyouero gialli di 
canfora ouero conalcune delle poluere fopraferitte » 
& beuane [peffe nolte conacquadizuecaro» 5 per 
che la intention tua deue.efere confortare il'core 
cofi dentro come di fuori sakcioche a tale infirmita 











=_= rr tei La 
a ES A 


































































































27 
poki refiftere s dico che è ben fatto a farli pittima 
cordiale (bello come e fottoferitto . 
Pittima. 

Piglia acqua rofada libra una ; acqua di buclofa, 
acqua de melifa,ana, draeme tt. fandali de ogni for- 
te coralliide l'uno dell'altro s rofes ana dragme È» 
Spodiosfcorze di cedrisan.dra,mezaszafferanoy drag. 
i.0ffo di corno di certo Seropoliv. et de turtile Sopra 
dette cofe,fanne pittima cordiale . 


Rimedio perfettilsimo contra pelte. 
& prouato. Cap. XVII 


Piglia boloarminio quanto una caftagna» ci lana 
lo inacqua rofata,mefcola con Zuccaro rofato et tan 
ro dittamo bianco,er altro tanta tramentilla în pol- 
nere, & pigliane ogni mattina » in modo di datilo, 
auanti che fi parti di cafa & dietro a quefto beneli 
un bicchiero di fuco di herba dio gni mefe, cioé berba 
bianca » dr poi fla ficuriftimo per quel giorno » et dì 
quefto ne ho ueduto miracoli, &x ne fon epertiRimo.. 


Perfettifsimo & ottimo rimedio cone 
tra lapefte.. Cap. XVIII. 


‘Piglia la radice di Arbatri chiamai altrimenti 
Romorini . Radice di fcabiofa » ana. & fanne acqua 
a lambicco ; piglia poi radice di dittamo bianco; tre- 
mentilla; perle di Nacaraslequale fono minutes enon 
molto bianche, & fono anchora di poco précio, ana. 
Diy 
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te: fanne poluere èt quella poluere ba enala nella prè 
detta acqua » & poi feccala all'ombra > Poi bagna> 
la co feccala » & cofifa tre volte ; la virtu di quella 
oluere dura in perfetione infino a mefi feci porman 
chayfene piglia di effa  poluere meza dragma per 
volta conl'acqua di abfintio s 0 vero col miele, o col 
zuccaro , oueramente com orina de putti s & fipi. 
glià ananti che pafsi xiij<hore doppo che ' fapra effe= 
re infetto. | tu IAA 
Quefto arboro arbatro » è molto bello le foglie del 
quale fono femtili a Poro < fempre uerde i frutti fo- 
no fimile alle frage > ma'alquanto maggior, & di ef- 
fi ne fono copia a Pifa,a Sienaya Genna » © ancora 
ne fono nelle montagne diPadoua. © i 


Eccellente rimedio contrà pelte ; ì 


‘piglia acqua rofata s acqua d'indinia s atqua dî 
scetofa s acqua di boglofasoncie una di ciafcunaspol= 
uere dì gentiana, poluere di ditamo bianco 5 poluere 
di bolarminiospoluere di coralli bianchi,ana dragma 
di ciafcuna<r uno cocchiaro. dî aceto forte,pigliarai 
tutte le fudette cole, &rle porrat in un uafo a intepi- 
dire, ne darai allo infermo, fa che ftia a lettoset 
coprilo molto bene de panni, & lafcialo ffaresper fpa 


tio di bore fei che non fi muoua,fudara forte»po! leud: 


los cy fugalo bene s con panni caldi & tramutalo fo> 


«pra l’altro lato dello letto che fia futo «Poi habbî 
brodo di bon capon graffo » è d'und: graffa gallina; 
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& daglieile vna bona feudella ‘contrò rofti di owa 
frefchi sineffo ben Jbattniia be 
ta dibuono da mangiare ; e 
fe dormire, 


ufo. e 
quella: 
princi 


Piglia nocex x. fiche xv. Ruta abfcintio (cabio- 

Sa manipulo uno , ariftologia rotonda »: ariftologia 
longa» oncie meza di :ciafcuna , trementilla s ditta- 
mo bianco, pimpinellaschiocciole di lauro,fiore di bo 
raggine fcorze di capari. ana dragme y.et meza ga- 
langa; corno di ceruo s maciss mirra, dragme ij. bo- 
loarminio,terra fi gilata,fal comunesana faziij.Tut 
te le fopradette cofe incorpora infieme; conlibre tre 
di miele (fumato et ne farai elettuario, delgual ne 
darai mattina et (era quanto faria Gna noce, et da- 
pot prefo lo elettuariosbena vn pochetto di aceto 
lanco drieto * &x nota che quefla cofa è perfettiffi- 
mad pronata . at etti È pie GAB de 
ARABI De + iitj 





























Profumo dacamera atempo di 
pefte. Cap. XXI. 


piglia pegola fpagna» rafa di pino» incenfo ma- 
fehio.ana onze vi.,mirrasonze iiij.legno aloe,dragme 
meza dellequal fopradette cofe ne farai poluere grof 
fa» dy quando uorrai fare profumo piglia un copo» ò 
badil pieno di brafe accefer& mettilein mezo la ca- 
merasco mettili di quella poluere fopras<y fara fu- 
mo <y profumo, il quale bifogna fare mattina Je- 
ra, cy tante uolte quando uorrai wifitare l’infermi di 
tal male Potrai con quello profumo ficuramente en 
trare nella camera s che non pigliarai mai tal male 
conla gratia del Signore» di quello rimedio. 


Vnguento da dogli di mal francefe. Cap.XXII: 


° Piglia unguento aragon. 
Argento uno + 


Songia di porco + 
Le fopra nominate cofe fi mefcolano infiteme» & fene 


fa unguento silquale bonifRimo alle doglie del mal 
francefe; &y auertifci che l’unguento aragonda per 
fer folo è buono a tutte le doglie,che non fiano di mal 
francefe + 
Acquadaguarrire il mal di mem- 
bro. Cap. XXIIL 


anasintutto 0nze.vi 


Piglia canfora , orpimentò» uerde ramo s fcropoli 
uno. Pefta ogni cofa infteme (ottilmente» in uno mor- 








































2 
10 di bronzo» con una lib.di acqua di folano oue- 
ramente di piantagine, ò di acqua rofata,mefcolarai 
ogni cofa bene, &x poi ferbarai la detta acqua inuafo 
di uetrorer quando fara bifogno ne ba guarai pezze 
mettendole fopra il malesco guarirà fe ben foffe mal 


| francefè, 


Empiaftro a ogni gommadi mal 
francefe, Cap. XXIII, 


Pigliafeno greco s dialteayonze ij. fomentarai il 
loco» & poi empierai) una fpongia è due, fecondo la 
grandezza della gommascr faffada Rrettaseo rifole 
nerafti. ; 


A guarirli Tarolli delmembro, 
Cap. XXV. 


Subito che fono nati piglia talfò di botta polueri- 
zato sy ponilo fopra efît acciò che liamazzi per 
tre ò quattro uolte Poi piglia fcorza di zucca do- 
mefticafecca, cr brufciala sv falla in poluere fotti- 
les & con quella coprili tarolli che in dui giorni fa- 
vanno guariti, è pronato affaiftime volte . 


Almedefimo male, 

Piglia poluere dì aloe denari feì ep foldi uno di tu- 
cia preparata, cr di quelle metti fopra il malesdi poi 
piglia unguento di tucia conun poco di acqua d'or- 
Zoscr metti fopra,gy fubito guarirai « 
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* ‘Arifcaldafone dellaberga. Cap: XXVI. 


Piglia oglio rofato,& canforas&r incorpora infie» 
me, & ungische ei rifanara< I lfimilfara l’acquaro» 
fay-buono ouero il chiaro di ono:con oglio rofoto 


Acqua perfettibima da piaghe dimal 
| franzefe, & dibrozeimogni®. 
.loco.. Cap. XXV: 


\: Pipliafalgema; fal'comune litargirio » &x biacca. 
ana. onze ij.argento follimatosonze meza ; lequale 
cofe farai bollire in boccali tre di acqua di fiume 
chiarasa fuoco lento, mefcolando bene infino.che cal. 
lila mettà » poi feruala conla fua fecce operandola 
con bombace-in'capo a un legnetto done‘ il male 
quattro fei uolte il'giorno, dr guardi l’infermo, che 
non entri nel corpo » &y quando uorrai medicare le 
brozèbifogna duplicare il folimato e bagnaraî poi le 
broze tre ò quattro uolte il giorno, e prefto guarira» 


Viù cuento da mal francefe per doglie,piaghe 
«i 0&gomme. ©. Cap. XXVHI, 


Piglia afungia di porco, lib.una, & oncte i. v. 0 - 
glio laurino.oncie una et meza oglio di ‘montegribo, 
oncie isaceto negro» oncie v, oglio antico oncié v. 
graffo bumano oncie v- bolarminiosoncie vi.argento* 
nino mortificato con; poco di fale &: faliva 3 acque 
rofa quanto bafti > & in ultimo aggiongendoli il bo» 
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larminio , 


bilifimo . 


bi e fufto & in méfe di Mag 


Remedio facile almal france@;& 
Cap. XXIX, 


buono. 
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ERIN PPP EPA PRE TGEIt VO ME RIGERPARRoTo vo (COGI 
farai vnguento fecondo l'arte. né mia 


Piglia viole zoppe, cioe quelle che fon variate di 
color morello er bianco , piglia le fior conla fua her ‘ 


gio canane acqua a lam* 


bico Poi danne allo amalato due volte il giorno la 
mattina & la fera facendolo pigliare onze tre per 
volta s ftando inletto molto ben caldo accio poffà» 
ben fudare 3 &r cofi facendo none gioriii continui al' 
fopradetto modo vederai mirabile esperientia fenza 
altra vntione dre. 


"i * 


- 


Altro rimedio bonifsimo.al mal 
francele. Cap. XXX, 


4 2 
2° 


°° Piglia fciena di lenante , oricie viid polipodio ni 
tabolani indiana dragme iii. epithimo: fumboters 
Te ana dragme ii .zenzenro dragnia meza'; fior di: 
borazine, bugolofa roffe rofe viole ana dragine vna 3» 
vua palla febeftem ‘ara oncievia s farai bollire le* 
vadice e frutti di [fficiente quantita di acqua di fiu- 
mesosdi fontani chiari alla. cornfiimprione della 
terza parte » Pot aggiongeli la (ciena &y il fumo- 
terre co lafcia bollire pe vn puoco; poi m fon- 
deli l'altre cofe invn vafo vitriato coprendolo bene j 


che -non poffa'spirareser lafcialo far cop per otto 






























































































































bore al menos<r fatto quefto, colalo forte ; ftractane 
do bene» darai onze quattro per volta, infieme cò 
yna onza di mel rofato, colato,gr che fia caldo, & 
fevole(f fare detta beuanda piu folutinasaggiongeli 
tartaro bianco onze vna nel medemo tempo che met 
terai le radice & li frutti,cioè nel principio, & que- 
fia è vna beuanda miracolofa, 


Pilole al mal francefe bonifsime. Cap, XXXI 


. Piglia euphorbiosbdelio,agaricoscoloquintida,far 
cacola,efula, diagridio» aloe, an. drag. vna s faratil 
magdaleon con fuco di porri,del qual ne pigliarai vu 
feropolo per volta in vna pilola. 


Quetfte fono poluere bonifsime a tutte 
lepiaghe.. Cap. XXXII 


Piglia aloe epatico libre vna,mirrba roffasincen- 
fa biancosana onze. itj. Tutte le fopradette cofe pol- 
uerizarai»< le mefcolarai beniffimo infieme » &y di+ 
poi adoperale à tutte le forte piaghe » che farai con 
queste poluere miracoli,quando l'appareffe il ceruel=, 
losfi medica con lo aloe Solo» & fa mirabil effetto. 


‘Acqua perreftringere ferite. Cap.XXXIII, 
| Piglia boccole,che nafcono fopra gli olmi,.& pont 


le dette boccole in vna bozza» la quale metterat con 
la bocca in giufo, e mettila al Sole, con via bocealli- 
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gol 


| z° 
na fottosnella quale flillara feti quefta acqua 
Yerua cheè cofa ottima &p ‘mirabile è Janare mal di. 
gambescà ftringer feriterer altri taglio 


| Vnguento perfetto ;° qual falda oghi 
piagha, Cap. XXXw, 


Piglia apio,piantagine, SalniasbiaMlasana quan 
to tt pares<y fa fuco delle dette herbe, pot piglia vn 
ro[fo di ouosdr termentina an. co incorpora ogni co- 
fa infiemeset fa vnguento fecondo l'arte, adoperay 
che vederai grande effetto, 


Vnguento al dolorde nerui & de ofsi, 
Cap, XXXVI, 


Piglia ferapino, 0 poponago» galbina , an. onze 
vnasc diffolui con aceto forte > forace liguido,oglio 


di termentina, ana. drag. iiij.oglio villpinosoglio di 


coftosana onze vna, mefcola ogni cofa infieme, cr fà 
vnguento è 


Vnguento pretiofo dagambe, Cap. XXXVII 


Piglia biaca cruda onze. ttj. litergirio onze.ij. li» 

ne pna e mezaspoluere di faluia quarto vno, beto- 
nica quarto vuo; poni l’oglio in vna caZZa» € get- 
tali dentrolabiaca,clo litargirio » & mefcola bene. 
infieme, &» fallo bollire,gy quando hauera bollito ve 
| pocorbuttaglidentrole Sopradette polueres & quane 


























































sr 
do: comincia a deuentar negro,mettine fopra vi cot- 
tello» ci Je fi tiene aldetto coltello » lenalo dal:fuo- 
co, co gettaloin.vna. fcodella » po? mettilo per vna 
notte al fereno  dipoi medica la gamba ‘con e/f0 > 
co vederai mirabile: effetto» cs fe per fortela gam 
ba foffe fogofa <o infiammata sfagli quefta lauan- 
da; videlicet . Piglia biaca cruda oncie.ity. oncie.f. 
di litergirios mezo bichiero di aglio rofato: sv bi- 
chiero de ‘acquarofa » & vuo bichiero di aceto bian 
cose dui bichieri di fuco di piantagine, &metti 
tutte quefte colein vn cattino; co mefcola molto be- 
ner poi con vna penna ongi la gambar ina 


A perni retrattiproudtifsimo rime 
dio. 7 Cap. XXXMIII. 


« «Piglia feuo di montonesonero di castrones di quel- 
lo chefard attaccato alli rognont» santo, che quane 
do fara (colato: fia di:capacità di-due -bichieri» & 
fallo bollire è tanto «che. rimanga va bichiero pie» 
no dopoi mettili vn bicchiero d'olio rofato ss. &met- 
ti infieme al fuoco » & Ja bollire tanto » che cali il 
meo, gordi quefto owgetix' fanarati mirabilmente. 


sine cAl medemo; rimedio ottimo 
«Capri LIME 

«Piglia oglio rofato smorolla. di maffelle di por- 
co frefcheyo fallate:» poi piglia niarobio frefcos & 
peltalo s poi. niettilo con le fopradette cofe s&efallo 


| oli 


ql, 








N; 
bollire alquanto» d» farà fatto,del qualte tie onge», 
val & Quarirai, 1,00, 1 ARPEBRAEANO \y 





‘Piglia vn'occello chiamato. grotto ; pellalo , &». 
| taglialo in pezzis& mettilo è: bollire in-vna cal 
bi. | daia d'acqua, dr fa che bolla tinto che fi fpezzi da: 
| fua postaspoilevalo dal fuoco s & lafcia refreddare,: 
| &quelgraffo, che farà difoprascoglierai, vugico: 
|  effolegionture doue farannole gotte alfoles o alfuo» 
: fl coxdvederai mirabil operatione. | 





| Al medemo male, rimedio bono, 
I “nino Caprssbi XLI 19 LA 


Piglia pulegio, cucole di lauro ina; comino, bac= 
caras afenzo ana » cy fanne poluere fottile; &y miet- 
ti foprala doglia,ma prima ongi conmele calda > &» 
Sopra poni fioppa di-canepa caldasci vederai miras 
bilefferto. AT | 














Vnguéto del Monaco mirabile & pretiofo a fal 
dare tutte le percufione fatteper forza, 0 
con ferro, o legno: & cura marauiglio- 
famente fenza tagliar carne & fen_ 
zatafte.. Cap, XLII, 





Piglia trementina» rafa di pinosana oncie.itj.cera 
vergine nona onze, ij. populeum cy balfamo s cioè 


x 


' Rimedio alle gotte pronatò; Cap. Kiss 











































































acqua di vefiche che nafcono inle cele baffe infuli 
olmi oncie ij. draganti oncte ynasmaStice oncie vna» 
yna pignatta di vino bianco,&s pestarai le fopradet 
te herbesche fono da pestare inmortato, & poi falle 
bollire inla detta pignatta di vino temperatamentes 
che non vada difopra» & vole tanto bollires che tor- 
ni è mezo con le dette berbe nettamente, & cola con 
n panno linostr poi pefta lo maStice, & l'altre cofe 
infreme,poi metti al fuoco con il fopradetto vino, ma 
non far bollirexma mefcola tutte le cofe inftemestan- 
toche poi ft raffreddano,& fatto vnguento» ferba= 
loci babbilo caro, percheè dhauere per le fue gran 


virtu dr efficatia, 


Ai nerui ritratti, & indegnati,perfetto rime- 
dio, & prouato, Cap. XLIII. 

— Piglia fauinas rofmarino» maggiorana » mentas 

mentastro, & falnia anaspesta ogni cofa» & incor- 

pora. con midolla di gambe dî bues e fa che fia liqui- 

dardella qual vngerai li nerut & fi farà presto libe- 

ro,cy efendo di verno, opera la trementina. 


© Alle gamberotte perfettifsimo rime- 
dio, © “Capi XLIIIL 


Piglia vn mortaio di piombo com il fuo pistello di 
piombo » poi babbi acqua rofa <y oglio rofato ana 
egual parte, & metti tutte nel mortaio sy mavina 


con quel peftello tanto che fia acagliato come yn- 
guento 





V 






—. 


<a È _ 








ie er e TI DEL Sale 
=rriÉs=_==__—_————_- 


a 











E 
guentos ci dipoi vngi doue hai male convna penna, 
& per treso quattro giorninon portare calze,gy fe- 
guita questa vntionesci presto farai guarito. 


A morfo di cane,timedio ottimo. Cap.XLIIII, 


Inprima fubito piglia vn capo d'aglio con due no 
ce <5 pestale conli denti &r poni fopralamorfica- 
tura convna fafcia ligatasinfino che leua il dolore, 
dapoi farai vno empiaStro di farina d'orzo dr di 
biaca liquida > &> metti fopra la piaga per mezo 
giorno; doppo questo farai vn'altra compofitioneset 
poncrala fopra; videlicet, piglia berbena oncia me- 
Zasfeno di caftrone oncie vnas cera noua oncie vna» 
vifco bianco oncia meza : Dipoi piglia vifco bianco 
mefcolato con rafina,cy ponilo fopra vna volta; do- 
poi ongerai iL. loco della piaga con oglio rofato s cy 
chiara di ouo ben incorporatas<y questo farai attor- 
no la piaga mattina & feraydoue farà la infiaturà, 
<&y poi vfa vnguento corofiuo cottoses fe la carne cre 
Scera inla piaga,mettili con effo vu pocodi allume di 
roca cotta ogni due giorni; & cofi fanarai benifimo. 


Vnto da mal francefe perfettifimo, Cap.XLV. 


Piglia butiro oncie. iiij. argento viuo oncie vnase 
mezasoglio laurino oncie vnas orpimento oncie vna, 
incenfo pesto oncia meza s fandalo citrino oncia me- 
Za; oglio di trementina 6ncie vna e meza > pigliarai 
vna pignata nona grandesche li fia dentro le fopra- 























































dette cofes cx fa vina fpatola di legno s c&.iricorpora». 
rai le fudette cofe a fuoco lento» per bore trees farà, 
fatto,Et quando ti uorrai ungereyfache vngi fola= 
mente le gionturestirando fempre all'indrieto,et que 
fio farai per quindeci giorni: & farai ben caldo, &r. 
guardarati della bocca s cioe di mangiare cofe noci- 
nesco guarità conlo aiuto del Signore Iddio perfet= 
tamente e bene . 


Vuguento perle fedole, &per le 
Matoelle.. Gap.XLVII. 


Piglia oglio rofatoscera bianca» graffo di galline. 
incenfo mafchio, ana oncie una» &componi infieme. 
afuoco lento sy per le maroelle aggiongeli fuco di 
fcabiofasoncia mezas dr in loco de incenfo » metteni: 
gambari fpoluerizatis &y fa unguento è 
Naguento fingularea tutte le piaghe uale,cofi. 

‘‘ mecchie come nouea tutte le percufsio». 
‘ne inqualloco fia della perfona,& 
amolti altri mali comedt. 
fotto intenderai. 
Cap. XLVII. 


» Piglia pimpinella,bettonica, berbenas ana mani- 
poli i. queftecofe ben polipo inacqua ben calda» 


anzi bollente ouero in nino biancoscy fa che ftia fot- 
to terra all'humido per tre giorni dopoi ponila al. 
fuoco,tr fa cre confumi la metà » poi ponila in pat. 
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D i 34 
| no lino,ercananeil fuco coniltorchetto quanto' fia: 


poRibile, acciò che tuttala fuftanza éfca 3 nel qual 
Suco faraidifoluere inuna pignatta nona» incenfo» 
oncia meza, gomma di olmo , comma di cerafe s e: 
mafticesana oncia mezasrafina di pino, oncie vi..tre, 
mentilla » lib. una, cera bianca eftratta in latte di. 
Donna, che alatti un figlio mafchio » oncie ittj.ouero 
femina oncies: et tutte le fopradette cofesincorpora 
con la latte foprafcritto,ey fa unguento fecondo l’ar 
tes mettilo inun uafo di uetroset fopra mettili del 
.tolatté di Donna, cr mefcola con le marie ba nando 
tile mani col detto lattes&x.bauerai unguento mira 


bilesilquale confolida ogni piagasprobibifce la gene- 


‘ratione di ogni carne cattiuammella piaga, uale eran 


c 


demente a nerur co mufcoli tagliati,tira il ferrosoue 
ro altro che foffe cacciato nella carnescura le apofte= 
me fenza tafta, uale mirabilmente al cancrosalie. fi 
ftolesrompe le ferofole &r le fana fenza tafta,ty nale 
contra ogni morfo uenenofo. Quefto vnguento fi co- 
nofce quando cotto perfettamente a gettarne una 
goccia nell'acquase fe attacca al deto della mano,fta 


«benes fi mette nella piaga conuna pezzafodase con 


camofcia . 
Vnguento ad ogni piaga ottimo: Cap. XLIX. 

Piglia graffo di gallina, &r graffo di montone, an. 
&y piglia cera nova, mirrasincenfo mafchio, mafti- 
cestrementina omniumsana. Tutte le fopradette co- 
Se fiano alla quantità del graffo s et. quelle che fo- 
no da pestare peStale , & la cera.noua tagliala, 
«> mettila infieme con. l'altre robbe inuna pivnatta 
E % 















































































































































































siitriata; ma che la trementina fia È ultima, appref- 
foaggiongeli lardo di porco mafehio quanto farà la 
serza parte del graffo fopradetto, 3° croci ogni cola 
infieme ; mefcolando fempre conuna fpatolas & poi 
cola-ogni cola per ftamegna, <&y poi riferna alli bifo- 
gnis & farà ottimo unguento. METT 


Acqua peril mal francefe perfet= 
ta. Cap... LL 


Piglia fale armoniaco, allume di rocca ana drag. 
j. canfora drag. ilij-abfintio drag. piombo macina- 
to drag. una, poni ogni cofain boccia; &y fa distilla- 
Feà lento frioco) crcauaraiumacqua fanta per tal 
malescon la quale alli tuoi bifogni ne bagnarai il ma- 
Fe con due goccie per uolta x cy uederai nno effetto 
boniffmose certo mirabile. | sue 


Viiguerito ottimo per ogni ferita, fimilmen- 
°" teè bono al fuoco. Cap. EI. 


Piglia oglio rofato oncie cinque s oglio commune 
ontie. ij.cera noua oncla MEZArÈi habbi una pignata 
muord;che fia beti uitridta > & mettili ‘dentro tutti 
eli ogli fopradetti con biaca ct litargirio pefti in qua 
rità baltcuole, fecondo il'tuo ginditio, & fa bollire a 
fuoco lento» fempre mefeolando > & quando fard ap- 
preffo che cotto » metteli la cera sil qual unguento a 
moler effer” perfetto » fa bifogno ; che bolla almeno 
per bore nonne, 5 fard fatto. 
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Vnglerito bonifsimo a -mali-venenofi-a filtole 
“8a cancari & è buono alla tegna.Cap.LiI 


Piglia fangue di marmota » feno di ceruosfongia 
di porcoscera noua,pece bianca > incenfo bianco > di 
ciaftuno ugual péfosliquefala fongia al fuoco dico la 
fongia del porco, & getta lulardelli scheci foffèro, 
cs poi ftempera le altre-cofe con. easy lo incenfo 
(poluerizato metterai all'ultimo con. la cera, &y fa- 
rai unguento a fuoco lentosil quale ale alli fopradét 
ti mali mirabilmente. SA 


Vnguéto prouato a botta dicape che foffe rot 
to l’oflo,& non efflendo,&a ferite, Ca. LIII. 


Piglia libre itj.di vino roffos nel quale metterai 
cuocere mater filua, bettonica, dr zenzeuroana tes 
te fpoluerizate  &prima-fiiano in infufione per ua 
torno nel detto nino » &* poi fa bollire , <> metterai 
oncie una di gentiana > &y fa bollire un‘ pezzol poi 
metteli libie una di oglio rofato cr fa chebolla , & 
por mettiui rafa di pino oncie iitj. & cera noua oncie 
iijse trementina oncie ij. dipoi che lauérà tolli- 


PI 


to un poco s cola, &r fard fatto. 


Pilole da conferuarfi fano, mirabilije 
degne. Caprese «RILI Li 


Piglia aloe epatico, ocicotrino oncie una 3 mires, 
croci ana oncia meza » canfora dratmme una s delle» 
E 3: 































































































































“qual cofe'ne farai ‘pilole con acqua di endiuia» lequa 


Î pilole fi pigliano del mefe di Giugno , Luglio x. 
Agofto dellequale fene pi ‘glia tre uolte la fettimanas 


‘tre ò quatro per nolta : ci uederai la uerità 


AYmedemo main altro modo. Cap:EV. 


Piolia aloesparte ij. ceroci orientale,mirray ana» 
parte unafarai puole dellequale pigliarai al pefo di 
xijcalchilet,che faria al pefo di tre grani di orzo, et 
ne pigliarai tre uoltela fettiminayg&» è prouato + 


Pilole in altro modo. Cap, LVI. 
Piglia aloe bono » dragme ij. mirra drag. t. croci, 


dragmemeza, componerai le pilole contriaca » & 
ne pigliarai tre uolte la fettimanazealeno grandem®* 


te contra la peftes pigliandone treo quattro p uolta». 


Pilole miracolofe delle quale fe ne ferneun 
gran Signore, © Cap. LVIH. 


Piglia fiuco difumoterre,de indiuia,di boragine di 


bosolofasdi cicoreasdi fegatura, alias epatica 3 diro‘ 


fe roffe ; di lupoli,feronesacqua piouana ana AL prin 
cipio di prima nera piglia tanta quantità di aloe 
quanto uorrai componere poluerizalo bene > & 
palfalo per (etaccioset quando farà il pefo dello aloe» 
tanto a pefo pigliarai di ciafcheduno delli fopraferit 


gi fischi sin quefto modo a una libra dialoes porrai 
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Una libra di fuco,iljual fuco fi mifura in uafo di cre- 
‘ta petinata con una mefcolascy ponilo al fole sò alla 
buora,&r quando fara fecca nel modo di pafta da fa- 
re pane ; Poni una libra de un'altro delli detti fuchî; 
cr qualche'woltail giorno fi mefcolas &r'intal modo 
faraiinfino che hanerai pofto tuttelifidetti fichi, 
& nel mefe di maggiosò di giugno fara finitaser fat 
ta che far ad una libra di aloe , fi ponera tre oncie 
‘di Maftice [poluerizato» & lafciala dui giorni at fo- 
de &y fara perfettamente fatta.Poi quando le uorrai 
‘prendere poni un pocodi nino, ò di acqua in botca i 
&» poi piglia le pilole, imperòsche infieme con il si- 
no andarà giu fenza faftidio  & fe non farànetto il 
flomaco,pigliale immediate innanzi mangiareyet fa 
patiffe la tefta » è per cataro sò per altro; pigliala 
dopo mangiare quando andarai al letto » fe ne fuole 
pigliare ogni giorno due » dò tre fecondo la efperienza 
moftrara,che fiano di quantità di uno cece, et tanto 
piuoperara piu gagliardamente . Quefto dico x è 
fantiftimo rimedio, unico per conferuarfi fano, cr 
di quefte ne ho fatto piu nolte per un gran Prencipe 
cofa ueramente da prencipe . 


Pilole bonifsime-alla uita,& all’audito & .. 
uzcuano ogni cattino humore, & 
fono fenza guardia. 
Cap. LVII, 


Piglia calamo aromatico , garoffoli ana drag.ij. 
mirabolani,coloquintidasan.oncie ij.agarico,fennas 
E iù 
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Alocepatico, macissana oncie vna,lequale tutte:co 
fefi componeno con Suco di fenocchiosgy di abfcintio. 


Pillole mirabile per fcargar la tefta , &lo fto- 
maco; & fonoditanta perfettione 
perla uertigine quant’altra me 
dicinafia.  Cap.LVIII. 


Piglia bettonica, pimpinella > apa dragme meza 
camediios dragme vna s mirra eletta > zaffrano po- 
loarminio s ana dragme meza v aloe epatico lauato» 
dragme una'e mera; fpolueriza ogni cofa » cy confi- 
roppodi bettonica,fa la maffa delle piloleslequali. per 
la tefta fi pigliano quando fina a dormire, & per lo 
fiomaco fe pigliano fubito che uoriai cenarè 5 We pi 
gliarai una ò due alla noltay etne piglarai fpeffofe- 
condo il bifogno tuo, e pine manco fecondo: che uede- 


vai che facciano operationese non fono ponto di guar 


Pillole bonifsime al fettor della 
bocca: Cap. LX. 

Piglia della poluere di caftia lignea; et florace 

calamita > con lequali due’ fopraderte cofe farai pil- 

lole conde mani mefcolando ‘inolto bene infieme . 
Contra ilmal caduco. Cap. LXI. 

Piglia lib.sj.di mercorella ma giore due lib. di 

morcorella femina,cioè, il femerd libre ilij.di zucca 
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ro finosetr bifogna raccogliere del mefe di maggio la 
mercorellas<r piglia una caraffa grande, &y groffa» 
ex che babbia la bocca molto larga ; &r piglia amen 
due le mercorelle melcolate infiome » & fa primasun 
firato di zuccaro > &y poi uno di mercorella » ew colt 
faftrato fopra ftrato, infino.che banerzi de Duno c 
di Paltro, Poi chiudi bene la bocca deila carajfarcow 
carta di capretto, &r cera > & fagli tre buchi con nu 
Rillo imla detta bocca, fa che ftia quaranta gior- 
ni al fole, &fiadelmefe dizugno & di Luglio, & 
quando non fara fole, leuala » acciò non fiia all'aere, 
etuenti uolte il dimefcola detta caraffa, our che non 
feuerfiner fatto queftosne dirai all'infermo ogni mat 
tina un'horaauanti il giornouna chucchiara a be- 
re, o fliafiinletto  & dormali un poco dietro s & 
amuertifci’che nuole effer fredda  & faccia coft ogni 
mattina infino che dura; cy faciafi bona guarda nel 
‘mangiare, nel beueresbena vino bianco, e dui pa- 
fifaccia ilgiorno,ne magi falume, ne agrumi ne cofe 
crude » & mangiando coje legiere da -padire , & ni- 
gliore stanto piu préfto guarira ; Et fatto che fra lx 
iedicinascioe,chela fia fata quaranta giorni al fo- 
lescolarai conun fetaccio che fis fpeffo in un'altra 
caraffarto poi firuccherai bene fpeflo accio che uada 
ben giu» &x poi copri bene,cp chiudi la bocca della ca 
‘raffaacciò che non perda la pofanzaser habbi amen 
tesche quando farai fiare la caraffa al fole > tienla in: 
vno cattino di pietra perche fe la fi rompelfe non an- 
daffe a male, & tenendol'ordine ch'io ti bo detto di 
fopra con la bona guarda del mangiarescerto gua- 
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viral sg quefto ti affermo» perche l'ho prowato a 
mici giorni in molte perfone. | 


- Elettnario perfetto contra-al. mal 
caduco. «0 Cap. LXIL 
Piglia piletro eletto yoncie xv. radice dipeonia; 
oncie v.Pesta ogni cola fottilmente s cr com encie 
xv. di mel rofato, fanne elettnario delqual. fe ne-pi- 
glia ogni giorno la mattina auanti,chè fe leua di let 


c 


‘to tanto quanto è una caftagna monda 


‘Pilole da ufare per ildetto male ogni.quattro 


giorni, » «Cap.  LX.MII. 

Piglia pilole diagaricosdragme una, yera fempli- 
cedragme una emezascoloquintida piletrosan, dra. 
una,radice di peonia, dragme una.e meza i diagri- 
dio dragme i. componele conelettuario indo,fecondo 
la quantita,e&y conferuale in un bu[folosdellequale fe 


‘ ne piglia tre per infino a cinque fecodo la diferetione 


‘Poluere al predetto male, 
Piglia piletro fticadoss peuere biancoran drag. 


‘una farai poluere di ogni cofasdellaquale fe ne piglia 


il giorno fequente dopo le pilole tanto quanto. faria 
un grano di fava la mattina avanti difnare per hore 
tresc quella mattinafe ft puole non efca fuor di cafa. 


Acqua per il detto mal perfettifsi- 
mai Cap... LXIIII. 
Piglia acqua di mazoranasacqua di ruta acqua 
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38 
di peonia 3 nia. Metti quefte acque în vna ampolizs 
cr feruali ben chiufe, &r pigliane ogni mattina quare 
do farai ueftito , &r andato del corpo; tanto quanto 


fono dui cucchiari , fcaldata al fuoco chefia tepida, 


et non caldast&r guardafi dal vino granderagli cipol 
lescy fomiglianti agrumi, noce amandole, & fafoli, 
apio,<o fopra tutti guardafi dal coito . 


Al morbo caduco perfetto, Altro rimedio 
‘è buono, Cap. LXV.» 


Piglia la radicesò foglia difparpanazis ci fanne 


fuco preparato con vino bianco tepido s ey lo darai. 


ull'infermo a ftomaco digiuno s Et nota che ‘prima 


bifogna che fcarichiil mentre i &lo purghis che. 


vrini ananti che piglia la fopradetta cofa.. 


Altro rimedio al morbo caduco 
mirabile.‘ Cap. LXVI, 


Piglia una certa pelle; ouero panno che fi troua. 
adoffo il poledro quando nafcestr di quella fa polue-. 


reset auertifci a effer prefto a pigliarla fubito cheé 
nato il poledro, imperocheyla cavalla fe lo mancia- 
rebbe ; et fattala poluere di effi come gia ho detta; 
ne darai all'infermo uno cuchiaro per uolta in uino» 
‘outro inbrodos et quefto farai otto mattine et ba= 
nerat il defiderio tuo. | 

Al mal caduco rimedio perfetto 3 & ficu» 


rifsimo &cuero . Cap. LXVII. 


















































































Piglia il giorno di fanto: Pietro an: lepore utuoset 
nelmedemo giorno daraî a bere del fuo Sangue a chi, 
patifce fimil male, in laude ».& honore del noftro Si- 
gnore Iefu Chrifto,&y nom mai più cafcara. 

‘ Altro rimedio al medemo buono » Piglia una milea 
de un canallino quando nafces& ne farai poluere fec= 
candola nel forno;.ouero in un tefto » et dalla in vino, 
bianco a bere al caduco, ilgual piu non cadera di tal 
morbo. ? hg DA 

Altro rimedio petfettifsimo. Cap.LX.VIII. 

Farai che l’infermo,il giorno della olina vada a pi 
gliarè una rama denédetta ‘dal facerdote, lagual'ten 
ga ben ferma,che nonuada nein fufo ne in giuse cv 
fi tengala infino che fi comenza il paftios&y nel prin» 
cipio del paftio,comenci a tagliare di Sopra » e di fot+ 
to,et del tuttonon finifca però di tagliare infino che 
non finiffe il paftio » et quando fara al fine » taglia in 
rutto common lafitaltagliadure s ma tengali ftrette 
in mano, nada a un. putto uergine  ilquale fia di- 
giunoset contre pater nofters dr tne aue marie, fe le 
faccia legare alcollos et cofî bauendo adoffo detta oli 


uay mai non caderà di morbocaduco è 


Alli putti che cafcano del mal ca- 
duco. Cap. LXIX. 


- Piglia la ruta verdeset fanne fucoset dallo a bere 
al paciente » tanto quanto faria dui cuchiari alman- 
cose quefto farai quando la infirmita gli accade» 
poi che bayerai leffato bene l'herba, e canato il fuco» 


ussden a 
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quel che reftafrevarai bene il pacientescioè li pol 
fi, le tempiesfotto il naforgyalla forcella del ffomaco 
infino alle maffelle set cofi farai infine: che bifogne- 
rd, et uederat che presto frliberarà, guardandofi dal 
le cofe contrarie nelmangiare . 


Alla febre quartana mirabilcefpe- 
rienza. Cap. LXX. 


Quella mattina oueroin quell’horasche tu tifenti 
chela cominci a venire; fa vnbuono fuocoset uoltali 
la fchiena ; et fta ben coperto dauanti ; et habbi uno, 
che ti freghi da meza fchiena ; infino al groppo del 
fe[fox con bona triacasetfventrare ben dentro la det 
ta triaca s tanto che ti comenci a uenire. freddo s et 
che fii ftraccoAll'hora babbi un terzo di bichiero di 
fina maluafiasouerò altro ino fimile a quello, et pi- 
glia tanta triaca quanto è una groffa nizzola, ct di- 
“Hempera in lo detto vinosctfcaldalo molto bene » et 
bewilosifubito entra in lo letto; che fia ben caldo; et 
fatti ben copriresat fuderai s et farati ben fregares et 
coft per tre noltein quelli giorni;che la ti debbi ueni- 
ve fa la detta medicinaset farai liberata indubitata- 
mente è © | 
Efperimento pronato adogni makdi febredi 

che forte fifia. Cap, LXXI. 


Piglia Orbege di laurose cuocile in una pignatta di 


‘vino » tanto che la fuftanza efca di quelle s et poi da 
«a bere di quel vino a chi ba la febre»auanti chel; 




































nenza set fe la matteria fara nel ftomaco della qual 
‘me procede la febre ; la uomitarà » et fe fard in altre 
parte del corpo quefto la confumara del certo è 
Rimedio eccellente alla febre quar- 
tana, «0 Cap. LXXII. 
piglia la carne del luposet cuocila a leffo» 0 aro- 
Sto come uorraiset dalla a mangiare al paciente » et 
perche nonl'aborrifca: fa che non lo fapia set finge 
fia carne di ceruo» ò di capra » et mangiandone pre- 
‘Sto fr liberaraset è prouato:. >: ato 
Contrale febre quartanes © Cap.LXXIII., 
Perche è difficil.cofa curare li quartanarys & que 
fta febre certo è uituperio de molti; però uo glio dar- 
ni un remedio ueriffimo cs eccellente, provato affaif 
fime nolte , ZON: 
° Piglia adonque del mentaStro quanto uorrai, 
cuocilo nel uino bianco ottimosdopoi piglia del detto 
sino done fia fta cotto ilmentaftro quanto uorrabet 
‘mefcola con bona triaca eletta » la quarta parte de 
soricia idr oncia una di acqua di vita, Poi alquan 
so'calda darai quefta potione un’hora auanti » che 
-senga il parafifmo » co fenon fara curatola prima 
-siolta, la feconda nolta:nella decotione ag giongeli no 
ne garoffolise nella terza aggiongeli fette garoffoli» 
‘gprenirarado quartanario benif]imo . 
Altro rimedio perfettifsimo alla fe- 
bre quartana. Cap, LXXIIII. 
Piglia radice di fambuco & peftala benesey fan- 
ine fuco, er cola per panno» delqual fuco ne darai al 
 paciente un'oncia quanti» che uenga il parafcifma» 
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ouer due oncic'al piusetcofi farai nella feconda, cin 
Senza acceffione, MUTI 

Il fimile fa il fico della lanceola, laquale altra- 
mente fi chiama piediafino pivliato due hore con 
un poco dî uno due bore quanti l'accelfioni. 

Alla febre,& contra ueneno,& éon- 
trapefte. Cap. LXXV. 

Piglia quattro ò cinque radice di trementilla al: 
quanto peste, &r trite cx ponile in un uafo , che fia 
tanto grande cheli Riafedice ò venti bicchieri di ui» 
noset fopra quelle radice gettaliiù quello vafo il det 
tonino, fa che ftia coft ininfufione per dui giorni, 
dipoi ogni mattina beua mezo bicchiero di quetto nì 
no, guartrai della febre,di uenenos ci» di peste» fî- 
milmente taglia minutamente cinque radice di una 
certa berba, cheli contadini naturalmente la chia= 
mano grarecha laqual herba s quando nafce in un. 
campose feno che è terreno graffo,ft come doue na=. 
Sce il felice  dinota la ferrilità di quel terrenosone fè 
uedes&y con questa herba farai nel modo Sopradettos 
&r uferai il vino ogni mattina un pocoscy nò potrai 
mai apeftarti, &y quetto è provato pin uolte per un 
Hebreo di monte Oliueto . LAT 

Rimedio alli uermi mirabile. Ca,LXXVI. 

Piglia mentaîtroy &r fa decottione con virio et be 
uerais di quella calda con «dra gme ij. di femedi 
agretti set fubito guarirà . 























LIBRO TERZO; 
NELQOVAL PVR.TRATTA DI 
cofe di medicina, & teintegnareme- 

di nobilifsimi a guarire quafi 
tuttii mali, che uengono 
& poffono uenire 

all'huomo + gu 


DANDO TRINCIPIO AL 
CAPO (ON feguendo per tutte le 
parte della perfona » 


AMla doglia di tefta rimedio bonifsi- 
mo» Cap. (I. 


se IGLI A le cime del faliceset falle bolli. 

) 6} re nello aceto forte infieme con un poco 

ii dirofmarino s et fa che bolla tanto» che. 
REI rorni il terzoset di quefto frlaui la.te- 


fiaset fubito guarira & è cofa probata . 


n 


A.purgare il dolordi tefta fecondo MiftroMi+ 
chele Sanonarola + Cap. IL. 


° ‘Piglia pillole di yera fimplices dragmernma e me- 
ma,corchiarum SI ociarumdragme vna e meza» C0- 
riandri preparati lib. meza silmefe di maggio due. 
nolte la (ettimana piglia delle foprafcritte pilole ; et 
ogni giorno di quelli coriandri poco dopo mangiare » 


Rimedio 








me 


| 


| 


rea fa 
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Rimedio ‘eccellente & ottimo. al‘... 
cataro » Cap. «II. 


| Piglia panocchiedi papauero numerox. peftale, 


gs inbenele inunorzo di acqua di citernasefalla ca 
lare per meta s cioè fa bollire tante che cali tanto, 


Dopoî cola, &y mettili meza libra di melesr concia 


meza.di boloarminio ; poi fa bollire ancora un pez= 
70» 7 poi cola; cr mettrinunuafo piccolo ; poi pi 
glia una oncia di bollarminio,e&» mettilo in una pez. 
za »e9 fallo fare nel detto uafo continuamente dor 
quella pezza» e di quefto firoppo pigliane un cuchia 
ro quando uaia dormire,&y quando ancora di notte, 
€ infeStato dal cataro,& uederà mirabil effetto, 


Alcataro; allaflemma;&toffe;& conforta il 
ftomaco, & il core. Rimedio per- 
fetto . Cap. III, 

. Piglia fenocchisdrag.ij.anifi.drag.vi.Cinamomo, 
dra.iij. macisydra,vi, polueriza ogni cofarer piglia 
zenZanro bidncomondo,dragme ij. requilitia mun 
data,dragme vi. Melegete, noce mofcate, Cardamo- 
mosana dragmes,di tutte fia fatto poluere fottilifi 
mac con firoppo fatto con.quattro lib.di Zuccaro, 
fia fatto elettuariosdelquale fe ne pigliala mattina, 
cr la fera quanto è una noce fa mirabiliffimo ef- 
fetto. | 


Aldolore delcapo;timedio perfetto. Cap..V. 


Piglia un uafo con del fuoco» cs poi piglia un’o- 
ò si 













































cia de incenfo; et quindeci cime divofmarino uerde, 
et pone in detto uafodifuoco s et il paciente ponga 
il capo fopra il fumo s et perchelo poffa pigliare me 
glio, mettafi fopra il capo un pannolino; et ftia chi- 
noset comelo haueràben prefo, piglia ftopacanepa» 
con due foglie di cauli,c&x fealdali bene fopra il-detto 
fumo, &r'come faranno ben calde ponile fopra ilca- 
po al paciente,& prima poni le foglie, cy» poila ftop 
parer cofi uada a dormiresci ft liberard è. x 
































: Quefto è unremedio fantifsimo per la telta. 
dato» da miftro Michele Sauona- 
i «rola. GapirVIuen so» ox 
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Recipe fpecierum aromatici rofati. drag.ity. 
| eovTriumfandalorum. li drago jr» 
zucchari albifimi.:0> è drag. x. 
Et cumaqua hugulofes&r rofatesana. fat con 
uo fellio inrotulistres pro unaquag; dragma + 


























Poluere per lauar.ilcapo» Cap.VIL... 














‘Recipe violarum Manip. 1.5» 
| \.Florumfticados. Manip.t. » 
ct Rofarumi > > Manip. +5 





gr pone in fcarnutio 03. i | 
Pigliarai una di quelle rotole auanti dinare & 
«ina auanti cenasper patio di un'hora ogni giorno» 
Poi due uolte la fettimana lauatila tefta con 
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deffia dolcifima x con laquale: fari mefcolatala. pol-. 
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sueredel fcartozzos ‘cr farai questo il-luni; la 
zobbia ; & uederai lo effetto» ino vst 





AI dolore del capo mirabil'&otti- 



















tha E mo rimedio”: CapyVIIL: 

tt Piglia fuco di nepitellascalamento fuco di fquil= 
i cla; fuco di Serpentaria, fuco di urtiche, piletros pefta 
lo | sSottilmente,&r poluerizas &paffalo perpezzatdi li 


no, & de tutte quefte cofe; con feuo ircino, & ogliò 
commune farai unguento» et con cera» dy poi con 
queSto te ungeraiset hauerai quello che defideri., 





‘Elettuario mirabile per chi non' potefle - 
dormire... Cap. IX, 


-—_ 


cre" epy — 


| «— Pigliadellefcorze diradice di mandrazorasma- 
i -mipoli i.femediiufguiamosnegrosoncie una,papane 
| »ro.biancosnegroerrofforanaonciei.0 gni cola fpol- 
vueriza groffamente » &y cocerai ogni cofa-in due lib. 
i diacquatantosche torniaunalibra pot colaset con 
|  lemanifpremeraisedipoi piglia zuccaro biancolib. 
| «masediffoluilo conla:predetta decotrione, fe bal 

Lire infino'alla perfetta decottione del zuccaro, poi 

aggiongeli nuct mofcate,gallia mofcataslegno aloe, 
i  -anadraz.y.fcorze di mandrazora; femedi iufquia- 
«Ino» papanero bianco, roffo ana drag.itj. opto dra. 

















p|  cg:ognicola fpoluerizate fottilmente mefcola conlo 
| \ZRuccaros cr fa confettione. "i 
7 (REL ‘A.clarificarla uifta. Cap. (X. 


| » PigliaSucodi porrisfele di gallo; efeledi anguilla 
Fi. 











Li 


ana: difflempera con acqua puriffima, & tommea. 
lein uno uafo di uetrose dt quefto ne:metterai la fera 
e la mattina ne gli occhise fi clarificara beniffimo. 


Pilole lequale perfettamente: purgano la tefta, 
£ &illtomaco;& clarifica iluedere.Ca.XI, 
Piglia maftici una parte,rofesgaroffoli,grego at, 
Ta quarta di vna partes aloe dopio» peso» dellefopra 
dette cofexcy fanne piloleconzuecomentis oa quin 
bus.gratisicon mel rofato». sup 
Piloleinaltro modo ottime, & perfette a con- 
fortare la uifta,& a conferuaria. Cap.XII, 


- Piglia fementi di centaura, femente di-garoffolis 
pecesana diragme it}. aloe abfintidragme v.Reubar- 
‘barosdragme ij. farai pilole conacqua di fenoîchi, 
Cè piglianfene fette s di quattro giorniin quattro 
«giornistyuederai miracolofo effetto. ì 


‘Elettuario ottimo alla uifta;ta recuperarla E 
fuffe quafi perfa » Cap. XIIL © 


=. Piglia femente difenocchi , oncie 4. filermonta- 
‘nosoncie y. camedreos, oncie v. radice di celidonia» 
oncie vApiospetrocilini;,ana dragme itj.lequale co 
fe tutte (poluerizate . Delle qual poluere ne farat 
elettuario con mel cottosci fehiumatos& ne piglia- 
vai fera & mattina» e quefto elettuario reftituita la 


- 
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hifta perfa > conforta il fomaco sr pursa la fuper= 
-fluità delle renesrompe la. pietraset caccia ogni uen=, 
tofità. | 
—.. Alla uifta debile. Cap.XIIII 


Piglia fele di lepore, ouera fele di gallina mefco= 
lato con'acquachiaras & mele, dr di quello ufa che 
augumenta il nedere grandiffimamentes Alla cali- 
gine de gli occhisuale il fuco della celidoniaytempe-: 
ratoconil mele s <» conuino bianco, poluere de 
peuaro bianco + 


Poltierea conferuare la uita & la: chiarezza de 
: gli occhi .infino a uecchiezza; chie nedra 
bene, caccia ancora la colera. gone 
gregata nel:ftomaco, &leuala 
flegma;&uogni puzza chè: 
uenga dallabocca.. 


Cap. XV. 


Piglia ameos , dragme i. cinamomo ) dragme vi 
Polezolo dragme ij.ifopo drag.iij.co de tutte quefte 
cofe fanne polueres & ufane.. 


Pilole lequale fon buone: & perfette ad oghi: 
‘ uentofità, & debilità di uifta, & di occhi 
caufatada diuerfi humori, Ca;X.VI, 


Piglia aloe fuceutrino,dragme v. epatico, galbas 
nyana, ontie i, poluere di ierapigra: dragmev. mas: 


4 | 

































































fiici drag.iij.c& ne farai pilole x.4:modo di anime di» 
cerefes fiano date due uolte la fettimana, & quel’. 
li che banno gliocchi bianchi, & non uedeno lauani 
figli occhi con acqua che glifia fia cocto dentro fer= 
pile» & del pane + 


A dlarificare la vifta. Cap.XVII î 
- Pigliafenocehi berbenagarofescelidoniazana. &° » 
ruta quanto ti pare cy di quejie fopradette cofene. 
farai acqua nel medemo modo che fi fa l’acqua rofa= 
da,cy di effi te ne lanarai gli occhi, liquali fi farane. 
no clariftimi . 
»'Alle Cataratte & paniculi. Cap. XVIII 
Piglia dellatte di donna & mettilo fopra pietra 
uiua, €» fregalo forte fopradetta pietra con delle 
bacche di lauro bianche, dipoi cogli quello che ri- 
mane fopra effa pretrasco fpolueriza fottilmente,tr 
fetaccia,g& metti quefta poluerein una lib. di nino 
bianco,cy metti inunuafo il tutto;e fallo bollire che 
cali il terzo, et pot che è freddo, lanati gli occhi leg 
germentes Lato: n 
Aladebilità deluedere. Cap.XIX. 
Piglia fuco di Lonocchioyruta,betonica, ana oncie > 


ha 


i.e mefcola conle dette cofe del felesdella capraset 


del beccoset fanne polieres&o ufala > chela tiouarati 
mirabile . 
Aconfortarianifta. > 00 Cap. XX 
Piglia mirabolani ,citrini,chebulorum femente dî 


maratri fiori.di ruta velidonia ana.drag.i.s-Carda- 


smomi drag.i.fa polnere &» ufa.- 
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Alla debolezza della uifta . Cap.XXI, 


I Piglia fele di uolpe,fele di.toros fele di lebore, fe 






le di auoltore,fel di gruasdi rondanaciy di. paffara di 
canerdì anguilla, cir di gallo, dellegual tutte cofe fa- 


rai poluere » che fiano tanto di luna, quanto dell’al- 
îrascon yere, &s quefta poluere ufa, che la tronarai ‘ 


miracolofa &» perfortiima . 
«.. Elettuario degno.pet.confortarta 
uifta. Cap. - XXII.: 


Piglia cinamomosoncie rguccaro,drag.iij. garof. 


folispeoniasana dragme.i. cubebe noce mofcatesbren 


bianche &r roffes ana drag.r. margaritesdragov. les. 


à 


gno aloeseRtis del cordi ceruo)ana feropoli.i, corali. 
roffosrequilitiasana drag.i.pepe longo dra LV Am, 


bre drag. v. & di ogni cofa farai clettuario ilguale 
ufando ti confortarà grandemente la sifta. 
Collirio mirabile che. conforta & accrefcesl 
uedere grandemente. Cap, XXIII, 


Piglia fenocchisrata domeftica cr feluatica » eu- 


fragia, berbenascelidonia, capilueneresendinia, ana 


CS 
) 


manip.l. Acqua rofata, vrina di putto uerginervi=.: 


no bianco chiaro » & aromatico quanto bafta, tutte. 


le cole da fpoluerizare »poluerizerat, et mefiolarai” 


ogni cola infieme, mettendo in un lambicco ne farai 

atqua ftilata;Dipoi pigliarai aloe,fuccotrino, tutia 

«na drag.iti dellequal cofe farai poluere, ci la mefco» 
larai con l'acqua fopra dettaspoi la metterai alfole 
per none giorni, cm none notte al ferenos go dipoi la» 
fermaraise» come Senfalicollirijs ufarai, onde uede=. 
rai mirabilitimo effetto, 


Cd 
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Eccellenterimedio a chilacrimaffe,pet levati 
lalacrimatione. Cap. XXIII. 


- Piglia maftice,olibano»& fa bollirein uino bian- 
co in una olla ben coperta» con argilla, ouero pa- 
fia figillata bene accioche ilfamo non poffa euapora 
re fa una gran decottione dipoi fcoprila, & china il: 
capo fopra il fumo di detta olla» cr copriti fopra 
quel fumo » talmente che non effalis ma che ti dia 
ne gli occhi & bagnati fimilmente con quel nino 
gli occhi & la faccia y ual fimilmente alli dolori 
de gli occhi, caufati da frigiditàs co questo ho pro- 
bato piu uolte » ma tra l'altre, lo prouai iti una ftan 
za grande & ne reportai utile grande hbonore è’ 


Al medemo. Capi: XXV. 

Piglia canifora,tutiazana dragme ij. allume zues 
carino,cupurofasaloesepatico. ana dragme i. polue= 
riza tutte le antedette‘cofesci* ponile in dua bichieri 
di ino buono biatico et chiarosdopoi mettilo al fere= 
no per tre giorni» & poi adoperasponendoti d'effone: 
gliocchi . 


Aldolore de gli occhi. Cap. WXWL- 


Pielia il fuco de coriandrbet mefcola conlatte di 
Donna; & fa collirio ne gli occhi; & farà coffare il 
dolore fubito, & sel dolore proceda da percuttione: 


Piglia il roffo dell’omo,con un poco de inchioftro s 


oglio rofato sc fara ottimo rimedio » le foglie della 
bertonica trite & emplaftrato Sopra la fronte» find 


MI 

















Ade | 
‘mirabilmeritè &r conferifee a tutti li uitij de gli ocs 
chi posta fopra »... . sal 


Polvere aclarificare la uifta.. Capi XXVI: 
Piglia filermontanosmaratrosana; «x metti nel=, 
occhio quando la macchia none uecchia s na fe la 
macula è antiqua «Piglia delle femente de atriplias. 
«& peStalo, &rmettilo in atqua, & lafcialo fiare al 
quanto, con quefta acqua frega la bacca del lauro 
Sopra la pietrazet metti nell'occhiose guarira prefto» 
Ancora potrai pigliare della ruta mafticata a fioma. 
co digiunose mettila fopra la biachezza dell'occhio: 


Vnguento che val marauigliofamenteall’al- 
bugine de gli occhi. alfcadote,‘alle. 
macchie; &'allamiftaperfa di. » » 
dieci anni, CapiXXVIII, 


- Piglia apiofenocchiosberbenaga,bettonicas agri 
monia;fcabiofa;fanamindastrifoglio;camedreosi ews 
fragia; pimpinellasc&y faluià. Tutte le fopradette co 
femetteraiinvrina di pùti vergine; & metteltin 
unmortaio con parecchie grane dipepe ; ct pasta 
ogni cofa infieme bene ; poi cola ogni cola fottilmeri 
tese adoperasc fe diuentaffetroppo fpeffosaggiune 
geli vrinas& guariravin manco di quarata giornie. 


Alla tenebrofità de gli occhi. Cap. XXIX, 


Digliadel fuco dell'abfcintioset dalo a bere la eftà 


secon l'acqua: frodda; et l'inuerno conacqua calda 















































































Pilole contra'alla ofturità del'ue-i i 
dere. Cap. XXX. 


Piglia fquinanti > foglie nardi, antimonio; legno: 
aloesmaftices ana drag. i. anifi maratris ana drag.fe 
abfcintio,fenasagaricoscuftocosan:fcrop.ij.polipodio. 
lapis lazuli,turbithshermodatili,andrag.j.et de tut 
tenefarai pilole fecondo l'arteset uederai mirabiliaz: 
cr nota che fiano compofte con il fugo di abfcintio 
& di fenocchio,aggiongendoli pero drag. viij.di ot-, 
timo aloe,cr coloquintida dragme Y. 
Vnguento pretiofo che leua le cataratte del- 

.. l'occhio fenza ferro... Cap. XXXI 

Piglia viole bianche » foglie di femente di raffano 
ortenfeana dragmei, armoniaco; drag.itij. mefcola 
queste poluere » cioè; delle fopradette cofene farai 


poluereset la mefcolarai infieme beniRimo con il bal 


famos<y poi fera dx mattina, ne metterai ne glidc- 
chi, hauerai quel che defideri . i 


‘A gli occhi pienidihumori. Cap, XXXII. 

». Piglia le niole frefche» cy pestale, & la fuftanza: 
di effe con il fucosmettilo nell'occhio dell'infermos&r» 
fallo guardare în fuse ligali quefte niole conuna faf: 
follanon molto firetto s accioche per il firingere gli; 
bumori non correffero ne gli occhi,&y fe non fi potef- 
fe bauernioleypiglia delle rofe. | | IÀ, 

i Allapanicùla de gliocchi. Cap.XXXHI 
‘Piglinoffodifeppascrl'offo brufiatos e: della cari 
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| | fora diftempera confuco di abfcintiovet metti fa, 
pra l'occhio . | 


‘ | Aldoloredegli occht&atregnerelelacrime,. 
l rimedio bonifsimo e pronato.Ca.XXXIIII,'. 


feropuj. garoffoli piftifcrop.ij.acquarofata oncicija: 
| Acqua.pretiofa per gliocchi. Cap.XXXV. 
I Piglia'berba berbena,fenocchisruta;celidonia,et 
| rofedetàtt: le fopradette cofe parte equalesben net- 
| tescomeffe infteme, Ponile a lambico a fillareset fa 
| acqua laquale è ottimaa gli occhi, fi fa del mefe 
| dimaggio,&rè pronato. | a 


Elettuario unico, & mirabile a conferuatigne 
‘del uedere ilqualufaua Papa Joanne xxii. 
ilqualcampo ro4. annine mai hebbe 
bifogno diadoperare oc- 
chiali .Cap.XXXVI, DS 


Piglia feme difenocchi,pepeszenzenro,cinamo= 
mo pulegiò 3 fioridi aneto grani di ginepro, eu- 


fragia 1fopo; equalmente dragme ij, filermonta= 


no;s:camedreoss radice di celidonias cimino 3 apio 7 
anefts petrofelini, ana dragme una. Ogni cofà fudet- 
tasfpolucriza bene» dr mefiolainfieme aggiongenk 
dol: libre xijp«di mele fpumato bianco. fa elet- 
tuario, e fe-paolfareancora fimilmente conzuccaro 


+. Piglia pietra tutia preparatafcrop.iy. canfora». è 
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e è molto meglio lachate, malo inuerno è meglio 
col melesilqual fatto che erà, lo metterai n ui uas 
fo coperto con cartasò panno lino fottile , et mettilo. 
al:foles et al (ereno per noue giorni 3 et dipoi ne pi 
gliarai una uolta la fettimana; ouero due uolte la 
mattina a ftomaco digiuro ouero la fera in quantità 
di'tinamoce, et uederai che mirabilmente reftaura il 
uederesconforta il fomaco; purga gli humori fuper=' 
fluiret mundifica le reneset è probatiftimo » 


: Acqua che riftringele lacrime. de glioc= 
chi, leuail'fangue, Cap.XXXVHI. 


+ Piglia canforastutia; ana dragme ij. allume zucs. 
carina,cupurofenAloe epaticosana dragme i. lequa=, 
le tutte fopradette cofe poluerizeral» et lemetterai 
indui bicchieri di buono win bianco ; che fia chiaròs. 
doppoidi quefto te ne metterai ne gli occhisma auuer 
tifci chefa bifogno » che prima lofaciftare alfereno 
almanco per.tre giorni, et.dipoi ufaloet uederais 
che ti operara mirabilmente . 


A dolore de gli occhi per una pet= 
‘cufsione. Cap. XXXVII. 
. Piglia torlo di ouo;co inchioStroset oglio rofato,é 
Sopra poni alla percufionese fara remedio boniffimo:. 


A chi incendeffero:gli occhi; oueramente: pian 
geffero 0 fuffero ‘carchi di fangue» 


‘Rimediopretiofo.Ca.XXXIX\ © Lo | 




























47 
“Piglia opio, fenocchio., vutay uerbena, trifoglio, 
nl eufragia,faluia,bettonicaya grimonia s 
benedettasana » Et de tutte le foprafcritte herbesfan 


ì nefucoda perfe et granafettedì poluere di tucia, 


una radicedi Zenzauroset un mefcolino di mele biate 
coset urina di patto uergineset compont ogni cofasin 
modo di unguento liquido et chiaro , et ferua in uafo 
di'noceset ufalo per un mefe mettendotine un pochi- 
no per uolta la Jera quando fiua a dormire nelli can 
toncini de gli occhi,et guarira perfettamente; Vfare 
ancora zuccarò candido, posto in un gambo di fenoe 
chio è boniffimoset fa mirabileffetto . 


i Acqua miratolofa perconfortarela uifta; 
i 8 a cuire il uedere mirabilmen- 
te Cap. XXXX, 


Piglia fenocchi, ruta domeftica et aluatica s eu- 
fragia,berbena, celidonia capiluenere,endiuiazana. 
dere i uno, acquarofata vrina di per uergines 
utino bianco chiaro et aroinati quanto bafti,polueri- 
za tutte le cole da poluerizareset mefcola ogni cofa 
infemeret poni in lambicoset fublima, allaquale ac- 
qua fublimata aggiongerai aloe, fuccotrino » tutia 
ana dragme iyj.{poluerizati . Dopoi la ponerai al fo- 
le per none giorni; et al Sereno per noue nottea et 


dipoi feruala alli bifogni per collirio . 


Acqua perfettifsima alle cataratte 
sil degli occhi. Cap.XXXXI ® 















































































































































































iv vpiglia acqua ‘li Celidoniasacqua rofasacquadi fe 
vo,acqua di enfragiasana oncie tijj.nellequale acque 
‘farai cuocere garoffoli,farcocolla,rutasana dra.a:pe 
perferop. i. felle di buesdrag.i.e meza ferapini.ferop. 
mezo, bullite che faranno infieme la colarais&» la 
mmattinato la feraste nemesteral ne gli occhi, et ue 
‘dera'opera talesche non mai forft baurai ueduto tal 
perfetta » & mirabile operattone, prima per gratia 
del fignore Fddio benedettoyet poî per mirtu di quefta 
‘acqua fanta Cr buona + dg 

n Rimedio perfetto a doglia delle orec- 

chie. Cap. XLIT, 


Piglia pranzuilla voffaset frefca set mettila in 
una teglia fenz'altro» et falla' cuocere tarito,che fia 
disfattaset pigha il fno grajfo, et mettilo inuna am- 
pollaset con effo ungafi parecchie uolte conuna pe- 
a borecchieset guarira perfettamente 7 
. rrebibaueffe fordità delle orecchie per accidentia 
‘piglia il fuco della ruta; et caldo fe ne ponga nell'o- 
‘ecthieset uederai cofa marani gliofa:set è cofà per- 
fettifima . n 
©. Alla furdita per accidente rimedio’ - 

ottimo; Cap. XLIII» 


Piglia acqua di nita fina; et fa un fupinello di tel 
che entri nell'orecchia,Poi bagnalo nell'ac 







Blcialo un pezzo; poi piglia un poco dira- 
finpino, e bagnalo nella det 


Miraset fcaldalose cofi caldo mettilo nella orec 
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ta acqua set'mettilo nella orecchiayet lafcialo cofé 
tutta la motteset cofî farai infinoatreo quattro 
*nolteset fara guarito . 191 


; dorico ottimo.Cap.XLIII. | 


> Piglia raffano domefticosetlaualo ottimamente, 
et poi falli una concauità dentro, laquale empirai di 
mele conun poco di fale > et lafcialo fare tutto un 
giarnò în quel modo in un uafo ‘netto ; dopoî metti 
di detto mele nell’orecchia,e fa ftare lo infermo da la 
feraalla mattina fopra quel lato del malese Quarira. 


\.\Aftagnareil fanguedel nafo . Cap.'XLV, 


Pigliarai inboccala barba della trementilla ; et 
quanto piula.terrai in bocca,manco ufcirà Jangues 
et ftagnara uene rotte nel corpo la fua poluereset fe 
milmente il flu/fò delle Donnesmettendo di effa nella 
naturaset chi putaffe fangue.. Mi Ea) 
"o Stagna ognifluffo difanzgue di huomosò domna;la 
poluere del'herba momordica,a darne fpeffe uolte al 
l'infermo conbuon brodo di gallina graffa... | 
> -Riftrigne il fangue del nafoil (uco della rita po». 
nendofi di quello nelle narife,fubito cella. 

‘Pigliare del fterco dell’Afino quanto ti parrà, et 
metterlo fopra una tegola calda ; et Sopra ponerfi a 
ma fumo con.lo nafo sfana illufo del Sangue indu- 
Ditatamente sponiad 
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Atcumadelli denti. Cap.XLVI.. © 


miglia requilitia,feme de porri s et de fpinazi » et 
cencre;et fa poluere de ogni cofa fetacciata » et ap- 
preffo piglia rofmarino, et faluîa » et un poco dicera 
moua,et poni in una pignatta» laquale fa ben fcalda- 
reset recenerai quello profumo per pu firetto fpira- 
ie che fi puole; et guarirat» 


Allidentimarzi &frazidi. Cap. XLVII. 


«Piglia fuco di queca feluaticayet fcorza dî mora», 
oncie vi. et mettiinacqua a bollire s et fa che torni 
il imezoset fatto queftoslauati la bocca conquésta de 


cottione feiò fette uolte il giorno + 


csAlla puzza della bocca. Cap, XLVIIL:» 


è ‘Piglia delle cime delle foglie del fico, et mangia» 
le la mattina a digiuno flomaco, et farailiberatoft 
milmente potrar ufare le foglie del lanro.tenendole 
fotto la liugua con mufchiosette liberarai henifftmo: 
Ancora la menta bullità nello acetoset di quello poi 
lauarfi la bocca, ei lezenziue fcaccia 0gmi fettore . 


-. Alle feffure de’ labri di bocca. Cap. XLIX. 


. Piglia maftice molificato con il bianco dell’oua 
crudo » et con quello ungerai le feffure delle labras et 
guarirano è | 


Rimedio 
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Rimedio perfetto adoglia didenti. Cap.L, 


Piglia una caraffa di aceto uermiglio non troppo 
forteslib.una di mel crudo, & mettila nella detta ca 
raffa,e& lafcia flare tanto alfuocosa bollire, che non 
faccia piu fekiuma , & Sempre leuandola fchiuma, 
et fatto quefio piglia un pizzeghetto difaluia, &y al 
tro tanto rofmarino » fimilmente maggiorana » una 
noce mofcata > Balaofti un terzo di bicchiero s rami 
quattro di gallanga tagliada,maftici, quattrini tre, 
co fa bollire nella detta caraffa; &r fa che cali dua 
ditaspoi colala detta lauanda,gy è perfetta» cr bo- 
na, tenendola effe uolteinbocca caldasquanto fr 
puol fuftenire . 

Vnto daboccaperfetto. Cap.LI. 

Piglia quattro buone melaranze, &o meza parte 
di oglio,& meza parte di mele ; quattrini dui de in- 
cenfo bianco pefto, et un foldo di cera noua; et piglia 
tutte quefte cofe icon il fuco delle dette quattro me- 
laranze,<y fallo bollire un quarto di un’ hora, et poi 
getta ogni cofain una fcudellaset laftialo fare prefa» 
<> poi caueloset infondo della detta fcudella, gli fa- 
rdcerta acquazza » laqual gettarai uia , et uolendo 
porrimetterelo detto vnguento lo potrai fare, ci 
un'altra uolta disfarlo & ufarlo , 


A chi puzza la bocca per caufa delli denti,ò per 
infrmità del ceruello, medicina uerace & 
perfetta. Cap. LII, 

Piglia fuco di menta, et di rutayet mefcola infie- 
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me cr incorporate chefieno amendui s mettine nelle 
narife del nafo-fpeffe fiadescon'orta moltoset emenda 
il cerebrose» fcaccia îl fettore della bocca fubito. 
Alli denti che fcrolano .  Cap.LIII. 
Piglia cenere di corno di ceruo arfos<y con quel- 
la ti fregarai li denti,liguali fcrolando fiaffiwmaran 
no beniffimo, & fubito, cofa provata . 


A dolorde denti, rimedio ottimo & proba- 
tifsimo . Cap. LIlIlI 
Piglia oncie una di piletrosoncie tij.di pepe longo» 
oncie ij. di pepe rotondo,&y oncie ij.di zenzenro fi- 
‘noscintutte quefte cole ben fpoluerizate » & mejco- 
late, bene infieme » di quefta poluere te ne frega» 
raile gengiue dentroset fuori doue* farà il dolore del 
dente co fubito ceffarà,cofa probatiima 


Contra a dolori di denti perfettif- 
fima. Cap. LV 
Piglia latte,zenzeurosgallaallumesana feropoli 
iitj.lequal cofe farai bollire in una libra set meza di 
sino bianco a fuoco lento . Poi lauati li denti quando 
dogliono , et fa che fia caldo . Dipoitenerai la boîca 
aperta accioche poffa ufcire lareumascofa prouata. 


Alle feffure che nengano alla bocca. Cap.LVI. 
Piglia oglio rofatorcera biancasincenfo mafchio» 
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fl fongia di gallinasana oncia unasmefcola infieme tut 
î sequefte cofe, fa unguentosilqualè mirabile. 


Al medemo cofa prouata. Cap. LVII, 
Piglia maffelle di luzzo» & fanne poluere con del 

lo amito,<& confettalo con acquarofata»e> ungerai 

lo locosetogm'alira feffitra fi di bocca come di mane, 


A doglia di denti rimedio otti- 
mo, Cap. LVIII. 


Piglia poluere di noci mofcate, radice di pilatro 
rofmarino,<sr faluias cr buono uin bianco; fa bol- 
lire ogni cofa infieme » & quando fara raffreddato, 
pigliane in bocca due ò tre volte, & chi ne foffe def- 
fettuofo » ne pigli una uolta il mefe , & uedera ope- 
ra bona &r perfetta. 


Alle ferofole rimedio bellifsimo lequale fero- 
fole vengano alli putti. Cap.LIX, 


° Piglia uerderamo,piletro,lapatio,c» fuco di por- 
ro, cy componeli infteme,<y poi ponile in un'poco di 
bambafo,c&y mettilo al collo al pacientesey guarirà, 
Et quefta ricetta infegnò fanto Dominico a una ma- 
trona laquale liberò un fuo figliuolo . 


«A Clarificare lauocein un momento,rimedio 
fubito, & perfetto, Cap.LX. 
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Piglia quattro o cinque garoffoli, & grani tre di 
cucule,c uno poco di piletroset maftica le dette cofe 
con li dentiset manda giulo fuco » & lo resto getta, 
cs feraichiaro di uoce , 


A chi mancafle la uoce per difetto del catarro, 
Rimedio unico, Cap. LXI. 


Recipe capilli uenerissendinies aragi,brufcispaf- 
fularum, liqueritie munde, epithimi, amigdalarumy 
ana manipoli uno,feminis anifi,feniculi,ifopi, ficce » 
ana drag. 1j. medulle dattlorum pinguium sfeminis 
maluerana drag.iij, Coquantur omnia inlib.ij.aque, 
ufque adlib.i. & cum Zuccari, & mellis dipumati 
quantitate quod (ufficit fiat firupus, 
gi di quefto ufarai 


A doglia delle fpalle. Cap. LXII. 
Piglia ruta cotta nello aceto,delqual ne farai uno 
empiaftroy et lo metterai fopra la dogliaset quarirals 
la poluere del dittamo, cioè della radice beuuta»fcac 
cia ogni doglia,che fia nella perfona . 


A doglia delli piedi, Cap. LXII, 


Piglia foglie di artemifia uerdescon fales&y aceto 
forte » &» melle > etogni cofa fa bollirebene » & poi 
poni fopra la doglia > & Je per forte banefti li piedi 
enfiati per caminare,farai bollire fori di camomilla 
in acqua, con quella ti lanaraili piedi + 

















SI 
Altremore delle mani, Cap.LXIIII 


Piglia faluia poluerizata » dr ne darai a bere al 
paciente la mattina a fiomaco digiuno ; et fara pre- 
flo libero . 

A infiatura delle mani per freddo. Cap. LXV. 


Piglia felle di porcello mafchio, & ponilo in af 
fungia fenza fale et con quella fregati le mani . 


Rimedio ottimo per chi patifce pafsione 
diftomaco . Cap. LXVI. 


Piglia pepe longo dragme una, et meza, melilo- 
tisdragme tij.cinamomi,dragme ij.e meza, garoffoli 
drag.ij.Ruta,femedi fcabiofa, ana drag. ij. chiare di 
oni numero îy.tutte le cofe da fpoluerizare,[poluer:- 
Za, cy pontin infufione inuafo uitreato » con tanta 
maluafiasche ogni cofa flia copertaser fa. che ftiano 
coft tre giorni, e tre notti , ouero cinque giorni me- 
Scolandole due uolte 11 giorno ; Poi diftilla acqua per 
lambiccosdellaquale acqua, ufane qualche uolta un 
pochetto per uolta. 


A dolore di ftomaco; rimedio degno & 
ottimo. Cap. LXVII. 


Piglia fuco di faluias fori di rofimarini » maggio 
vanasmenta ; petrofimolifenocchi,piantagine,fana 
graffa,fette radicc di fenocchi,fette radice di faluia; 
Giù 

























































































































































&r [ette radice di maggiorana; lequal cofe s tuttefa- 
rai bollire in acqua» infino che fiano mancate il ter- 
Zosdopot aggiungeli garoffoli ij. nuci mofcate una» 
qenzeuro una radice, & uno ottano di Zaffrano» Ur 
sutte lequale cofe fa > che bollano in un terzo di ac- 

ua 3.5 bullite alquanto leuale » <& ufa di quefta ac 
qua che farà perjetta 


Poluere che conforta il fomaco,& fa bono 
colore al corpo,& alla faccia, & accre- 
fceiluigore del itomaco. Ca. LXVHI. : 

Piglia cufeuta » feme di apio s fenocchi » cinamo- 
mo,pepe bianco,<r longo»di ogni cofa ana + & por pi 

lia zuccaro quanto fia a baftanza » et di tutte cofe 
Îi poluere, dellaquale ne pi gliarai una dragma inft+ 
‘no a tre dragme con acqua calda » per ilche tifenti- 
rai uigorezare il ftomaco s È confortarlo » &y faraî 
boni(ftmo colore . 

Vino nobilifsimo folutiuo ilquale conforta il 
ftomaco,fa bonifsimo colore;& fabon 
fiato, & conferifce al tremore 
delcore. Cap. LXTX. 

Piglia de tutti mirabolani, ana oncia 1. peftali.be 
ne , cir poi piglia quattro caraffe di nino roffo bono, 
< poi con li fopradetti mirabolani, &fafcaldare, 
cr incorporare grandemente 1 nfieme.Dipoi aggion- 
geli cinamomo,mafticesana dra.i.galanga, oncia me 
zasmacis drag.i.v.le quale cofe fiano ben peftes et la 
fciale fare coft infteme per otto giornis< poi piglia 

ne per uolta oncie v.infino in vi oncie, 
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Alla toffe rimedio perfetto. Cap;LXX, 


Piglia ifopos fiche fecche bianche, una fecca re- 
quilitia,Cocerai ogni cofa in bono uin bianco» cot- 
to colaraî e benafi la fera quando fi ua a dormire, 


chi havelfe il petto carico digrafti bumori, mangi 


fpelfo lupini che fiano flati a mollo nell'acqua calda. 


Contra le colere di qualunque rafone, 8alli 
uermi, rimedio perfetto . Cap. LXXI. 


Piglia fico di centaura minore al pefò di un qua 
trino s et mettilo inun bicchiero di acqua cotta ; et 
quella che fia calda beni la mattina inPanrora , ct 
coft fa tre mattineset uederai mirabil purgation fen 
Za patire punto di paftione alcuna . 


A purgar la flegma fenza faftidio,Cap, LKXII, 


Piglia abrotano,manipolo uno,et uno di radice di 
fenocchi zouenettiset uno pizzeghetto di eranelle 
di pepes et conuino bianco fa decottione per Meza 
rita - Poi colayet pigliane a flomaco digiuno MELO 

icchiero tre giorni , et farai purgato dalla flegma 
mirabilmente . 


A far che la humidità non abundi, Ca.LXXII, 
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ta uolta, <> ufala due uolte la fettimana yet è rime» 


dio octimo . 
Rimedio contralatoffe. Cap. LXXI. 


Piglia faluia > ruta » commo ben curado, onzé 
nattro di ciafcuna, & piglia oncie ij. di pilatro, & 
inelestanto che baftiset confetta bene infieme; et que 
fto ufarai poi la mattina quando leui , et la fera 
nando uai a dormire + 
Et fe tu unoi effere fecuro de non hauere apoftema 
dentro del corpo tutto quello anno . Piglia della fe- 
mente della rapa» co peftalasco benila con bono sino 
il primo giorno di A gofto, & è cofa prouata . 


Al dolore del ftomaco, Cap.LXXV. 


Piglia fuco di menta,<&y di ruta,e dallo al pacien- 
sea bere » cr fubito benuto fi partira il dolore del fto 
maco » Cr quejto è prouato affaiffime uolte 


Aldolore di ftomaco di polmone di core &di 
rene,& di fegado,  Cap.LXXXI. 





Piglia la Radice della gentianas& falla bollire in 
buono vino bianco, cs di quella darai a bere all’in- 
fermo,<r la radice a mangiaresvale grandemente a 
tutte le antedette cofescs è perfe ttifsima medicina, 

cy val fimilmente alli (pafmofi,&y all'idropift, & 4: 
quelli che hanno molte infirmita. , 
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Amaldi pietra falutifero rime- 
dio. Cap. LXXVII. 


Piglia la Betonica,cy femente di geneStres cr fal 
lesbullire invn vino buono, cr perfetto, dipoifa che 
Stia tre notte al fereno s &r fatto queStosne beuerai 
per diece mattinesc fa che fia caldosci» vederai mi 
racolo . 


Al maldi fianco fecreto prouato,Ca.LXXVIII 


Piglia orbaghe ben minute, &> pefte o di quelle 


beuerai con bon vino ouero in ouosgr fanarai.Il fimi: 


le fa la radice del ziglio mafchio pefto & mefcolato 
con buon vino bianco vfandolo nel tempo che hai 


male, cioe beuendone. 


A chi non poteffe retegnire l’uri- 
na. Cap. LXXIX. 


Piglia il fuco della ruta conbuono vino bianco ; 
co benafi la mattina a ftomaco digiuno s & fara bo- 
nijsimo effetto. 


A doglia delle rene bonifsimo rime- 
dio, Cap. LXXX, 


»- Piglia berba chefi chiama lungatefca, er falla 


bollire nel buon uinoscr vfalo;fimilmente e bonifsi- 
moa bere il fuco della centaura con acqua freda. 






















A far orinare benifsimo. - Cap. LXXXI. 


Piglia la radice dell'herba chiamata mora uiglio 
lasc uitriolo » & lanali mo!to beite s & falli bollire 
nell’acqua affaispoi cola » cy di quella decottione ne 
berais ex la [mftanza cioè l’herbe caldi(fime mette- 
rai fopra il petennicchioscir fe il membro wirile foffe 
enfiato, prendi trementina,< femola di furmentoset 
feno greco ben cottosan.et poni foprascioè infemore. . 


Rimedio all’urinare, perfetto & buono, cioè a 
chi non potefle retenire l'urina. 
Cap.  LXXXII. 
Pigliaraile femente di latuca pefta col uino 3 &* 
ti giouerà grandementeset chi urinaffe fangue bona 


della pempinella peSta con buon uino, <&y fanarà per 
fettamente l’infermo . 


AI mal della pietra ottimo rime- 
dio. - Cap. LXXXIII 
Vfarai (pelfo fpetie, poluere di goma diftemperate 
conmele,Vfarai fimilmente la bettonica, &> benerai 
ancora melcon uino,cr poluere di limaga . 


Per far urinare , eccellente rime- 
dio. Cap. LXXXIIIT. 
Piglia un gallo uecchio,c&o petalo uivorcy batti- 
lo cofi vino conun uencaftro tanto che n'efca fan- * 
quer poi fallo cuocere in tanta acqua che mai non 
faccia bifogno aggiongerli ».& porbenerai di quello. 
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brodo, guariraiscioè nrinerai benifimo, ds fenza 
dolore.Fa il medemo effetto beuere ilfucodell'herba 
chiamata falepichia,<y mirafole pestato . 


Nobilifsimo rimedio , &prouato al inal della 
pietra& aromperla. Cap.LXXXV. 

Piglia il fanguecerla pelle d'una lepore, cr ab» 
brucciala in una pienatta noua-ben coperta, &r fan 
ne ceneresc ne pigliarai uno cochiaro per uolta con 
sino taldos& fa che prima fii ben purgato, & guar 
riraiconl’aiuto del (ignore . Pigliarai ancora la pie 
traqual fta nel capo della lumaca srande ; laqual 
pietra peftarain& benila con uino caldo , 


A chinon poteffeurinare. Cap.LXXXVI. 
Piglia la galbina,< falla cuocere<y poi beua del 
la dettaymolto ben pefta con vino. Il fimil fa la radi» 
ce del raffano bullito nel nino bianco , mefcolandoni 
dentro delli pelli della lepore ben peîti, 


A romperela pietra nella uifica. Ca.LXXXVIT, 

Piglia femenze di grapelle,che feappicano a ca- 
pelli, ma non di quelle che fono come anime di olines 
ma di quelle altra rafones<5 fanne poluere, et con ui 
no bianco danne una drama per uolta al paciente, 
Gr in fpatio di bore quattro fara fpezzata , fe foffe 
groffa comeonodi gallina s erorinarlafenza alcun 
dolore cs paffiones tv parerà gran miracolo > nondie 
imeno i0 l'ho ueduto cr fatto efberienza piu uolteset 
con piu perfone,fe bennon fi groffi,ma ajfai groffe, 

















































Aldolore del fianco ottimo rime- 
dio. Cap. LXXXVIII. 





Piglia grane ; onero femente di edera nelmefe di 
genato » e feccala all'ombra s & quandola uorrai 
ufare, peftala; & (poluerizala bene; & poi pigliala 
con sino bianco a che hora uorrai, & uederai mira- 


bileffetto, &ficuro 


Al medemo malerimedio bono, Ca.LXXXIX 








Pielia femente di garzi,& anime di nefpolesana. 
cr peftale fottilmenteset danne a bere all’infermo in 
brodosouero in nino» Subito ceffara il dolore . 





Altro rimedio breue & buono, Cap. XC. 








Piglia gambari crudiset feccaliset fanne poluere; 
cy pigliane parecchie uoltes con un poco di brodo di 
pollo » et fara marauiglie è 


Rimedio d’uneccellente huomo  ilqual ufane 
dolo mai piu hauera dolore difiane 
chi. | Cap. XGL, 











Piglia fuco di affenzosoncie Y. fuco di uitriolo,on- 
cieij.mel fchinmatos oncie 4. oglio di fifamino; oncie 
ij.liquali ft.chi fiano colati tutti per pezza fottile . 
Poi habbi dui bicchieri di orina di putto uergine » et 
ogni cofa meffe inuno pignatto nono uitriatoset fallo 
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caldoset di quefta materia ne farai (eruitiali,ò come 
uogliam'dire argumenti , et quefta materia bafta 
per quattro giorni, l'uno dietro l’altro, cioé; fi fa 
quattro mattine a digiuno, et quefta robba fr divide 
in quattro uolte, Et queSti foleffelli ò ferwitiali fi fan 
no quattro uotte l’anno. Et fatto lo feruitiale,fubito 
fatile fare colattione di mezo bicchiero di maluafia, 
con dui 0 tre bocconi di pane » et poi non mangi più 
ne beua infino alla cena; et guardafi da tutte le co- 
Se cheli fono contrarie , maffimamente dal coito , Et 
Se per forte ti ueniffe all'improuifo queRto dolore, che 
non fosti proiSto del foleffello,babbifempre teco on- 
cia una di calamo aromatico in poluere > et perogni 
uolta ne pigli drag. iij. Triaca fina onciameza » con 
mezo bicchiero di maluafia, et fa che tutto fia teui- 
doset beniloset fubito fatti coprire de panni in letto,, 
et prefto andara nia il dolore .Et perche fi ritrouano 
perfone defettuofe di quefto male » mafimamente per 
Suoi difordini. Questo eccellente huomo li faceua 
ufare ogni mattinaset la fera quando fi ua a letto un 
cucchiaro diquefto elettuario 73. 

 Poluere di orbeghespoluere de imperatoriaspolue 
re di dittamo bianco, ana quarto unoset cò guccaro, 
Fiat elettuarium. 


Poluere divina che rompelapietra;& fa urina» 
re quelli che fono impediti da humori ui- 
fcofi, ò da renella,che fta nella nia 
dellaurina.. Cap. CXIL 

Piglia faxifragia mira fole s offa di cerefe, gravi 
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*Walcachingi an. & farai diogni cofa poluere& ne 


darai la fera a bere con acqua calda . | 

Similmente fe pigliaraile Sudette cole alquanto 
yotte & pefier& poste in lib.ij.diacquaset farai con 
fumare la metà di detta acqua al fuoco , et di quella 
ne darai al paciente,&> operarà mirabilmente + 


Eccellentifsimo rimedio al mal di 
pietra. Cap. XCHL 


| Piglia le radice del raffano » & radice delle urti- 
che in quantità, & bennette ponile a frillare in lam 
bico,&y fi facci acquascy ne bena îl paciente di que- 
fPacqua con un poco di guecaro > E fene uoi far la 
eperienza» metti una pietra în infuftone nella detta 
acqua ftillata in uno bicchicrosò altro uafo,gr fi rom 


perd ; et è promato. 


Quefto è un rimedio perfetto al dolore dì fan 
co,ilqual ufando,mai piu patirai tal 
male. Cap. XCHII, 

Piglia le foglie di agrimonio,<& falle bollire in ac 
quastanto che torni la metà, e quella ufa inadacqua 
reil uino, & pigliane per tremattine un bicchiero» 
che (ia caldetto,<y farai quefto ogni mefe una uolta» 
ey terrai fempre di queft'herba in cafifenzafeccar- 
la alfole,ne ad altro modo, & quefto per bamerne la 
inuernata » | 
Al medemo male. | Cap. XCV.: 
Piglia acquadi crefone acqua di fparfisacquadi 
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melonian.tanto che fia uno bicchieroset mettili un 
poco di acqua di faxifragia,ma pocaset della polue- 
re di edera un buon cucchiaro s et fa che fia tepido» 
et dallo all’infermoset fubito farà guarito, et anuer- 
tifce di mettere la poluere infieme con Paltre cofe.- 


Rimedio ottimo, che il mal di fianco, & mal di 
pietra nonuenga mai. Cap.XCVI, 


Piglia fiori di camomilla, madre di viole, malua, 
et di quefte farai decottione, poi mettili meza oncia 
di caftiaset un poco di olioset f'aleset farà un feruitia 
leognifettimana et loinuerno fa bollire conla de- 
cottione un poco de anifis et è provato. 


Perfettifsimo bagno al mal del 
fianco, Cap. XCVII, 


Piglia camomillasmellilottosruta,centauro, faxì 
fragia , uedrioloscrefone,gambe di aglio , manipolo 


“uno di ciafcaduna, poi fa bollire ogni cofa» tanto che 


torni il quartoset fa bagno . etc. 
A far ropere la pietra nella nifica.Ca. XCVIII. 


Piglia fangue di volpe frefco s quanto piu potrai, 
et coneffoungiuna pezza linea s et ponila fopra il 
petennicchioset fiubito fi romperà la pietraset a po- 
coa poco ufcirà fuoraset è ueriBimo . 
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Adoglia di fianco,& etiam aromperela pietra 
ottimo rimedio. Cap. XCIX. 


Piglia una quantità de foglie di herba berbena; 
laquale* fenza bada in alcuna cofa la metterai a 
mollificare in boniffimo wino > doue farai che ftiano 
per una notte almanco » Pot piglia le dette foglieset 


canale del detto vino conle mani, et ponile cofi ba- . 


gnate in un lambiccosdellequale ne flillarai acqua > 
laguale acqua viponerai in una ampolla » ò amfora 
1 i 
benturrata yet chiufaset di queta acqua quando il 
pet fi fentirà uenire la doglia,ne pigliara mezo 
icchiero ò piu cò un poco di zuecarose prefto fi libe 
Ò o) aolipa A o f?1 Dar ft i) [ ; d Il 
rarà,et fe cogliera queft'herba nel giorno detta fefta 
di San Giouan Battifia fara miglior affaî 


A difcorrenza di corpo. Cap. C. 

Pigliarai rofmarino,& lo farai bullire nello ace- 
to, e lavaratili piedi , mangiando ancora del pian- 
tag ginesonero dell’apio, fara boniffimo effetto » 


A farandat del corpo fenza pilole firoppi ne 
| creftieri,& fenza guarda, Cap, CI. 

‘Piglia poluere di zenzeuro drag. una poluere di 
fena drag.ij.poluere di tartaro bianco,drag. una pol 
uere di guccaro fino, dragme ty. di quefte poluere in- 
fieme ne pigliaraida qualkora norrai con cibosò con 
brodo ouero con tino,g» uederai una fuavi[fîma cofa 
fenza nullo impedimento; et fenza guarca ne debili= 
tà alcuna + 
Rimedio 
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Rimedio ottimo al fluffo del fangue.Cap, CI; 


Piglia pigne intiere » & farai una fumofità fan 
doli fopra con il fefforer farai cofi tre fate, & vede= 
rai miracolo, e talesche fe foffe in punto di.morte fa- 
ra guarito dal detto flaffo di fanzue Senza alcuno fal 
los er quefto fecreto è migliore che fi troni al mon 
do . Etiol'ho efperimentato affaifime uolte, 


A fcorrenzadi corpo, Cap. CIII. | 
Piglia none due frefches e falle bollire.nello aceto 
fortiffimose fa che uîgano ben dure, poftein acqua a 


poltrinose poi dalle al patiete a magiare, efta gnarde 


Rimedio aldolor diuentrfe bonifsi 
MO » Cap. CIIII n 


Piglia fuco del pantafilon, cioè de cinque foglie, 
fanne fuco,& poi beuilose fubito guarirai,è provato. 


Aldolore diuentre. Cap. cv. 

Piglia flerco di boue,cy farina d'orzo, cy mefca- 
la con aceto forte, &y ponilo fopra il uentrer a modo 
de uno impiaftro, & fubito celarà.. 

Rimedio al fluffo di corpo. Cap.CVI. 


Piglia foglie di roueresouer le giandes&r fale bollire 
H 


“n 








0_reee=—ee-=-=s 













































































in acqua tanto che torni per mittà , & dalle a bere 
con nino» appreffo pigliarai fronde di rofmarino, & 
falle bollire con aceto forte » ey ligalo fopra il corpo 
tanto caldosquanto potrà foffrire » & uederat mira- 
bil effetto . ò 
Poluere folutina che fa andar del corpo fenza 
lefione alcuna. Cap. CVI. 


Piglia fena dragme iiij.tubit, drag.4. zenzauros 
drag. una,tartaro, drag ij. Zuccaro, drag.xij. delle 
qual cofe farai poluere » & ne pigliarar meza oncia 
per uolta conacqua di orzo calda ; ò con uino, cr lo 
pigliarai a Stomaco digiuno, hauerai benefitio di 
corpo fenza faStidio alcuno. 
Pilole ottime & prouate per beneficio deluen 

tre» & porgail cerebro. Cap. CVII... 


Piglia farcacollasdrag.itj. turbit,drag.ity. collo- 
quintidasdrag.una & meza» zenzeuro,drag.unatt 
meza,falgema,drag.una. Difolue la farcacolla in ac 
qua rofatas<r componi infteme ogni cofa»&y fa pilo- 
le, lequale fono mirabile a mondificare il ceruello » 
feaccia la flegmasmundifica li nerut > il polmone » 
conferifcono alla toffes cy all’afmo» cr è opera mira- 
bilmente per beneficio del uentre + 


“Rimedio per far muouer il corpo. Ca. CVIIL 


.. Quefto rimedio è mirabile a commonere.il corpo 





I 58 

| leggierfenzalefione alcuna s &r anco all’urinare; ; 
| Piglia elettuario di fico di rofe fimplice, onciei. al 
| piu& mnadrag.dicominati aleffandrina, & diften 
| pera con acqua calda, e di quefta pigliarai; et ue- 
deraiopera mirabil fenza lefione otto, d'diece uo'te. 


A dolore di uentre rimedio prefto. Cap. CIX, 


Piglia ono uno di gallina » cotto per infirmo che 
| frafrefcoy& cotto nelle cenere, dalquale caua'taito 
| A chiaro per un buco, cheli farai, e poi empilo di è- 
glio di oltua» et di nouo fcaldalose dallo al paciente, 


Vntione folutiua. deluentre perfet- 
tifsima. Cap. CX, 


Piglia lib.una di aloe patico,dr oncie una di mir 
vasdellequal cofe diftilla oglio per lambiccoset poi un 
[getti il ftomaco con quelloscr copri con ftoppas e ti 
Soluera il uentre quattro ò cinque uolte dp quando 
defiderafti piubagnarai una fpongia in lodetto 0 glio 
1 efprime l’ogliospoi metti la fpongia fopra lo fivma 
| coyet hauerai quello defiderara:. 


A collica pafsione, ottimo rimedio; &ancora 

contrala pelte,&la febre.Cap.CXI, 
Piglia cuforbiosoncia una,mafticeson.ij. fpiconar 
| - dosoncia mezaset tutte le fo pradette cofè fpolueriza 
| bene» mefcolaelle infieme & poi alli. bifogni ne 
| > darai per la pefte ò una drag. conacqua di feabiofa 
Y 


































































































ò di gentizna in paffione: colica con nino;ò malnafia» 
&o nella febrespur con acquadi gentiana, òftabiofa. 
Dipoi piglia per la febre anconadi queSta“porione 
quanta ne uorra » Pi glia orzostremanzate; & cuo+ 
cile bene in'acqua di fiumes div quefta come'ho 
detto ne bena quanto uuole . 


Efperto rimedio,& perfetto,alla durezza della 
milza, Cap. CX: 
Piglia dragantifoglie dicamomi!la, pece bumi- 
dasarmoniaco > medulla di carne di nitello, galbana» 
ana. Peftatuttele cofe.che fonoila:peftare; o lo ar 
moniaco » cr galbano refolui in'aceto antiquo, er lt- 
quefala medulla,<y la pece, & mefcola infieme ogni 
cofascr poi metti foprala durezza della milza . 


Beuanda efprimentata affai uolte alla infiafone 
&durezza della milza. Cap.CXIHHK:»» 


Piglia della herba falice conla fua radice faginay 
ev abfcintio > &» cuoci ogni cofa imacqua s &y lafcia 
bollire in fino, che cali la terza parte; & poilo in 
fermo bena la fera di quefto, & nel dormire fia fuil 
lato finiftroscy fetu uorra farne la efperienza ne da 
‘rai a un porco dabereset nonili dare altro; & l'altro 
giorno amazzalo; et nò li tronerai milza nel corpo. 


| Empiaftro probatifsimo s ilqual incontinente 
fanala durezza della milza. Cap.CXIITI. 
Piglia dello abfintioscrudo, & peftalo con faleset 
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| armoniacoset mettilo fopra la milza,&> uederai pre 
| fiomirabil effetto. 1 medemo fa la urina de putti,in 
‘ | queftormodo ufandola,piglia una fpongia, et bagnala 
lb fl .nelladettaurinaset poi mettila fopra la durezza è 





| tt Empialtro, che molifica ogni du- 
| | rezza, Cap. CXV. 
la | Piglia alteacotta s poluere di fen greco s feme di 


linosolio di camomilla,&y fanne impiafiro,e metti= 
* | lo foprala.durezza sete provato. 


A rifcaldamento di figato,& di milza,& contra 
(Ma v‘uentofità»;)) Cap... CXVI, 


Piglia il fuco della radice della fiariola del fenoc=» 
chio di anifis<x falli bollire un poco con il zuccaroset 
fanne elettuario,delguale la mattina,et la fera:ne pi 


Î 
i gliarai un poco conla decottione delle rofese dellifan: 
| dali. 





| Rimedio perfetto alla opilatione del fi- 
7 gato,& della milza,& contra la uen- 

o tofità, Cap. CXVII. 

| 


| Piglia zenzauro biancosanifi ana oncie 5. capa- 
0 | rifemente di agnocaftorarneossana dragme ij. fiano 
, | fpoluerizates& mefcolate con tanto Zuccaro,Quano 
to fono le medicine, & ufalo è i 
i Empiaftro bonifsimo contra la mil- 
| za. Cap... CXVIII, 
Piglia fiche fecche graffelib.unascapari,dragm 
H. iij 
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una,(corze di radice di lauroson.ij.é bullirai into ace 


10 forse.et poi cola, agiongeli del ferapico aroma» 
tico cna draz.v. fuco “i rutasoglio nardinosan.oni.ife 


era quato baftise fanne un cirottozet mettilo fopra 
La milzase dopo la purgatione uft quefta medicina. 
Piglia delle radice, & fcorze di capari s infufi in 
acetos ei dellifecchi,drasme.viij.feme di agno caftos 
aristolis lonza,fcolopendiasana dragme ij.oppomact 
dras.iij.radice di requilitia drag.viij. PeStaleset co= 
ponile con aceto» la prefa farà dragma una la fet- 
timana con acqua di decottione del fraffano » 


A cottura diacqua,ò di fuoco, Cap.CXIX. 


Piglia oglio comune;e mettilo inuno pignattino, 


et ponilo nella cenere ben caldaset poi piglia il uerde 


del (ambucoscioè la (ecoda fcorzasgettido nta la pri 


mese peftalase mefcola co queloglioset poni fopra la. 
cottura. Al medemo. Piglia le radice del fenocchioy. 


er radice di falice s o brufale,fanne poluereset me- 
(cola con chiaro di ono, o ungi treò quattro uob- 
te, & guarira beniffimo . 


Rimedio bonifsimo a morfura ue- 
nenofa . Cap. CXX. 


Pigliarai fuco di carpazineset lo poneraî fopra il 
male fimilmente snarirai beniRimosfe pigli dell'urti 
caset peftarlaset farne uno impiastroset metteruelo 

fifo, Ancora il piùtagine pofto fopra fa bono effetto. 
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A fcotatura di fuoco. Cap. CXXI. 


Vngerft col fapone il luoco brufato» gioua affai, 
ma meglio è pigliare il bianco dell’ouo crudoset oglio 
diolina,ey sbatteretanto infieme ) che uenga come 
unguento fpeffo,delqual ungendofi guarirà,& nonfe 
nedra cicatrice alcuna, | 


AI medemo folennifsimo anzi rimedio diuino 
& fingulare. Cap. CXXII.. 


Piglia fubito cauli,cy peftali in un mortaio, et di 
quel fuco con inchioftrosò uernice accom agnato be 
gna il loco arfose poi meti fopra delle foglie medeme. 


A fcotatura di fuoco , rimedio per- 
eo Can EXXIIL 


Piglia il verde del fambuco cioe la fcorza di fuori 
&r l’anima di dentro,» la frigerai nell’oglio tantos 
che fia ben cotta » poî poni con effa un poco di mele 
&s ponilo fopra vna pezza dilino s &rla metterai 
Sopra la fcottatura ben calda » ci» uederai opera ma= 
rauigliofa . 


Alla carne che foffe cotta dal fuoco,ò da ac- 
qua ardente. Cap. CXXIIII, 


Piglia dui bicchieri di wino bianco, te uno e me- 
Zo di oglio di oliua del piu uecchiosche potrai hauere 
H uY 
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oncie ij. di litàrgirio pe/to ‘ottimamente & metti pon 
ogni cofa inuna razza witriata» & con un bafton- bral 
cellasò fpatola,mefcolar ri due bone borex e lo infpif i Ò 
firai come unguento, ® quando lo torratoperare,lo dif 
diftenderai dallo lato inferiore della foglia del cau- 1) P" 
lo,laquale ponerai poi fopra il loco,ma prima afciu- fa. 
ari la foglia dall’humidoscon una pezza fottileset i 
cofi mutarai due uolteil giorno , cy fe liberara be- ho 
niffimo . I ba cof 
Rimedio bonifsimo alta infiafone del d gu 
preputio. Cap. CXXV. | 

I | 0) 

Piglia un'berba che fi chiama morfo di gallina» 
ey quella cuoci inacquasco in quella acqua tepidas 
farai che il paciente li tenga dentro il preputio, & di ( 
fe liberarà 000 Ft ARC 
( Ue 
‘ Rimedio a guarire un tencone, ò altro mal e 
‘ntfimie #1 + Capi: CXXVI; pi 
Pislia malua» cy corefini di nerze » & fa chef l 
cuocino molto bene » poi piglia afongia di porco, &y R 





mefcola infieme , co metti fopra l male, & lo farà 
maturare, n aprire» o quando fara aperto piglia 
della tiriacaszaffrano peft a,pepe pejto» Zuccaro, ci 
roffo di 0uo, cr mefcola infieme otni cola, poi met 
ti fopra il maleset prefto guarira beniffimo 





Rimedio fingnlare per fare maturare una 
poftema.© © Cap. CXXVII. 
Piglia cipolle cotte mefcolate con mele, &' fopra 








6î 
peel alla poftema*. Ma uolendo fare meglio» piglia 

rancha urfinaymalua,finocchio,&r ziglio,dr cuoci 
infieme. Piglia ancora un denaro di femelinos et un 
di fen grecoset dui denari di oglio digreppa > con un 
poco diafonzia di porco,fenza fale, tt» poni ogni co- 
fa infiemes&& dipoi metti fopra il male. . 

E buono fimilmente pigliare maluanifchio sò mal 
uasò corefini di canli dr cuoce ciafcuna di quefte tre 
cofe,cr cottaspeftalaset mefcola conun poco di afon 
gia di porco» metticome è detto fopra il male. 


Ottimo rimedio alla matrice, Cap.CXXVIIT, 


Piglia macissnici mofcate,garoffoli, cinamomo, 
di ciafcaduna un quarto, & zenzeuro un'ottauo,le 
quale tutte cofe (poluerizarai ciafcuna feparatami 
tese dipoi le mefcolarai infieme con buono uin caldos 
et quella perfona che patira di matrice la pigliaràse 
poi andara a dormire, ò ftara nelletto s a che hora 
lo pigliara . 
Rimedio perfetto per prouocare il menftruo 

alle donne, Cap. CXXIX, 


Piglia tre,ò quattro fumita di fambuco giouené; 
cir falle bollire con acqua comune infrno che conf 
milameta dell’acqua s unbicchiero ; dellaquale ac- 
qua beserà con fei danari di zaffrano, la fera quan 
do antard a dormire, rin un'altro bicchiero beua 
la mattina quando fi leuaraset uederai l'effetto , 





















































= A rifcaldatione dellanirga. Cap.CXXX. 


Piglia oglio rofatoset canfora,tr incorpora infie- 
me, & con quello ungi la uerga s IL medemo ‘effetto 
fa» pigliare acqua rofa bona, onero chiaro di ouo ; et 
oglio rofato mefcolato infieme s&y lanarfiò ungerfî 
opera perfettamente » a 


A chi orinaffe fangue ottimo rime- 
dio. Cap. CXXXI, 


» Piglia le anime del popone » peftale » et canane il 
fuco,poi pefta berba cagnolla,cr mefcola infiemeset 
beuane,cr guardafi della bocca . 


A chi non potefle orinare.Cap.CXXXII, 


Piglia oglio di fcorpione, oglio di amandole ama- 
ves oglio nardino,ana oncie ij.<&y un poco di fongia 
di porco mafchio»fpico nardisoncie ij.et di tutte le fu- 
dette cofe,ne farai unguento, &y poni fopra lo pitti- 
gnoneset di fubito con lo aiuto del Signore Iddio » &" 
di quefto benedetto unguento, orinarai . 


Rimedio ottimo a polutione, percomplefsio 
ne calidadelle rene. Cap.CXXXIIE 

v Piglia fandali,&x canforastr fpolueriza; dipoi pi 

glia acqua rofas&r aceto , & mefcola con dettà pol 

uere» 5 fa come uno vaguento » & fatto » ungeti le 
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\ rene mettini foprafoglie di zucche, & fra mi- 
| rabileeffetto. 


Almedemo male. Cap, CXXXIIII, 


‘ Piglia della cicuta în gran quantità, dé fanne fu 
| God fe perforte non ne poteftrbauere di verde a tal 
i che non fipoteffehauer fuco ; piglia della fecca, & 

falla bollire beniftimo in acqua pionanasouero di fiu- 
mesto in queta decottione bagnali un pezzorty co- 
| ftbagnato mettilo fopra le renes& fanarai . 


Rimeddio eccelleteal medemo, Ca.CXXXYV,.. 


Piglia Agnello cafto cioè le foglie , &r fanne uno 
empiaftrosy auoglilo al membro genitale, & farai 

i fomilmente un'altro empiaftroa tornole rene. Di 
porcellane piantagine » & di lumache, &y uederai 


fubito perfettiffimo effetto » 





A guarireli porri,& cali. Cap, CXXXVI. 


© Piglia una fola di (carpa mecchiaytr brufala, & 

peftala, & fanne poluere, poi piglia nerderamo , & 

| fpolueriza, <& habbi olio di olinas aceto forteser fa 

le di ogni cola equal portione , &y fa unguento , Poi 

prima laua doue farà il porro, ò calo, &r afciugas ds 

poi poneli di detto unguento mediante ilquale in po- 
co tempo farai guarito . 
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a suna torta. di.piedi, d' altro loca,à 
membro. Cap. CXXXVII, 


Piglia mel pumato >. poluere di bacche di.lau- 
ro, v pulegio, cr ogni cofa pori i infieme i inuntefto» 

e fallo caldo beniftimo nei conuno poco di foppa 
poncio Sopra il doloresò ftorta del piede; 0 uerame n, 
re d’ogn'altro luoco. 


Empialtro nobili(simo alle gottedi piedi, ò De 
dimani, dò acofainfiata che dia gran 
dolore. Cap. CXXXVIIL 


Digli ia ala zio, cuocole di pin 0» DEngieI ina,comi- 
nosbaccara» after ntio ana. de.tuttele fopradette cofe 
ne farai poluere fottile, cr metti foprala doglia, ma. 
prima ungerai con mele che fia caldo; & fopra poni 
foppa di canepa calda « 


A molifigar lì nerui,rimedio perfet- 
to) Cap.CXXXIXisc 

Piglia Sucodi ebuliset la fia radice tritasci poni 

im una ampolla diligentemente ferrataset chiufay 
circonda tutta l'ampolla dil'afta di formento,poi po 
nila nel fornoyet come fara cotto il pane, cana la ca- 
raffaz0 ampolla , et.come farà raffreddatascaua il 

fiscosete.c&o ungi li nerui, &y uederai uero effetto» 


AI bafiormnalo prouato, Cap. CXXXX. 
Piglia oglio rofato potendone hauere » fe non pi- 
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glia oglio comune,folfaro in cana trementinàsanz. 
lequale cofe fa bollire infieme s ma non molto veti poi 
diftenditefopra un corio ò perzaset caldo quanto fia 
poftibile a foffrire» ponilo fopra l'loco del dolore, et 
paffarà inbreueset farà liberato . 


“A chi haueffe fettore di nafo; ouero qualche’ 
piaga nafciuta di dentro, Ca. CXLI. 


Piglia le radice dello iriossdellegnale; fanne fuco, 
cir di effote ne colarai nel nafo,mediantesilguale do- 
po molte uolte che ti hanerai bagnato contal fuco, 
ti ceffara ogni puzza,er fettoresche baneftr di nafo, 
etfe lt baneRiulcerasò piaga, piglia poluere di aloe, 
et foffia:dieffa nel nafoset tifanarà mirabilmente: 


Achihaueffe ftrettezza di nafò, &referato 
grandemente, rimedio ottimo, & 
ev perfetto, Cap. CXLIL 


Piglia femente di urticaset cuocila inl'acqua be- 
meser pot piglia de quella decottione» et tirala. fi per 
lo nafos chefia calda, et uederai‘, che fortementeti 
aprirà set fe bauefti chiufo il nafo per caufa di bumo 
ri bifcofi set grofti. Piglia delli garofroli, et tienli 
fpeffo fotto il nafo odorandoli:s et fimilmente ufali 
nelli tuoi cibi  bagnarfi con lo fuco della dragontea, 
apre grandemente il nafo turratoret chiufo,per qual 


caufa frfia» 
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Vnguento mirabile per fanare le infiature delli 
labri,& le feffurein una notte, ò al piuin 
tre uolte fiano difficile quanto fi 
uogliano . Cap.CXLIII, 


Piglia litargirio di argento, mirra zenzeuro an. 
fpolueriza fottilmente » & con cera vergine,melle» 
cr oglio comune,tanto che baSti; fanne vaguento et 
quando vorrai adoperare detto vnguento,Prima ba 
gnati bene doue fara il male con la falinas&rdipoi co 
vna pezzetta metteli fopra del detto vnguentostal 
mente che tutta la sfefura pigli difuori, &y di détro 
Similmente quefto vnguento preciofo gharifce in vna 
notte le infiature delle mamelle oneramente crepatu 
re che vi foffero pofti,cy vfato nel modo fopradetto, 


A:dolor di denti mirabilrimedio.Ca, CXLIII 


Piglia feme di apio gra.ij.d’opio deiufguiamo an. 
gra.iiij. & di quefte fopradette fem enti con firoppo 
di papauero ouero con vino > favna pillula laquale 
tenerai tra li denti in queltempo che ti fentirai lo 


dolore ilquale fubito ceffara mirabilmente & prefto. 


A confirmarli denti grandemente che bacegaf- 
‘©. fero,& fuffero comofsi, Cap.CXLV. 

» Piglia della cenere di calcagno di vacca ouera- 
mente di capra & coneffa fregati li denti moffi»er fa 
confirmaranno Piglia fimilmente quefto altro rime- 
dio perfettiffimoscioe Galla parte.sj. Mirra parte.i. 























64 
feorze di mele grane irios ana parté mezascr fa bol 
rai lè giugiue lefe &y li denti comoffi. 


A fanar una piaga nella bocca, ò fopra lalin- 
gua, © cancaro anzila lingua mar- | 
za. Cap. CXLVI, si 
Pig ia della bettonica » &y fa decotione con vinos 
«> quello lauati fpe[fo che vederai mirabil'effettosit 
fimile, & meglio fa il fuco delle foglie della vitalba 
mefcolata con mellefana mirabilmente la lingua fe 
ben fofe marza. | 
A rompere la pietra indueò tre uolte al piu, 
cofamiracolofa,& degna. Et è una delle 
piu perfette che fi troni al mondo, 
prouata infinite uolte. 
Cap. CXLVII, 


Piglia Agrimonia & falla bollire in acqua tan= 
sochefcemi ilterzo » & poi fatto quefto vfarai dî 
quell'acqua in firoppi,c&y etiam per adacquare îl vi- 
nosey in altri cibi [e ti pare, &y vederai prefto e mi- 
«rabil effetto. | 
Al medefimo effetto,rimedio non men perfet- 
to &buono,. Cap. CXLVIII. 


Piglia acqua di vita buona,nellaquale farai fare 
in infufione foglie di bedera terreftre, ma auertifce 
eb’ io non dico di quella che ha le foglie dure \& che 
firapega dietro le muraglie » ma quefta hala foglia 


lire ogni cofa in aceto con ilqual ti lauaraiset frega». 














unghetta,et fa un fiore bianco» benè uero, che anco 
ra effa fale fopra gli arbori.Di quefta'dico,pigliarai, 
et ne metterai cinque,ò fei foglie inun mezo bicchie 
ro di acqua uita perfettaset fa che wi fia uentiquat- 
tro bore; et poi la mattina adigiuno » pigliane due 
cucchiari,mediante 4 laquale induesòtre uolte fa- 
rai libero s et fano. 


Alla toffe,bonifsimo rimedio, Cap.CXLIX. 
Piglia amandolemonde yet cuocele nel zuccaro 
fublimato in acqua di fenocchi tanto che fia [peffo» 
et poi di quefto ne pigliara il pacienteret quefto cac- 
ciarà fuora ogni matteria groffa set putrida ch'egli 
banelfe nel pettoet celarà la toffe preftifsimo . 


Siroppo nobilifsimo pet toffe, Cap. CL. 


Piglia xx.fiche graffe set fefanta grani de cebebos 
‘capiluenere colto în quell'bora, manipoli ij.uue palle 
manipoli i.et' cuoce ogni cofa- in lib.iy di acquarinfi- 
no che feemi la imetàspoi con zuccarosdrag.vipfarai 
firoppo:s delqual ne pigliarai pe: uolta due dragme, 
con acqua di decottione di fpargi s et questo ufando 
uederai prefto mirabileffetto . ! 


A purgare un dente che foffe guafto per 
- ilquale non potefsi di doglia hauere 
bene ne di giorno ne di notte. 
Gap. CLI. | 
Piglia radice di anagaloet dagli duasò tre pefta- 
ten 












69 
tiin va mortaio , poi fallo bollirein oglio di linofa 


| per fpatio di vn miferere, dipoi piglia la detta radi- 


ce» ponila fopra ftoppa è canepa a modo de vno 
empiaftro » &y poni detta radice cy flopa quanto pix 


calda potrai foffrire fopra la mafcella dalla banda 


del dente guaftosaccomodandoti col corpo în giu te- 
nendo la becca apertas<& vederai vfcire vn'acquaz: 
za brutta,&r vfcita che farà,ti reftarà il dente puri 
ficatoset nettosche mai piu ti darà doloreset quefto è 
ueri[fimoset corto efperimentato da me infinite nolte. 


Rimedio fingulare per chi haueffemancamen 
to di fiato, ò afma. Cap. CLII. 
Piglia graffo di gallina » oglio di ziglio » butiro di 
uaccasoglio di amandole dolce,ana.&r con cera tan- 
to che bafti,c&y faraiunguento,colquale la fera quan 
do andaraîi a dormire ; ti ungeraî il petto, mediante, 
laquale untione în pochifimi giorni farai liberato. 


Rimedio-nobile a chi fi congellaffe fangue nel 
petto,& lo fputaffe. Cap, CLIII. 


'. Piglia bettonica del mefe di maggio s et falla fee» 
care all'ombraset dipoi fanne poluere,laqualesmet- 
terat in mele alfoco lento,etlamefcolarai bene s et 
ne farai elettuariosben che è bono fenza fuoce » fi fa 
Similmente conguecaro , ma certo è meglio con me- 
les et diquefto elettuario s ufando guarirà perfetta- 
mente » et celfara quella congellation di fangue, et 
confequentemente il fputarlo >» T 
I 











































Rimedio notabile chele mamelle dellaDonna 
«—mnon crefcano.» Cap. CLIIII. .. 


Piglia del primo fangue del menfiruo de.una fi- 
glia uergine » cioe di quella prima uolta che li uiene 
il fo male» ungi con quello. li capi delle mamelle; 
de qual fiuoglia uergine, etnon mai piu crefcerano. 


A farcrefcere lo latteaunadonna;rim De 
perfetto . Cap... CLV. 


Piglia delle latuche  &» cuocele:nell'’acqua di or- 
zo, di quella beuerne affai bene.fa crefcere grande 
mente lo latte ; fimilmente è pegfettiffimo rimedio» 
pigliare l’ungia della nacca, del\ple dauanti,<&> bru- 
fciarla, et farne cenere, cy di quella darne nel beue- 
resto uederai mirabil effetto . i 


Rimedio facilimo,& perfetto,per feccarelo. 
latte alle donne. ©: Cap. CLVI. 


Piglia del piantagine,&y fanne fuco » e di poi con 
quello fucos bagna le.mamelle » per ilquale Subito fs 
feccaràlo latte s &r quefto tienlo perun granfecre- 
tosc probatiffimo».. isa 
 Poluere nobile &degna per chipatifce diffet- 
to di uomito. Cap. CLVII,. ».. 


i Piglia rutha fecca all'ombra del mefe di maggio. 
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raccolta, parteuna & olibano » parte meza,legual 
cofe mefcola infteme s &y di effa ne pigharai fecondo 
che ne hauerai bifogno quando con acqua quan- 
do con uino mefchiato,e&r fanarai » 


Rimedio prouato alla idropifia affaifsime uols 
te perfettifsimo,.. Cap. CLVIII, . 


Piglia delle rane filue$tre » & tagliale per il uen- 
tre, cr aprile set legale fopra le rene, quefteti 
faranno ufcire l’acquofità per uia dell'urina » & 
quando ne uorrai fare ufcire piu » rinouerai la detta 
medicina » &y cofi farai molte uolte » &r uederai bel» 


diffima efperienza» 


Elettuario perfettifsimo per poter meglio 
ufarilcoito, Cap. CLVIII. 


Piglia caftagne monde , cotte nella maluafia nume» 
rox*. pistacchi mondi » pignoli netti... ana oncie 
quattro » flinchi marini s numero ij. fatirioni buo- 
ni,numero diefescinamomo oncia meza » feme di 
cauli, dragme ij. cubebe, dragme una, zuccaro quan 
to bafti. Pefta ogni cofa bene infieme ,& conil 
Zuccaro gia detto fa elettuario. Delqual quanto 
nua caftagnainnanzi cena, ò dopo,fecondo che me- 
glio conferifce c& quefto fi conferua bemiffimo cofi 
fatto lonzo tempo . 7 





















Almedemo. 0 Cap. CLX5' 


Piglia zuccaro,oncie tit. piftachi, onciei. renze 
urosdragme vi.pepe longo, dragme'tj. finchi mari=* 
nisdrazme y. pignoli mondi, oncie v. pefta tuttele 
Sopradette cofe inftemes<&x incorporale con il fopra-- 


detto zuccaro, cr fa elettuario , & ufalo &ruederai 
una operatione mirabile . Al medemo . 


Recipe cinamomi,zinziber.piper.s. nafturs eruce 


finapissana draz.5. lingue auiss gallieselefangine.s. 


cepesana fcroppoli i. Zuccarosoncie ilij. &' fiat con-. 


feGtio in morfellis. 


Rimedio per la tegna nobile & per- 
fetto. Cap, CLXIII. 


Piglia fiorace liguidos oglio rofatos oglio laurine, 
an. oncie una cerufa drag.5 ale fpoluenizato. drag. 
i. Albumo di ouasnumero ij.fuco de dui limoni , me- 
Scola bene ogni cofa infieme , c& conquaffa bene, & 
all'ultimo aggiongeli un poco di acqua rofa,cy fa ua 
guento s'colquale te ungerai » &in due ò tre uolie 
Sarai libero sfano &r netto . 7 


Rimedio alla Rogna perfettifsi- 
mo . Cap. . CEXT. 


Piglia una caraffa di oglio comunesnelquale mes 
terai dentro dui ramari uerdi,poi metti la fopradet- 
ta caraffa » con detti animali fotto untetto s di ma- 
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niera,non che il fole lî dia fopra » ma fi che jl 2% li 
riuerberi, & fa che quefta caraffa ftia uno anno fot- 
to queltetto, gr in capo all’anno fara perfettamen- 
tefatto detto oglio » ilquale adoperarai per ungere 
la tegna,cr uederai vna operation mirabile, x pre- 
fio; ma auanti che teongi, prima lauati con Leffia 
dolce» &r poi ungeti . 


A leuaril dolore del capo, & è bonifsimo 
«ancora al ftomaco . Cap. CLXHII, .. 


Piglia fangue di oca» di gallina, che balbiano 
dui anni » &y non folamente il fangue , ma ancora il 
graffo, ilqual trita » &incorpora infieme-con oglio 
laurino > & di quefta compofitione ungeti le tempies 
e la fronte » & banendo dibifogno , ungeti il ffoma- 


60» 7 farà prefto liberato. 













































LIBRO QVARTO, |" 
(IL QVAL I PIV RARI SE- di; 
CRETI DEL MONDO, P 
Teinfegna , a far acqueda far bellele I 
Donne. Di maniera che non 
mai fono ftate uedute ne 
operate cofe di tan- 
ta eccellentia. bi 
Teinfegna femilmente a far diuerferoffise fa 
belletti, conciar folimati , & far po- la 
mati in tutta perfettione » Ù 
hi 
Afarandaruia ognimacchiadeluifo. Cap.L |f 
\IGLIA acquadiuita,gr le radi È 
ce de cucumeri feluatici » & feccali, 
cr fanne poluere » et poi incorpora Î 
la detta poluere con l’acqua fopra- 
detta,<» lauati il uifo, &y quando fa 
rai fiato un buon pezzo s lauarati x 





manderà uia ogni macula » 





A far belletto bellifsimo . Cap. II. 

Piglia fico di limone,<r chiara di one ben sbatte 
tescome quella che fe ftempera il cinaprio » ana. Et 
metti in uno picnattino uitriato » co dipoî lo mette- 
vaial fuoco che fs faccia come botiro » Poi leualo dal 
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fuocosetuolendolo operare prima -lauaratiil noltò 
con dcqua di femola s dr por fugati,cy ongeti col det 
to belletto, ilqual fa tirare la pelle, &y è perfetti 
mo a far bianca & luftrala faccia. 


A far bella faccia;&li capelli biondi,come 
filid'oro. Cap. III. 

Piglia mel rofato, ilqual farai deftilare per lam- 
bicco » cy la prima acqua che ufcirà , è bonifima a 
far belle le donne. La feconda farà fimil all'orosdel= 
laquale te ne feruirai a far li capelli biondi di colore 
d’oro in quefto modo » primati lauarai la teSta con 
liffiase& poi ti fuccarai beneset dipoi pigliarai di que 
fta acqua feconda fopra la tua mano,mettendoti effa 
Sopra Li capelli,&r cofrfarai per quindeci giorni, & 
bauerai lo capo bellifimose li capelli come fila d'oro, 


Acqua prima dafarroffa la faccia, ‘Cap. INI. 


Piglia cimatura di grana fina dragme iij.verzi 
no, dragme iyj.lume di rocca librarum 5. acero forte 
roffoslib.ottose&y ogni cofa incorpora infieme,c met 
tile in olla uidriata a bollire, & fa che bolla tanto » 
che cali la terza parte s poi colala; & feruala in 
uafo uetriato benchiufo 3 che nonrefpiri s et di quel 
la adopera quando ti patrà . ; 


Acquafeconda dafar bella, & bianca la faccia 


&ogniloco. Cap. V. 
Piglia chiare di ouammamero xxset limoni frefchi, 
I ig 
























































numero dieceset taglia li limoni in pezzetti, et rom 
pibene le chiara d'oua, talmente che fiano come ac- 
qua, poi di tuttocaua acqua con lambiccodi uetro, 
cy feruala inuna ampolla . Dipoi quando ti uorrai 
conciare il uolto,ò altro loco conla detta acqua; la- 
uarati prima molto bene con acqua di cifterna,fciu- 
gandoti bene. Poi lauati. con acqua lambicata etla 
fciala afciugare dafeset uederai belliffimo effetto . 


PI Acqua in altro modo da farbello. Ca.VI, 


«Piglia fiori di fpin bianco,fiori di faua, fiori di vio 
le campagnoleyana oncie vi. &r fiori di fambuco, on- 
cie vi. Cr diogni cofa ne cauarai acqua con lambic- 
co di uetro . Laquale ferbaraiin uafo di uetro chiu- 
Sosc&uolendola adoperare,prima lauati bene conac 
qua frefca , &r chiara di cifterna afcingandoti bene, 
€ dipoi lauati.con la fudetta acqua fatta con lam 
bicco, lafciandola fciugare da fe come ho detto di fo- 
pra» hauerai il defiderio tuo . 


4 Acqua da farbellala faccia, & ogni 
loco. Cap. VII. 

» Piglia allume di roccasoncie i. argento folimato, 
oncie 5. litargirio bianco oncio vnas& foglie di lau- 
ro. Pefta tutte cofeinpoluereinunmortaiorgr met 
trogni cofa inuna caraffa piena di acqua, ouero ace 
tos le farai bollire alquanto ; ci fatto quefto co» 

lala con pezza,gy poi adopera effa colatura al modo 
come di fopra bo detto . 
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5. Acquadafar bello ogni loco.Cap.VII, 


Piglia una zucca frefca non troppo grande s & 
dipoi piglia zuccaro fino . Borace da orefici &rfa- 
pon negrosana » Taglia la zucca inpezziz &winfte-, 
me conl’altre cofe dette , fanne acqua per lambicco 
di uetroslaquale ferbarai, <> come quella delli limo- 
nic chiara d’oua ufaraiset uederai mirabil effetto, 


6. Acquadafarbello. Cap. IX, 


Piglia acqua delle nite bianche quando ft puota- 
no » libre una, molica di pane biancosoncietre;le- 
quale cofe metteraiin un lambicco di uetro » & ne 
cauaraiacqua » 5 quella metteratin una ampolla» 
cv auanti chel'adoperi, tilauerai il uifo conacqua 
chiara» & farai fi.come è detto di fopra nell'acqua 
delli limoni sex chiara d’oua» x cofi facendo et ufan 
dela suederai mirabiliffimo ci nobile effetto. 


Acqua fettimada farbello. Cap.X. 


Piglia fiori di (pino bianco, oncie ij. fiori di fauas 
onciei.fiori di geneftra, oncie tj. fiori di cefisoncie ti. 
fior di ftgillo.s.mariasoncie ij. barbe de iriossonciet. 
fiori di eleueftigo, oncie ij. verderamo pefto futtillif= 
fimo; & di ogni cofa ne canarai acqua perlambicco, 
er ufatila lanandoti prima il'uolto come è detto 
di prima, cr fara bello mirabilmente + 




















+ Acquaottanada far bella faccia} & 
ogniloco.. Cap. XI. 


‘Piglia argento nino soncie - argento-follimato 
dragme ij.borafo drag.ij.lume zuccarina; dragme ij. 
lume di rocca dragme ij.lume fcaiola,drag.ij. canfo- 
ra;dragme una,pafta di borafo,drag.una, lume gen- 
tilesdrag.iy farina di fauasdrag.iij.amido drag.ij;al 
bumi de oui frefchi;mumero quaranta. Naranzita- . 
gliati minuti, numero quindeci , acqua rofa una lib. 
irossdrag, diecespizoni cafalenghi,mumero dui fpolue 
rizate tutte le cofe dafpoluerizare. Poi pellati et ac 
conzili pizzoni tagliati in pezzetti et d'ogni cola 
infieme ne cauarete acqua a lambicco; quella metté 
do in un uafo di uetro, et în quello ben chiufa la pone 
rete al fole per quindeci giorni,poi la doperarete qua 


douorrete, che fara cofa perfettiRima, bella; 


n Acqua nona da farbella la faccia, &la 
pelle. Cap. XII. 


Piglia uitriolosdrag.ij.lume di rocca, drag.ijfal- 
mitrio,drag.ij Jalgema,drag.ij.lume zutcarina dra. 
tu. lume fcaiola,drag.ij. borafo in preda,drag.ij.pelta 
fotiilmente le fopraftritte cofesc poi incorporale in. 
ficme con butiro frefco, cr acqua rofas dr ogni cofa 
poni in uno nafo di uetro per uenti giorni al foleet fo 

ra la cenere calda per una nottese dipoi diftilla per 
feltroset fernala:in uafo di netro ben chinfoset ufala : 
‘tuoi piaceri,che nederai belliBimo effetto . 
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Acquadecimaafimil propofito bo- © 
nifsima. Cap. XIII. 


Piglia lumache Senza fcorzay cy mettile ini latte 
di.capra,ò dipiegora per otto giorni,mutandoli lo 
latte ogni giorno » poi canale & mettile in uno uafo 
conzuccaro fino per tre giorni copertese poi canale. 


|. fuori,cr mettile in lambicco con dellatte fopra det 


to, cauandone acqua > laquale farà mirabile a far. 
bello ogni loco» bagnandoti con effa come fai,cy ufan 
dola molte uolte uederai un'effetto fignorile « 


Acqua xi, da far bello, &Iuftro iluifo, & . 
ogni parte. Cap. XIII. © © 


Piglia draganti,&y poneli a molle in acqua tepie - 


da per una notte intiera» dr poi cola per pezza» di 
lafciala ben fchiarire » &rdi effa bagnati ogni locos 
che uederai bello effetto, ma prima fa bifogno fia la» 
sato il loco conacqua chiara di cifternaycy ben fut- 
go set dipoi bagnato con quefta » lafciando aftiugare 


da per fe, come gia fi è detto di fopra » 
Acquazii.perfarbello iluifo. Cap. XV. 


Piglia argento contio,drag.unasargèto follimatò 
dragme, unasallume gentile,dra.5.allume di piumay 
dra. unascanforaferopoli uno s & polueriza ogni co 
fax piglia dui bicchieri d'acqua di faua , & met- 
ti le dette poluere'‘a molle per una nottey nella detta 
















































acqua ‘tepidas e ferua.l'ordine detto di ALII uede- 
rai nobil:Bimo effetto». 


Acqua xiii.chefa bellifsimo il uifo. Cap.XVI. 


Piglia acqua di cipolle,di ziglio, chiare d’oui fre 
Sechi, ana.con un poco di argento follimato, dr acqua 
di porcellaneset uno formaio frefcoset de ogni cofa in 
fiemescaua acqua a lambicco, & fara perfettiffima. 


Acquazilii.da far bello ogni loco. Cap, XVII, 


Piglia acquadi fiori di malua» chiari d'oui fre- 
fchi acqua di radice dizare, ana. &y un poco di can 
forajcy uno formaio frefco, &r de tutte le fopradette 
cofeyne cauarai acqua a lambiccose la ufaraifi come 
ti ho infegnato di fopra,et hauerai quello defideri . | 


--Acquaxv.chefabelle le carne. Cap. XV ÎIL.. 


Piglia acqua di agreftoschiari d'ouifrefchi, et ac 
“qua di carne di uittello » ana. &y di poi babbi un for- 
maiofrefco, allume zuccarinaset biaca a tua difere? 
| tioneset de tutte le‘antedette cofes infieme ne.caua- 
rai acqua per lambicco; dellaguale te ne feruirai nel 
modo fopradettoset néderai cofa bella +. 


Acqua xvi.da faccia bonifsimainal- 
s.  tromodo.. Cap. XIX. È 
Piglia acqua di mandole feccheschiare de oui fre 
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viag VÀ f0i-® 
Schi,et uno formaio di piegora frefi »sappreffo quefto 


habbi braca,allume di rocca,allume di piuma , allu- 


| me zuccarinaallume fcaiola, et di tutte queîte rob- 
ì beatua difcrettione,ne cauarai acqua con lambitto 
laquale operzdola, farà mirabilmete bello ogni loco. 


© Acqua xvil da far perfettamente bianco 
ogniloco,& iluifo, Cap.XX. 


‘Piglia ‘una caraffa di aceto forte bianco; litargi-. 
rio piftoslib.una, oglio di tartaro, lib: unaset poni o: 


gni cofa in una pignatta noua » et fa bollire infieme, 
dipot per otto giorni cotinui, lanate due uolte il gior 
no» et dipoi adoperarai la fottofcritta acqua v3. 
Piglia termentina,lauata a diece acquelib.iiij.ous 


| frefchi;numero feispan porcimnumero vi. Et de tut. 


te quefte tre cofe infieme con un formato di piegora 


frefco, cauarai acqua a lambicco » laquale adopera=. 
rai conil foprafcritto lauamento,perche ancorasche 


il lauamento di foprasoperi perfe folo beniRimoynon 


dimeno conquef'acqua, poi fa maggiors anzi mira. 


biliffimo effetto. 


Acquaxvili.da far bello ogni loco. Cap. XXI. 


Piglia fogliedi fauna s manipoli quattro et per 


ciafcheduno manipolo  gettali due dragme di can 
fora » et di ogni cofa infieme' ne cauarai con lambic= 
co acqua, laquale ufaraische farà bello effetto . 



















































































































































i+ Acquaxvilii, in altro modo.a far © 
bello. Cap. XXII,. 


. Piglia formaia frefcolattaroli,chiare de ouifre-. 
(chi » dui piccioni cafalenghi pieni di tutte le forte di. 
allumefaluo che dela lume catina,biaca» fafoli feî 
ga gli occhi,che fiano ftatiun giorno » dr. una notte 
a molle in acqua . Poi cauali fuori, 5: ponili a molle 
in latte di capra per bore cinque » poi di ogni cofa in 
fieme ne canarài acqua a capello con fuoco lento, e8 

tal acqua fard operation mirabile + 


Acqua xx.a far bianco &Juftro il 
uifo. Cap. XXIII. : 
‘Piglia fiori.di faua, manipolo uno»fiori di fambw- 
cosmanip.iino,fiori di herba chiamatalingua bovina. 
manipolo unosun piccione bianco fenza interioreua 
limone tagliato in due partescon un poco di fal com». 


ne nelle tagliature del limonesca nforazoncie 5. & di 


ente le fudette.cofe.ne. cauarai acqua per boccia di 
setroa bagno mariaslaquale farà dininase mirabile. 


Poluere da farbella la faccia,& mantenire il ui- 
1° fo fenzacrefpe. Cap. XXIII. | 
Piglia turbifità di ziglio faluaticoset feccale, & 
fanne polueresco incorpora con acqua rofaset falla 
feccare pertre è quattro uolte fempre bagnandola 
con la detta acqua»et dipoi con det:a poluere bagna 
ta conun poco diacquafregati il wolioetlenara uia 
ogni crefpasco fara bel core» * * ih csi 
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Acqua che fa bellifsimafaccia, & ogni‘... 
loco, Cap. XXV. | 


‘Piglia fiori di faua»fiori di gelfimini,lieuftri,cioè 
campanelle»fiori di fambuco » fiori che nafcono nelle 
macchie. lumache (enza cafa, ana.Stilla le due prie 
meforte di fiori da per fe alambicco . Poi incorpo- 
raturte l'altre cofe infieme,&y caua acqua fimilmen 
tesdellaguale poi infieme» con un poco de l’una,et un 
poco del'altra te ne bagnaraisdoue uorrai,et lafcia- 
rai fugare da fe» et uederaì bella effetto perogni fi- 
guora è 
Acqua dafarbianco ogniloco. Cap, XXVI, 


; Piglia oua di gallina frefchi, numero. xij. latte di 
capra boccali. ij. piglia dico le dette one conla fua 
Scorzasetrompile nel fudetto latte mefcolando mol- 
zo bene infieme.Poi cauane acqua a lambicco ponen 
do perogni oncia diacqua feropolo uno di canfora» 
&fernala in una ampolla,cy ufala come di Sopra. 


Acqua pretiofa da far bella faccia. Ca,XXVII, 


Pigliatrementina chiara diftilata p labiccoslib, 


H-mafticeson.i.incenfo bianco drag.iij.dragantidra. 


s.pefta fottilmente in.un mortaio le tre fopradette co. 
Seset incorpora cò detta trementina.Poi di ogni cola 
infieme caua dea a labicco di uetro co leto fuoco; 


"Giai quefto , babbi fongia di porco mafchio colata P 


panolino fottile lib.i.zenzanroscanella zaro ffoli.ane. 









































onc.i.moce mofcate’numero îij.fpico nardo» dra.z. cu 
bebesoncie 5.cuforbio,dragme 5. canfora dragme itj. 
Pefta ogni cofainun mortaio în poluere » et incorpo 
ra con la fopradetta acqua; et afongiaspot di ogni co 
fainfiemescaua acqua a lambicco di uetro s dandoli 
bon fuoco. Et ferua l’acqua che ufcirà in una am- 
polla di uetro ben chiufa,in modo che non refpiri,poi 
quando uorrai operarlaslauati prima benla faccia; ò 
altro loco c6 acqua di cifterna calda, et afciugati be 
ne. Poipiglia una goccia di detta acqua ; fopra la 
mano,<y bagnati doue uorrai,coprendo il loco bagna 
to con panno lino fottileset lafcialo ftare cofi per un 
borayet uederai operation ‘mirabile,perche durarà 
molti giorni bello il locosche fara fia bagnato con la 
Sopra detta acqua . | 


Lifcio bello, &diuino. Cap.XXVIII. 


Piglia lumagotti numero so. purgati per nenti 
giorni inlatte di capra, conzuccaro fino in dui uafè 
larghi et piani mutando boggi in uno et domant 18 
L'altro coprendo fempre uno conl’altro » Poi che fa- 
ranno purgati » piglia detti animali » cioe quelli che 
faranno wii vet'infieme cò un’ouo frefco per ciafcun 
animaleset un quarto di oncie di boracee di canforay 
et fa deftillare in nafo di piombo benobturato . 


A) medefimo% Cap. XXIX. 


Piglia latte di afina dui boccali » fafioli bianchi 


unafcudella vet fa ftarein infufione per una notte, 


poi habbi 
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poi habbi una mollena di pane boffettoinfufo A 
uafta,cy infieme poni a deftillare, conle infraferitte 
cofes formagio frefcostrelimoni minucciati,Quattro 
oua frefchescon le gufciesboracescanfora 3 ana oncie 
una,zuccaro candidosoncie una, allume zuccarina, 
allume fcaiolasallume di rocca, ana oncie meza , & 
opera in quefto modospoi fa chela donna la fera fi la 
ui il nifo, ò doue fi uorrà fare bella con acqua di fiw- 
me chiarasmellaquale fia fiato femola infufa 


Acquamirabile perluftrare la faccia, Ca.XXX, 


Piglia limoni frefchi ben maturi, numero xij.ona 
di gallina frefchi, numero xi. trementina lauata‘a 
cinque acque, oncie.xi, liquali limoni fopradetti; ta- 
gliarai in due parti, e le one cuocele în acqua,tali= 
so che fiano durespigliando folamente il bianco delle 
oua. ilqual taglia minuto, facendo firato Sopra ftra- 
to,mello lambicco con'li limoni, & nota, che infondo 
metteratla trementina, Poi di ogni cofa cauarai ac- 
qua a lambicco conlento fuoco s laquale feruarai in 
una ampolla,» uolendola operaresprima lauati con 
acqua ii cifterna > &x ben fciugati, poi bagnati con 
detta acquastr faut fupra.. 


‘Acqua dinina per far bello ognilo- 
co. Cap. XXXI, 


Piglia limoni frefchi, tagliati minuti s numero x. 
‘et uîtesche nafcono tra le:fpine nelle ripe defoffi quan 






































sobaftino, &r fa firato:fopra firato» cio unfolaro di. 
limon, co l’altro delle dette nite s ponendole infieme. 
nel lambicco  conun pipione cafalengo pellato » &, 
fenzainterriore pieno di biaca. Poi di ogni cofa ca-. 
ua acquasadoperandola, come è detto di fopra » 





Acqua uirginale da far bella faccia. Ca. XXXII 


Piglia litargirio d'argentosparte s0.cy fanne pol. 
uere fottileset ponila in aceto bianco deftillato et fal 
lo bollire in una olla vitriata» infino fia confumata, 
la terza parte » dipot diftilla per feltro s &r diftillato 
ferna , Piglia poi parte una de allume di piuma; fal- 
gema» ca nforasana parte unasoglio di tartaro,parte 
unasince nfo biancosacqua rofasana parte yj.tutte le 
cofe da fpolucrizare»fi fpoluerizas<&y poi mefcola det 
te cofesin l'acquaseir in l'oglio in uafo uitriatos &o fa 
bollire infino che confumi la terza. parte » poi colla» 
«et diftilta per lo feltro,<y ferua al bifogno»c& quando 
la uorrai adoperare, piglia dell'una, <&y dell'altra ac 
qua nella mano finiftra » & fubito fi fara latte all'o- 
idore, ey al faporesdelquale te ne fregarai la faccia il 
vcollosg il pettos ey le mane » cy uederai una grande 
candidezza,co una fuauità di odore mirabileslequa 
li acque feruarai in ampolle di uetro ben chiufe,&r fe 
darai di quefta acqua a una donna mai concipira è 





AI medefimo, Cap. XXXIII 


Piglia oglio di tartaro, allume di piumarcanfora» | 
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9 | Un: 
È | ana.et diftilla » & con quella deftillatione » lauate la 
Li | faccia»<y uederat una I 


| ' 
‘È Acquaperfettifsima perimbellire la faccia , & 


ianchezza grande , 


ogni loco.» Cap... XXXIII, 


Piglia delle cime de quelle fpinesche fanno le more, 
fiori di papaneri roffi, che nafcono nelli grani, frafa- 
nellaslambrufcasfior di faua,rofe feluatichesfolimato 
quarti tre » canfora, quarto uno . Piglia il folimato. 
conla canfora,tr ftemperaset macina conacqua ro 
fa.Poi babbi le fopraferitte herbes&y fiori, & fa uno. 
firatos fopra ilqual firato farai un ftrato de limoni 
tagliatiinfette, & foprail fudetto limone s rompeli 
quattro » ò cinque oua conle fcorze,et ogni cofa, poi 
fatto quefto,gettali fopra di quello follimato, &y can 
fora»<y una fcudella di fchiuma di latte. Dipot farai 
fimilmente un'altro ftrato delle prime herbe, & fio- 
rice un'altro de limoni » come difopra. Poi chiude 
molto ben lo lambicco,c canane acqua; laquale fa- 


rà unica» & perfettiffima. Ma nota che fi laua la 
mattina, poi fi fuffa lo.uifo conle mani,ò con pan 


10 lino fottile,cr bianco, cofi facendo uederai co- 
fa bellifimaset maranigliofa è 


Acquada ogni granfignora. Cap. XXXV. 


Piglia acqua de ziglislibra una,zuccaro candido» 
\drag.una»borace petrolasdrag.meza; canfora,drag» 
sunasolibano bianco > drag. ij, Macina tutte le fopra- 
4 
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dette cofer iv inbenele nell'acqualopradetta» <tr poi 
ftilla ogni cofa per lambicco s.&haneraiunbelletto è | 
diuino,recipiente»cs honorato per ogni gran donna, 


Acqua da far bianco,& lultro il ùifo gran- 
demente. Cap. XXXVI, 


- Pigliaun:colombino biancas &» peftalo; &rlenali 
il capo,cr l’interiori, poi piglia dui capi di latte) et 
una meza caraffa di latte,cy meza di maluagia; et 
mezobicchiero d'oglio di mandole dolce» eitata fraf 
fanella, chefia per'tre colobinixe» coft pigliarai tut 
te fudette cofe infiemeset ne canarai acqua a lambie 
cosconlaquale acquaste nelauaraila faccia + 


Acqua deltalco,cofa degna. Cap:XXXVII:: 


‘Piglia talcosquanto ti-piacerersfoglialor poi 
calcinalo inquefto modo» piglia:folfore fino ben 
netto, &inuno crufuolofa»ftrato fopra:ftrato; con 
lo talco,ma fpolueriza prima ilfolfore > & coftempi 
lo crufuolo'amuertendo che: fempreil talco fia in 
meggio del folfore,Dipoi lutato il detto cruciolo & 
ligato co filo di ferro,dagli fuoco di'\cimento con-car 
boni come faisper quattro ò cinque borese fara calci 
nato,cr dipoi.pefta'ildetto. talco & paffalo per fe- 
taccio, cy laualo con acqua calda,molto bene, per le 
«narglilafalfedinest& manda porfuori l’acqua per de 
clinationey&y poi tornalo incrufuolo; et dagli tanto 
fuoco di nouo sche fi afcinghibene» dipoi piglia una 































75, 
libra del detto talco calcinatoset oncie ij. di falarmò- 


niaco, &° pefta infieme <y metti pursinfieme in una 
caraffa di uetro s & mettila in humido » «& lafciala 
fiaretanto che il tutto fi difoluain acqua, dipoi co- 
la per declinatione,ò in altro:modo deftramente Pac 
qua del falarmoniaco,cioè quella, che fara difoprase 
fara chiaras & Patqua del talco che-farà al fondo, 
fara bianchiftimascola per feltro, & ferbala in'uafo 
di uetro benturrato a i bifogni ; 
Acquadegnadagran fignora, Cap.XXXVIII 
Piglia oncia una di matre di perles&=rompile in 
pezzetti fottilispoi mettili a molle intanto aceto for 
tifsimo bianco, deftillato dna uoltes che ftiano per 
dui dita fotto il detto aceto ben coperte inuna am- 
polla ben chiufa,dî uetrosche non refpirisimpero che 
lo aceto andarebbe infumo, co quando faranno dif- 
Solutesperche tanto che fe difoluino ; biforna che ue 
le laftvftare ; piglia tanto talco calcinato, e ben pe 
ftocr paffato per fetaccio » che bafti a incorporarfi 
con detto acetostr matre di perle, a fara modo di 
pafta alquanto tenera s Dipoi habbi un colombo 
bianco graffo dr groffo» & giouane » & tagliali il 


capo fa che efca tutto ilfanguesdopo quefto apri . 


log caualil'interiori , &> mettini dentro detta pa- 
Stax cuocilosdipoi mettiloin uno ovinale col'capel- 
loset diftillaset ne uftirà un liquore, ilquale farà pur 
come latte bianco ; et quello mettiin uno lambicco, 
et diftillaset ne ufcirà un'acqua bellifmaslaquale:fer 
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baraiinunuafo di wetro ber chiufo cheron refpiri, 
et albifogno neoperarat. | 


-Acquadi talco perfetta da fare bellifsima care 
ne,& per gran donna. Cap, XXXIX, ©. 


Piglia talco calcinatoset (poluerizato fottilmen= 
te.Poî habbi una quantità di lumache groffeslequale 
metteraiinuna cafla doue fia rofmarino, et purgate 
che fiano in quefta caffasbabbi un'altra caffa netta, 
et mettiui dentro il talco fopradetto ; fpoluerizatos 
et nella medema caffa metterai le fudette lumache, 
et chiuderai la caffa set che tanto iui fiano infino» 
che habbiano mangiate la detta poluere del talco» 
et dipoiogni cofa poni in uno mortaio di pietra yet 
accicas et poimettiin uno orinale col capello, etfa 
fiillare set ne ufcirà un liquore » ilquale ftillarai per 
lambico s a fuoco lento s etne ufcirà un'acqua bella 
chiara, et perfettiftima da far bella luftra et candi- 
da ogni donna  laquale ferbarai in vafo di uetro ben 
chiufoset ne uorrai operare.Purificati prima benela 
faccia con mollica di paneset acqua chiara,dipoi ba- 
gna con la detta acqua, et lafcia fciugare da fe, di- 
poî ftrifciati bene con un panno lino fotttile bianco» 
et ben fciuto,et uederai opera marauigliofa » 


Acquada far bellifsima, cofa degna d'ogni 
principefla. Cap. XL. 


Piglia limoni ben maturi,quanto baftino a copri- 
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re il fondo dello lambicco, et nogliono effere tagliati 
in fettine fottilifime come hoftie, ma prima poni al 
fondo dellambicco, uno foglio di carta bianca;et poi 
farainn ftrato delli detti limoni groffo un dito, et fo- 
pra eRi limoni ponerai libra meza di talco calcinato 
al modo che tufaiset farai fopra un ftrato di cffo tal 
coset poi piglia de quelle lumache piccole bianche» 
purgate perotto giorni in lo latteset peftale un poco, 

et fa un 1A fopralo talco s poi con meza oncia di 
coralli rofti farai un'altro firato » et foprali coralli 
farai un ftrato de quelle lumaghette piccoline » che 

tengono li (pettaliò profumieri,et che fiano pefte fot 

tilmente.Poi apprelfo piglia taffo di uino bianco (pol 

uerizato,et fa un'altro ftratos et un'altro ne farai di 

melle paradifexcanato che li baucrai le anime . Poi 

piglia un colombo bianco domeftico s et battilo bene 
interra .Poitaglialileongieil becco conla tea in- 
fino al buftos et ufcito che fia il fangue taglialoîn 
pezzetti piccolini set fa un'altro ftrato » Poi habbi 
follimato crudo drag. meza» poluerizato fottilmen- 
teset fpandilo fopra il colombo» babbi ancora una li- 
bra dianime di perfichi mondi. et fa un'altro ftratos 
Piglia canfora»granitj.et mefcola cononcie ij. bora 

cesetfa un'altro ftrato setfa prima fiano ben pefte 
infieme.Dipoi fatte tutte le fudette cofe copri lo lana 
biccoset impaftando atorno che non refpiri, dalli fuo 
co lentolentos tanto cheda una. goccia all'altra fia 
alla mifura de vt re: misfasfolsla. Il poco fuoco now 
Li nuoce, ma fi bene il troppo . 

Quello che flillara, ferbarai in una ampolla nitrea, 
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ben coperta ponendola al fole per xv.giorniset fe: pi 
la lafciaraixtanto farà migliore y.ma aunerti non la 
lafciare la notte, che non fe bagna, là inuerna 
ta tienla inlaco caldo , &y cofela potraî conferuare 
diecé anni; quando la uorrar operare» piglia una 
pezza fottile dtlino bianca > & bagnala nella detta 
acqua, & fregati il uifo ogni tre giorni 3 & uederaîi 
opera fiznorile. Et quando ti pareffesche faceffe trop 
po luftrosmefcola coneffaun poco di acqua dî fior di 
fana,<o fard perfettiftimo e unico rimedio proua= 
to da me in affaiffime madonne + 


Oglio di perle; cofa diuina da far bella faccia; 
cofa da Regina. Cap. XL. 


Piglia oncia una di perle orientale picciole ma 
chiare,c» ponile in una ampolla di netro,con una li- 
bra di aceto bianco fortiffimos flillato due nolte , ma. 
fa che fia diftillato di nowo ; acciò che non fra cuapo- 
rata lafua fortezza»<&y copri bene l’ampollasche nò, 
rifpiriscy lafcia fare cofi dui giorni,dipoi cola detto 
aceto,c0n panno lino nettoser fottiles cr getta le fe- 
cechereftaranno in detto panno 3 &r lo aceto colato 
poni inunatazzadi uetro fchietta alfoleser lafcia 
che ui ftia tantosche fi confumi lo aceto, & nada in 
fumoset dintorno al nafos dr in fondo reftara il fale 
delle perle belliffimoset chiarosilqual macina;& po- 
ni fopra marmore ò uero,tr è meglio im chiare divoui 
indurati et frefchi, dr ufcird oglio puroset femplice» 

ilquale ferba in uafo di uetro ben chiufo, che nonre- 
























fpiriserfa «he flia alquanto al ferenosdipoi operate 
lo al bifogno. SEAN 
L'oglio del ferro,delftagnos del ramesdel piombos 





mi er-dealcre fimile cofe fi cana in quefto modo l’oglio 
m È dePoroser argento, fi cana cofi eccettosche tri loco 
a dello acetosui fi adoperà acqua forte s cor. fal armo- 


î) 

i niacoses aunertifcesche li fopradetti mettalli fi met 

I senoinlaminettetagliatefottilesc» poi fifegue Por 

dine detto nello eberimento fopradetto delle perle + 
È 


Acqua da mandare via li Cofsi ‘della faccia; & 
de ogn'altro loco « Caps XLI. 





Piglia unia radice di ziicca feluatica, cd gratala 
fopra una gratufaset quella metti in infufione inace 
to bianco fortesper tre giorn s tanto che flia coper- 
| taspoidiognicofa infiemescanane acqua aboccia dî | 
| wetroscodipoibhabbidodiceona duresc5 piglia ditur | 
teil.chiaro folimente cofi coito o cauaite atquasfi= 
milmente ; laqual mefcola conla prima s & di tutte (NT 
due nelmedefimo modoa boccia di uetro cauerar una iI 
| folacquasdellaqualebagnandotili coftiinpoche ugb 
| tefenza alcundubio feneanderanno + 










Acqua da cofsi bonifsima, Cap. XLHls 


Piglia acqua rofasoncie vi.acquadi piantagginé; IN |Ù 
oncie iij.acqua de gattelli di falicisoncie ij.tucia pre iN 
parata drag.iallume di roccasdrag.ij. biaca; drag. 


argento follimatosdrag.ij. Pomeranzi, ò limoni, nu- | 
mero ij. Taglia li limoni ò pomiranzi,ey l'altre cofè 
pista in poluere»&» ponile inuna pignatta con le ac- 
que foprafcrittes<&r fa che bollano tanto ».che calino 

il terzo»poi cola, & di detta acqua bagnati la fac- 
cia » 6 altro loco doue habbî coffi, &rinquattro ò fei 
uolte ft deficcheranno > amuertifti che poi. fare con 
l’acqua rofa fola, che fa il medemo effetto accompa- 
gnata però con le altre cofe dette . 





Perleuare deluifo,0 d'altro loco brufoletti, . 
Rimedio perfetto ,& buono, 
Cap. XLIII, 


Piglia draganti , oncia meza > & falli bollire in 
uno pignattino inacqua, tanto che fra quafi confu- 
mata,poi babbi un quatrino di folimatos<rponilo in 
detto pignattinoset mefcola bene. Dipoi la fera quan 
do andaraia dormirepiglia della detta compofitio- 
ne foprala pianta della mano, bagnati con lo dit- 
to doue bifogna » & fe foffe troppo forte temperalo 
con lo fputo ouero conacqua rofata » 


Al medemo. Cap. XLIII. 


Piglia acqua rofa acqua di piantaggine; fuco de 
limoni,ana oncia mezasfolimato, quatrinoij. precie 

‘ «pitatî quatrino unosmefcola ogni cofas &y fa come è 
detto di fopra + 



























| ll, 
Rimedio ottimo;cheli pelli non ri- 
nafchino, Cap, XLV., 


Piglia gomma di edera»oue di formiche,fangue di 
uefpertilionesfangue di rane, di lagune, fuco di opio» 
fuco di infguiamose tutte quefte cofe,ne farai una cò 
pofitione » dellaquale te ne ungerat il loco depillato» 
& non lafciara rinafcere altrimenti li peli . 


‘ Acquadafar caderipeli. Cap. XLVI, 


Piglia orpimento, oncie vna » calcina niua, oncie 
unascaligine di fornosoncie una» aceto fortesboccali 
uno. Pefta ogni cofa in poluere s &y poni in una pi- 
gnatta di terra con lo aceto s & fa bollire tantò che 
ponendoui dentro una penna di gallina, ò d'altra for 
te fi pelli, poi leualo dal fuoco,er lafcialo raffredda? 
rescy ongi con effo ogni locosone fiano peli, & cade- 
ranno, come fono caduti, cioè, che efchino a tira- 
reslauati di acqua frefcacy prima ne farai prouain 
loco non pericolofo imperò che fe foffe troppo forte 
li poffi aggiongere dello aceto,<y poi operare + 


! Acqua da faril medemo; in altro 
modo. Cap. XLVII, 


Piglia cenere dì cero,lib.ij.litargirio lib.ij.calcina 
uina,lib.i.uitriolo romano,lib.meza, fapone bianco» 
oncie ij.acqua comune, boccali tre .Pefta ogni cofa 
in poluere » & il fapone diftemperalo nella dett’ac- 
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gua . Poi fa bollire ogni cofainfreme stanto;che cali 
piu delle due parti. et poi a metterla in opera ferua 
it modo fopradetto . 


.‘vAcqua da far cader i peli che nonrinafcano 

piu ssvinvsteCape i XL JAM 
Piglia orpimento pifto.s dragme una; calce niua 
peftasdragme iitj.poni ogni cofa in una pignattascon 
fuco dibarba dicelidonia,» di raffano, &fa bollire 
tanto che peli una pennasmettendogela centro, &y 
done uorrai pelareslauati di acqua calda, tanto: che 
illoco fudi,poi fugalos.c ponivi fopra della medici- 
-nay&lafciala ftare tanto che peli a tirares Poila- 
sati fugatis & poneui fopra fangue di pipistrel- 
‘lov fa cheli flia per una notte s la mattina lavati 
conaceto biancoscs forte.Poi piglia l’herba chiama 
-ta chacabeslaquale fa fiori fimili a quelli de capari, 
cs fanne fucos & incorporalo con il fterco di Ocha» 
ana.cy ongi illoso che mai piu ui nafcerànno peliset 
quelloè pronato piu uolte . 


Acqua da far caderipeli in altro 
modo. ‘i Cap. XLVIII.. 


Piglia orpimentosdragme ij.Oue di formica,dra. 
undsopio,drag.una, iufguiamo bianco drag. unaziu- 
fauiamo negro dragme una s canfora » feropoli uno, 
aceto bianco villatosoncie ij Pefta ognrcofaset po- 
nileininfuftone nel detto acetos per bore quattro tn 
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cinque s poî ongeti doue' torraiche: cadano li peli, 
gi dipoilauati divacqua'frefca* * 


Acquada cauar viale panne deluifo.» Cap. L. 


Piglia drazantisoncie due,canforas onciamezas. 
borafoin pietrasoncie unavacqua rofa» libre due cr: 


di tutte quefte farai incorporatione con la fopra no- 
mindta acqua rofa > & fpeflo teme bagnaraile pane 
neslequale andaranno wa benifimo},. 


Acqua:dalenar le panne deogni 
loco .:Cap. LIL 


Piglia vitriolo romanò, oncie quattro» falmittios 
onciequartrosallume di rocca» oncie ityj;allume. fca- 


iola, oncie lijs ovpimento, oncietij. acqua uitaz libre, 


una.peSta tutte le cofe da peftare,& incorporale pe 
fte che farannozcolla acqua di uita fudetta » dr dipoî 
canancacqua'a lambiccoseo poi nell'acquarche ufci 
rasgettalile fottofcritte cofe; Canforasoncia mezaz 
borafo in pietrasoncia meza x noce mofcater numero 
ij, canellasoncie unasallume zuccarinasoncie itj.ceri 
fasoncieij. trementinas oncie una»garoffoliz oncie ia 
ambro giallo‘; oncieij. tutte quefte cofe ben pefte in 
poluere infondile nella foprafcritta acqua per una, 
notte, et poi di ogni cofa infieme ne cauarai acqua a 
lambicco,con laquale bagnarai le panne, et.bauerai 
iltuointento. 
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Acqua da cauarfe macchie del nilo , & fa bella 
faccia & fa bella pelle.  Cap.LIL. 


‘Piglia foglie dî perfico » & cauane acqua a lam: 
bicco, & diquella tene potrai lauare il uolto fera» 
& mattina che tifarà bella pelle» bel uifoset ti cana 
rà ogni qualunque macchia che bauefti nel uolto » 


A lenare viale foffe, & le panne della faccia, 
& far bella pelle. Cap..LIII'. 
























Piglia getti di falci nowi, & tenerellis oncte ij. de 
garoffoli intieri » &r una boccalletta di aceto fenza 
acqua ; piglia il detto falice,& ponilo in capello, et 

| faftrato fopra frato del falicescy delli garoffoli.Poi 
gettalì fopra aceto, dr cauane acqua a capello ; &° 
di questa te ne lauarais<> farà lo effetto + 





‘ Aguarire una fedola + | Cap. LIMI. 

‘’ Piglia della cera bianca,d> oglio rofato, &graf- 
fo di gallina, tantodi l'uno come del'altro ; et fa bol 
lire ogni cofastàto che fe disfacciano; poi ungi la feda 
la sfatto quefto piglia cavallino ; cioe l'herba della 
feorza della rouere frefca&y falla feccare» &s fanne 
poluere,cr di detta poluer esmetti foprala fedola de- 
uò banerai unto & prefto guarita . 


_ mi Ti 
atua iii 





“Alecuarlelentigine del uilo . Cap. LV. 


Piglia farina de lupinisoncie una» fiele di capra» 
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encie una,fuco di radice di zigliooncie una 3 graffo 
di porco un’oncia.Cera nouasoncie una» de tutte le fo 
pra nominate cofe,fanne unguentosetongeti coneffo 
egni loco done fiano lentigine, <&y uederai lo effetto è 


In altro modo a mandar uia le len- 
tigine. Cap. LVI. 


Piglia farina di grano,fcropoli unosfarina di lupî 
ni,fcropoli uno,amandole monde, fcropoli uno,zue= 
caro fino,fcropoli uno,gomma arabicasoncie ij.mir= 
ra feropoli unoscofto,fcropoli uno.Peftarai ogni cofa 
fottilmenteet dipoi ftempera ogni cofa con latte » et 
conquefta ungerati fpefo » etandaranno uia fenza 
dubio alcuno, et ti fara la faccia nettaye bella » 


+ A cauat ogni macchia del uifo . Cap.LVIIR 


Piglia fiele di capra; et farina de lupini tamifa= 
tasana.et incorpora infieme, et ungeti fpeffo,ò alme 
‘no la feraset poi la mattina lanati con acqua comu- 
-nes et caderà ogni macchiaset andara uiale lentigi= 
ne della faccia, et de ogni locosoue ti ungerai » 

A guarireunauolatica.. Cap. LVII, 

Piglia un poco di folfo pifto, e mettilo inuna pez 

zaset ligalo,poi piglia aceto in un bicchieros che fra 
‘forteset metti a molle quel folfo in la pezzascioè nel 
lo acetosetungi cò la pezzasoue è il folfo la uolatica. 



































Rimedio in altro modo bonifsimo. Cap. LX; 


Piglia le radice del rumice sò lapatio yet lanale 
beniffimo,poi raffaleset peStaleinmortaio,etaggion 
gili un poco di carne uecchia di porco » et un poco di 
falese poi metti lo aceto fortes et'incorpora s e fa co- 
me unto,delgual ungi la violaticaset guarira preftif- 
fimo. Quefto unto è il piu fingulare che fea al mon 
do per la rogna fenza pericolo alcuno , i 


A leuar le panne deluifo,& fala pelle bella, 
&noua. Cap. LXI. 

- Piglia fterco di rondenino di nido, allume di roc+ 
ga parteunas poluere di oftreghe bruciate; parte ij. 
fa poluere delle fudette cofes et mefcola infieme con 
fapontenero,quanto e una nocez et fa a modo:di una 
pafta, poi diftendila fottilmente fopra le panne per 
una volta folasetbruciard:facendo un poco di croftas 
etanderà nia le panne, leuandofi quella crosta da 
per feset nota ‘che quando hai detta pafta fopra la 
faccia non bifosna,che fty al'fuocosne al folesetique- 
Fa pafta, Unica certo, > pis 
Ancora fi ufa per fimil:cofas pigliare draganti, et in 
fonderli inoglio di tartaro, lafciandoli fare infino a 
tanto che fiano molificati , poi ft peStano con detto 
ogliò quanto baftanoset fa/ft unguentosilquale fi po- 
ne fopra le panneset è provato . I 
L'acqua di belzuino quando fi distillalanandofi con 
\ffafa il medemo effetto. Et il fimil fa l’acqua mari 

vg na Stillata, 
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sa frillatas et etiam Vacqua del falalchalis opera il. 


medemo,et è promato, 
A faruna perfona fempre colorita. Cap. LXII.. 


Piglia pempinella del mefe dimarzo; et fanne ac 
quaspoi ne pigliarai un boccaleset mettili del zucca 
vo fino et poi chiudelo benifRimo, et mettilo al fole 
per alquanti giorni. Doi bevine ogni mattina mez 
bicchiero . 


Vnguento dalenarlerape deluilo , & far bella 
pelle,& paftofa,& perle mani. Cap.LXIII, 


Piglia oglio di mandole dolcedragme i cera nòva 
biancasdragme ij.et mezaset mettili 4 bollire con la. 
etrastagliata minuta'in'un bicchiero con Poglio; 
disfatta:che farà la cera, piglia dragme meza di ‘aca 
qua rofa non mufchiata, & mettila muna fcudella, 
«5 poi piglial'oglio et la cera,cofi disfattaset calda; 
etgettala inquell'acquarrofa s et babbi una fpatola 
di legno, & menela-molto bene tanto che fe incorpo= 
ra, & incorporata feruala , cy quando vai a dormi- 
resongetilo uifo,0 temani:Poila mattina lanati con 
acqua di femola, cy uiole fecche, & uederai belli(fi- 
moeffetto. 

Aleuarle.crefpe della faccia , rimedio bonifsi- 
mo,& perfetto , Cap. LXIII. 


Piglia le radice dieucumero falnatico se fa che 
Ù fi 
















































fi feccano,poi fanne poluere fattile,laquale incorpo-, 
ra bene con acqua di gigli bianchi, poi ti lanarai 
la faccia con efJa » & uederai cofa mirabile &x pere 
fettifima. | da 





A mandar uia le crefpe del uifo in'altro. | ch 
modo. Cap. LXVaniat® i: 

; \ ; po 

Piglia ruta» cy radice di'cncumero feluatico.s &. | al 
ogni cofa fecca alPombra 3 &poi fanne poluere fe-. | w 
tacciata,eo mefcola con acqua di vita sci. lauate. i | hi 
uifo per dui ò tre giorni, uederat belliftima cofa. IC 
ie 

A far crefcerli capelli.» Cap, LXVI.... lt 





Piglia cauda equinasocchi di canesfralcinellastaf 
fo barbaffoy ana. Delle fopradette.cofe ne faraili[fiai 
ey con quella tepida » te ne lauarai fpeffiftime uolte, 
cy uederai che preftiffimo ti crefceranno licapelliz | 
E bonifimo ancora,pigliare cenere di luferte » cene- o 
redifaue frefchesana . & fiempera conoglio mirti. | 
noset conquefta ontione;vfandola fpeffo,ti crefceram | 
no li capalli marauigliofamente » \i 


A far negrili capelli òla barba... Cap. LXVII. | 


Piglia galle d'Iftriasalcanafcorze di radice di no 
civana oncie ij. terrafizillata > nonfina sferretto di 
Spagnasana oncie ij. vitriolo romanosoncie vi.falze 
masoncie una cy meza, garoffolismoci mofcater ana 

< oncie unafal'armoniaco» aloe, ana dragine. meza ; 
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fcolatutte infteme» faluo che la galla; che uole efjere 
integra, & prima fatta bollire inquesto modo 5 Pi- 
glia la galla, &» falla bollire in oglio comune» tanto 
chefifaczia crefpa » Poi feccala al foles & fanne pol 
vere fottilifima » &r accompagnala con quelle altre 
poluere « Poifabollire un bicchiero di maluafia,che 
calilaterza partes mefcola poi con quefte polue- 
reso fara modo de uno impiastro liguido,<r quando 
bauerailavatola teSta,ò barbaset afciutasvngeti di 
questo empiastro, & fia cofi per fei bore; Poi laua- 
ti con liffia dolcifimaset tepidaset feccati,poi onge- 
ti conoglio di mandole dolces<r faranno cofi per fei 
mefiz cofa provata. 


A fare li capelli biondi come fili di 
oro.» Cap. LXVII. 

Piglia centaura maggioresoncie ittj.gomma ara- 
bicasdragantisallume di rocca » ana oncie itj. fapone 
damafchinoy lib.unasallume di feccia di maluafia lib. 
ana, acqua corrente,lib.xxv fara bollire tuttele fo- 
pradette cofe infieme inun vafo nitriato, tanto che 
fcemi il terzo, Porlafciala afinare al fole inun uafo 
di vetro grande benturratos & dipoi quando la uor= 
rai operaresbagnati li capelli con una (pongia netta, 
& inuogliti al capo un panifcello di lino» coftila- 
fcia afciugare all'ombra» o quando faranno fecchis 
ritorna a bagnarli di nono >.< questo farai pertre 
giorni »& dinenteranno li capelli biondi » come fi- 
li d’oro belliftimi. i 

L% 














è VA fat bella faccia. Cap. LXIX.. 


Piglia il fuco di fei limonicipole di gioli bianchis 
numero xij.oncia meza di acqua rofa.Poi piglia det 


te cipolle tagliale in perzi&r lauali in acquafre 
Sca; poi pestali fottilmente in uno mortaio di pie- 
tras piglia la metà Pun mollo di pane, & infupa- 
lo in detta acqua rofaxy-dopoi paffa per tella fotti- 
lese metti ogni cofa infiemescioè fuco de limoni, ci- 
polle, & pane in dett'acquarofas inuna pignatta 
noua, ci aggiongeli unpoco di oglio odorifero s poi 
metti detta piznatta al fuoco di carbomi » continuo» 


mefcolandoinfino, che fia bene incorporato s &r fard 


fatto, & quefto fe adopera la fera; o la mattina fi 
laua molto bene + 


A far biancala faccia. Cap, LXX. 
Piglia farina di cecerì farina di faua , farina dî 
orzo,mandole monde,et drazantisana parte una;fe- 
mente diraffano,parte meza» farai delle fopraferit- 
te robbe poluere, &r le diftemperarai conlatteset dî 
quefta compofitione ti menerai la notte, la matti- 
na tilauarai con acquadi femole . 


Ilmododi purificarela faccia; acciò cheli 
bianchi, rofsi, &altri lifsi meglio ue. 
fiattaccano., Cap. LXXI. 


Piglia femola di formento , &-orzo intiero y ane 
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| conicie vi. et quella fa tanto bollire in acqua chiara, 
‘chela terza parte fi confumi s et dipoi cola per fel. 
\troladett'acqua set conquellati lana il uifo set la- 


fcia:fciugare dafesPoi piglia una patella di ferro no 
uaset fallacaldaalfuocoset gettali fopra mirra, fot 
tilmente(poluerizataset uno chiaro di ovo ben sbat- 
tuto, mefcolando con effa set ftarai fopra quelfamo 
conlafaccia coperta ben ‘intorno con panno line, 
acciò che il profumo non fi diperda s et fa bifogno, 
cheil fuoco fia tale,che li faccia fare fumo alla pa- 
«fellascioè alla'mirra > et flarai cofi coperto tanto ; 
che il fumo delladetta mirra fia celato intutto . 
Poi coni medefimo panno con che flarai coperta, 
fregatibene il uifo,etafciugalo bene, etdipot adope 
raficuramente ogni forte di lifcio, 


A far oglio deltalco... Cap. LXXII, 


Piglia talco Spagnuolo nerdes et fcaialovet fa in 
crufuoloftrato fopra' ftrato.con lamine fottile di ar= 
gento di copella, et poniin fornello di reuerberatio- 
ne,per bore xxiiij.et fard calcinato.Poi per ogni dua 
libre ditalcoybabbi unboccale di acqua chiara cal- 
da, et sbatti effò talco calcinato infinosche fara ben 
disfatto, et fe nonfi foffe ben disfatto per il sbattere 
con acqua calda; piglia acqua di ita, ouero fuco de 
limoni s et feltrato che hanerai l’acqua poni fopra 
quelche non foffe disfatto; et lafcia flare a molle.una 
notteset poi infteme conl'acqua gia feltratasogni co 
farmetteraiinuna pignatta nouaal fuoco, et-quans 
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do farà quafi confumate le acque dette, fa lentiffimo 
fuoco, & pochifftmo , &x quefto accio che non fe ne 

‘andaffe ilfale. Dipoi quando vederai chefia futto il 
fale Piglialo &» ponilo inuna ‘pietra marmora ac- 
cio che uensain oglio, ma meglio faria pigliare il 
chiaro delle oue durerd&s frefches cer dentro metterài 
lo fele» ilquale piu facilmente fi difoluerà 


Belletto da far bianca la faccia, Cap, LXXIIL 


Piglia aceto fortiffimosoncie vi.schiare di oue fre 
Schisnumero dui Poni ogni cofainuna pignatta no 
ua ultriata » cy falli un coperchio di piombo sr fa 
che nonrefpiri, poi ponila fotto terra per quindeci 
giorni » dipoi canala,c&r\trowaraiz che fafo il piombo 
entro niasfara una cofa bianca > dellaquale te ne on- 
geraiil uifo & uolendola fare migliore s aggiongeli 
una reticella di caprettoslauata conacqua rofa, ac- 
ciò perda il tuffo,poi peftala > & incorpora infieme, 
e» poi adopera fimilmente > ben iche fenza effa fa 
boniffimo effetto . 








- Belletto fecondo da far roffo, Cap. LXXIHI. 





Piglia allume di roccasoncie una & verzino ta> 
gliato minutosoncie una » & prima metti la lume di 
rotcas inuna pignatta con tre bicchieri di acqua 
chiara a bullire. Poi leuala dalfuoco, dr lafcia raf- 

«fredare 3 con una: fpongia netta canarai Pacqua 

ehiara,fenza monere la pignatta . Poi fatto quefto 
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aggiongeli il fopradetto uerzinoy & fallo tanto bol 
lire, che cali per metà ; ouero li dua terzi. Pot cola 
fottilmente per pezza; x lo potrai adoperare» che 


fara bello effetto . ha 





Bellettotertio ‘da far biancala fac- 
è Cap. LXXV. 


Piglialitargiriosoncie vi.canfora,dra g.vi.borafo 
în pietraoncie 5.oglio di tartarosoncie una e mezas 
il'litargirio poneraiin una ampolla di aceto bianco 
alfuoco fempre mefcolandoinfino che fara confuma 
to il'terzo,poi feltraloset poni l’oglio fopradetto con 
l'altre cofe colatesfimilmente,et uolendo operare, pi 
glia dua terzi dello ‘aceto conlo litargirio & unter 
zo dell’oglioscon l'altre cofe» &r hauerai quellosche 





defideri . 





Belletto quarto per imbianchire il 
nifo. ©» Cap. EXXVI, 


Piglia argento follimato; oncie una, biaca; drag. 
feisborafo in pietra,dragme fer, canforasdrag.quat- 
troemeza set ognt cofa pefte fottilmente,&r incor- 
pora con chiaro di ouo frefco» <> fanne ballottine,pie 
cole s > quando le uorrai adoperare » piglia una de 
dette ballottine » et diftemperala con mano nelPac- 
quarofa, et ffemperata te ne menerai con mano fa- 
pra'il uifo ò doue ti parra fenza adoperare altra pex. 

7 Ka, fara bianchifîmo usi 
L 





























.' Afarbiancalafaccia» © + Cap, Lasa 






oi i. Piglia oglio di tartaro frafsosei poneti una goe- 
fi cia fopra la palma della mano ; conun poco di ace- 
to flillato con canella garoffoliset canfora, cy incor- 
porainfteme s& bagnati la faccia set farati bian- 
chiftimo . 
Vntione da far bella faccia, &la 
pelle... Capi EXXVHHI. 











Piglia la morolla delli fchinchi di uitello; & met 
‘tila a molle per un giorno inacqua di cifternaset mu 
tatili’acqua dodice nolte,poi cana l’acqua, cr poni 
la inunbicchiero connoss acqua frefca tanto fia 
‘coperta, aggiongendoli un poco di canfora atua di- 
Sorettioneset dipoi piglia il bicchiero.con la morolla 
come fta » co mettilo in una caldarina di acqua, ma 
auuertifci, che il bicchiero non afondaffe nell'acqua 
della calderina, ne che gli. poffa entrare acqua den- 
tro nel bicchieroset cofi farai bollire per poco pai» 

cy poi getta detta morolla cofi calda inun wafo di 
acquafrefca,tr laferala congellarespoi pigliata, & 
lauala a cinque acque, «y poi riponela in un uafo 
di uetro,<5 confernala per ongerti il uolto» & done 
morrarche fara operation mirabile .- 





LA far bella la faccia;& le Miane Gar LYXIK:! 





“= PI alia “n erro taglialo da un capo, cy mete 
Guia dentro una dragma di borafo da orefice sco poi 


Rit 
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v'eoprilo:colfuo pezzo » & auogliloin'una- pezzadi 
- lino, go ponilo fotto le cenife caldesper uno ottauo dî 
‘ hora:s:po! firuccalo» co di quel fuco quando hauerai 

lanato:il uoltosò le mani bagnati, &r lafcia afcinga- 
«re da fua pofta.& nota che quando non fi trouaffe 
-limoni, piglia della fina acqua, & per ogni due oncie 

infondili una dragma del detto borafo,er opera 


I 
| 
| 
| 





Vnguento da faccia bonifsimo., Cap. LKXX, 


‘Piglia borace, z4ccaro candido, farcacollayanae 
mefcola ogni cofa infieme facendo a modo di uno un 
quento; ilqual ferua » &5 con quello ongeti la faccia 
ireò quattro uolte la fera quando nai a lettoslaqual 
cofa coutinaando uerrai bella, & lifcia  & parerai 
Sempre gionane. Il medefimo fa l’oglio della mirra» 
fatto nelmodo infrafcritto, ‘operato in fimil modo. 








-Oglio di mirra perfettilsimo,& mirabila cone 
feruarla giouentù.. Cap.LXXXI.. 


Piglia mirra elettasci ponilain acquadi uita f- 
‘na e lafciala fare cofi per tre giorni » poi uotaraî 
l’acquaymettendoli dell'altr'acqua pur di uita'infi- 
noche haueraî cauato la fuftanza. Dipoi la paffarai 
perlambicco a bagno maria; farai ufcire l’acqua 
tutta, rimarrà l’oglio nell’orinalesilqual ferua,ou 
gendoti con quello, & nota che tenendo detta mirra 
con l'acqua in. putrefatione nel lettame ft cauarà 


miglior oglioferuando l'ordine fopraferitto. Nota fa 





































































































‘ milmente » che il bianco dell’ouo ftillato » pigliando 
l'acqua,nellaquale diffolui la mirra , collandola per 
feltrosfa oglio di mirra con l’ouo» ilquale fe adopera 
nel modo foprafcrittos<& detto oglio di mirra » con- 
ferna da putrefattiones x è buono per ferite confer- 


uandole da carne catiua » &fa parere la donnagio- 


uinevfando di ungerfi con effo . Nel medemo mo- 
do, x ordine che ferui nel far l’oglio di mirra » con 
l’acqua di uita potrai feruare alli fiori de rofmarino, 
et farai ogliosilqual fa parere la donna gionineyvfan 
dolo ne fuci cibi 3 & guarifceil fizato guafto, & ba 
molte altre uirtu. 


Vnto da farbella,& bianca lafaccia,& ogni 
loco, Cap. LXXXII, 
Piglia biaca lauata et purgata bene oncie una» 
mandole monde,feme di mellone mondesana oncie $. 
draganti molliti în latte di donna » ouero butiro qua 
«to basti, amitosoncie 5.canfora,fcroppoli uno.Incor 
pora ogni cola infieme a modo di una falfa, poi la fe- 
raongeti la faccia con detta compofitiones cr la mat 
«tina lanati conl’acqua infrafcritta v3. È 
Piglia radice di maluifchiosfoglie di malua, foglie di 
nioleyremolo,ana,mefcola ogni cofa infiemes<s pori 
inacqua tanto che auanzi la metà di fopra s poi fa 
bollire tanto che cali la metà, &y cola detta acqua 
conlaquale lanati la mattina da mezo giorno, et la 
fera con fapone,<r quando andarai a dormiresongeti 
conlo fopradetto unto, & tifard bianca bella fac 
cia al poffibile,cofa pronata . | 
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Belletto alla napolitana; perfetto . 
Capi V\EX:XXTPE 


Piglia biaca venetianaser lanala none'uolte,(ciu 
gandola ogni uolta . Poi mettila inunvafo ben net- 
to; ilqual'poni in un forno caldosin un terrame s la- 
fciandolo ftare tanto quanto fia il'pane a cnocere;fat 
ro quefto cauala fuori sy falla fimile a uno unguen- 
toconoglio ditartaro . Dot lunati prima la faccia, 
er feinvati bene, ongendoti poi con detto unguento» 
et uederai effetto di bellezzase biachezza mirabile, 


Belletto inaltro modo bonifsimo, 
Cap.  LXXXIIII. 


Piglia allume di roccasonete ij. allume di piuma» 
oncie una, borace biancosoncie itij. pietra di borace» 
onciev argento follimatosoncie viiy. acqua di cifter 
ndlibinmaschiare di ona'frefche, numero xvi. PeSta 
le fopraderte cofe in un mortaio fottilmente fenza 
l’acquase chiara di owi,c& incorpora bene infieme, 
poi mettilinella detta acqua in una pignatta nona, 
facendo bollire tanto s che uenga fpeffa ; fatto quefto 
poneli dentro li'chiare di ona, & mefcola bene infie- 
me,mettendoli poi dentro un poco di ftorace liquido, 
cr un poco di mufchio ben pesto, dipoî te ne menerai 
fopra il nifo,0 doue norraine» nederai un’opera luci- 
difima et bianchiffima. Et notas che quando col 
tempo diuentaffe duro, fiemperalo con l'acqua comu 


nes fara l'effetto 
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| Belletto in'altra maniera perfettifsi- 
mor: o Cap. LXXXKV. 


Piglia canforasoncie unasboracesoncie itjallume 
quecarinasoncie it. biaca di trezzasonete ty. graffo 


|. di capretto purgato inlifcia;lib.i cera bianca nona 


oncie imufchio finosgrani y.«Pigliarai le prime quat 

tro cofe,y fanne poluere fottile» & quella metti.in 
una pignatta nona al fuoco conl'altre.cofe dette, fa 
cendo a modo di uno unguento» incorporando bene in 
fieme,et vltimamente mettili lo mufchiosferuandolo 
in uno albarello,» quando lo uorrai operaresongeti, 
cy ucdera mirabileffetto . 


Lardo finifsimo per far bianco ogni loco on- 
‘gendoficon eflo. .. Cap.LXXXVI.. 


Piglia libre v.di lardo frefco ben lauato s & fallo 
Stare a molle per otto giorni all'aria ogni giorno,me 
fcolando benespoi mettilo 1n una pignatta cononcie 
cinque di cera bianca, & fa che fi liquefacciano in- 
fieme,et colaloset laualo con acqua rofa un’altra uol 
ta beniffimo, <tr aggiongeli della biaca alefandrina» 
ben macinatasallaquale fia cauato il piombo.» et poî 


(erualo a bifogni,ongendoti . | 


‘A conciarl’argento folimato per far belle 


le donne. Cap. LXXXVII:» 


‘Piglia argento folimato,-oncie vi. argento miuoy 





































3 
viicie Una et meza < Habbi folimato,&y fallo in pol- 
nere fottiles poi piglia lo argento wino<s mettilo in 
un pan di paStaymettendolo in mezo il fuoco, &y co- 
nie farà cotto cana la detto argento 3 cy fregalo con 
mollena di panspoi lo metti in un poco di montanina» 
ci per quella lo farai paffare, dipoi piglia due grant 
di fale in bocca s conun poco di acqua di fiume Poi 
amazzail detto argento in una ampolla; fputando 
dî foprasPoi metti il folimatoset argento in uno mor 
vaio di marmoresfputandogli dentro infino che fia in 
forma di unenento fempre peftando » & menandolo 
due d tre volteil giorno, lo porraî poi al fole per uen 
ti giorni, peftandolo peròscr fempre fputandogli den 
trosaccio che fi faccia morbido,e& fatto questo em- 

ilo mortaio di acqua frefcay mutandola due uolte il. 
giornosuna la mattina,l'altra la ferasinfino a quat- 
sro giorni . Poi babbi una pignatta noua uitriatas 
«rin quella poni a cuocere detto folimato in acqua 
dipiantaggine, per [patio di un'hora Poi leualo dal 
fuoco, & lafcialo ripofare per un giornos& una not 
se) cavalo poi di quell'acqua » rimettendo della frefca 
acqua di piantagginesey colala per pezza groffaset 
ritornala a cuocere in dett'acqua,ma mancosche n0 
fu la prima uolta ; fatto quefto leualo dal fuoco » &° 
lafcialo ripofare » &x caualo di quell’acquas&rimet 


sine dell’altrascioè acqua di piantaggine, cy cofila>. 
fciala per giorni tre; mutandoli l'acqua due uolte il. 


giorno al modo detto di fopra, dipoi caua fuori det- 
t'acquasco li remetterai dell’acqua rofa perun gior 
n0s mutandola due poltescioè una la ferayc& l'altra 
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A preparare il folimato per donneinaltro 
modo. Cap. LXXXVIII.. 


Piglia follimato fino come faisoncie una argento 
uiuosonciameza » x metti le fopradette cofe inun 
mortaio di legno che non fia di caftagno yo conun 
piftello di legno la mattina a digiuno » che non babbi 
mangiato aglio cipolle ne porri, mena bene detto fol 
limato fempre ad una viafputando in detto follima- 
to, menale coft per mille,ò piu uolte tanto cheti 
paia il bifogno; onde quefta prima volta uenira ne- 
grosl'altra mattina tornalo amenar al modo fopra 
detto fputandogli deritrose fi fara biancorer cofi fa 
val per tre mattine.-Poi piglia una pignatta d'acqua 
dicifterna , & gettala Sopra detto follimato in una 
ampolla, mefceda bene tanto che li lauilafciando 
lodipoi ripofare fino che fia andato ‘al fondo, fatto 
questosmoterai quell'acqua primaslaquale fara forte 
mettendogli dell'altra acqua adof]o, e laualo al mo 
do. fopradettosuotando quefta feconda acquarlagua- 
le farà piu dolce, c&y ferualasdipoi empirai la fopra 
detta ampolla, connowa acqua frefca 3 lanando pur 
detto folimatoscome è detto di fopra » et quell'acqua 

poi uoterailagualefara affaipiu dolce della fecon- 
dare lafernarai Poi farai difeccare detta polue- 
rein un gotto coperto con un coperto di uetro al fo- 
lesoucro fanne ballottine groffe quantoti pare»et la 


la mattina, poi colarai l’acqua, &r lo farai fecca» 
res&y lo adoperarai set uederai operation mirabile + 
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fiale feccare all'ombra » fopra una carta » Et nota: 
che quando la donna fi uuole conciare > bifogna che. 
ne pigli tanto quanto è un mezo celo» & lo dilleme 
pri in tanto della feconda s ouero terza acqua fopra 
detta,ò in acqua di cifternasquanto flariain un fone 
do di bicchiero, et lanifi la faccia,che uerra biancas 
e luStra al poffibile» &y durard coft una fettimana » 
Ma notasche meglio farai è lauarti la fera il uifo co 
mollica di pane,cy por la mattina menarfi il foliima. 
toset.acciò che fia piu luftro fe cofi ti piaceffe mena= 
ti il follimato la mattina a digiuno conla tua Sfaliuas 
et uederai mirabileffetto » | 


A farlo più fino& bello, Cap.LXXXIX. 


Piglia follimato finosoncie unastalcosoncie ij. at 
gento uiuo, oncia mezasPoni gni cofa infieme,et me 
nalo per? fei mattine » in nafo di legno al modo fopra 
detto a fei lauature  afciugandolo al fole com'è det- 
toset farà poluere bianchifimabbella, et fina per far 
bianche le maniset il uijos et nò farà cofa pericolofa. 


In altro modobellifsimo. Cap.XC è 


Piglia vitrioloromano, Argento uuoana libre 
unasfalcomune» oncie vi.mettiogni cofa in mortaio 
dilegno.comeè detto di fopra » et aggiongeli un. poco 
diacqua vita,& dipoi lo macinarai bene, lo mor. 
tificarai quato ti pggrà faccia bifoguosdipoi aggione 
geteli libre una-di de di rocca ret meza bracia= 






























































tas libre due ditalco calcinato setoncie vi. di 
tartaro calcinato incorpora beneogni cofa , cr cofi 


metti ogni colainboccia di uetro colfuo capello, &: 


reccipiente set da principio leuali la bumidità con 
fuoco lentose&» por crefci fuoco continuostanto,che 
edi l'argento uiuofia fublimato,c che frafatto bia 
chiffimo s & crefciuto fopra lefecce affai, anzi che 
uengafufo infino alcollo della boccia set per farlo 
megliocopri tutta la boccia con una pezza qual fia 
alquanto bumidettayet poi dalli fuo go affai piugran 
de,uederaî far un,capello bianchiftimo di follimatos 
atornola detta boccia , dipvi lafcia rifredare; etidi» 
fiacca il recipienteset il lambiccoset rompi la boccia 
deftramente,et caua il tuo folimato, ilqual farà per- 
fettitimoset bello al poftibileset ufalo come faiset ne 
derai cofa maranigliofa . SSL 


Sollimato perdonne inaltromodo 
bonifsimo. Cap. XCI, 


° Piglia follimatosoncie.ij falein predasoncie y.ar- 
gento utuosoncie 5.Poni ogni cofa in unmortaso, et 
pefta tanto che-detta miftura uenga bianca, poi laua 
la conacqua fino che l'acqua refti chiara; laquale 
paffarai pel feltrosfatto quefto, metti perogni feî'on 


cie di detto follimatosuno chiaro diouo bensbatturo 


in acqua fenza fpumaset fe foffe troppo tenero, fallo 
Stare alfolesformandone ballotte Sopra un'affe pico 
tineset di quefte fe ne.menarà lagonna conla fuafa= 
liuaset fi farà bianca et bella Senza pericolo... 

«A far 
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A far unroffo nobilifsimo s © Cap.XCIL 


Piglia unmezo:di tribiano, &y mettilo in una pi- 
guatta nona uitriata entro» laquale metterai uerzi- 
n0 rofatosoncie unasgranasdrag.vna, &fa bollire a 
fuoco lento tanto che\fcemi la metà. Poi mettivi 
dentro allume di rocca » drag, vi. Allume dî piuma» 
che fia ben pefta& roluerizata,drag.ij.c&x poi lea 
detta pignatta,<x incorpora bene ogni cofa infieme, 
poi cola con panno fottile sche fia bagnato in uino 
bianco » & fpremuto in uno catino 3 acciò nò piglia 
troppo colore » et felo uolete ben roffo non bagnate 
il panno altrimenti » 

Si fa ancora in questo altro modo; fi piglia una 
caraffa di maluafia garba»grana, oncia meza, allu- 
me di roccasoncia mezamerzinosoncie litj.lequal co- 
fe fi mette benfpoluerizate inla maluafia al fole ben 
turrata»che ui ftia un mefe per almanco, 


Belletto pretiofifsimo. Cap. XCIII, 


Piglia lardo bianco frefco, che punto no fta.r0ffos 
et taglialo infette fottilifetme,quanto fia pofibileset 
ponilo inuno catinello a molle inlo aceto fortiffimo 
bianco per giorni trespoî piglialo con le maniset fore 
milo bene di quello aceto, & habbi uno catinello bian 
co uitriatoynelquale farai un Strato de fette dî que- 
fio lardo, rx uno di porcellette bianche &:coft di 
quefte due cofe faraiftrato fopra firatosinfino che ne 
potrà fare nel catino,ma che fia manco » che pieno 














due ò tre dita » Poi piglia aceto fortiffimo bianco,ciy 
ponilo fopra al detto lardo » tanto che tia coperto . 
Dipoi habbi uno coperchio di piombo. fatto a pofta 
«x ponilo fopra idetto catino» che li.ltia ben fegilla- 
toscrfopra ponili una touaglias& fotterralo in. ter- 
ra per quindeci giorni» <&: non piu niente » perche fr 
-quaftarias&» compito questo termine,caualoset tro- 
uarai,che farà nafciuto alcoperchio'silquale deflra- 
mente leuarai, cy lo metterai inuna tazza» pin 
quella tazza’ poni un poco di acqua di faua » crfa 
la cofaun poco liquida; cofr la pigliaraiset la met 
teraiinuna pezza doppia fottile, &la metteraia 
bollire inacqua difaua in una pignatta nona» & fa 
chefcemi lo terzospoi piglia detta matteriaset caua 
la della pezza» & mettila inuna fogatia di pafta,, 
laquale ponerai fotto le cenere caldescir.la farai cuo 
«cereset nonbrufare. Poicotta chefarala fogatia ca 
ua fuori la fopradettamatteria » & ponila ria la 
carta al fole,che fe afciughi,&fecca che fara la con 
feruarai, & quando ne uorrai operare » ne pigliarai 
tanto quanto è un gran di formento; et lo pigli nella 
«pianta della mano;con un poco di acqua di qual forte 
uorrai,e ti fregaraila faccia;ò doue uorrat, &y ue- 
cderaicheti farà la carne come uno alabaftro, et que 
fto è ueriffimoset è tanto eccellente, che ficuramente 
‘nonfi:potria tronare cofa tale , che folfe bona come 
quefta;cy che faceffe fi mirabilmente bella, è cola 
‘ prouata infinite uolte. 
| Acquada far pomata. Cap. XCIIII. 
cu Piglia acqua rofasoneie xij.pomec apiole, numero 
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srentafeisgaroffoli oncie unascinamomo, oncie und, 
matissoncie i. Piglia le fopradette pomis&r gratufa- 
deseticon le altre cofe in-poluerele poneratnella det- 
ra acqua rofa in uafo uedriato ben ferratoscr lafcia- 
lo cofi per otto ò diece giorni, dipoi cauarai l'acqua» 
laguale farà buona da cuocere» il graf]ò da far poma 
da; dr a farlo a quello modo > non ui ua altro fe non 


«che doppò li:metterai il zibetto ò mufchios & wien 


‘bianchiftima affai piu delle altre . 
A farpomatafina. . Cap. XCV. 


Piglia pomi apioli ; numero xx. graffo di porco» 


‘“Pòffo libiij.caroffolis cinamomosana oncieuna > fpico 
‘nardosoncie mezascera biancasoncie ij. et poi piglia 


tele dette pome,c&tagliatele a una perimasin quat 
tro parte,lewandolila fcorzascy le animes & per o- 
gni partesponeli dentro dui garoffoli integri; poi po- 
ni ogni cofa a molle nell'acqua rofa tanto che fiano 
‘coperte in uno catino copertos&& lafcialo cofi per un 
giorno,poî piglia il gra[fosqual fia ben lauato,c& net 
toc fatto in pezzi,mettiinuna pignatta noua He- 


«triata conle pomes & acqua» fpico nardos garoffoli, 


e canellasogni cofa pefta groffamente<& fatte bol- 
lire infieme a fuoco di carbone lento infino che fra 
cortastanto che d buttarne una goccia fopra il fuo- 
‘co bruft (enza troppo fehioppezare . Dipoi come è 
cotta, buttali la cera > & mefcola tanto che fia ben 
firuttastr incorporataspoi colala con una pezza ff 
fa'inunocatino diacquarofa fredda, et fatto quefto 
Mo 4 






































































lafciala a giacciareset leuala con una fpatola dile- 
eno, l’ultima lauaturasfi fa conacqua rofaset que 
fia pomata è bona non folamente per far bellemani, 
ma per le fedole della boccaset di ogn'altro loco.» 


Pi 


Pomata bonifsima; &fina . Cap. XGVLi 


Piglia graffo di porcosonero di caprettoslib.uia, 
pome apiole, numero. xij. cinamomo garoffolia aria 
drag.ij.mufchio,zibetto , ana carattiy. Taglia pri- 
ma il graffo minuto , poi gratate le dette pome 4 
metti ogni cofa in una pignatta nouacon la canellas 
engaroffoli inuolti imuna pezza » et fiano alquanto 
rotticon tanta acqua vofa sche>ftia coperte tutte 
quefte cofespoi fattele bollire a fuoco lentosinfino che 
fia quafi disfatto tutto il graffo» poi cola ogni. cola 
conuna pezza fottiles et lafcia raffreddare; poi pi- 
gliala pomata, et l’ultima lauadura daragela di ac- 
qua rofa , poi ultimamente diftempera il detto mu- 
febio, et zibetto, inun poco di acqua rofaset quella 
buttavi dentroset lafciala ftaresacciò,che mefcolan- 
dola pigli ben l'odore yet quefta di graffo di porcoè 
buona p lo inuernoset quella di capretto per laiftate. 


Pomata quafi fimile a un graffetto.Ca,XCVII, 


Piglia graffo di porco roffosoncie vitj,Canforasce 
ra biancasana onciemeza, mufchio zibetto, ambra 
cansana caratti ij. piglia il graffo, 4 fallo in pezzo- 
li,&lawalo,dipoî ponilo inuna pignatta nona alfuo 
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colentos è cofi come fi ua disfacendo buttalo in ac- 
qua'rofasc poi pefta la canforas&o falla disfare nel 
la ceras&» quella poni nel detto graffo. Poi mefcola 
benesacciò fe incorpori infieme » & ultimamente.il 
zibetto,cs mufchio,cy l'ambra ui porrai qual fia pi 
fiodr incorporato in un poco di acqua rofa,c&y que- 
fia guarifce mirabilmente lefcenole della bocca', & 
delle mani . 


Vnto per multiplicarei capelli, &amaz= 
zare iluuoli. | Cap. XCVIII, 


Piglia graffo di capretto ò di gallina s oncie vi» 
bon maeftro,0 come uogliamo dire affenzo uerdes & 
feccosoncie ij. peSta ogni cofa infieme , poi mettiin 
una pignatta al fuoco,&r cana il graffoscofi come fi 
fa il deleguito poi di detto ungerai il pettine ogni vol 
ta cheti pettenerai, & uederai mirabil efperienza» 


A farbellafaccia. Cap. XCIX, 


Pielia litargirio fottilmente fpoluerizato » oncie 
iij.aceto bianco boniffimolib.meza; lequale cofeme- 
fecola infieme bene» poiscome è fiato alquanto co- 
fisdettillarai cò una pezza di feltro triangulatasone 
ramente con un faculo puntato s laquale acqua rac> 
coglierai in unuafo di ueteonetros dopoi mefcolarai 
con dett'acqua dell’acqua fatta conun'oncia di fale 
fpoluerizato benescr l'acqua fia lib. meza di fonta- 
nasouero piouana, lequale acque;poi di nouo colarais 
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quefto fi puole chiamare latte uirginale» fi comelo 
chiamano alcuni . Alcuni bolleno folo il. litargirio 
conlo aceto s co li aggiongono un poco di cerufa» & 
altri allume . pa | 


Acquapretiofi(sima dafar bella faccia & 
ogni loco ; la piu perfetta che fî 

‘troul. Gap. Gi 

Piglia lib.ij.aceto ftillato due uoltes & ponilo in 
una boccia,co oncie viij.di porcellette di quelle bian 
che, che tengonoli profumieri » & ferra beniftimo la 
detta bozzasin modo che non rifpiri s &y mettila per 
giorni quindeci, Poi cauala,<&y cola per feltro, ò per 
pezza Sottile, &x mettila inuna caraffa ferrata be- 
nesche nonsfiati . Poi piglia libre vi.di fuco di limo- 
ni nelqualeinuna bozza metterai. con effo oncie 
quattro di matre di perle calcinate s oncie quattro 
talco calcinato  & oncieij. argento fino calcinato; 
poiturra benifimo la boccia,che nonrefpiri; &r po- 
nila nello lettame perotto giorni; Poi habbi libre 
quattro tribianoset ponili détro allume di roccasalla 
me di piumasallume fcaiolase&» Zuccarinasana oncie 
i. fa che Stia al fole in infuftone perotto giornise 
poiaggiongeli un boccale di latte, <& oncietiij. folli- 
mato calcinatosilqual fi calcina in quefto modo»ft po 


ne in una pignatta non cotta; che fia lutata benifi- 


mo con tal diligenza che non refpiri,c&y quando farà 
Secca la lattatura poni la pignatta in unfornello fat 


e colando diuentaranno bianehe:come lattesci per. 


to che la fiamma li giria torno, cioè dalli fuoco di. re. 
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Rerbero per hore xilij.cotinueset poi lafcia raffredda 
reset farà calcinato,fi puole ancora metere a calcina 
re nella fornace delli rafai, & fare che ui ftia la pi- 
guatta tanto che fi cauano li rafi, & fara fimilmen- 
se calcinato,e& coft metterai le fopradette cofe tut- 
teinuna bozza infieme con il follimato,dettospiglia 
rai dopoi poluere di cocumeri feluaticisoncie v.et bia 
cacrudasoncie vii. & le farai bollire in vna caraffa 
di acqua difana;<y tanto che fcemi lo terzo»dipoi co 
la ditta per feltroset ponilo conlaltre fudette robbe» 
Poî piglia libre-vi.acqua di vita» cr con effa fa bolli 
reonc.itij.pignoli mondi tanto chefcemiil terzo, & 
dipoi cola <y metti quefb'acqua con laltre cofe dette, 
lequalitutte cofe fopradette ponerai in vno catino 
nouo vitriato di terra » &r rimena bene infteme ogni 
cofa per cinque o feihore,poi gettali dentro cinquan 
ta o feffanta lumache fenza fcorzasche fiano purga- 
te invna caffa doue fia quatita di rofmarinoset fatto 
quéfto babbi vn colombo biancho fotto bancha grof- 
fosgraffoset pellato alqual caualinteriori » et empilo, 
di zuccaro candio mirra et litargirio d’argento ana 
et fallo cuocereset cottoset rafredatostaglialo in pez 
gettiet mettilo prima infucco di mellaranza tanto 
che ftia coperto per vn giornoset poi gettalo conl’al- 
tre cofeinfieme con il fucco, agiongendo anchora il 
chiaro di trenta oue frefche induriteset lib.ij.buttiro 
poi mefcola bene ogni cofainfieme » et poni in vna 
boccia di vetro » et fa ftillare per bagno maria delle- 
qual cofe né vfeira vn'acqua eccellentiftima , et la 
piu degna che fi troui al mondoset volendo che fra in 
| M i 
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tutta perfettione fa chefi ritorna vn'altra volta a 


fo effettomel vifosnel petto,o doue fi voglia lauando 
convna pezzafottile di linos et poi fa che fi afcinga 
da fe ftandorm camera, ma prima che la opera fa che 
flia al fole almeno per vnmefe, et quell'acqua e cofa 


da Principeffa anzi da Regina. 


A mandaruia le lentigine della faccia, rimedio 
perfetto . Cap. CI. 
Piglia oglio di tartaro colquale metterai latte di 
ficoset vu poco di melle biancho, et mefcola bene in- 
fiemeset di quefto vngeti ftando nel bagnosouero ftais 
do con lafaccia fopra il fumo di acqua calda. 


Vnguento perfettifsimo; che clarifica & allot+ 
tigliala pelle,& fa bianca & colorita 
la carne. Cap. CII, 

Piglia fucco di cucumeri felue/tri fucco di radice 
dì iaro,Jucco di vîticella,fuco di ferpetaria ana drag 
ma vnascerufa drag.ij.melle lib.ivi.poni ogni cofa in- 
fiemeset cuocele a lento fuoco infino a tanto che ven 
ga [pe & fia fatto come vuguento > Poi ferbalo in 
vafo di vetro ben netto, &» quando lo vorrai operare 
va nel bacnoses dopoi che farai lanato bene ti afciu- 
garai coù panno fottile beniftimo s &"dipoi te vuge- 
rai con lo predetto viguento. 


A far biancala faccia, Cap. CIII 
Piglia farina di ceces farina di faua » farinadi 


deftillareset vederai operandola che fara marauiglio, 


gf 
orzo A mandole monde draganti ana parte vnarfe= 
mente di raffanosparte meza dellequal tutte cole fa- 
rai polueres<& la diftéperarai con lattes ci con quel 
la te ne menara,per la faccia che ui fia la notte ; la 
mattina poi ti lanarai con acqua di femolastr vede- 
raifacendo cofì tre e quattro volte bellifimo effetto 
anzi fe quefta vfarai pelo farar bella et biaca faccia. 


) È 4 ig E S Di o ie 298, 
| EERPOOVINTO: 
;d NELQOVAL TROVERAI IL 
vero modo di far tutte le fofti 
di ogli odoriferi;& mede- 
mameute l’acqueodo 
riferi della magior 
eccellentia che 
fi pofla fare; | 
Et pui in quefto bauerai la perfettifima via dé 
far poluere odoriferesc compofitione 
rare s co nobilifsime . 











Oglio di Belzuino è latnbicco, Cap. I. 


= Iglia belzuino polucrizatos cy poni- 
Il /o per tre giorni in infuftone in'ac- 

il gua odoriferasonero in aceto che ana 
DI z1dua dita difopra poi poni ogni cofa 
invna boccia ; cd dagli fuoco lento 


ez 































































































renalanatasaccio che non gonfi, &r nota che fe lo fai 
d'inuerno fa bifogno che la infufione fia fatta in'ac- 
qua di vita. | 


Oglio dilaudano, Cap, II 


Piglia laudano onc.vi.oglio di amidole dolci one. 
sy.pafta di laudano groffamente cy ponilo ininfu- 
fione inacqua odorifera invnvafo di rame, esfta- 
gato per vn giorno,& farai che l'acqua auanzi fò- 
pra dua dita » poi gettali fopra detta quantita di o- 
glio di amandoli,&y mefcola ogni cofa infteme,poi fer 
ra il valo di manierasche non pofti refpirare, &y da- 
gli fuoco lento d’intorno,ma non difotto , &r quefto 
infino potiate penfare fia confumata l'acqua,poi ca- 
uala dal fuoco,&r lafcia cofi per vn giornosdipoi apri 
lo vafò &r cana fuori l’oglio, quello ponendo in' vna 
ampolla benferrata s &y purgalo al foles &y quanto 
piu viftara piufi clarificara, & fi fara perfetto & 
di maggior odore. 

Oglio di belzuino in altro modo molto 

nobile, Cap, III 


Piglia belzoino ben netto, &y piftalo » & ponilo in 
acqua di uita fina a diffoluere in bagno onero in lo le- 
tame per vn mefe, cy poî per bagno mariascava l’ac- 
quaser rimarra tutto il belzoino nel fondo dell’orina 
le inoglio perfetto,bello & fuaue e a quefto modo 
lo faceua macfiro Gabrielo în Roma. | 





do della boccia bifogna ponergli giaronzelli, outro a-' 
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Oglid di belzuino inaltro modo.» Cap. INT: 


| I 
| Piglia belzuinoin poluere netto lib:vna mufchio 
| in poluere char.iitj.mefcola infieme s & pont. in vna 
| piuaconvetro minuto piena per laterza parte, con 
I mezo gotto diacqua rofa» poi metta deftillare per 
cenere a lentofuoco,mafa che la.cana di detta piua 
i fia bengrofase&rilrecipiete grade.cy aperto,gi coft 
| bauerai prima lacqua,gy poi l’oglio citrino,&y oglio 
si bianco mefcolato infiemeses congelato s nota che 
| perognilibradibelzuino hauerai onc.itj.di oglio buo 
| noilquale fipuole moltiplicarescome faische fia buo- 
n | nosewranuertifciche quellosche fara moltiplicato fa 
| radifopradal'acqua comunes& quello chefara pu- 
| roandaraalfondo,&daodore all’acqua, laquale è 
buona-perlanarft. 
Oglio di ftorace liquido perfetrifsimo.Cap.V. 











Piglia ftorace liquidoscr ponilo in vna piva piena 
periil terzoslaquale fia lutata poi mettila fopra vn 
tri piedi con ricipiente aperto,dandogli fuoco di car- 
bone lentoscofi feguitando. infino che fara vfcita tut 
‘ta l’acqua,poi dagli fuoco drfianima grandes yfci- 
ral’oglio chiaro roffegno si. parti congelato ; cioe 
onc.iiij.per libra didetto ftoraces<» nota che detto o- 
glio fa:eranfpumaspero prima faria meglio foffe bol- 
lito et pumato, perche non faria forfi. fimil cola» et 
poi ftillato nel modo ché fî diftilla la trementina.» et 
quefto oglio fimilmente fi puol moltiplicar conoglia 
di amandole»ft come intenderate | 
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Oglio diftorace moltiplicato & copofto.C.Vi 


Piglia oglio di amandoli dolce frefco libra vna; o- 
glio dî ftorace liquidoronz. vna mefcola infiemes c& 
poni in vna bozza in bagno maria tanto chesbolla 
alquanto,ma poco, &r come ha bollito vn pocozleva- 
lo dal fuoco » & lafcialo rafreddare nel bagno: pro- 
prio;por'colalo perfeltro fernandolo, cr fara buono. 


Oglio de tutti lifioriodoriferi, Cap. VIL 


Piglia amandole mondate conl’acqua» lequal fiae 
no prima ben afciutte, & poi fa vuo firato de fiori in 
vno criueilo di ftelle ponendoli fopra vn'altro firato 

di dette amandolese cofi farai firato fopra firatoset 
le lafciarai ftar coft vn giorno,laltro giorno feguente 
mutarai gli fioriscoft facendo per diecio dodici gior 
ni poi fatto queStoscava loglio di dette amandole do- 
po che faranno paffeso col torchietto , onero col pal- 
muzzo della mano, ilqual ferna leuandolo difopra le 
fecciese cofi potraifardi qual forte di fiori vorraiset 
Sara buono e perfetto s in cambio delle amandole pi- 
glia anime di zuccha matura > & fail medemo, e 
mafimamente alli gelfomini, le anime di melloni fo» 
no bone a tutti lì fioriquelle de cocumeri mondisli pi 
gnoli mondi fono ottimi atutti fiori, &le nizuole 
fanno il medemo effetto. 

Oglio di qual forte di fiori vorrai inaltro 

modo perfetto, Cap. VIII. 

Piglia amandole monde: col cortello che non hab- 
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biono tocco degna » o de quelli fori che vorraise& 
empierai vna bozza» facendo ftrato fopra Strato di 


«fiorici di amandole dolcespoi.turra benifimo la box 


Zasche non poffa refpirarescr fotterrela nello letame 
caldo per venticinqueso trenta giornistanto cheogni 
cofa ft marzi, poi cana la detta bozza,e& coprilaset 
disfaralla; & mettivi alla bocca vna pezza di lino, 
cx ponila fopra vna caraffa di vetro , & chiudi ben 
con bambafio,&y pafta che nonrifiati detta caraffa» 
poilafcialatanto al folesche filambichi l'oglio,dipoi 
piglia la quantita che ne cauaraiserin vna ampolla 
ben chiufa divetroslafciala al folesc» purgaraftize& 
fe lo lettamefoffe al fcopertosponi fopra la bocca del 
labozza vna pictrasaccio che piouendo non vi entri 
humidita,&rfara fatto cofa perfetta,c& boniftima, 
Oglio di Mufchio perfetto, Cap... IX. 
Piglia amandole dolce monde col cortello,che non 
tocchino acqua » &r la quantita del mufchio che tu 
vorrai, & fa che fia ben pesto , poi piglia vn vafo di 
piobo nelqual farai ftrato fopra firato con amandole. 
er mufchio,er turrarai beniftimo il fudetto vafo nel 
qual lafciarai le dette amandole,& mufchio per ot- 
to o dieci giorni.dipoi caua l'oglio,ft fa anchora inal 
tro medo fi piglia il mufchio ben (poluerizato ser fi 
getta inoglio di amandole dolce quella quantita che 
fi vuolesc» poififeltrascome e ftato quel tanto che ti 
parein bagno maria s&inquefti dui modi fi fa l’o- 
glio di zibetto;ftmette anchora in vna ampolla quel 









































la quantita di mufchio con amandole monde per otto 
odieci giorni ben ferrata; et poi con il torchio ft ca- 
na l'olio, ilgualeinampolla ben chiufa fifa purgare 
alfoleset le amandole che vimigono fono ‘bone et per 
fette per fare la poluere di cipri. di 


Oglio'di tele. è Capi 


Piglia melfpumata et cottaslaquale metti‘in via 
piuà piena per il terzo con pezzoli di vetro infieme 
et diftilla inquefto modo,poni detta bozza fopravi 
tre piediset che non fia lutata et fenza fornello'et da- 
gli prima fuoco fuane tanto cheefca l'acqua, pot Li 
darai fuoco di famma crefcedolo in vItimos et fa che 
fria il recipiente aperto ; et hauerai oglio di mele bò- 
niftimo. Mart eni 
Oglio di mufc hio'reale. Cap, (PD RLI 

Piglia oglio di amandole dolce libra vnd'acqua di 
‘eetrone meza pintacinamomo, garofoli anavonc.t. 
‘belzuino > foracescalamita, legno aloe:laudano ana 
onc.ij. pifta ogni ‘cofa'sét poniinvn pignatto ton 0 
glio et acqua fopradetta,facendo bollire tato che Pac 
aid fe confumi tutta, outro caualo per bagno che Ja- 
ra meglio in vnvafo di vetrospontdogli dentrole in- 
fraferitte cofe v3, zibetto,mufchio, ambracane ana 
rasi. ogni cofa benmacinata ; et fernalo che fara 
rofa perfetta. sua 
Oglio di trementinà. Cap. XII. 
Piglialibre vna'trementina, laquale poni in 'vna 
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96. 
bozza che fia piena peril terzo,ponendola fopra vi 
. tripiediset dagli fuoco difiama fuaue, per ilquale ne 
vfcira l’acqua congranfuriaset dipoi l’oglio > ma fa 
che il recipiente flia aperto » et va crefcendo il fuoco 
infino che fia vfcito tutto il detto oglio:, et nota che 
quando nonfrigera piu fara cauato tuttoret bauerai 
fra acquaset oglio onc.xi. lequali partirai poi per ba 
gno o come fai,et questo fe fa în due bore vel circa fen 
zalutare bozzaset fenza fornello, 


Oglio di noci mofcate. Cap. XIII 
Piglia noci mofcate et fanne poluerelaquale pone 
.ravinvna pezza dilino inbumidita di buon vino o 
maluafia,poi piglia liferrida far l’hoftie o nenoli a- 
focatiset con quelli torchia la detta poluereset fa che 
goccia in vn vafo che fia co acqua rofaset l’oglio fia- 
ra difoprasilquale leuarai et lo ferbarai,ma prima in 
corpora co elfo vn poco di mufchio bè macinato fecò 
do la quantita che fara l’oglioset quefto oglio hauera 
 bonoodoreset fara duretto et negro, et'quado fente il 
caldo della mano fi difolue s et nota che fe cò lo detto 
soglio te ongerai il capo del mébro virileset poi vfarai 
co la dona fentira gra dolcezza et piacereset fe tuti 
ongerat li capelli ti cofortera mirabilmete il ceruello 
et è grademente cordiale.nota fimilmete che il detto 
oglio fenza mufchio è buono a vna ferita recète, del- 
quale mettédone fopra la detta feritaset ligarla ftret 
tafi faldara preftifimo,vngèdo vna cicatrice di vna 
ferita cò lo detto oglio Pappareggia et fa che nò five 
de fegno alcioset il fimil fa a le cicatrice d'altri mali. 









































































Nota che le dette noci mofchate fi poffono far ftare 
«a mollo nel buon vino 3 & poi cauar l’oglio con tor- 
chio al modo che fi fa quello delle amandole. 


Oglio di Mufchio fino. Cap. XIII 


Piglia amandole dolce monde conil cortello;<y pa 
nile in vna fcatola di legno conmufchio fino facendo 
Strato fopra ftratospoi ferra detta fcatola, & mettila 
in loco afciutto lafciandola ftar în talmodo persxv. 
giorni, o tanto che ti para ftar bene » poi:con vn tor- 
chietto caual’oglio col mufchio, &fara oglio di mu- 
fehio finosalquale potrai dar colore con pe colombi. 


no,< quefto vidi far in Roma. 


Oglio di Garofoli fino. Cap. XV. 

Piglia garofoli pefti in polueres parte vna,y cal 
cina viua parte mezain poluere, > mefcola infieme 
es poi metti in vna piua > laquale poni nello letame 
cauallinosetin quello fia pofto della calcinasaccro ftia 
ben caldo,» fa che la pina tenga il canone fuori del 
detto lettame,ponendo al mezo del canone vn taglio 
forato inmezo» accioche il caldo <r la puzza del le- 
tame no entri nel recipièterelqual ancor lui fia fuori 
dello letame, &» fe diftillara oglio odorifero,cr buono 
< quefto medemo fi potria cauar per bagno conla 
lucernascome fai, &r fara meglio affai chelo jetame. 


Oglio di garofoli i altro modo pfetto. C.XVI. 
Piglia li garofoli gqmmacati,et ft pongano nell'ac- 
qua 
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ua vita cr ui fi fanno flare tanto che l'acqua pigli 
Don la fuftanza et wirtu delli Garofoli, Dipoi piglia 
amandole dolce monde con il cortello,che non tocchi- 
no acqua» dr quelle buttale nel uafo della fopra detta 
adegua uita, & poi poni el detto uafo ben turrato & 
coperto nello lettame caldo, x fa chi ui ftiano fei, ò 
otto giorni,er dipoi cana lo detto vafo fuori dello let- 
tames<y di quello caua le amandole fuori fimilmente 
dell’acquasdr poi le metterai al torchio & canane 
l’oglio &y ferualo invafo ben netto & pullito che fa- 
va perfetto è buono, 


‘Oglio di Cinamomo nobile. Cap. XVII. 


Piglia cinamomo pefto in poluere quanto tì piace, 
elquale incorpora bene con amandole monde & pe- 
fte » lafciandole cofi impaState per giorni tre ò quat- 
trostenendo effa pafta ben coperta in unvafo di mo- 
do tale che non poffa refpirare  & dipoi în capo alli 
detti quattro giorni s caua l’oglio con lo torchio, & 
bauerai oglio di cinamomo » & in quefto fudetto mo- 
do fi potra cauare oglio di tutte le poluere odorifere. 


—. Oglio di Rofe damafchine. Cap. XVIII 


Piglia Rofe damafchine dellequale piglia le fue fe 
mescioc il giallo,per quantita di una Scudella » & pi- 
glia vn'altra fcudella di noci commune ben monde & 
rafpate conun cortellosdipoi peftale bene incorporan 


doli con effo il giallo fopradetto delle rofe damafchi- 
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ne, fache Fiano cofi per tre giorni, in vi vafoben 
ferrato & chiufo, in modo &> matiierasche non sfiati, 
Ia poi caua l'oglio conun torchio & fara buono & per 
DVI. fetto. &c. 



























Piglia fiori di Naranzi uerdi a tua diferetione» 
liquali poni in vna ampolla » con oglio di amandole 
dolce » oueroin oglio di fifamo » ponendoui dentro un 
poco di allume di rocca bruciata; cy vn poco di am- 
bracane . Poi chiudi l’ampolla bene in modo che non 
refpiri,tenendola continuamente al fole per un mefe, 
et qualche uolta li potrai aggionger delli fiori fopra- 
dettixxy fara boniftimo oglio, nelqual fopradetto mo 
do potrai fare l’oglio di gelfomini. 


| Î Oglio di Naranzi perfetto. . Cap. XIX. 











Oglio di noci mufcate. Cap. XX. 
Piglia noci mufcate la quantita che uorrai > 

falle in pezzetti , liquali metterai in infuftone nella 
maluafia in vnvafo ben ferrato & chiufoselqual va- 
fofa che ftia per dua giorni nello lettame caldo, dipoi 
caualo et leua fuori le noci mufcate,ponendole diftefe 
Sopra vntagliero biancoset fa che cofi fiano dui gior 
d ni.Poi accoftale al fuocostanto che fi fcaldano, abrof 

| fale conacquarofa fina » & cauane oglio conil tor- 
chio,ey ferualo a bifogni. 








e itestità it 


Oglio di Noci mufcate inaltro modo. C. XXI, 


Piglia vn vafo di ftagno al modo di un cannone» 
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elgualbabbia a mezzoun folaro pertufato s al modo 
di vncriuello ,& fi ferri bene difopra con il fuo co- 
perchio,<& fa che il fondo del detto vafo fia piano, 
Sopra il folaro pertufato » poni le noci mufcate rotie 
groffamente » x poi chiudi ben le gionture 0 comifju- 
re» dipoî mettilo nello lettame di cauallo per dodeci 
giorni» & hauerai oglio buono » delguale vna drag. 
acconza oncia vna di oglio di amandole » elquale ha 
perfetto odore. 

Il gia detto oglio di noci mufcate, ba la medefima 
uirtu del primosche gia ti ho infegnato fare, & nota 
che:fecondo alcuni , fi puol fare il gia detto buffolo ò 
vafo di banda,nel qual fi pofono mettere le noci inte- 
gre» ponendo il detto vafo fopra la terra bumida, per 
otto giorni, coperto della fudetta terra, 0 medefi- 
ma, come farebbe a dire, cauare una foffettase& fot- 
terarla» & bauerai l’oglio s & poi potrai rendere le 
noci integre, a chi uorrai. 

Oglio di belzuino. Cap. XXII, 

Piglia belzuino lib.i.peftalo beniftimo, &mettilo 
invna bozza curta & larga, che tu pofti mettere la 
man dentro, &y gettali fopra libre dua di acqua ro- 
fa» & poniilcapello » cr ferra bene le zonture » d& 
dagli fuoco lento infino che vfcifca l’acqua » poi a po 
coa poco crefciil fuoco stanto che comincia a uent- 


vel’oglio »fubito muta lo recipiente, <& dagli fuoco . 


fortiRimosaccio che poffa venire l’oglio, & referualo 
in vna ampolla ben turrata. 
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A far acqua odorifera, Cap. XXIII. 


Piglia rofe impaftite libre dua » fiori di fambuce. 
libra una ; fiori di locuftico onze fei, canella pifta on- 
cia una,garofali pifti oncia vna,ponerai ogni cofa in 
lambico con una pigna verda domeftica » tagliata in 
pezzi » & alla bocca dellambico poni con una pez- 
za un poco di mufchiosr di ogni cofa caua acquarc 
fara perfetta. 


Acqua fecunda odorifera di lauada, C. XXIII. 


Piglia fiori di lauanda verdi ò fecchi,&» poneli in 
infufione per un giorno, &x ‘va notte in acqua di vi 
ta fina yin modo che Stiano coperti . Poi di ogni cofa 
cana acqua a lambico , aggiongendoui acqua rofa 
quanto ti paresco metteui vn poco di zibetto » ouero 
mufchio alla bocca del lambico » accio che pigli bono 
odore, poi mettila al fole in vna ampolla di uetro ben 
chiufaset fara acqua di lauada perfettiftima è buona. 


A fareacquarofata fina, Cap.XXV. 


Piglia rofe nette lib.itij.grana paradiftonzia me- 
za, noci mufcate numero una,garofoli eletti fini;mu- 
mero x.mefcola ogni cofa infieme, &y firuca bene cè 
le mani ponendole invna bozza » poi mettili fopra 

, acqua dî vita ; onzie fei, & lafcia fare coft pertre 
giorni, <> poi mettila fotto lo lettame per xx giorni» 
poi cauala fuori,5 Stilla con lambico di uetro » ouero 
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e, 
inacqua calda facendoli gettare fopra acqua di ci- 


fterna » poi dagli un grano di mufchio » ouero di can- 
fora» & fara perfettiftima. 


Acquarofafaltro modo cò mufchio, CXXVI. 


Piglia acqua rofa libre (ei , nellaguale poni mu- 
fchiobuono macinato gra.vno, & metti in uma boz- 
za di vetro  deftillando apoco apoco  irifino a tanto 
che detta acqua fia tutta ftillata,poi ponilainunva 
fo di vetro benferrato e feruala »laquale è buona 
per gran maeftri da odorare , &r bagnarfi con qual- 
che goccia li panni. 


Afaracquarofa con zafrano. Cap. XXVII. 


Piglia zafrano onz. meza , & quefto inforiderai 
in libre due di acqua rofa, &y dipoi diftilla come è det 
to difoprase quefta e buona per mettere nelle medici- 
nese nelli odori cr ornamenti. 


Acqua rofa con garofoli.. Cap. XXVIII. 

Piglieraivna libra di acqua rofa nellaquale infon 
derai vn'onza di garofoli triti, & pot fatto quefto 
metteraiogni cofa in vna bozza,& frillarai a bagno 
maria deftrifimamente, cx poi la feruarai ben ferra» 
ta»ft come è gia detto difopra. 


Acqua rofaconcanfora Cap. XXIX. 
Piglia canfora onz. vna laquale infondi come è 
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detto sin vna libra diacqua rofa set fa com'è detto 
delli garofoli . Quefta acqua ft mette nelle medicine 
di gran maeîtri et in fimil modo ft fanno le acque 
rofe con lifandal set altre fpetiarie s ma nota che fo- 
no alcuni, che ftillano tutte quefte cofe inacqua fim- 
plice inloco di acqua rofa. 


A fare acquadi fingularifsimo odore det- 
ta Imperiale. Cap. XXX. 

Piglia acqua rofasacqua di fori di citrangoli, ac- 
qua di fiori di mortella, ana parte equale, lequali ac- 
questutteinfieme ftillarai di nowo con bona quantita 
di rofe damafchine » lequali habbino il giallo s et con 
garofoli pesti , ethauerai acqua imperiale finiftima» 
et perfettiftima. 


Modo di dare ogni odore alle acque. C. XXXI, 


Piglia quella quantita di mufchio » ò ambracans 
che ti pareset peftali con della medema acqua , alla- 
quale uorrai dare l’odore » poi falli leuare il bollo a 
fuoco lentoset cofi caldo gettalo nell'acquaset piglia- 
ra grandiftimo odore fubito , pero chindendola bene, 
che nonrefpiri. Volendo mo darli il zibetto non bifo- 
gna altrimenti fcaldarlo, perche pigliarebbe mal’odò 
ve ma fe incorpora nell'acqua mefcolando beniRimo. 


A fare acqua rofa in altro modo perfet- 
tifsima Cap. XXXII. 
Piglia rofe roffeso di altra forte sfogliate» è fendi - 





































100 
lefoprauna touaglia,con un mantillo fopra; et lafcia 
le alquanto impafcire; dipoi piglia una caraffa gran- 
deset empila di dette role calcando molto bene,et co- 
prendo » in modo che non pofti refpirare et ponila al 
fole » lafciandola ftare infino al Settembre nonapren 
dola mai » poi lambica dette rofe;ponendo alla bocca 
del lambico una pezza di lino, cò un poco di mufchio 
ò zibetto etambracan saccio che ogni goccia piglia 
Podore,et fara cofa mirabile di bonta et diodore. An 
chora ft puole fare in altro modo ; în loco di tenirela 
caraffa al fole la potrai ponere fotto lo lettame cal- 
do con una pietra fopra il coperchio s accio l’acqua ò 
bumidita non penetraffe » & lafciala Stare tanto nel 
lettame,che lerofe fiano marze, poi cana l'acqua al 
lopradetto modo,laqual fara preciofa. 


A fare acqua odorifera & fina. Cap, XXXIII. 


Piglia acqua rofa libra unasacqua di uita finayon 
cie vit. acqua di fcorzi di naranzi » acqua di fior di 
fambucosana oncîe vi.Irios onz.i. garofoli belzuino, 
ana drag y.noci mufcate nume.itj.cinamomo drag.ij. 
pifta ogni cofa in poluere ; in un mortaio > & poniin 
una bozzasouero in unboccallo vitriato, coprendolo 
in modo che non poffa refpirare , poi mettilo fotto lo 
lettame caldo per nenti ò venticinque giorni, cò una 
pietra fopra » accio che l’acqua ò bumidita non l’in- 
traffe> «x poi lambicala » accogliendo tutta l’acqua 
che vfcira» laquale hanera grandiRfimo perfetto, e bo 
nifsimo odore. © < | 
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Acqua da date è ogni altr'acqua grandifsi».. 
mo odore, - Capi XXXIHI, 


Piglia acqua di uita mez'onza» mufchio fino me- 
zo charatto,ambracan mezo charatto,pi glia il mu- 
fchio o ambra» cy ponilo in una pezza di limo 3 ò di 
cendado, mettendolo a mollo nella fopradetta acqua 
poftainuna ampolla ligata con un filo: in modo che 
non tocchi il fondo, ma che fliainmezo l’acqua » pot 
chiudi bene ’ampollasche non poffa exalare in alcun 
modo, er mettila fopra le cenife calde » cioe tepide» 
yna voltail giorno fcaldandola lentamente » & coft 
faccendo dui ò tre giornisouero quanto ti paresetiam 
bene.Ma auuertifci che il cédado dò pezza non ft mar- 
cifcon, ma caualo fuori della detta acquascon i mu- 
fchio è ambracam, liquali baneranno pochiftimo odo- 
res fatto quefto ferua detta acqua ben ferrata in 
vna ampolla » &° di quella poi mettere alli bifogni in 
acqua da lauare le mani & li bicchieri , imperoche 
ogni poca quantita dara grande odore a molto acqua 
commune . Et nota che queSt'acqua e buona da dare 
odore all'acqua rofa dr a tutte le altre acque, dna 
faponetti cy ad.ogn'altra cofas perche queSt'odore fa 
grandiRimo effetto per poco che la perfona ne adope 
ric facendolo uederai mirabile effetto equaftin- 


credibile. 


Acquaodorifera& perfetta. Cap. XXXV.... 


Piglia feorze di cetro fecches irios eletto ana dira 
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cardamomo ambra «& mufchio sana foropulo mezo» 
belzuino & ftorace calamita, fcropulo uno, acqua di 
lananda s libra una » &y acqua rofata finaslibre noue» 
Componerai ogni cofa infieme » fecondo che fi deuues 
invnvafo di vetro ben ferrato dr ben.chinfo » lo la- 
feiarai cofi per giorni quindeci ò uenti > &y poi ftilla- 
rai ognicofa. conbozza di vetro a lento fuoco, ouero 
a bagno, o l'acqua che ne cauerai la farai fare per 
trenta giorni al fole, &y poi conferuala per li bifogni» 
che fara perfettiftimase diuina, 


Acquaodorifera & perfetta in altro.» 
modo. . Cap. XXXVL 


Piglia acqua rofa fina; libre fei è fcorze di nararni= 
gi libra e garofolisana oncia 
vna,mace mez'onza » poni ogni cofa in poluere nella 
detta acqua rofa ben piftesinfieme con le fcorze de na 
ranzi, &y lafciale ftare tanto che le fcorze fiano mar 
ze, poi metti ogni cofa a lambicaresponendo alla boe 
ca del lambico vna pezza di lino, nellaqual fia lega- 
to un poco dt Zibetto &y mufchio cr ambracan » ben 
peftiinfieme, accio che ogni goccia pigli l'odore, pot 
mettila a purgareal fole per quindeciò nenti giormy. 


& fara perfetta x di grandiftimo odore, 
Acquain altto modo odorifera;Cap.XXXVIL 


d NO 
Piglia libre cinque di acqua rofa damafchina» ace 


quadi fiori di mortellas fiari di limoni». cy.di gelfomie 
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‘telequal cofe,lemetteraiin vnvafodi terra vitria- 


ni ana libra vna,macaleb draz.vna, belzuino & fto- 
race calamitasana drag.mezasmufchio feropulo me- 
Zo.Componerat ogni co]a infteme in vna bozza ben 
ferrata,per otto giorni, & dipoi fi diftilla a lento fuo 
co » cy fi fa ftare per fpatio di quindeci o uenti giorni 
alfolesin vn vafo di vetro ben turratoset poi fi confer 
ua perli bifogni,et fara acqua marauigliofa et buona. 


Acqua inaltro modo odorifera, C. XXXVIII. 


Piglia vna carrafa di acqua rofa damafchina, &y 
perfetta & mettili dentro onz. iij. di noci mufchiate 
Schiazate in vno mortaio» poi metti detta caraffa 
alfuoco <y lafcia bollire per vm’ bora, poi leuala dal 
fuoco » & fubito poneli dentro mezo charatto di mu- 
fchio liquefatto con vn goccio di acqua rofa, chiwden 
do fubito la carraffa in modo che non poffa fpirare, 


poifa che fe rafreddi , <> colala et feruala invnaam- | 


polla di uetro benferrata. 
Acqua diuina & perfettilsima. ‘ Cap. XXXIX: 


Piglia libre dieci di acqua rofa 3 acqua di fiori di 
melangoli acqua di magiorana acqua di (pico > ac- 
qua di gelfomini, ana libra una » foglie di rofe dama- 
Schine libra unasfiori di gelfomini,fiori di lauanda,cy 
fiori di-matre felua , ana libre.i. ferpillo , fatureggia, 
ana onz.ii,garofoli,cinamomo eletto,ana drag.ij.ma 
caleb,belzuino, Storace calamita; ana drag.itj. Tut- 
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to,peStarai bene le cofe da peftare » & quello fudettò 
vafo metterai al fole per tre giorniset poi a lento fuo 
co le flillarai ouero per bagno maria, allaquale ac- 

ua che vfcira , potrai aggiongere vno fcropulo di 
mufchio finosy poi in ampolla ben chiufa & ferrata 
lametterai.al fol: per quindecio venti giorni, &y poi 
feruala che fara perfettiftima. 


Acqua d'angeli perfetta, Cap.XL. 


Piglia acqua rofa libra vnaracqua lanfasacqua di 
mortellasana libra mezasacqua di trigoli, onz.i.mu- 


‘fchio char.ij.ambracan char.iitj.belzuino, ftorace ca 


lamitaslegno aloesana druj.pifta ogni cofa groffamen 
teset mefcola con le acque fopradette,in vna bozza» 
d forma di zucca ponendola in bagno maria come fai 
pxv.giorni 7 pine meno come ti paresdipoi la di- 
ftilla, & que’acqua fara buona per multiplicare al 
tre acque rofe & fara odorifera et buona, fe la vo 
lefti fare piu presto fa cofi. Quado hai meffo l'acqua 
nel vafo fopradettosponilo in bagno fuane ; per mez4 
hbora,cr fa che bollaset poi lafcia rafreddare cofis poi 
leuala,& cola per panno linosc hanera grandiffimo 
odore » &y fara buona per moltiplicare ; fi come è già 
detto di fopra. 


Acqua perfetta & odorifera.  Cap.XLI. 


Piglia acqua di fior di limoni.lib.i. acqua rofa da= 
mafchinaslibre cinques acqua di lananda libui, acqua 



































































ur etna néttesinià fn 














| lanfa lib.mezascon fcropolo mezo di ambracane, & 





mezo di mufchio, metti ogni cofain'vn vafo di vetro 
mefcolando bene inftemescfa che ilfudetto vafo fra 
ben ferrato » x quello metterai al fole per dua mefe 
continuisc&» poila conferuarai per libifogni, & fara 
acqua dinina &x perfetta. 


Acquamufchiata fina. Cap. XLII, 

Piglia mufchio x macinalo, ponendolo in infufio- 
ne per bagno in acqua commune, etfa che ui ftia per 
tre giornispoila di$tilla per bagno ò per cenere a len 
to fuocoscr fara acqua mufchiata perfetta , ft fa an- 
chora inaltro modo,ft Rilla l’acqua commune per ba > 
gnoscr ineffafi mette ilmufchio et l'ambracane ben 
macinati co l’acqua» et poi fi pone al fole o in bagno 
invna cucurbita, per tre giorni, & fara mufchiata 
fina.Et nota chela detta acqua fiillata sfala donna |" 
bella cr lifciaxvfando lauarfi il vifoconeffan&naque |‘ 
fia acqua li potrai dare l'odore che uorrais fecondoil. | 
tuo propofitoset quefta acqua vfauala Regina diNa. | 
poliîFerrarasl’acqua della latuca ftillata piglia tut.’ 
tiliodori facèdo nel modo fopradettoset l’acqua delle 
cime delle rouede fa tirare la pelle del uifo alle done. 





Acqua perfettifsima, Cap. XLIII 
Piglia acqua lanfa, acqua di fior di fpico, ana lib. 
mezasacqua di fiori di rofmarino,lib.iy.acqua di rofe 
damafchine libuiij.garofali poluerizati dr.i.e meza» 
Sandali citrini,mufchio,ambracane, et.belzuinosana 
char.iitj.mefcolate tutte le fudette cofe con mezadr. 
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hp Ml di Riorace calamita (poluerizate conl’altre fpetie bè 
ui) x nifsimo, lafcia che ftiano infieme cofî per dua giorni, 
Ph 


lm alfolesper xv 0 xx giorni,&rfara acque mirabile, 
Î 
| 


| Acquaodorifera per multiplicare altre. 

acque perfetta. Cap. XLIII. 
i. | vigliamufchio fcropulo vno, & peftalo groffame 
m | I se, poi macinalo in vn mortaio con acqua di uita fi- 
nasin modo di una falfa.Poi ponilo in una bozza ag- 
giongendoni onz.ij. di acqua di uita fopra, &y ponila 
kW inbagnoper dui giorni, & poi mettili libra vna di 
n | acquadifiume, & tornala nel detto bagno ben tur- 
n | vatase falli fuoco fuaue perotto giorni ; poi diftillala 
în detto bagno » feruandola ben chiufa che non refpi- 
vi,&o fara perfetta per moltiplicare l’acqua rofa, fa- 
i cendo inquefto modospiglia acqua rofa libre quarane 
i tax ponilidentroonz.vna della detta, &y Sara per- 
fetta,et quefto faceua Maiftro Gabriello in Roma. 


Acqua odorifera anzi diuina, Cap. XLV. 


| Piglia fiori di oliuello,fiori di gelfomini;fori di pi 
i cosfioridilauada,fioridinarici,foridirofmarino;fio 
| vidicetragolisana lib.i. acqua rofafina lib.xx.garo- 
| folidr.i.irios belzuinofcrop.ij. macaleb noci mufchia 
te dr.j.cinamomo eletto dr.i.cardamomo ambracane 
ana ferop.mezo , fandali citrini cy forace calamita, 
ana fcrop.i, Spolueriza tutte le cofe da fpoluerizares 
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ci poi poni ogni cofa infieme in vna bozza bentsrra 
ta nello lettameper fei giorni » dipoi ftilla per bagno 
maria, et Pacqua che vfcira fa che ftia al fole, inva- 
fo di vetro ben chiufo, per quindecio uenti giorni, & 
poiferua, et bauerai vn'acqua dinina et pfettiftima. 


Acquad’angeli fina, Cap. XLVI. 


Piglia acqua rofa lib.viij.acqua lanfa lib.i.acqua 
di mortella lib.ij. acqua mufchiata; libr.vna e meza» 
melcola infteme in una bozza grande, cy mettegli 
dentro le infrafcritte robbe, garofoli fini numero.xv. 
cancella fina.fpico nardosana char.vi. ftorace calami- 
ta drag.ij.belzuino onz.meza, copri iluafo con car- 
ta nontroppo ftretto,&r ponilo in bagno maria a bol 
lirestanto che direfti quattro miferere.Poi leuala dal 
fuoco & colalaset mentre che è cofi calda,poneli den, 
tro mufchio zibetto dr ambracane macinati infieme 
beniftimo,mefcolandoli bene nella fopradetta acqua» 
poi fernalaî vafo di vetro et fara perfetta &> buona: 


Acquabuona;& odorifera, Cap, XLVII, 


Piglia acqua di rofe damafchine libre tre, acqua 
di gelfominionz. vi. acqua di fiori di limoni onz.vi. 
ftorace calamita » & belzuino fcropulo mezo, fcorze 
di cetro fecchesirios ana drag.mezaymufchio & am- 
bracanesana feropulo mezoscomponi ogni cofa infie- 
me inbozza ben ferrata e chiufaset poni la detta boz 
Za fotto terrazin modo turrata,che non pofa entrar= 






104 


| liacqua nebumidita alcuna per quattro giorni , ag= 
i giongendoli prima auanti che fe fotterra maggiora- 
na & ferpillo ana onz. vi. dipoi cauala s & ponila a 
bagno maria » & cauane acqua fuauemente s ouero & 
i cenereconlento fuoco,poifa che ftia alquanti giorni 


al fole,er fara perfetta, 





A fare mufchio contrafatto, Cap. XLVIII: 


. Pigliaroferoffeonz.vi.fanzue di drago onz.duas 
aloe cicotrin onz.meza.mufchio fino drag.meza; pi- 
n | flaognicofainpoluere fottilmente tamifata,e&» viti» 

| mamente poneui ilmufchio, poifanne pafta con dra- 
| gantiquantobaftiinfufi in acqua rofas< fanne gra- 

ì melle fimile aquelle del mufchio buone » &y effe ogni 
| giornoteneraiper un'hora al fole infino fiano fecches 
| «ypoilemetterai in vna vefica doue fia fiato buon 
mufchio s ouero in una caraffa di vetro ben chiufa 
i conbombafomufchiatosanchora fi puole tenireinvn 
| vafodipiombosinuolte le dette granein bambafo mu 
| Schiatos &rogniuolta chele uolete donare ponetilo 
in bambafo che habbia grande odore dil mufchiatos 
«y parcra buono. 


In altro modo a fareil mufchio contra- 
fatto. Cap. XLIX, 


Piglia Reupontico onz.vi.Reubarbaro onz.mezas 
rofe roffeonz.mezasfcorze di pomegranate onz. me- 


Za» pejta in poluere le fopradette cofe > palfate per 
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pezza» poi habbi vn'onza di mele fecco, &fatto fr- 
milmente in poluere,<& piglia fangue di capretto net 
to et colato per pezza»<ir fallo amaro conva poco di 
felle di buestanto che ne fenta un puoco, &rincorpo- 
ra dette poluere con detto fangue come pafta, et fan 
ne grane minutesci mettile per dui giorni al folepoi 
mettilo in vna vefica doue fia fiato mufchio  ouero 
in una carrafa che habbia l'odore, con un poco di ga- 
rofoli pifti , & inuolti inbambafo per detto mufchio, 
es fa che detta carrafa fta chiufa bene con bambafo 
mufchiato,et buttali dentro dui charatti di buon mu 
fehio pefto, &r lafcialo ftare per dui giorni al fole ben 
Stuffato,poi vugelo con olio de amandole amare, & 
dali vn fcropolo di mufchio in poluere, intorno a det- 
se grane, tornale poi nella carrafa»e&y lafciala per 
quattro giorni al fole ben ferrata > poi lo gouernerai 
nella vefica banendola s fe nonlafciala in detta car- 
rafa »& fara belliffimo. 


In altro modo a fare il mufchio con- 
trafatto. Cap. L. 


Piglia rofe roffeonz.vi.gentiana onz.i. aneft cru- 
di dr.i.legno aloe onz.meza, reubarbaro onz.mezas 
garofolisonz.i.maftice onz.i.zaffrano,falgema,cina- 
momo eletto.» ligni aurimoce mufchiate, vn feropolo 
di ciafcuna delle dette cofe.laudano fcropo.ij. mufchio 
drag.i.peftarai le due prime cofe in poluere fottilespoi 
fanne pafia con fangue di Afino negroscioè con le due 
coffe dalla ucrgola in fufo, poi fanne graner&r lafcia- 
le fciugares 
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le (ciugare»<& dipoi le infonderai in uino bianco oue- 
roinacquarofa»<& ponili il refto delle altre cofe pe- 
fte medefimamente, &r lafciale feccare ogni giorno 
vn pezzo al folele farai pero in grane come è detto 
prima,poi dali vn'altra dramma di mufchio in polue 
resc gouernalicome le altrescioè in uefficasonero in 
carrafa chiufa con bambafo muschiato. 


A fare vna compofitione da dare odore allipà» 
ni perfettifsima, Cap. LI. 


Sfoglia le rofe, &r ponile Sopra una touaglia fteles 
& falle feccare al uentose nonalfole ; dipoi ajpergeli 
conacquarofa mufchiata,nellaquale sij belzuino,c& 
coprele conun'altra touagliase lafciale feccares&» co 
fifaraitre o quattro uoltespoi babbi belzuino ftora» 
ce calamita, vn poco di zibetto & di mufchio , tutte 
cofe fpoluerizate  lequali diftempera con acqua rofa 
Sopradetta, cole afpergerai di nouo mefcolandole, & 
poi lemetteraiinfachetti fatti di tella vecchia bian 
ca <&y nettas & pot poneliin una caffa de pannis&rin 
treo quattro giorni » fentirai che baueranno prefo 
vn'odore da fignori.. 


Poluere odorifera da tenere in bocca inlo- 
co dimofcardini, | Cap, LII, 


Piglia zuccaro fino onz.ij. farina diamito onz.i. 
mufchio finoszibetto, ambracane ana charatii. pista 
ogni cofa infieme in un mortaio,g5 fanne poluere fot= 
0) 
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tilmentetamifata slaquale fara’ perfettae» quando 
la uorrai operareste ne metterai in bocca quanto fta 
rebbe fopra vnquattrinose ti fara un:fiato mirabil- 
mente odorifero. | 


Polueredì Ciprifina. Cap. LHI, 


Piglia rofe damafchine onz.iij. galanga, belzuino 
charatto uno,legno aloe, ciperi alexandrini ana dr.i. 
calamo aromatico charatto mezo; fandalirofti onz, 
meza.iriossgarofoli ana dr.i.mufchio,zibetto,ambra 
cane charatti tre» polueriza ogni cofa daperfes & 
paffa per fetaccios&» mefcola infieme  poiponidetta 
poluere fopra vn tamifo s& coprila:coniuna pezza 
di linospot piglia Storace calamitazlaudano puro ana 
dr.i.mufchio grani fei,ctr metti le dette cofe mefcola- 
re.infieme fopra le cenife » tanto quanto tungranodi 
fana per uolta, mettendo detto tamifo fopra ilfumo, 
‘accio che detta poluere pigli bè l’odore,poi fatto que- 
fto piu volte s dagli il mufchio,zibetto» &wambraca- 
nesco feruala in vafo di vetro benferrator en 0 © 


Poluere rofata odorifera,.©Capy LI: 


- Piglia ftorace calamita; belzuino,ana draj.macis 
es cinamomo ana dr.ij.gallia mufchiatadr.i. bottoni 
di rofe roffesouero damafchine onz. ij. Prima nettali 
«bottoni da queluérde ch'anno,talmenteche nonrefti 


1fe non lefoglies&y poifeccaleall’ombrazc quelli pe 
 Fagroffamente, &sbrofalidiacguarofa mufchiate 
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‘&y feccaspoi medefimamente, <& come fiano benfe:- 


che accompagnale con l'altre cofe» ben peflerer ta- 
mifate ogni cofa <r bauerete polucre odorifera & 


perfetta. &e. 


Poluere di violetto buona... Cap. LV. 
Pigliairios onz.itj.laudano,et belzuino, ana dr.îj 
florace calamita; <&y legno aloe ana dram.ij. garofoli 
dr.i.netta beniftimo l’irios dalla terra,cy fecca quel 
lo all'ombra;poi peftalo groffamente,c& fanne pallot- 
tine impaftate di acqua rofa mufchiata, & fimilmen 
re lefeccarai, poiconlealtrecofene farai poluere ta 
mifata fottilmente, & dali ilmufchio fe ti pare come 
fifa alla poluere di cipro, > profumala fimilmente, 
Polnere Ducale odorifera. Cap. LVI. 
Pigliarofe roffe onz.ij.garofoli, maggiorana gcu- 
tile calamo aromaticoyana onz.meza, ciperidram.i. 
irios bianco, cinamomo eletto, ana dra.ij.laudano & 
noce mufchiate ana dr.i.mufchio,zibetto,ambracan 
ana fcropolo mezo » feccarai all'ombra le rofe & la 
maggiorana,<r dipoi piftale groffamente, &x sbroffa 
le-vna volta di acqua rofa mufchiata,cr lafciale fece 
care fimilmente» poi con le altre cole fanne poluere 
bentamifata,cy dipoi profumala,<y dali mufchioszi 
betto,cy ambracan, nel modo che fi fa a quella di ci- 


| prisc&y quefta poluere vole effere conferuata in cenda 


-dosinuolto conbambafo mufchiatosetinloco afciuto» 
0% 





























































Farina de zibetto odorifera. Cap. LVII 


Piglia guffe di oue onz.ij. zuecaro finoonz.i, zi- 
betto char.itij.lana beniftimo le guffe di ouos cir net- 
tale da quella pelle che hanno, &r poi le poni a mollo 
nell'acqua rofa mufchiatasper dieci ouero dodici gior 
nispoi feccale &y piftale &» paffale per pezza con il 
Zuccaro,poi habbi unmortaio di bronzo sx empilo 
di carboni accefi> tanto fe fcaldi che li pofti foffrire 
la mano;dipoi lo nettarar ey metteli dentro detta pol 
ueresc mafinala conil piftello dandogli lo zibetio a 
poco apoco,mettendolo in capo al piftello,c&rfate cofî 
per una groftiftima hora, poila metterai in una boc- 
calina di uetro ben chiufa conbambafo muschiatozla- 
quale e ottima per camife & cofe bianche, & per al 
tre ftmil cofe & panni s & auuertite che in cambio 
del zibetto li puoi dare il mufchio &r ambracane, Ur 
fara perfettiftima. 


Vna compofition di poluere odorifera. c.lvii, 


Piglia bottoni di rofe roffe 0 damafchines onz.ix. 
maggiorana gentile onz.iij.barba di querza onz.itj. 
irios bianco onz.ij. feorze di cedri ouer limoni 0NZate 
ciperi aleflandrini onz.i.laudano,garofoli & cinamo 
mo ana onz.imeza,macis , ftorace calamita ana onze 
mezascalamo aromatico onzimeza » belzuino legno 
aloe, noce mufchiate ana onz.meza, mufchio,zibet- 
tosambracans ana dr.una s piglia le cinque prime fo- 


‘pradette cofe cy feccale all'ombra,poi piftale groffa- 
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ro 
menteser sbroffale con acqua rofa per due o tre wot- 


‘vesfimilmente fempre feccandoli,dipoî con le altre co 


fe fanne poluere,cy paffala per fetaccio,poi la profu- 
marai di belzuino fiorace liquido, licno aloe, & gal- 
lia mufchiata ana,&r in ultimo dagli mufchiozibet- 
to, ambracanscome fi fa alla farina di zibetto,ma 
non fi fcalda il mortaio, quefta fi ferba in nafo di ue 
tro chiufo conbambafo mufchiato , x e buona per 
panni, berette,& ogni cofa» per che ha grande odo- 


re ey perfettiftimo. 


Poluereimperialeodorifera. Cap. LIX. 
Piglia rofe fecche all'ombra onz.ij.laudano terro 
Soxgarofoli,calamo aromatico ana onz.imeza, canel- 


la fina dr,meza; feme di pico dr.i.irios & cinamomo 


«eletto ana dr.i.mufchio,zibetto,ambracane ana fero. 

‘mexossbrofarai con acqua rofasle rofe fatte in polue 
re fottilmenteset fa che detta acqua rofifia mufchia 
ta beniffimo,poi fa che fi fecchi all'ombra, poi mefco 
la co le altre cofe fopradette ben poluerizateret ogni 
cofatamifa bene per fetaccio fottilmere 0 per pezza, 
poi profumala beneset profumata dagli il mufehio,zi 
betto,cy ambracane, come fi fa alla poluere di cipro, 
laquale fopradetta poluere conferuarai inuna fcato- 
la con cendado mufchiato in loco afcinttoyetla opera 
vai quando ti piacera ; che fara perfetta al pofibile» 

‘& di grande odore. 


Poluere di cipribianca, Cap. LX. | 
Piglia marmoro fino poluerizatofottilméte onzetitfe 
O ly 





























































ioni quattro di amitosne! e qual cofe Er poluere, 
metterai dentro charatto uno e mezo di mufchid,per 
ogni quarto dioncia 3 <> cofî facendo» quefta poluere 
fara perfettamete buonaset fodisfattoria al poRibile. 


‘Poluere da far bianco ogniloco. Cap, LXI. 


API Liacca piftafottilifimasonz.una, porafo in 

ietra dram.una,falmitro onz:meza; can fora fcrop. 
unospiolia la cerufa cy pori ila a mollo in acqua chia- 
ra al fol» per vn mefes ogni giorno rimefcoladola due 
o tre uolteset'ogni: pobia: la biacca fara al fondo pero 
mutateli l’acqua» cs in ultimo per giorni dui mette- 
tiliacqua rofa &o lafciatela afciugares<r diporla in- 
corporareti conl'altre fudette cofe &sadoperatila 
Sempre con acqua rofas<x uederete bellifimoeffetto, 


Poluere di violetto perfetta. Cap. LXII. 


Piglia bottoni di rofe lib.i.lerno al loc, be! ziino fto 
race calamita ana dramme feifcorze di cetrofecche 
onz.iti.irios onz-vi.noce mufchiate onz.tj. maggiora 
na fecca onz.i lananda garofoli co fandali cetrivi 
ana onz.tj. fa che li bottoni &y l'irios fiano fecchi al- 
l’ombra > poi peftali fottilmente con acqua lanfa s & 
poi fecca fi Similmente all'ombra,» come faranno fec- 
chi poli neriza tutte l'altre vate mefeolale infieme 
ei profumale con belzuino, ftorace,laudano s eo mu- 

Schio, cr dali fimilmente zibetto iaia 3 & 
faraperfetta o buona persogni fiznora. 






























108 
Poluere di cipri fina; Cap, LXIHI, 

Piglia libevua di barba di querzas et lanala bene, 
in modo che fia ben netta è poi feccala al fole fopra 
vna tauola,cr quando fara afcintta,bagnala con ac- 
quarrofa in'un vafo di pietra-intitriato ) lafciandola 
fiare cofi per un'igiorno,poi Siendila alfole, tanto che 
fia benafciutta,& peftalafufficientemente; ir impa- 
fiala con acqua lanfasonero rofata mulchiataie& la- 
fciala feccare al fole, poi torna a impaftarla bagnan- 
dolacon acqua rofa fina s x lafciala feccare in loco 
done dia il fole fenza toccare detta poluere, pot diften 
dila fottilmente s & ponila fopra vn fetaccio meften 
dola in loco humido, & poi falli questo fequente pro- 
fumo, piglia lananda cy maggiorana fecca fprolveri- 
zata onz.mezasbelzuino dram.ii.ftorace charat.i iY. 
daudano,<&5 legno aloe ana dra.i.mufchio Fno charzii. 
pifta ogni cofa da perfescir incorpora ogni cofa infie- 
‘me»poi piglia detta mi Siura;& profuma la fop adet 
«ta poluere pofta nel fetaccio , coprendolo difopra con 
un panno linosaccio poffa ben pigliare il profimo,e» 
fatto quefto » piglia di detta poluere cofi profumata 
oncia una daglimufchio,zibetto » co ambracane, 
quantoti piace» facendo che il zibetto fia per la me- 
tà del mufchiosetl'ambraci peril terzo del mufchio» 
& pot feruala in ampolla di vetro benferrata. 


Poluere di cipribianca, Cap.LXIMI, 


:, ‘Piglia Zuccaro fino, marmoro ana oncia.i van 
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fchiofino char.vi.ambracan char.iij.mefcola ogni co 
fa infieme, & paffa per fetaccio e per pezza di lino, 
poi dagli il mufchio et l'ambracan in finex aunerti 
che detta poluere,ft puole anchora acconciare con gi 


beito, cioè pigliando poluere d'one &zuccaro ana» 
concisdolo conzibetto, come tufai & fara perfetta. 


Poluere di ciprireale. Cap. LXV, 

Piglia corno ceruino calcinato, zebico , pomefa, 
Zuccaro ana 0nz.i.marmoro, nacara» irios ana onz. 
meza,pifta ogni cofax& fa poluere, & effa accompa 
gna con mufchio, dr ambracan come tu fai, potraifa- 
re fimilmente panetti facendo pafta con draganti 
mogliati in acqua rofa fecondo che è vfanza fara buo 
.ma & perfetta. 


‘Poluere di cipribianca in altro modo. C.ixvi, 


Piglia calcina difcorze d’oue onz.itj. marmoro fe 
noonz.i. &r fa poluere fottile et mefcola infteme,po» 
‘nendowi charat.iitj.di mufchio per ogn'onza di detta 
\poluere set nota che fela facefti con dette fcorze non 
calcinate et non lanate faria buona, eccetto che haue 
ria un poco di odore di owi;et chi ui ponefje un poco di 
poluere di legno aloe faria meglio,ma s'itige un poco, 


Poluere di cipriin altro modo. Cap. LXVII. 


Si piglia marmoro et nacara ana onz.i. belzuinos 


dr.if.mefcola infiemesponendowi mufchio a fufficienza 
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et fara buona,potrai fimilmente fare in queto altro 


modo» pigliare nacara parte una, et marmorò parte 


imezaset conciala con mufchio folo » perche pare che 


Pambra guafti detta poluere. 
In altro modo & me glio, Cap. LXVIII, 


Piglia marmoro folo in poluere fottiliRimoset effo 


smetti inuno orinale con acqua rofa,o di mirtoso di ce 


trone,o mufchiataset lo imbenera bene,coprendo l'o- 
rinale co vn'altro, dipoi la metterai in bagno per un 
giorno, et poi la defcica facendo cofi al detto modo» 
pertre uolteset fara profumata beniPimo , et in que- 
fto modo fi puol profumare lì altri materialiset mafà 
mamente la nacara et e perfettaset fe uolefti fare piu 
prefto, metti il marmoro in una tazza et imbenera- 
loscon acqua mufchiata,coprendolo con un drapefel- 
loset poi lafcialo afciugare al fole s cofi facendo tante 
.moltesche habbia perso il suo fettoreset nota che è me 
glio pigliarle solo che accompagnato » poi concialo 
con muschio et ambracan, ponendoni charatti cin- 
que di muschio set charatto uno di ambra per ogni 
«onza di detta poluere, laquale quanto piu îta fatta» 
fifa piu perfettaset mantien piu l'odore che altra pol 
mere che frasetie prowato è 


Poluere di cipri buona. Cap. LXIX. 


Piglia belzuino dram.ij. (torace calamita, legno 
aloe ana, piSta ogni cosa infieme groffamente , et ine 











































































Triesanaonz.i. rofe roffeonz. mera pista ogni: cofa 
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fondeli in acqua rofa con mufchio v &fatta'con ant 
bracane,cioè lib.i.acqua rofa, mufchio chariij.c&am 
bracane char.iiij«aggiongendoli le infraferitte polue 
rescioè murmoros fcorze di one crude er fpoluerizate 
ana; Dipoi ogni cofa metti a circolare in bagno per 
vu giornorer lafciala rafreddarest colalazz» fa'che 
fi feccasci piftala benesfacendone poluere fottile è & 
fara buonase& è provata alfaifime volte» ‘Tren pi- 
ghando dramma vna di detta polueres «& dramma 
vna di polucre di legno aloe, mefcolata infieme, dan- 
doli mufchio char.vno,e mezo; fara perfetta in cole= 
re dileone s &o fetu accompagnarai anchora conla 
detta poluere > del marmore » pigliara meglio ilmu- 
febio,e&r fara buona. 


Poluere di cipri commune fina, Cap.LXX, 


Piglia galle groffe pifte groffamente lib.vna, lau- 
dano, fiorace calamita ana onz.ij. poni il laudano 
fiorace in acqua commune mufchiatasa liquefarfi al 
fuoco inuna ollaspoi metteli le galle tr incorpora be 
nesche fia come vna pafta s dellaguale faraifuzazet- 
tesleguale fa che fi feccano all’ombras & poi fa polue 
re fottile,ma per fan piu prefto s metti detta pafta in 
vn pignattino al fuoco fuaueset menela bene con una 
fpatolasonero con un pie di legnosinfino che la fia fec 
caspcet lafciala vipoffarerfacendone poluere fottile,la- 
quale accompagna con le infraferitte cofe, videlicet. 
Piglia belzuino,fanndali citrini ana onz.ij.legno dloe, 
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| infieme x palla per pezzaraccompagnandola conta 


poluere fopradetta, & fara prefemiano poi per ogut 
sreonz.di detta poluere poneli un charat.di mufchios 

er per farla: migliore, metteeli per aghi due NZ: di 
derta poluere feropolo vuo di mufchiofinos 


Poluere di violetto, . Cap. LXXI. 
‘Piglia irios libra una,belzuino onz.mezazrofe rofe 
leonzswnaemeza smaggiorana drami tij. garofolis 
enula, campana,ci periscalamo aromatico ana dr.itf+ 
fcorze di cedro fecche aramm. di coriandri preparati 
dram.vna e meza simufchio char.ij.gallia mufchiata 
char. ij. fa che Pirios fra frefco dr feccalo all'ombra» 


«Gr dipoi fa fimulment e delle rofe & maggiorana; del- 


lequale i infteme contutte le altre cofe fa opradette fa 
rai poluere fottilifima,<r ogni cola lucorporarai in- 
fieme benifimo &r fara fatta; laqual ferba im ampol 
la di uetro ben ferrata; accio che nonsfiati o refpirio 


Poluete di zibetto, » Cap, LXXIL 


Piglia fcorzedi oue benlavate dr afciutte, delle- 


. quale fa poluere ben fottile, ponendo per ognionz.di 


poluere char.iyj.de egibetto fino,ci (euorrai farla com 


. mufchio poni la medema quantita di mufchio » &fae 


ra buona <& fodisfattoria. 


‘Poluere dicipri beretina, Cap: LXXIIL. 
Piglia il marmore in poluere fottiles & calcinadi 






































































Scorze di ouesana onz.i.legno alce dra.i. daglil’odore 

i con mufchio mettendoli char.itj. per ogn’onza di dei 
ta-poluereset fara buona et perfetta, Anchora il mar 
‘mor profumato con acqua di belzuino,mantiene l’o- 
dore di detto belzuinmo,et ha boniffimo odore, 


LIBRO SEX TO 


-Q.V.ESTO;SEXTO LI:BRO;FTE DI- 
moftra a fare di tutte le forte di fapone & 
faponetti, che fiano pofsibile, &: 
con tanta eccellenza che non 
meglio trowarat al 
mondo, 
- Appreflo di queSto te infegna a fare profumi nobi- 
liftimi,per panni,per camere, et per tutto quel 
lo che faccia bifogno s Ineffo hauerai an- 
chora a fare poluere per mani; et 
per dentirare et fingolare. 


A fare fapone bianco. Cap. I. 


=\IGLI.A cenere di cerro fcutelle feis 
={{ calcina uiua fcutelle dues et delle fo- 
pradette cofe ne farai lefia s che fia 
‘tanto forte che tenga l'ono difopra » 
| dellaquale lifcia ne pigliarai dui boc- 
zie | cali s et uno di feuo di ceruo » colato 
bene set poi di ogni cola infieme ne farai un cor- 
: po a fuoco lento s et come fiane bene incorporate 








III 
Jenza bollire, getta tutto în uno catino di terra , 


che babbi gran fondo » et ponilo alfole per diece gior 
| nt» tauto chefi faccia come vna pafta » dellaquale 
| ne farai palle o come uorraiset fi conferua gran tem- 
| po anziquanto è piu uecchio e meglio , ma nota che 
| a fare quefto fapone bifogna fia di fiate accio che 
I 

| 


tre he 
4 


il fole babbbia poffanza, et quando di tal fapone ne 
volefti fare faponetto liguido, poni in pezzi la quan- 
tita che ti pare s inuno catino diterra inuitriato al 
| foles perotto giorni, ogni giorno mefcolandolo, et get 
| tandoli fopra acqua vofa sinfino a tanto che fia fat- 
| toliquidoquantoti piace » et uolendoli dareodore,da 
glielo în ultimo, et poi gouernalo în uafo ben ferrato, 


»- |} A fare faponebianco fenzafuoco. Cap. II 
| Piglia allume catina feutelle quattro, calce uina 
© Soutellarvna,dellequal cofe ne farai lifcia forte sche 
tenga vn'ono fopraset di effa ne pigliarai tre boccali, 
et uno boccale di oglio commune; et metterai infieme 
conunchiaro d'ouo ben sbatuto , et uno fcutellino di 
farina d'amito,laquale fia benin poluere, et un'onza 
\ divitrioloromanoinpoluere, etogni cofa poni in un 
|  vafoditerravirriatosetlomefcolarai conuna ftecca 
| phoretre,poilafcialoripofaretuttoun giorno,et ha- 
| weraiilfaponeal fondoselqual cauarai fuori dellali- 
A Soasetlofarai afciugare al uentoset fara perfetto» 


||  Saponettodafare belle lemani. | Cap, III, 


Piglia fapon banico onz;ix.mufchioszibettosambra- | 
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can'ana charatti ijj;oglio di fpizò ferop.mezo; taglia 
il fapone in pezzetti, feccalo al fole &r fanne pol- 
ueresci quella profuma con belzuino,ligno aloesgal- 
lia mufchiata s et ftorace liquido » dipoi la metti nel 
mortaio et piftala con l’oglio detto s et fallo liquido 
con acqua rola doue fia dentro pifto fottilmente il mu 
fchio ziberto et ambraset poi di quefto faponetto qua 
do te ne hauerai menato con un poco di acqua, non ti 
faccare altrimenti , ma fa che prima babbi ben net- 
telemani, ere. 


A fare palle di fapone odorifere, ‘ Cap. III 


Piglia fapone lib.x.laudano oncie due» Storace ca- 
lamita oncie tresbelzuino oncie due » garofoli onz.if. 
micisonz,una > ftorace liquido onz.i. pifta il fapone 
minstiRimo » et feccalo al foles et fanne poluere fotti» 
liRima fetacciata, dipoi poni ogni cofa in vn mortaio 
di bronzoset pifta benestato che fia incorporato ogni 
cola infieme con Pacqua rofa > tanto che bufti a fare 
pafta; poi fanne palle o rottelleo faponetti come trpa 
reset ferbale inloco afcinttoset faran perfetti,ma pri 
ma fiano ben fecchi et gonernati al fole. , 


‘Sapone in palle da fare bellemani, Cap. V. 


Piglia fapon bianco lib.iti. foglie di laurosbelzuino 
laudano, ana onz m Za» guffe de limonizouero cedris 
onz.mezascinamomo,garofolisana onz.meza» iriosa 
fiorace calamita, macissana onz,mezasoglio di [pigo 
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dram.meza,mufchio,zibetto, ambracansaria charat 
ti duastaglia il fapone in pezzetti, et fallo fare per 
alquanti giorni al fole, poi pefta tutte le altre cofe in 
poluere fottile , et come fiano ben pifte , dagli ilmu- 
Schiosil zibettoset ambracampoi piglia il detto fapo- 
ne sin.an mortaio di bronzo, et apoco apoco gettali 
detta poluere ; pistando bene detto fapone et poluere 
facendo la pafta con acqua rofa » et con l’oglio fopra 
deitoset dipoi fanne palle»leguali trouarai diuine. 


Sapone negro duro e buono. - Cap. VI. 


Piglia (apone poluerizato beniffimo libre x. rofe 
damafchinesciperifandali citrini ana Onz.vVna,garo 
foli onz.itj.macis onz.ij.cinamomo onz.meza» ftora- 
ce liquido onz.vna e mezasoglio odorifero quanto ba 
ftifarat le fudette cofe tutte in poluere fottilmente, 
et poi formarai li faponetti, et accio che fiano me- 
gliori aggiongeli mufchio,zibetto, et ambracane » et 
Supplifce con acqua rofa fina, | 

Sapon concio perle donne, . Cap, VII. 

Piglia fapone bianco gratufatoset fetacciato fot- 
tilmenteset mettilo in uno catino,et diftemperalo con 
lifcia dolcesin modo che fia ben liquido,poi poneli den 
tro vn poco di biaca purgata, incorporandola beniti- 
fiemeset mettilo et tienlo alfole ben caldo 3 peffo me- 
Scolandolo:conunbaftones infino che fia duro 2 modo 
sdi una paStaspoi lewalo viaset ferualo in vuo albarel- 























lo ouero formane rotelle mettendogli canfora dentro» 
leguale lafciarai venir dure» cy fara perfetto que - 
fio faponese lanandoti coneffo ti fara bianco ma cow- 
tinuandolo ti fara crefpo. 


Saponettiinrotelle. Cap. VIII. 


Piglia fapone gaetano gratufato fottilmente quan 


goti Ag impaftarai con acqua rofainvnca- - 


tino, Poi babbi macaleb in poluere parte îj.Irios par 
te.iset mefcola col detto fapone lafciandolo al fole per 
vn giorno, tanto che fi Miei ; poi pestalo bene a 
modo pafta dura» improntalo nella ffampa polueri 
gata con calcina vina, formando rotelle groffe a tuo 
modosleguale lafciarai fciugare bene. 


Saponetti medefimamente buoni, Cap. IX. 


. Piglia fapone gratufato & fetacciato fottilmente 

lib.vna » macaleb pifto & mogliato in acqua rofa on, 
ij . Torchia fuori del fudetto macaleb slo latte con 

vna pezza, & accompagnalo con il fopraferitto fa- 

pone ponendoui onz. vna di ftorace liquido, mefco 
la bene infiemedi poiforma Li faponetti & faran- 
no bonifimi 


Saponetti bonifsimiallafiorentina, Cap. X. 
Piglia fapone gratufato fottilmente &fetacciato 


onz.vi.draganti moghati in acqua rofa onz.iij, pista 
infieme 
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infieme, faccendo la pafta duretta s poi metteli mie 
Schio in poluere char.vi. incorporando bene infiemes 
poi forma le palle » lequale haueranno grande odore 
di mufchio, & nota che il detto fapone piglia ogni 
Sorte di odore. 


Saponconzibetto perfetto. Cap. XI. 


Piglia fapon commune buonose taglialo fottile di» 
Stendendolo fopra vna tauola all'ombra sin locoche. 
fi afciughi per dieci giorni, dipoi peftalo leggrermen> 
te faccendone poluereslaqual tamifarai fottilmente» 
«poi metteli dentro poluere de zibettosincorporan= 
do bene con acqua rofa» inmodo cheti para fare be- 
ne, in quefto medemo modo potrai fare cò mufchio 


«&contutte l'altre poluere, &anchora conoglio di 


fiorace «&y d'altri odori. 
Palle & faponetti. Cap, XII 


Piglia fapone ben fpoluerizato er fetacciato li- 
bre dieci, irios oncie quattro, fandali bianchi, maca- 
lebs farina d'amito ana oncie tres delleguale tutte co 
fe » fa poluere fottile & incorpora infieme s in vn 
mortato,poi metteli fopra Storace liguido oncia una» 
oglio di [pigo dramme duastr incorpora ogni cofa in- 
fieme , faccendo la pafta idonea, per formare le pal- 
lotte, ouero faponetti, con poluere di farina di ami- 
to; lequali fa feccare all’ombra» ci faranno ottimi 
e perfetti. 
pc, 




































































Sapon mufchiato finifsimo, ‘Cap. XHI 


Piglia mufchio fino quanto ti piacer peftalo fot 


‘gilmentesponendowi un poco dossi rofas & mefco 
icchiero s onero tm | 


la ben infteme ; poî fcaldalo in un 
vna pignatella vitriatascocoft caldo gettalo fopra il 
fapone » elqual habbiin vna concha benfpoluerizato 
cr fetacciato s cr mefcola bene &> incorpora diligen- 
temente etfara fattosdipoi all'ultimo ponilo inunva 
foche fia al propofito,ponendo fopra mufchio puroset 
mefcola conun ftillo  & poi chiudi lo vafo conuna 
carta peccora;ct fappi che quanto è pin uecchio è me 
gliorexma auuerti che il mufchio afciutto ft pone pri» 
ma inunmortaio ben netto, con una goccia di acqua 
rofa»cy fi macina benein modo che tenga come'vniù 
chioftro ben negro,<y poi cofî fi butta fopra il fapone. 
Sapon conzibetto. Cap. XIII, 
Piglia fapone che fia fato al folein acqua rofa & 
gettali dentro poluere di cipri s &r de zibettosmefco- 
lando bene infieme &r fe tu gli poni l'inuerno detta 
oluere con. mufchios ponendola nel fapone in vafo 
a ferrato & chiufos& fara buono fimilmente. 
Sapon conbelzuino. Cap. XV. 
Piglia fapone ftato al fole , & mettili vn poco di 
oglio di belzuino , mefcolando bene infiemese&r il me 
demo potrai fare conoglio di fiorace 0 di laudanosone 


ace È ad ell li San. (ee 





| TI 
SATO 4 
lA vamente da qual'altro odore fi fia come ti piace s & 
îl fara boniftimo. 


Ì 
i 


| Sapon con mufchio, | | Cap, XVI. 
trom RI 
mill | Piglia libra vna fapone bianco raffato fottilmen- 
nf ter co poniloinvn vafo vitriato , impaftandolo con 


{i acquallanfas&rlafcialo ftare tre giorni a mollo» poi 
iv lì mettilo al fole sal fereno > per venticinque ciorni 
o sog "Ss 

benferrato, fatto quefto mettilo in vno mortaio & 
pestalo bene conun poco d'irios » fecondo che ti pare» 
poi mettelimufchio char.ij.ambracane char.i.foluti 
inacqua rofa come gia è detto,<y fara perfetto. 


Saponin altro modo perfetto. Cap. XVII, 
Piglia graffo di ceruo s 0 di gallina » elquale fqua- 


fi fa con capitello » elqual fa che fia due o tre lib.per 
libra di graffo, fa che ia freddo s poi menalo tanto 
chefifquagliaset mettilo alfole per quattro o cinque 
giorni, fempre menando tanto che fia fecco s coft fa- 
cendo piu uolte il giorno» &y poi fallo in pane » &r la- 
Scialo fare cofî inquelpane, almeno cinque fei gior 
ni,c& formane gli pani come fai, &y fara perfetto, 





Sapon d’irios bonifsimo. Cap. XVIII 


7 Piglia irios piSto fottilmente quanto ti pare » & 
e. mettilo nelcapitello  colquale farai ilfapone s per- 
P_yY 


glia bene, «x colalo, poimenalo per bon fpatio come - 
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che il capitello magna dettò irios, che nonfi fente nel 
la pafta; poi col fapone purgato mettili oglio di bel- 
zuino di ftorace»er fara fubito buono; onero purgato 
con acqua di vno diefisocon tutti duiser fara bonif. 


Saponbianco liquido... Cap. XIX. 

Piglia cenere di cerro parte‘. calcina nia par= 
te una fa lifcia tanto forte 3 chefoftegni l'onotra 
due acque» poi piglia di quefta liftia boccali vitj.ben 
calda,e» feno di ceruo colato boccale uno,mefcola in- 
fiemesponendoli in'vna caldara al fuoco lentos tanto 
che fe incorporano bene, poi leualo dal fuocos.&r fa= 
ra fatto. dre. MENCLOE fa 


Sapon da fare bello iluifo &le mani. Cap.XX. 


Piglia fapone bianco libre tre» foglie di lauroybel 
quino ana onz.mezaslaudano, fcorze di limoni, o di 
cedro,cinamomo,garofolisiriossftorace calamitasma 
cis ana onz.mezasoglio di (pico drmezasmufehioszi» 
betto,ambracanesana char.ij.taglia il fapone-miu 
tiRimoinpezzolis & fallo ftarc'alfole peralguanti 
giorni,poi pesta tutte le altre cofe:infieimesin poluere 
fottile&y dagli lomufchio, gibetto, &r ambracane» 
poi metteil fudetto faponesin.vn mortaio di bronzo; 
cir gettali dentro detta poluere apoco apoco, pejtan- 
do fempre'infieme, fa la paftaconacqua rofa > & 
col detto oglio di (pico, formando le pallotte » lequale 
adoperarai a lauarti il-vifo & le'mani & vederai 
operatione mirabile. esili i 
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Saponperfare biondiîli capelli. » ‘Cap. XXT; 

Piglia allume catina parte iîij: calcina via par= 
te una, fa lifiafortestanto che foftentiun'ono; è 
poi piglia boccali tre, di detta liffia ; oglio commune 
boccale unos<> mefcola bene infieme,cdyr mettiui den- 
tro unbianco di ono ben:sbatuto, vu feudellinodi fa- 
rina d'amito,eronz. vna di vitriolo romano ben fpol 
uerizato,mefcolando continuamente per bore tresdi 


poi lafcialo fare per vi giorno ; e ci fara fapone, el 


qual caucrai fuori della liftia > lo ponerar come ti 
parra, lafciando afciugare al'uento ; almeno per dui 
giornise&s fara perfettiRimo. 
Saponetto da fare belle le mani; & e 
odorifero.. Cap. XXII, 
Piglia fapone bianco onz.ix.mufchioszibetto, am 
bracane ana char.itj.oglio di fpigo ferop.mexospielia 


prima il fapone tagliato minuto in pezzetti» fecca.. 


lo al foleyci» poi fanne poluere,laquale profuma di bel 
Zuinoslegno aloegallia mufehiata sx Foruce liqui- 
dosfatto quefto mettilo in vnmortaio, cr pefta con il 
detto oglio »sfaccendolo liquido con acqua'rofaznélla- 
quale fia incorporato fottilmente il detto mufchioszi 
iui »erambracane, dipoî quando vorrai operare 
quefto faponetto > babbi prima le mani ben nette, & 
pigliane vn poco sfresandoti bene convn pocodi ac= 
quafenza afciugarti con touaglia, 


Saponetti inrotelle bonifsimi. Cap. XXIII: 
Piglia fapone gratufato benifimo;lib:vna emeza 
Pity 


















































































macaleb onz. ij. irios onz.i. piglieraì le tutte fopra= 
dette cofe ben fpoluerizate » c diligentemente infie- 
mele mefcolarai, o leimpaftarai conacqua rofa fi- 
nasfaccendone rotelle in vna forma, lequale faranno» 
buoae & perfette. 


Saponettialla fiorentina perfetti, Cap.XXIIIL |. 


Piglia fapone biancoslibre otto;iriosslaudano,ga- 


rofoli,ana onz.vi.ftorace liquido onz.iyj.canfora cha 


rattivij.mufchio,zibettosana char.xv. Prima farai 


poluere del fapone; ben fetacciata, poifa fimilmente 


poluere dell'altre tutte fopradette cofè » & mefcola 
ogni cofacon leotto libre di poluere di fapone 3 & fa 
pafta con acqua rofa, nellaquale fia incorporato fot- 
tilmente &» bene, ilmufchio & zibetto, poi forma le 
palles& fa che ogni palla pefi vin'onzaseo fara per- 
fettiftimo & buono. 


‘Inaltro modo. Cap. XXV. 


Piolia fapon gratufato benifimo libr.vna ; fapon 
di ceruo onz.ij.irios onz.ij.ftorace liquido dram.vna; 
mufchio fino charatti tre ; (poluerizato che fia tutto 
quello che e da fpoluerizare » mefcolarai ogni cofa in- 
fieme conacqua rofasquanto che bafti,e&w farat palle 
o come vorrai, &y fara perfetto. 


Sapon fatto'con grafsi al fuoco. Cap: XXVI. 
Piglia cenere forte quartey. calcina uiua quar- 





















IIG 
tevfaraicapitello forte come faiilqual fofftenza Po- 
uosdelqual capitello ne pigliarai boccali cinque, graf 
So di-ceruoso medolla di buesoviero di uaccazo di quale 
altro graffo uorraiselqual petarai benesc&lo taglia- 
vai minutospoi mettilo a liquefare colandolo bene 
di detto graffo pigliane uno boccale, elquale poni nel 
capitello fopradetto invn caldaio,faccendolo bollire 
alento fuocoper due bore Sempre meftolandoy infino 
che vederai chefaccia a modo che vna coreza leuan 
dola fufo conla ftechaset allbora Sara fatto,dipoi con 
cialo con acquarrofa, et mufchio con fiori di cetrones 
cogliendo folamente la foglia delli detti fiori» & coft 
a occhio mefcola conil detto Sapone tenendolo al fol 
aenandolo qualche uolta, e fara perfetto. 
Saponetti finifsimi, Cap, XXVII, 
Piglia fapone bianco duro libreij.delmi ‘gliore che 
fi poffa trouaresdipoi piolarai detto fapone fottilifti- 
mamente, & lo metterai fopra vn panno lino bianco 
al fereno di notte,per quindeci nottesriuoltandolo al- 
cuna uolta:(ottofopra s infino che Sara bianchiffimos 
€ purgato beniftimo » dipoi piglia acqua rofa finifti- 
ma lib.mezasacqua di fiori di mortella libimeza» ace 
qua di fiori di aranzi lib. meza, mefcola ogni cofa in= 
fieme.invn vafo netto di uetrosey ferralo benesdipoi 
piglia ftorace calamita dram.ij.belzuino driîj. cina- 
momo dram.ij. garofoli dram.4j. noci mufchiate dr.ife 
laudano dram.i. polueriza bene infieme tutte le fo- 
pradette cofe, er le metterai nelle acque fudette & 
P iij 










































































































































fa che lì fiano vna nottespoi le farai bollire neldettò 
valo di vetro per bigno,per [patio dimex' hora, &fa 
che Stia ildetto vafo ben chiufosdipoi afcialo intepi». 
dire,cr cola per una ftamegna > e nella detta acqua 
difpluiil mufchio zibetto et ambracanesche ur pare, 
ci nella detta acqua. cofi profumata, ‘metti il fapone 
purgato , aggiongendoui un poco di îrios spolueriza- 
to, vn poco di oglio di ftorace, ouero belzuino, cioè 
onz.meza, mefcolando bene infieme contina spatola 
di legno;in vafo netto dr ben vitriato,e lo mefcòla= 
raitre o quattro volteil giorno, tanto che venga fo- 
da la pafta del faponetto,qual lauorarai in palles on: 
altro modo cometi piacera s lafciandole feccare al- 
l'ombra molto bene » & fara faponetto finiftimo da 
gran fignori. > 





Sapon & ricetta vera da fare le palle del melo» 
ne perfettifsimo. Cap. XXVII. 


Piglia lib.ix. di poluere di fapon bianco ben fectoy 
er-fetacciato fottiliftimamente, fandali bianchi onz. 
tre, carofoli fini onz.itj. irios di lemante onz.itj. lau 
dano,es Storacesana onz.ij.ftorace liguido onz. me- 
za, mufchio fino dirsi. primteramente piglia il landa- 
no, e mettilo invno pignattino nowo, in pezzetti, 
cofa che leviil boglio,poi ponilo in vn mortaio ; con 
lo fioracesche fia ben netto &> ben pefto » tanto che fe 
incorpora come sna medicina > poi habbi la poluere» 
conli fandali,carofoliset irios, tutti ben spolueri zati 
fottilimente,<r fopragettali lo landano, con il ftorace 
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ben incorporato; li darai il mafehio s et nota che il 


dettofapone fr ftempera con acqua dilananda ‘et di 


spicoset fe fanno le palle,che a pefo fiano cinque dra- 


me l'unascioè quelle che fi vende vn bolognino, et da 
dui altrotantosere. Anuerti che in ogni dieci libre di 
robba bifogna metterli onz.i. di oglio di belzuino. 


A farecheli faponinon facciano vetti.C, xxix. 


Poni il faponea purgare in acqua odorifera,poft4 
invna catinella | lagnale babbia vn forame piccolo 
nel fondo, &* per molti giorni melcolalo molto bene; 
come vfanza» poi lafcialo poffare per'vi giorno 0 
na notte,poi fatto quefto apri il detto foramestanto 
che il capitello efca fuora; et coft farai tinto chetut= 


to ildetto capitello fia lenato, &5 è ben vero rheafa= 


ve inquefto modo, il fapone cala alquantodi pelosma 


è quefta la firada di lenare li vetri al fapone-ottima= 


mente e bene. 


Profume nobile; daprofumare panni, & 
etiam il loco. Cap. XXX. 


Piglia rofe roffe onz.vi.belzuino onz.tre, florace 
calamita graffa legno aloe ana onz.ij.cinanzomoy 
er garofoli ana onz.y.laudano,macis ana onz.î. que 
caro fino, gallia mufebiatazana onz.ij.pefta in pol 
ueresper fetaccio nontroppo foîtile, porincorpora i 


suo profumein qual forma tu unoi s.conil Storace lis 
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| quidoser ogni uolta fi vole adoperare a profumare, 

sbroffa il tuo profume di acqua rofamufchiata , 

lafcialo fopra il fuocosinfino fia fecco, et rendera per 

fetto odorés&r durera affai fimil profume, dr e buono. 
a profumare panniscamife,<& cofe fimilenondimeno 

fa vn'effetto et l'altro, cioè profumail loco er lipan. 
nia vntempo. 


Profumo nobilifsimo e degno...-Cap. XXXI 


Piglia laudano, legno aloesana onz.vnasmufchio 
finograni itj. ambracane grani ij. belzuino, ftorace 
calamita ana 0nz, 1. Zuccaro fino grani ij. zibetto 
grani vno et mezo,garofoli dr.iij. pela ogni cofa da 
peftare fottilmente,et mefcola tutto infieme,poi met. 
tiogni cofainuna padella, fopra carboni ascefiset.fo 
pra buttali acqua lanfa , & quando fara confumata 
tutta l'acqua aggiongi de nono dell’altr’acqua s & 
fara perfetto, 


Profumo da camere, molto nobile, e per- 
fetto. Cap. XXXII, | 

Piglia carbon dolceonz.vi.belzuino,garofoli ana 
onz.ij-laudano,ftorace calamita ana on.ity.fhico nar- 
dosgallia mufchiata ana onz.mez.pefta ogni cofa in- 
fieme, inun mortaio di piombo ben ferrato, faccendo 
Strato fopra [tratoset lafcia cofî per otto 0 dieci gior 
m»dipoi peftali in vn'altro mortaio dimarmoro ; & 
pala per fetacciospoi fa la pata con draganti, infufi 
inacqua rofasquefto bafti, & forma li profumi fimili 
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| alligarofolisnelliquali quando faranno fecthisattae» 


cali il fuoco, renderanno boniftimo odore, 


Profumo .inaltrto modo bonifsimo.ctad.txxiti 
Piglia ftorace liquido onz.ij.belzuino, legno aloe» 


anaonzitijifandali citrinionz.ij. gallia mufehiata;ti 


miame ana onz.mezaslaudano un quarto,carbon dol 
ceonz.viij. peSta ogni cofa in un mortaio, poi paffa 
per fetaccioseincorpora conlo Storacesfaccendo del 
la detta compofitione granelle groffe come un quat- 
trinofenza il carbone,lequale faranno buone da pro- 
fumare camife,c&y altre cofe di renfos fe norrai fa 
re profumo da brucciare , limetterai la quantita del 


. carbone in poluere» con le altre cofe» &r farai paîta 


condragantiinfufiin acqua rofa » quanto bafti , poi 
forma li profumi. 


“Profumo da brucciare molto pfetto.c.xxxiiii. 


Piglia ditamo;belzuino,ftorace calamitarana on.ia 
rofe roffe onz.i.e meza,ftorace liquido onz.i, fandali 
citrini onz.ij.legno aloe onz.i. carbò dolce in poluere 
lib.i.pefta ogni cofa infieme inun mortaio; &x poi paf 
fa per fetaccio, & dipoi incorpora bene infieme ogni 
cofacoldetto ftorace liquido, et per quello gli manca 
ra afarela paftaspiglia dragati infufi in acqua rofas 
quito bafti,&r co epifala pafta tenera, formando li 
profumi al modo tuo, faranno nobili &y perfetti. 


Profumo perfettifsimo iti granelle; da pro+ 
fumare panni... Cap. XXXV. 
Piglia landanosonz.ilj.cinamomo, garofoli,ymacis 
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Jpico nardo ana onz.mezasmufchio, ambracanesana:. 


char.ij.e mezo,peftaraile fopradette cofetutteinun 
mortaio,< ne farat diligentemente polucre fottilifti 
maspaffata per fetaccio»poi fa la pajta con ftorace li 
quidoyquanto bafti; <y forma pallotte da portare in 
manosouero granelle da profumare panni, lequale fa 
ranno perfette. | 


Profumo da brucciare in altro modo, diuino. 


& nobilifsimo. Cap. XXXVI, 

‘Piglia carbon dolce iu poluere libr.i.ftorace cala- 
mita » landano ana onz. vi. ftorace liquido, zuccaro 
ana onz.itj. belzsino » legno aloe ana onz.i. timiame 
onz.vi.falmitro onz.unasrofe roffe onz.itj.cinamomo 
eletto onz.vnasfandali citrini onz.itj. delle foprano- 
minate cofes ne farai poluere in un mortaio 4 laquale 
paffarai per fetaccio s poi la incorporarai con la fo- 
pradetta quantita di (torace, &r per quello gli inan- 
cara dafarela paSta tenera per lauorare pigliarai 
draganti infuftinacqua rofasonero in'acqua di vita, 
cy con eftifarai la paîta formando li profumi, fi co- 
me gia bo detto nell'altra ricetta &y fardno perfetti, 


Copofitionperfetta & odorifera. C, XXXVII. 


Piglia mufchio char.ij. ambracane char.i. eme- 
zosmancinarai beniftimo fopra il porfido le fopradet- 
te cofescon'oglio di cetrone , tanto che uenga a modo 


di zibettosilqnale ferbarai inunbuffolodi offort fa- 
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ra perfetto odoresongendoti con 6ffo doue uorrar, dp 
poi lauandoti con acqua lanfa, cx nota che ft puole 
accompagnare detta compofitione con ilzibetto; cy 
Jara odorifera fopra glialtri odori. 


Mofcardini boni'da tenire in bocca. c. XXxViil. 


Piglia farina d’amitoszuccaro fino ana ONZ..mu 
Schio fino feropolo vno, di ogni cofa farai polueres 
poi banerai draganti infufi in acquarofa, cy con efi 
apoco apoco farai la pafta,<y volendoli rofti,buttali 


dentro vn poco di bolarminiospoi formalia tuo modo. 


Profumo in altro modo, da profumare panni, 
camife;& altre cofè. Cap. XXXIX, 

Piglia belzuino onz.vnaslegno aloeslaudanoszue 
caro finosana onz.meza, carbon dolce in poluere on- 
cie quattro,$torace liquido onz.mezas mufchio, am- 
bracane ana char. y.lequale tuttefopradette cole, fa 
che fiano ben pefte in un mortaioset paffate perfetac 
cio ma prima fa che il carbone non fpoluerizato fia 
Stato amollo,dye uoltein acqua di uitastrvnainvie 
no bianco, e vn'altra in acqua rofaser poi (polueri= 
Zadetto carbonesentutte l'altre cofè s ci incorpora 
ogni cofa con il detto frorace, poi forma le grane a tuo 
modosc& fè ui mancaffe a incorporare, piglia dragan 
ti infufi in acqua rofa, quanto bafti s cx forma dette 
grane, lequale quando faranno quali afcinttesongele 
conzibetto,& gouertale in bambace mufchiato  & 
Saranno di odore perfettiftimo, 
















































































Profumo perfetto, © Cap. XL © 

Piglia rofe roffe onz. ij. ftorace calamita onz. js 
laudano,belzuinoslegno aloesznecaro fino ana onz.t. 
macis,garofoli,cinamomo ana onz. meza» mufchio» 
ambracane char.iij. pefta fottilmente ogni cofa, et cò 
draganti, infuft inacqua rofa, fa la paîta, & forma 
le grane informa di una cirella'di confetto,& fa che 
fifectanoserfeccate che fiano vngele con lo zibetto, 
cr gonernale in'rofe fecchesfaccendo ftrato fopra fira 
toset quando vorrai profumarespigliane vn pezzete 
toset gettato fopra le cenife-non troppo affocate set 
profuma » Anchora fi potria con questa pafta fare 
pallesazgiongendoli ftorace liquido > et altri profumi 
da brucciaresaggiongedoli lo carbone in poluere, ma 
a quefto modo e molto buono fenza altro. 


A fare vna compofitione nobilifsima; > 
& fina. Cap. XLI. 


Piglia zibetto,mufchio,ambracane ana charat.i. 
pefta le fudette cofes inunmortaio so dibronzo 30 di 


marmoro infieme fottilmente, poi con una ftecca ca-. 


ua fuora detta compofitioneset ponela fopra una pie 
tra di marmo pollitasmacinandola un Pane incon 
porala conoglio di gelfomini, che habbia bon colore, 
et odoresquanto baftia farla liquida, et gonernala in 
vafetto di corno ,0 d'altra materia 3 in modo che ftià 
ben ferrata,Et queftacompofitione fi puole adopera> 
re in loco di zibetto, perche ha perfetto et ottimooda 
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ve, et nota che fe la vorrai fare crefceresper donaré; 
aggiongeli formiche pefte fottilmente » fimilmente 
l'una paffa pefta fottilmente, et macinata fopra pie- 
tra,e AN per augumentarlaset il Sapone negro,e bo 
no per fare it medemo effetto, 


A conofcere quando il mufchio,e buono 
o falfo, & trifto, Cap. XLII. 


Pigliane vn puoco, et ponilo fopra vnabrafcia di 
fuoco et fe uenira inoglio et vada in fumo, reftindo 
Solamente vna pellefina » a modo una tela di ragno, 
grinza et rilenata » fara buono et perfetto mufchio, 
ima fe reftara a modo calcina groffa in maffa, fara fal 
foet cattiuo , fi conofce anchora quando e roftigno di 
fuori e di dentro quello e buono, et quello che è negro 
di fuori e dentro ba buon colore, fimilmente e buono, 
et fe fara di altro colore non fara buonos ma falfo. 


Poluere da fare belle le mani. Cap. XLIII, 


| Sapon bianco oncie noue » pomefa onz.meza» bo- 
rafo et canfora, ana dramme dua, taglia il fapone in 
pezzi » et lafcialo flare tanto al Sole chefia fecco» 
poifanne poluere infieme conle detîe cofe, et fe gli 
vorrai dare maggior odores dagli il mufchio, & 
quando te hauerai lanate le mani, piglia vn po- 
co di detta poluere, et fregala per lemani, con va 
pochetto di acqua, &rlafcia afciugare da perfe, & 
vederai bello effetto. | \ 





















































Per far belle le mani, & ogniloco. Cap.XLHH, 


Pigliatartaro calcinato &5 fpoluerizato » elqual 
mefcola con latte di uaccaso di afinarcy fa amodo di 








vuo vaguentos<r poi la fera ongeti le manisco la fac Di 
ciasfrerandoti molto beney et dipoi lauarati bene con | 
| acqua frefca, ui 
qu‘ 
Cofa perfetta perle mani& per guanti, c. xlw puro 
i 
Piglia pome apiesouero paradifimumero quarane | î 
tac mondaleseo fa ogni pomo in quattro parti; pot 





mettivngarofolo o dui, per ciafeuna parte» cy poi | 
mettiliin acqua rofa fina, lafciandoli fare per otto |” 
giorni,poi piglia libre cinque di affungia di porco ma 
(cino, che fia frefea» &y nettala'bene» peftandola con 
dette pome &r acqua rofa s dipoi mettilainvna pi- | 
gnatta a bollire con lento fuoco» anto che le dette (Ji 
DO pome fi disfacciano, poi cola ogni cofa per una fame | } 

ti gua s nero. perpanno: lino fottile , poi metti invno | 
‘| mortaio, <& pefta molto bene » ponendovi un poco di 
| oglio di amandole dolce, con vi poco. di canfora,mi- 
I Stiinfieme «fara fatto detto vnto a elquale porraî gl 
| ll | adopera: e alle mani &r alli guanti » cofa veramente 
I buona &r perfetta» | 
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Graffetto perfetto perle mani; Cap, XLVI |! 





Piolia graffo di caprettoso di agnello, ogliodi oli» 
i uarbutiero ana quanto baîti , lauale fopradette cofe 
a in acqua 
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EST 


in'acqua rofaset tafcia fiare per dui:giorni, pot piglia 


il terzo di cera noua biancasmufehio quanto ti pare, 
< a RR a 

& facome fi opera ne gli altri graffetti, «& ferualo 

alli bifogni.. 

Poluere dafare bianche le mani, Cap. XLVII, 

Piglia fterco di pafferino, delguale fanne oluere, 

i . 7 s I : 5 

laquale ponerai con l acqua commune » &y di quefta 


acqua poite ne lanarai le mani,<&y fubito dinenteran 
no bianche & belle. 


Poluere dafare bianche le mani. Ca p.XLVIII. 


Piglia tartaro biancospomefa in pezzoli ana lib. 
vnasmetterai ciafcuna per fefola a calcinare, dipoi 
macinale infieme » tornandole poi vn'altra volta a 
calcinare se fernala da parte, poi piglia mollica di 
pane bianco in poluere,cs impafta con chiara di oui 
Sufficientemente,lafciindola Jeccare all’ombrasdipoi 
pigliacella Sopradetta poluere calcinata OnZellyi CI 
di detta mollica onz.vnaseo mefcola infieme,faccenz 
done poluere fottiliffimas poi babbi fcorze di oui cru 
de nonlauate, dellequali fa poluere fottiliBima pi- 
gliandone quanto della Soprafcritta,& accompagna 
la infieme,feruandola in una Scatola, poi quando tila 
ui le mani nonti fciugarè,ma piglia vn poco di detta 
poluere in mane»fregandoti bene l'una conl'altia »e 
ti veniranuo bianche,c& nette cs luftre. 


A fare belle le mani, Cap. XLIX. 


Piglia vulimone grande che fia'buono; e taglialo. 
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da vn capo, ponendoni dentro vna dramma di bora- 
ce da orefice, poi coprilo con ilfuo pezzo che hai ta- 
gliatos<y auolgilo in vna pezza di lino » mettendolo 

‘(otto le cenife nontroppo calde, &» lafcialo Stare per 
‘ ‘ywottauodi hora:fatto quefto exprimi fuora il fucos 
colqual qua ndo banerailauate le mani & il nifo,ba- 
gnati, lafciando af ciugare da fua poftasmettendoti le 
guanti in mano, nota che quando non fe trouaffe- 
ro limoni,piglia della fua acquasponendovi dentro bo 
race» cioè vna drima per ogni due onze di detta ac- 
quasty la operarai al modo fopradetto » & fara per 
fettifumo effetto & mirabile. 


Poluere perfare belle le mani, . Cap. L 


Piglia fapone bianco onz.ix. pomefa onz.cinque, 
borace bianco» canfora ana dram.ij. fa prima il fapo- 
ne in pezzoli,&y mettilo al fole»&y lafcialo ftare tan 
to che fia ben fecco,poi fanne poluere infieme con Dal 
tre cofe s ci volendo che habbia maggior odoresdali 
del mufchio, & quando bauerai benlauatele mani, 
con vn poco di acqua di fiume,o di cifternaspiglia un 
poco della detta poluere,<&y fregala per le mani con 
yn poco della detta acqua di fiume, &r poi lafcia fec- 
care sfenza afciugarecon drappo 0 tovaglia, &y ue- 
derai mirabil effetto. 


Acqua per farbelli denti. Cap. LI. 


Piglia gomma arabica onz.ij. gomma laca OnZH« 
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legno aloe onz.mezasmirra onz:y.acqua di pozzo lî 


bre xvi. pesta ogni cola in vno mortaio fottilmente, 
& poni la poluere di tutte le fudettè:cofein vna pi- 
gnatta nona con la fopradetta acqua» dipoi mettila 
al fnoco,&s falla bollire tanto che cali.la metà, poi la 
Sciala rafreddarese» cola con pezza fifa) & (eruala 
in’vnvafo ben ferrato, poi quando tu vorrai adope- 
rarla bagna coneffa vna pezza di grana fregandoti 
li denti,e&wveniranno belli & bianchi e netti. 


Poluere perfetta per far belli li denti, Cap. LII, 


Piglia'corno di ceruo brucciato, feme di tamarife 
ana onz.y.ciperisrofe rofefpico ana onz..falzema, 
onz.meza»di ogni cofa fa poluere fottile, con laquale 
fregati li denti (peffo,ponendola in capo di vno Steco 


ouero fopra una pezza di linospoi lauatila bocca con 
vino bianco,<y è bellitima e[perienza. 


Poluere nobilifsima;perfare belli & bianchi 
li denti, Cap. LIII, 

Piglia gallia mufchiata s ponga marina ana ONZe 
vnasfal brucciato commune, corno di cerno brucia» 
to ana onz.vuasallume divocca, fcorzedi pome gra- 
nate,galla,balluStie ana onz.meza,fpodio,fpicos car- 
damomo,cofto,legno aloesana dra.ij, dellequale tutte 
Sopradette cofe ne farai poluere» conlaquale fregati 
Li denti (peffo,ponendola Sopra vna pezza di lino,» 
poi lanati la bocca con vino bianco, & veniranno 
bianchi & belliRimi, 


SY 





































































































Poluere da denti perfettifsima, +» Cap, LOI, 


© Piglia ta/fo di vino biancaso[fa di fepiesana onz.ù.. 
omefa; corali.rofis marmor bianco fino ana onz.ije 
garofoli eletti dram.vnasdi ogm cofafa poluere fotti. 
le, co coneffafregaticonvnafieccao pezzaro con. 
quello che ti piacerasma prima lauati la bocca con ut 
10 bianco, nota cheil marmoro,da fe fa il medemo: 
effetto,&rl'unae l’altrac buona & prouata,crfeli 
vorrai dare odore: dagli vn charatto di mufchioin 
detta quantita, ma non gia d'importanza il dargli 
odore, mafi fa perle perfone bonorate,c& di merito, 
Anchora fi puole aggiongerlimafliceret incenfo bia- 
co, &r fara migliore effetto di ciafcheduno onz,vna., 


Poluere in'altro modo;da fare belli & bian- 
chilidenti. Cap. LV. 


Piglia pomefa onz.vna,maiolica onz.,meza, noci 
mufchiate dramma vna » Sangue di drago dram.itij 
marmore bianco dramme. ij. lequal tutte cofe pelta 
fottilmente in polueres con laquale fregati ben li den 
tijcon una pezza bianca di linos &dipoi fatto que- 
fiolavatila bocca con vino bianco »& vederai che fi 


faranno belli luftri & bianchi. 
Inaltro modo poluere da denti. Cap. LVI: 


«Piglia tartaro dram.i. garofoli dram.1y. pomela» 
maiolica ana onzsi, lauati pringa li denti-con. vba, 
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bianco poi piglia le fopradette cofe fatte in poluere 


fottile 3 & fregati ben li denti conuna pezza di lino: 


bianca,poi lanati di momo la bocca, lidenti. & ve 
deraibelliftimo effetto, 


Acquamirabile per nettare li denti\Cap.LVII. 


Piglia acqua rofa lib.vna, fal armoniaco, allume 
di rotca ana onz.4j.inaftice 0nz.mezazpolueriza tut 
te lecofe da (poluerizarescr poi ponile infufione nel- 
lafopradetta:aequa pershorexxiij.dipoime tanarai 
‘acqua:per lambico,laguale feruarai &r fara perfettà 
per nettare li\denti, & perfarlibianchi &leftri. 

Acqua da fare bianchi li denti,& incarna- 

rele gingine di oCapin EVIL 

Piglia gomma arabica onz.ij.latte in gomma on- 
Ze ty. mirra onzesj.legnoalotonze.itileme di rocca 
onz:tytuos onzeiyj.farai bollirele cofefopraferittein 
libre ottodi acquasche manchi lanieta parteretqua 
do faratornata di color ben roffr3 fa che fi rafreddi, 
& quando vai a dormire s tiene in bocca:quanto più 
potrai s & continsando molte uolte farai belliBimi 
dentise&r'iticarnati: i 


Acqua bonifsima per nettare li denti.Cap.LIX, 


Piglia falcommanesonz.vi: allumedi rocca OnzI 
ti.Lequale cofè metterai in vulambicosicn necaua»i 
‘magi 


_ 4 










































































rai acqua, & la primaracqua che vfcira nomè buò- 
na,ma ferba la fecondaslaquale e perfetra per netta» 
re li denti,et farli candidi &r.bianchisma aunerti che 
bifogna prima nettareli denticon'vn ferro) raffa 
re via queltaffo che bano difopra, poi bagna in la det 
ta acqua ftechetti dî oliva »0 dicanna; fresandoti li 
denti conefti dr dinenteranno bianchi & belli. 


Acqua almedemo perfetta, « Cap. LX, 


Pigliaacqua di vita finas acqua forte chehabbia - 


lauorato ana parteequale ; lequale mefcolarai infie- 
me, o fara perfetta per nettare li denti faccendo co 
me è detto difopra. 

Poluere nobile e buona per liden- 
ti. Cap. LXI, 


Piglia corali bianchi mattone mangiato dall’ac» 
qua marina, \pomefa:corno dî ceruo calcinato», ana 
parte equaledelleguale tutte cofe fanne poluere, &y 
coneffa fregati lì denti, laquale ti fara quelli mira- 
bilmente bianchi, 


Poluere da incarnare le gengiue; & fermare li 
denti mirabilmente. Cap. LXII 


Piglia acqua di datili abrucciatioffo di oliva bruc 
ciato,granzi di acqua dolce fecchi nelforno, fatti 
în polueresconlequalicofe ti fregaraili denti, & ve 
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derai.cofamaranigliofasimpero che quefto è unfecret 
to Regio. vr 


Poluere degna & perfetta perden- 
ti. Cap. LXIII 


Piglia: corali onz.vnasiriosspomefasmaiolicasmar 
morosaneft,ynoci mufchiate,garofoli.cinamomo, cor- 
no di ceruo calcinato, rofe roff@:s falcema and 0NZ.i 
lequale fopradette cofe pefta,cr fanne poluere,c&y ing 
paftale conacqua rofa faccendole fèccare all'ombra, 
& quandofara feccas mettinevn pocoin vna pezza 
di lino fottile > fregandoti li denti , liquali veniranno 
bianchi netti, Similmente: lo legno di rofmarizio; 
fatto in carbone <&y (poluerizato ; poi impaftato con 
aceto forte,in modo che para vna falfasfa li denti biz 
chifregandofi con effas etiam la farina d'orzo impa- 
ftato conaceto , <p farane vno pane cy cuocerlo,eir 
poi di detto panefar poluere fottile sfa li denti bian- 
chi coneffa fresandoti, 


































































































LIBRO SETTIMO 


IN QOVESTO SETTIMO LIBRO 
imparerala fare; lo;azuro oltramatino, 
non [a bindanees invnmodo, ma 
in diuerfi modi, 

E di piusimpararai a fare diverfiRtime forte: dicolo- 
ric altri fecretisper fcriuere macina» 
re oro, quali tutti i fono fecre=c 

uti rarise notabili, 


Azuro oltramarino preliogni dai Capalis 








Xi IGLISVA lapislazuli lib.vna, ela 

- si nalabene co lifciua calda:parecchie 
uoltespoi afciugala bene convnpan 
nose poichefara afciuttar; mettilo 


vi È i) 


e Eri 


feudella,c& lafcia ben fugare all’ombrarer poi la'pe- 
Sta bene in vn mortaio di bronzo, fatto quefto. fetac- 
ciala bene na pezza fottile sin vnvafo ben ferrato; 
accio che la poluere non uolis poi macinalafopra una 
pictra; cr mettila invafo vitriato conaceta filato» 
& fa che vadi alfondos& con vna fpongia ben netta 
va fagando difopra uia, &y fugata che fara Sicalizi 4 
ombrascy poi fbolueriza fottilmente. 
Afare il paftello. Cap..IL 
Piglia rafa di pino dram,vi,mastice faldo»dri.itj. 


‘% 
Pali 





























dl invna pignatella noua Sopra ilifuo= 
ca 

SETT co, Gfoffiatanto chela: pietra fiabe 

ne affocata, et poila mettiin aceto diftillatosin va 





























= 


e 
ental==<<=—-== 





125 
vera nonadram.itji taglia fottilmente’; € pioi pielià 
vna pignatella vitriata diterra; & mettila Sopra li 
carboni accefi,cy metti primala rafa's &fa che ben 
fi disfaccia's continuamente mefcolandola, con'vna 
fpatola di legno ; pormettili l'maftice i lafcia ben 
disfare conl’altre cofer & quando le predette cofe fa- 
rarino ben fcolatescioe disfattò; babbi appareschiato 
vnbacillo mezo di acqua nettaseo babbi vna pezza 
netta fopra quefto bacciles &cola le dette cofe; e 
ftrucale bene con'-vna maza sfendutaso con le molet 
teso quando fara ben fhremuta » c& firucatà piglia- 
vavquella colatura s &» conle mani la riduraiin viò 
paftillo a modo d'un pane; fempre menandolo per ma 
nes fpeffo ungeti le maniscon oglio di (emenze di lix 
uo»cI mena tanto quefto pastello per mante, che vens 

gaxhtmile-a modo di cera sr fatto quefto ‘piglia la 

potuere dellapis lazuli ver incorpora bene con que» 
sto: paftellosapocovapoco fempre menando il detto pa 
frillo per:mano s vngendoti Sempre le mani col detto 
oglioy cr quando fara bene incorporato» metti quefta 
paftillo in'vnafeudella del dettoo glio, & lafcialo fia 

reineffa per otto giorni, & quando vorrai trare il 

dettbiazuro fuora dek-paftillo, piglia vn catino di pie 

travitriato,er habbi dui baftoncelli, che fiano longhi 
viafpana,c grofi.came:foitò due volte il deto grof= 

Sodella:mano sermetti on poco di lifcina dolce } che 

fia tepida neldetto:catino dove. il detto paftillo, 

con quefti baftoncellia poco apoco na tirando il detto 
paftillo conla detta lifciaset fe foffè de Rate fa con ac 
quafreftasche fia chiara e bella» ci» quando tu has 
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uerdì tirato fuora vn poco di azuro gettalo invna 
feudella,c» mutali l’acqua o lifcia» & cofi valo met- 
tendo in diuerfe feudellesinfino che lo hauerai cauato 
tuttospoi cernirai il piu fino infieme» il mezano'infie 
mesto l’ultimo fimilmente. | 


Azuro altrimenti oltramarino. Cap. III 


Piglia argento fino dram.i; aceto fino dram.i. fal- 
mitrio dramiiizj. litergirio di piombo:dram. ittjslapis 
lazulidramiiig. metti ogni cofainvna pezza di lino 
fottile,c& piglia dello acetoscr metti invna mezetta 
di terra, fora la mezetta dello aceto s‘in fufo 3 con 
buchi (pefti d’intornose& poi piglia la detta pezza do 
uehai pofto le dette cofescy ligale bens& fa cheftia 


amolloin questo aceto ilterzose» metti in quejta me 


getta quattro baftoncelli, & fa vna buonafoffa fotto 


serra vu brazzo, & mettili quefta mezetta» <& co- 

rila bene che non rifiati difopra» & poi metti d'in- 
torno del lettame fortes&lafcialo Stare trenta gior- 
ni,poi caualo fuora& hauerai azuro fino. 


A fare azuro di Alemagna; Cap. TIIL | 
Piglia lapis lazuli lib.vna mirra onz-ij gomma 


arabica onz.ij.poi fa capitello di cenere di viter&s in- 
corpora la detta pietra conla gommascomil detto ca 


pitellofopra vna pietra di porfido&x nota che:le pre 


dette somme vogliono effere prima pefte auanti che 





comenzi a macinare la detta pietrastrfaraitanto li. 
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quidala pietra conil capitello, chefî poffa macinare 
molto benesc& bifogna macinarla per fpatio di vu'hd 
ras quando fara macinatasmettila invno catinel. 
lose gettali fopra vna feudella del predetto capitel- 
lo caldoscioè teuido , & lafcialo Stare tanto quanto 
duraffe vn pater nofferspoi comenza a mefcolare con 
le:manî, per infino che le gomine fiano feparate , poi 
vota quel capitelloin vn'altro catinello ; & purifica 
loazurocou l'acqua chiara, infino che tu vedi l'art 
ro è purificato,<& sépre vota le lanature d'un catino 
in vw'altrosper infino che fiano fatti tutti quattro» 


Azuro in altro modo & maniera. Cap. V. 


Piglia lapis lazuli di armenia,buono c& perfetto; 
eis promalo in quefto modospiglia la pietra, cr fe fofe 
fem poluere ; ponila fopra vna lama di ferro affoca» 
tas &fefifonde, noné la pissma fmalto,cr fefi fone 
devna partes e nonl’altras none Semplice lapis ma 
mefcolato confmaltos & fé non è in polueresmettine 
un pezzo nun crufuolos& fallo infocare al fuoco di 
carboni,& gettala in aceto forte,» fenonmuta co- 
lorese buonar<s con queSta lauora,Piglia adongue la 
tua preda în uno mortaiorer fanne pezzetti piccoli» 
ng cerni l'uno da Paltro, cioé pigliali piu belli ci 
colorati, &r mettili in un cruciolo &r lutalo bene, 29 
poi dagli fuoco di carbone per fpatio di (ei hore, poi la 
Scialo rafreddares &x'‘macinalo con lo infrafcritto lie 
quore,piglia un bicchiero iufto di acqua commune 


& ponili un bicchiero di mele, fa bollire quell’ace 





























































































































‘qua lenandoli la Schiuma s et che tanto bolla che hon 
faccia piufchiuma » poi lafcia vafreddare ; et piglia 
fanzue di drago, tato come una fanta del piu bello che 
fi poffa bauere et macinalo fopra una pietra di porfi> 
do o ferpentina, et con quell'acqua melata incorpora 
tanto chetutta quell'acqua dinenti pauonazza > con 
laquale acqua macina Sottilmente la pietra quanto 
ti piace,ct come e macinata; lafciala feccare foprala 
pietra all'ombraset come fara afciutta la incorpora 
raiinlo infrafcritto paftello uidelicet. 

Piglia oglio di linofa ottavi feispece grecasrafa pi- 
rio ana onz.iij.trementina onz.ij.maftice, cera noua, 
ana onz.una et mezasogni cofa pontin una pignatta 
al fuoco lento; et come comincia a clarificare, fla at 
tento che nonbrufi set (pe[fo getta una goccia imunò 
catino di acqua frefca » et come na'al fondo la detta 
gocciafara cottosallbora habbi una pezza larga» et 
cola lo paStello fopra uno catino di acqua frefca » et 
lafcia rafreddare, dipoi ungeti le mani.cono glio di li 
nofaset piglid lo paftello; et manegialo bene » et come 
è molto ben manegiato per un'hora cominciarat a in- 
corporare la detta preda macinata com lo detto pa- 
fiello, et poi chefara ben incorporato » lafcia Starelo 
paftello in l'acqua frefca del continuo ; infino che lo 
uorrai cauares et ogni tre giorni muttali l'acqua, 
perche puzzaria » et quando lo uorrat ‘cauare tene- 
railo infrafcritto modo. | | 

Piglialo paftello et mettilo in un catino, et poneli 


fopra dell’acqua calda , et tanto calda che Solamente: 
fi:cOmenci ainteneriveset cominciarata macinareto 








































me medemamente fara azura ; la gettara fopra la 
primaset cofi farai infino a quattro uolte » &r quefta 
fara la prima. 


} 
ala | Dipot ponerai de l'al tracqua pur calda come pri- 
| 





ma rinoltando fempre fopia & Sotto lo detto paftel- 
lo e fara vt fupra s et metterai | acquain un'altro 
i | catino, et cofi faraisinfino aquattro volte, et quefta 
ii ® Sarala feconda fortefeguita la terza forte » che fi fa. 
oi Ì pu come la fecondaye tanto manegiarai detto paîtel 
a & locherimarra fenzaazuro, come lad ifcretione t'in- 
n & Segnara,& guarda che l'acqua non fia troppo calda, 
i | perchelopaftellofi ft racclaria,ct canato che bauerai 
al loazuro, brufalo paftello in uno crufuolo, ct li refta- 
dd ® ra quellocheera nella pietra, 
" z A purgarlo. Cap. VI. 
i « Piglia una pezza di lino; et pont ineffa lo azu- 
; | roper fallo paffare per quella pezza s accio riman- 
o | 8 purgato dal paftelloset lafcialo feccare, et poi 
, | «he farà feccos babbi vn roffo di ouo » cauata quel- 
. | la pellefina , et metterai Sopra lo azuro fempre 
“| aefticando » e tanto ne metterai, quanto che ba- 
; | St6a farlo comeuna cera fredda ; pigliandolo in ma- 
n0, etlo manegiarai fopra uno catino di acqua fre- 
| Scascioé che fia mezo di acqua, et cofi manegiandolo 
| 


e so 
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ti rimarra în mano tutte letriftitie che faranno nello 

2105 & fatto queftos lanalo ben con acqua frefea 
chisrasinfino che fiaben purgato » por lafetalo fecca- 
reso fara buono azuro oltramarino, & uolendolo fa 
retutto infiemeslo potrai fare in un catino folosgetta 
do tuttele acque ‘nun catino, e non intres fi comeè 
detto difopra. 


Azuro inaltra guifa, Cap. VII. 


Lo lapis uuole effere ofcuro » ideSt non molto tur- 
chino & hauere uene d'oro,e non molte nene di mar- 
mores proualo affocandolo » & quando è affocato &y 
poi raffredato;mantenendo il colore e perfetto rc 
Poni il predetto lapisin un pignattello nonuitriatoy 
con un coperchiosche refpira per un bufetto,&r affo- 
caloset cofi lo lafi affocarai pun giorno e piusaccio- 
che fi calcini s & calcinato » fepara quanto potrai il 
marmoro da effo s &r quando fara freddo peftalo bene 
inun mortaio dibronzo & paffalo per uno fetaccio 
fino » dopoi lo macina fottile & bene con porfido & 
quando lo macinaras, piglia la infrafcritta tempera» 
piglia mele on.itj.fallo bollire co acqua in vna pignat 
ta noua uitriata chetenga un boccale è fchiumalo be 
nesé bolli tanto, che torni per terzospoi piglia fangue 
di drago bono & fino onc.meza per ciafcuna libra di 
azuro pefto' & ben lo macina con gome ouero co det 
acqua fopraun porfido » dipoi fopra il detto fangue 
gettaraiuna libra di poluere di azuro con duitorlis 
ò rofsi di ono mefcolando infieme ogni cofa et cofidi 
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nouo macina infiemeset come e ben macinato, laualo. 


conliftia da lauar îl ati che fia ben chiara etforte 
infino che lo azuro fia ben netto dall’ouo poi laualo 
conacqua chiara perin fino a quattro uolte s poi lo 


afcinga lafciando ben feccare all'ombra per fin che. 


fiain poluereset come fara ben (ciuto ponilo in paftil= 
lo infrafcritto, recipe rafa di pino onc. vi. Ceranoua 
on.i.incenfo onc.i.trementina on.i.olio di lino on.i.pe 
ce greca on.i,maftice.on.i.et dipoi fa come fai et haue 
rai bonifsimo azuro et perfetto, 





Azuro in altro modo. Cap. VIII, 


Piglia talco sfogliato &r una pignata nova, et fa 


ineffa pignatta unStrato di talco et uno di poluere 
di falarmoniaco laltro di poluere di uerderamos im- 
piendo la pisnatta a firato Sopra firato » dipoî copri 
beniftimo detta pi gnata conluto di fapienzaset fotter 
rela nello letta 


| Safciala per uentigiornispoi canala et bauerai AZUIO 
| belliffimo, 


me caldo con calcina uina in torno ct 


Al medemo, 


Piglia uno uafò uitriato novo ci ponni dentro 


onc.due di fal armoniaco et mettiui onc, Y. di uerde- 
rame benfpoluerizato ogni cofaset metteni Sopra tan 
| toaceto quantoti pare fia abaftanza dipoi babbi 
| unalama di argento fimiftimo quadrata fottile, la= 
quale lama habbia un buco'in mezo » talmente che 















































































































































fiando attaccata per un filo di'ottone fopra lo aceto; 
etiamfopra quattro ditay poi babbiun'altra pentala. 
che figilli quella, et Iutala beniftimo che non refpiriz 
et fa unbuco in detta pentula:difopra» che glopofti, 
mettere quel filo ut fupra, poi metti detti naftin let= 
tamescon calcina nina intorno, etin capo diquinde= 
ci giornisaprirai dette pentule, etrouaraila detta la 
mascoperta diazuro boniRimosilquallenaraî condi- 
lisenza grandiftima » et dipoi ritorna a coprire detti 
uafî > liquali in capo diotto giorni tornarai a fareib 
medemo, et quando mancara lo aceto ne metterai de 
laltroset uederai quefto belliRimo fecretoè prouato. 


Azuro di altra maniera. . Cap. IX, 


Piglia rafa di pino onz.iij.trementina onz.1. cera 
nouaset oglio di feme di lino ana onz.unaspece greca 
onz.unae meZa,poni ogni cofa in pignatta nona ui- 
triata con acqua a fcaldareset mefcola tanto che. uè 
ga come una pafta, dellaqualete ne feruirai in que- 
fiomodo per paltilo.piglia azuro terrofo et incorpo- 
ralo infieme ben maneggiando , poi lo getta in acqua 
chiaraset laualo et nettalò al meglio potrai dalla ter 
rasdipoi (calda detto paftellosouero gettali acqua cal 
da fopra et mefcola bene s et poi gettal'acquarcome 
uedi che babbi prefolo azuroinaltro:catino set coft 
farai infino che uederaiufcire azuros et poi lo met- 
terai al fole ad afciugareyetfarafatto affatrecipiete. 

Azuro altrimenti., | Cap. X. 

Piglia folimato onzsiitj.folfo,nerderame onz:tnaa 

falarmoniaco 
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Sal moniaco on.ij. PeSta fottilmente ogni.cofa, er po 
ni in bocciaà fublimar'al fuoco come fi fail cena- 
prio» & quando uederai vfcire il fumo azurosall’ho- 
rafara fattospero leualo dal fuoco. 


A far laccadigrana finisfima. Cap. XL 


Piglia cenere di cero; o altra cenere forte» delle 
quale ne farai lifcia tanto forte ; che ponendotene vr 
puoco fopra la lingua, la punzanon gia troppo. Poi 
piglia treso quattro boccali di detta lifciazeio ponila 
in pignarta noua,fopra li carboni uini, &» quando fa 
ratanto calda; chetuli poffaà pena foffrir le mani 
dentrosAll'hora ne metterai dentro vna ‘libra di ci 
matura di rofatosouero di fcarlato infondendola mol 
to benesa poco d poco in dettalifcia cò un baftone bé 
netto,<r fa bollire lentamentestanto che la cimatura 
babbia lafciato tutto il colore ; la qual cofa conofce= 
rai, Pigliando vn pocodi detta cimatura, & metter 
lain'vn pocodi acqua frefca,cy vedendoschela cima 
tura rimanga fcolorita,e fmortasnonlafciarsche bol= 


la piu» & fe nonhaueffe beh lafciato il'colore, lafcia 


ancor bollire deftramente, infino è tantosche detta ci 
matura reftifmortatutta, &(colorita. Di poi la co» 
larai con vn canouazzo; che fia Spello & bagnato in 
lifcia,ftruccandola molto bene invn catino metto, Cr 
vitriatosche fia di terra, & habbi fubito preparato 
cinque ouero fei onz. di allume di roccasche fia bolli» 
ta in tanti fcudelle di acqua, che fia come lifcia dolce 
quante onz.di Allume di roccascy getta quefta lifsia 
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iwmata inquelcatinosel brodo colatofottilmenterca- 
mefe voleftiadacguareil vino mefcolando molto be- 
ne conunbaftoncello conl'altramanoset andarai get 
tando di quella lifcialumatastantos chat vederaifa 
re una certa fpiumazza, e uedendo tal fegnostunon 
li metterai piudì tallifcialumatasima:purmefcolaraî 
molto bene conil: baftone poibabbi\apparecchiato 
dell’acqua caldas e gettala fopra il detto brodoabon 
dantementesmefcolando molto bene.perun pezzo:poi 
lafciala poffare per fpatio di un'horas &quarido, che 
tuvederai tutto ilcolore della laccasandare al fondo» 
er l'acqua rimanga chiara difopras&y neitazo alme- 
no sche fia quafi fenza colore s all'hora tu-momlida» 
rai piu allume ; ma quando l'acquarimaneffe-an- 
chora colorita» piglia il detto allume disfatto sw 
tempralo conacqua frefea s in moda: che fia dolce > 
«sy gettauene fopra s a poco sa pocosmefcolando fem- 
pre conil baftone s ft. come facefti di prima» tanto ; 
che qudo lafciarai ripoffars fa che l’acqua fia chiara, 
o almanco puoco roffetta » poi lafcia ben dar giu al 
fondoet getta wia l’acquasrimanera:difopra de- 
Stramente al' meglio sche potrai, et bawerai tutta 
lalacca al fondo laquale farai colare. per un fac- 
chetto di caneuazzo aguzzo» che fia beneferrato » 
et chinfo» ilqual fiabagnato ; ponendoli. fotto un ca- 
tino accio » che lariceui dentro tutto quelloscheefce 
dal detto facchetto,c&y tutto quello»:che vfsifce ritor= 
nalo fempre difopra nel facchetto sfacendo:cofi» per 
dueso tre uolte,inmodo, che tu vedische Lfacchettoft 
fia Stagnato » & che piu non efcafuori l’acqua chia- 
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vasti quado uederai,chemon uenghi piusmecacqua; ne 
altrosall'hora bauerai tutta la tua lacca raccoltases 
ataccata dentro del facchetto slaqnal canaraicen 
uno cucchiaro netto » rinerfando il facchetto verita 
uederai efferaccagliata infiemesinimododi colla  & 
la diftenderai fopra mattoni novi; cotti dallo lato pi 
lito facendola groffa due-bone dita; lafciandola:cofi 
tantosche li dettimattonisbabbino forbito tutta l’ac- 
qua, che uederai la lacca tutta piena di fchiapa- 
dure;o votures o non potendo hanere mattoni cotti, 
piglia un catino» diuna cotta:s elguale farailmede- 
mo effetto; poiguando ti parra, chefia alquanto du- 


‘retta lenala fuori deldetto catino vo. di fopra' li mat- 


toni s:conuncortello = &-ftendila fopra una tauola » 
ouero unaffesche fia ben. politase& netta, &lafa- 
rai feccare alPombra, &rcoft haueraila tua lacca 
perfetta. buona s &oauuertiftis che quanto più 
prefto lafi fecca è meglio» perchefi potria marcire. 
Et nota:sche volendolafar pin carica di colore 3 pi- 
glia vin quarto digoma lacca s & vno quartosdi 


— grana. finas &fa bollire infieme » con la gialatura 


nella pignatta so condue fcudelle di acqua sin una 
altra pignatta da perfe s che bolla vi puocho, 
quando colarai la cimatura  colarai infieme fimil- 
mente quefte altrecofe set piu goma sche li mette- 
rai tanto maggiormente la farai carica di-colore » 
<y cofî ponendout piu e mancho goma lacca y& gra- 
nascofilafaraicarica di colorescr0 
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A fare ogni Azuro fottile. Capi: XHTa: 


«Incorpora l’azuro con il chiaro dell'ouo sbatuto 


es cofi bene incorporatosmettilo in vno corno di bue 


ben netto » &y coprilo molto bene di fopra. Poi metti 
il detto corno fotto lo letame di cauallo » per fpatio de 


Sedeci giorni; por caualo &lo macinarai comilimele 


<y poi lanaloscr fara fatto benisfimo. 


A mettere oro; fecondo ,.chefannoli Te-'. 
defchi, o Alemani. «Cape XIII, 


Piglia della creta, & gelo equal portiones &tem 
pera bene con chiara di ouo s la quale fia sbatuta con 
latte di fico <&y temperata,che fara sforiui quello che 
tu vorralincarta polita. prima conil dente ye poi 
lafcia feccarescy feccatasdopoi piglia della fopraferit 
ta chiarascolorata con crocoscr convnpenello fopra 
mettile della fudetta chiara » & fubito metti fopra li 
fogli d'oro, <& lafcia feccarescr feccato» polisfi con dè 
te» 0 con pietra»< quello e il modo alemanico. 


Per mettere oro inaltro modo. Cap. XIII. 


Piglia Armoniaco,e&r diftempera con vrina.et. po. 


nilo in-vn vafose feriui doue uorrai mettere l’oro.et 
lafcia feccare,tyfeccato fiatalifopra s &fubito met- 
tili le foglia d'oro, &r-firmalo con bombace s &nonle 
pollire altrimentize cofi puoi mettere in drapo 30 al- 
sro loco, | | 
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Piglia vu poco di mele, € mettilo 
tra di porfido 30 di marmoro al fole, 
pietra si fcaldera,&r il me 
to chefarasfopraponeli le foglie di oro; ca: poi legier= 
naccinalo co°l meley infino che fia totalmen= 
teliquefattoset fatto queftospizliarai l'oro con il mea 
le infieme in vn vafo con lifeiay tante volte lanandoi 


Per mettere oro altro modo... Cap. 


IRU 
XV. 


Piglia del late di fico, & feriui con pena'in carta» 
& lafcia feccareset poi poni lefoglisd'oro,o di argen» 
toser banerai belle littere, 


A farlittete d’oro in carta, Cap' XVI 


Piglia Armoniaco,cr difoluelo conaceto » x con 
e quello che vorraiset fo 
di oro, reftarano belle. 


pra poneli le foglie 


A farlittere d'oro in altro modo, Cap. XVII, 


Piglia Armoniaco, & difoluilo con aceto; è la- 
fcialo in detto aceto,per duiso tre giorni, dipoî con 
quello fcriui done vorrai,&v auanti che fi feccano be- 
ne ponegli le foglie di oroset come faranno ben fecché, 
fregale con bombacez'et dipoi liffa con denti, è con pie 
tra amatita, 


A far oro macinato per feriuere. Cap. XVIII, 


fopra‘vna pie- 
per ilgual ela 


le fe liguefara,< li quefat= 
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lo infinosche fara ben:nettose&r pureato dalmele , &p 
dipoi tempera con goma arabica»et fcriui. 


A far littere d’oro. Cap. \XVIIII. 


Piglia geffo bollo arminio, & vn puocho di biaca» 
co parecchie file di zafrano 3 & diftemperalo ‘con 
acqua», poi tempera ogni cofa conlo chiaro de l’ouo 
sbattuto & conquello ferini, 
A farlittere aurate fopra carta, Ca, XX, 

‘Piglia orpimento pefto, &s mena!o fopra lo porfi= 
dos conl'acqua del rofinarino, & con quello (criue- 
rai doue ti piacera. ©» (0 0 


A guaftare littere d’oro. » Cap; XXI, 


Piglia delle fiore della gineStra s et fanne equa è 
capello,ft come fi fa l’acqua rofataset quella feruarai 
ctquando la uorrai operar fopra le littere frega con 
lo dito. | 3 


-Afarelittere d’oro; &di argento) & d'altro 
mettallo, Cap. XXI. 


. Piglia il'eriftalloset futilmente peftalo fopra mar 
moreset poi difteperalo co chiara di ouoset co qllo feri 
uiqllosche vorrai, et laftialo feccare poifrestraila 


littera c6 gl metallosche nortaiser fifara di gl colore» 
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Cap. XXIII 


22 
A:farfmeraldino, 


Piglia il criftallo, & mettilo con allume di rocca 
| perdiecegiorni,<y poi con uerderamo,&rfara fatto; 
| che parera fmeraldo bellisfimo. 
A far littere d’oro belle. Cap. | XXIIII, 
Piglia un ouoset cuocilo benes tanto:che fia duro, 


&y poi rompilo di fopra-tanto,che cani lo roffame fuo. 
rase mettili quel poco di oro batuto,chesorrai,: con 


i vnpoco di roffume,&y dipoi mettilo in'tervarinluoco 


che fiia frefcoset copri il buco conun pocodì cera 5 x. 
i «nafcudelladi fopra alla ceraset cofe lafcialo per una 


notte, x pot piglia quello oro, &r deftempera congo- 
mast fcrini& quando faranno fecche le littere, br 
nifcele con uno denteso con pietra amatita. 


Almedemo.oro macinato Cap. XXV. 

Pigliaoro batuto, & mettilo in una tazza di ar 
gento,conun poco di melle, & menalo tanto conto di 
to,che firompa bene; cx poi laualo bene con ACQUA} 
tanto,che ilmele vada fuori, & poi distempera l'oro 
con goma,< feriuerai. &c. 


A;faroro macinato altrimenti. Cap. XXVI. 


Digliafiroppo de limoneet lo metterai in una tag 


Zascome e detto difopra cò oro batuto, etàto lo roper. 
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rai con quel firopposche fia benespoî farai comere gia 


























detto <r fcriuerat, ta 
la 

A faroro macinato per ferinere.. Cap. XXVIL | n 
i 

Piglia vna parte dioro, &r quattro parte diarg@ è 

to vino co mefcola infieme alfuoco ; dopoimettiin + 
acquarc lanalo bene,es* poi mettilo in corio di mon- cl 
tone & premi lo argento winoses poi piglia folforal- Yi 
la mifura dell’oroset macinalo fopra marmoro fottil- r 
mente-Dapoi piglialo,r mettilo.in vna caffadi fer- ! 
ro, mettilo al fuocosc coprilo benes&s lafcialo fa j 
retanto al fuocoinfino,che fara fatto di-colore citri- m 
nospoi canaloset mettilo invn vafo di vetroset laua- | 
lostanto; che fia tornato nel color proprio fuor dapoî | n 
tempralo con acqua di gomasty feriui, & dapoilifa | 
con denti,ò pietra. Ù 




















A farlittere ‘d’oro pulitisfime © Capi.XXVIII 





Piglia-ze/fo affinatosdel qualufanoli pittori; tito ) 





quanto e vna Noce, co macinalo fopra la pietra con hi 
acqua fottilmente,che fia come vno colore faldetto ne fi 


troppo liguido,<r quando lo voi macinare, metti con 
effo vn poco di negrostanto, chefolamente li dia'colo- 
vesto meglio faria il negro della viteselguale, fî fa in 
questo modosardila uite, co quando: s'e ben affozata È) | 
auanti sche fi rifolua in cenere mettila afpegnere in 
vno cannone di cannaset chiudi prefto ilcannone,et è 


fatto, 


niche 
da 
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Metterai ancora 4 macinare con'ildetto geffo.t4 
tamele quanto e vu fafolo di quatro» 0 feigoccie:di 
latt: di ficoset quandose ben macinato, piglia del chia 
ro del ouo sbatuto &y macinalo ancora con efo vn'pa 
co »&r metegline tanto che fia temperato co’! detto 
com'uno'aziro poi recogli in vno-cornicellos tr feriui 
quello che uorraistr quando fara feccosradi le. littere 
con il tempraturo leggiermente et paregialespoi met 


— ti la pezza*deoro; dr slrrymiffe conla:pietra da bruni 


reset poi,chehaurai raffato'le littereprima che merti 


‘ l'oro shata alquanto fopra la fifasma brenemente » co 


pigliara Poro pin gentilmete,cy verranno perfetrifti 
mestr belle littere»<> nota che fe il chiaro de l’ouo fof 
fesbatutoconficosall'hora nonbifogneria mettere al 

tro:lattedifico. Nota ancorasche fe.metteRi vernice 

quandoche tu uorai radere la fifa,bifogna forbire con 

vna pezza,pero che darebbe impaccio al brunire, 


A farlitteredioro, Cap, XXIX. - 

Piglia la pietra pomifas&y macinala bene,&y diftè 
pera con acqua di goma arabicastr lafcia feccare,poi 
piglia vno ducatose& fregarai fopra lelittere  quado 
faranno fatteses feritteset baranno belle. 

Similmente macina lo criftallo, &y fa come e dette 
difopras<y banerai belliBime littere, 

Farai il ftmilecon draganti macinati» come dida 
pracy vederai vna belliffima opra. 


Afarlittere dioro conla penna. «Cap. XXX. 
Piglia foglie di oro» & le macinarai beniffimo cov 



































































































































derai belle littere. 


A farlittere di azuro Cap. XXXI. 
Quefto è un modo bello difar littere‘azure; piglia 
fiagno,& macina effo fiagno > conunpoco di argento 
sutuosei conacqua dolcesc&y poi temperalo conacqua 
di gomaset fcriui coneffoset uedrai loeffetto. 


A (criuereloro con penna 

Pigliaraioro in pezzaset quello macinarai fopra 
porfido con melespoi lauaralo conacquatepidaset fat 
to queftostempralo conacquadi goma, inluoco di ac- 
quashabbi draganti mogliati in acqua dolce <& con 
quell'acquaytrita, & macina lo oro fopra lo:porfido, 
e poi laualo bene, er hauerat in questi due modi bel- 
lifSime littere al pofibile. 


A conciarla porporine, Cap. » XXXIII, 


Piglia la porporinaset lanala con'vvn goccio di me 


lestanto,che vengal'acqua chiara; macinando ben cò 
lo dito  & poi temperala con una gocciardiacquadi 
gomasche fia un pochetto bollitasil chefacendo intut. 
ti li coloriynon lafciafchiapparesne rinengono al tem 
po per humidita alcuna. 


Mododiptouarelo azuro. Cap. | XXXHIIT. 
Piglia vua piaftra diferro ben afagiada;ct caldif- 


Sales fatto quefto lo lauarai beneset'‘uolendolo ope- 
rarestemperalo con acqua di gomas<&r poifcrinisetue 


Cap. XXXI 
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fima, & nettala molto bene di fopras poi géttali fò 
pra quello azurosche uorrai, & fe lo azuro fara buo= 


no,migliorara di colorescy fefarafalfo, dinentara cè 
nere » onero ardera. 


Comefi deue lauorare lo aziiro con 
penna. | Cap. XXXV. 


Quando worrai far corpi con azuro 3 mettilo fem- 
pre il giorno auati a mollo in lo cornicelloset pot la fe 
ra gettal'acquaset la mattina mettili la chiara titos 
che tu pofti metter due goccie di collasouero gomata. 


Lo azuro ft lana in quefto modo»conla chiara folaz. 


Senza colla, Senza goma. 


‘A farrofletta fina. Cap. XXXVI, 


A far verzino da tratterare Ja 
roffetta. Cap..XXXVII, 


Piglia onze.meza di verzino rafo 1 &xvna bob 


callettta da un foldo, piena di maluafia vecchia della 
















































































piugarba che fi trouisouero di un buonvino gradese 
garbo; metti quefto verzinodetroscr lafcialo fare 
a molle per fei giorni coperto; <& poi mettilo a bollire 
invna pignatta vitriatastato che calli piu della ter- 
za partespoi habbi meza on.di allume di rocca pefta» 
cy mettila détro mefcolando» x lafcia bollire tanto» 
che cali la metaset fe bolledo foffe copertasfarebbe af- 
fai meglio; poi pigliameza on.di gomaset qualche co 
fa piu di meza ometfa che fia minutaset mettila den 
tro fempre mefcolando > poi leuala dalfoco » et fu{fo- 
cala bene con molti panniz et lafciala ftar quel gior- 
no, e poi colalaset conferualainunuafo di uetro, et 


fara belliffima» 


A fare uerzino da miniar con penello,& con 
. pennabellifsimo. Cap. XXXVIII. 


Piglia verzino del migliore che fi pofti \bauere 
&r rafcialo fottilmente,poi piglia vn vuo che fia nato 
in quelgiorno,et metti la chiara fenza niente di rofu 
moinuna fcudella mondaset netta da graffo, et rom 
pilo ben con vna fpongia netta,» poi piglia dell'allu 
me di rocca sx pesta tanto, quanto farebbe due grani 
di formento » e imefcola questo uerzino ‘con quefto 
chiaroset lafcia ftare bore uinti dentrose non piuspoi: 
leualo fora» &r mettilo invna pezza di lino molto fif- 
fasetfpremilo inuna cofa netta, et mettiloun poco al 
Sole, poi lafcialo feccare in cafaingquel vafo medemo 
dapoi mettilo in corrame , ouero corrio > et quando lo 
uorrai adoperarespigliane con vano cortelloset mettila 
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inumacapase nol toccare:co.le manes pero che fi ua 


Stariaset bagnalo con acqua chiaraspura Senza altra 
goma» et poi depiugi quello che uorrai per mefi cings 
enon piuscre perfetto. | 
A farpurpurina, Cap. XXXIX, 
Pigliafalarmoniaco on.i.folfaro viuosche fia mol- 
tonetto‘on.t,et meza argento uino onsi.fta QNOSONZ.i, 
& habbi una bozza di uetro » che fia tanto grande 
quanto che pofta tenire.la quantita,che li worrai met 
tereseo maggiorset habbi creta sbatuta con cimadu- 
vas incorporataset pofta intorno alla bozzascy po 
nila alfoleset lafciala feccaresetin uefto mezo piglia 
il falsetritalo bene cofî folose&» il fimile farai del fol- 
faro; poi incorpora bene l’uno infieme con l'altro, poî 
metti quello argento in una feudella di le "gno noua ben 


| netta dagralfo, et futta s vil ftagno metti a fcolare 


alfuocosey fcolato meftolalo con lo argento in quella 
Scudella di legno nona s et incorpora tutte quefte cofe 
inftemeinla bozza, et mettila a fuoco de carboni yet 
dali fuoco comuneset che nonfia pin una uolta che l’al 
traset guarda il fumo che efcefuora della bozza, che 


Sia fempre è un modo, perche fe foffe maggiore piu 


una uoltade l’altra,non faria cofabuona, et lafciala 
alfuaco per fpatio di hore fei, et farafatta. rc. 
A farporporina. Cap. XL, 


Piglia Sal'armoniaco:flagno,folfaro argento uino» 
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cani drag.ij«il folfaro uole effer dì quello s che none in 
























































canna.Piglia una bozzasche habbia îl collo curtosgr 
largo, che fia luttata la metàse non pins& la mat- 


‘ teria,che li ua dentro » fia un puoco meno di meza la. 


bocciaymacinarai le cofe»che fono da macinaresin vr 
mortaio di pietras&y fopra il tutto non fra macinato 
ne în ferrome in altro mettallo,&r macinate che fa- 
rannosincorporale bene fottilmente infiemeset ponile 
al fuoco de carboni picolosper due horesc& poi per cin 
que bore dagli fuoco piu grande, dr forte ei habbi in 
mano un legnetto Sottile, da mettere alcuna nolta în 
lo collo della bozza»perche îl collo fi chiuderia; e non 
potria vfcire il fumo fuora,per laqual cofas baveria 
matteria di romperfi la bozza,chindedofi lo collo, et 
quando per (patio di hore fettestu uedische nofa trop 
po fumo s & che uedrai effer uenuto in collo s a modo 
matteria d'oro, leuala dal fuoco s et lafciala fiar tan- 
tosche fi raffredi, et poi rompila » et bauerai colore 
bello d’oro. 


A ponere ftagno;che parera argento 
bello. Cap. Xbhsra 
Piglia gefforet ingeffarai quello che uorrai,che pa 
ra inargentatoset dalli de collasdoppo quefto lo‘îngef- 
farai ò gelo bolognefeset poi di geffo da orospoi rafcia 
los ch'efia ben polito, et piglia della colla de cartasche 
‘niò fia troppo forteyne troppo dolceset bagna lo gelfo » 
ct fimilmite lo ftagno biantoset mettilo‘ inoperasetdi 
Redilo:molto beneset fe lenaffe delle veftiche, pungile 
co una ago » et diftendelo molto bene » erlafcialotan- 
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tosche fia quafi feccoset poi piglia della cenere s et fe- 
daccialasche fia ben netta, et maccinala cè l'acquafo 
pra la pierrastàto,che fia ben fottilez et poi fala liqui- 
dasa modo di un colore,et piglia una pezzas et bagna 
tutto glio fiagnosetfregaloottimamete; tantosche pi 
glia il luftro» et poi lafcia impafcireset poi piglia vna 
pezzaset forbirai quella: ceneresche lo ftagno refti bè 
netto, poi habbi una pietra da brunire » ct brunifcelo 
leggiermeteset quando non ti pareffè bello alla prima 
fregalola feconda uolta con la cenere, come e detto di 
Sopra, et hauerai cofa bella e perfetta. 


A fat littere d’oro fenzaoro. Cap. XLIT. 

Piglia zafranoset orpimento caualmete, et diftene 
pera con fiel di capra, et mettilo eta il lettame infi- 
no, che uenga (peffo set di quello o perarai afcriuere s 


et feranno belle littere. 


A uoler miniar con penna. Cap. XLI_II, 
Volendo far corpi fiorire trattezareset con penna 


bifogna, che babbi la penna felfa » altrimenti nonfa= 
rai cofa bona. : 


A faracqua di goma, Cap. XLIII 


Piglia la zoma arabica s et mettila a mollo conaò 
quaset fala venire a modo di fico, et mettila in un cor 
netto di uetro s et habbi un legnetto pollito dentro de 


pigliare de l'acqua» ct fta meglio intal cornettosche 
ta altra cola, 












































































Atemperar li colori... Cap. XLV. 
Bifogna fapere quanta gomma uole hauer li colori 
a far cofa bona,pero. Nota che lo azuro da campo u0 
le affai goma in dijcritionesel uerde,la rofletta, il mi- 
niolo,cinabrio,ne uogliono comunamente in difcritio» 
nescir la biacha ne uole pocha. 
A macinar li colori Cap. XLVI. 
Prima lo azuro non fi macinasperche fi faria bian 
coset fimilmente lo uerde azuro;ma fe folfe groffo» bi- 
fogna darli una firetta:Lo cenaprios lo minio » la bia- 
cha la roffettasetogn'altro colore » fi maccna molto 
benercy quanto piu fi puosfi fa fottiler Alla porporina 
fida vna tratta;et tridaffe tutti con acqua chiaraset 
diftemperafi con goma con difcretione. 
A mettere pauonazzo incarte. Cap. XLVII. 
Piglia l'azuro fino fottiliRimo, et metti due parte 
di carmefino,gy una di azuro» cy mefcola inftemer& 
lo diftemperarai con acqua chiaraset fara belli($tmo. 


A faruerzino;che parra di grana. Ca. XLVIII, 


Piglia lo verzino s et rafcialo fottilmente,poi pi- 
glia aceto forte, libre.ij. &x mettili dentro il uerzino, 
et fa cheli Stia à mollo tre giorni » poi fallo bollire al 


fuocoinuno calderetto Stagnato » infino che cali la 
quarta 
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quarta parte, poi leualo dal fuoco  &metteli dentro: 
on.i.di allume zuccarinaset on.meza di allume di roc. 


ca ‘tutte ben (poluerizate, & mefcola ben con vn ba 


Stone ogni cola infieme,poi lafcialo poffaresinfino,che 


fiafreddo,e& freddo,che fiazlo fillarai& hauerai fi- 


nose perfetto colore. 


Acqua da fcriuere iu pannolino, Cap. XLIX* 


Piglia acqua di vitriolo,et acqua commune,cs po 
neli dentro della balluzza, & diftempera nelle dette 
acquedopoi lana in effo lo panno di lino elquale lana 
to feccalo,e&y afciutosche fara,li potrai fcriuere come 
fi fafopra la carta proprio.&re. 


A faracquaverde, © Cap. L. 


Piglia aceto buonosfal'armoniaco,fal commune li- 
matura di ramosan. on.ij.metti le Judette cofein vna 
ampolla, lafciala ftare feisouero oito giorni, cy fa- 
ra acqua verde,boniffima,&r bella. 


A farazuro di pezzetta. © Cap, LI. 


Piglia vn'herba,che fi chiama mirrascr altramia. 
ti tornalfole, delle quali fe ne trona nel paefedi Ari 
maniquella berba fa tre granisliquali srani, mettili 
in vna pezzolla di lino bianca, & con le manifreza- 
rai detti grani,cr come vederai detta pezza effer fat 
ta verde,fuffumivala fopra l'urina marcia;o uerami= 
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ramente,ponilain un poco divrina,pot cavalasetndla 
feiala feccare set come fara fecca  vn'altra uolta.la 
metterai;ò fopra l’urinas0 nella vrina,come gia edet 
#0 primasc&r quando la vorrai operare, piglia vn puo, 
co di perzollas&» ponila in acquaspoi fpremisg&rvfci 
rafuco azuro,col quale metterai della goma arabica» 
&v hauerai il tuo aefiderio,cr fe tu uoriaische la pez- 
zolla tenga fempre ilcolore. piglia vin puoto di cal- 
cina bianca fpoluerizata > & diftendila fopra a quel 
la pezzettaset poi rioltalayet quado la norrai opera 
re pigliarai un poco di glia pezzetiasct cò un dito la 
sbatterai, & vfcira la calcinaset potrai poi operare. 


A far pezzetta verde, de giglibian- 
chi. Cap. LII. 

Piglia zigli bianchi  &peftali invno ordegno di 
ramoscr lafcia far il fuco in quefto ordegno, et met- 
tili della lume di rocca, quanto ti paresche Stia bene» 
& poni questo ordegno coperto, per la. poluere in luo 
co bumidosper cinque giorni, poi gettali tanta go- 
ma (poluerizata » che li bafti per tempera , et: poi pi- 
glia delle pezze groffe di lino nette, che li fia Stato 
gieffoset miele detroset quado farano bè piene di quel 
Sucosleuali fuora,er lafciale feccare, fenza folescr poi 
Secchesgettale ancorain quel fuco , et fa coftinfino.a 
tatosche bano beuuto tutto quel fucoset farano fatte 


A far. pezzetta biaua. .. | Cap. LIII. : 


Piglia zigli,&ylenali litorfi, er di quel giallo, & 
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poi farai nel medemo modo fopradetto.s eccetto, che 
l'ordegno vuole-effer di pietrasò di terra uidriata s &r 
fara biana. 


. A farpezzetta azura Cap. LIIII, 


Piglia quelli forische nafcono dentro il grano, dr 


, pefta: folamente le foglie fenza il gambone, cr fen= 


zafoglie uerdesin uno ordegno di pietrazò di terra vi 
triato » co fa come ti ho infegnato difopra s &v fara 
azura bellifima. 


A conciare il cinabrio per fcri- 
uere. Cap. LV. 


Piglia lo cinabrio » &» macinalo con acqua chiara 
molto bene; &x poi lafcialo afciugare: in fu la pie 
tra, &futtosrimacinalo vn'altra volta s come pri- 
ma s& ‘come fara fecco laterza volta 3 macinalo 
conla chiara di ouo, ben sbattuto; cir rotto con lo lat 
te di fico fe vorraifar corpo, mettili vn puo- 
codi torlo diouo; ma feuorrai ferineresò forire» 
nonli mettere torlo ;ma fe lo vuoi un puoco piu lu- 
Siro » ponili vi puoco di gafrano nella chiara s&fè 
foffetroppo luftro s gettala chiara» & pigliane ; che 
nonli fia zafranoso puoco. | 


Afarbrafile bellettifimo. | Cap, LVI, 


«In prima, rafcia:lo brafile cioe lo uerzino fut 
SY 



































ia E > rid ia 


















































tilmente, poisbatti dell'ouo s e&mettilo nel'uerzino 
roffato » fa » che ono fia tanto,cheloverzino fia 
fottos<r lafcialo Stare coft treso quattro giornise» fa» 
ra bellettiftimo. 


A farbrafile in altro modo. Cap, LVII 


Raffa lo uerzino,c&y mettilo in aceto biancoset fal- 
lo bollire tantosche cali per meta» cr quandosche fa 
raappreffo,che cottosmettili quella lume ditoecasche 
ti parescr tornalo a bollire uno puocos poi colalo 3 & 
quanto piu ftara,fara meglio. 


A far vnmirabilcolore. «Cap. LVII. 


Piglia un ouodi gallina sd falli difopra un buco 
iccolino,gi» mettili dentro um onz. dimercurio nino» 
cr lafcialo fiare uenticings giorni in lo lettame s& 
che fia ben turratoil'buco se hanerai vn bellifti- 
mo colore. | 


A farverzino bello, Cap. LIX. 


Piglia aceto buono ; bianco ; fecondo ‘la quantita 
della compofitione » & metti in quello della lume di 
rocca, un puoco di goma,.<& fa cheftia coft mefco- 
lato infieme,per dicce giorni, dopoi raffa il tuo verzi 
no con un vetro, er gettalifopra di quefto aceto con 
foretto,es' lafcialo Stare cofi per duiso tre giorni, do- 
poi metti ogni cofzinvna pezza bianca: & ftilla in 
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cornosouero in caparaciaset fara ottimoset anuertifti 


che fempre tu potrai tenire di quello aceto,cofi confet 
tosc quando uorrai fcrinererraffarai il VEPZINO > I° 
durara otto giorni buonog belliftimo, 


A farverzino perfetto. CapyiiLX, 
Piglia werzino rafciatooni. vino bianco, libre .i° 


< mezascir aceto biancoon.vitj. cr fa flar ogni cofa 
infteme, a mollo,per giorni tre > dr dipoi mettia bol» 


_lireseofa,che bolla tanto,che torni il me Zosdopoi po- 


neli dentro on.i.di allume di rocca, mefcola bene,et 
tornalo.a bolhre anchora per un puocoret fa cheil ua 
So,mentresche bollira»ftia coperto, dopoi leualo dal fo 
coset aggiongelion.imeza di soma liquefatta in nino, 
<& mefcola bene accio,che nonfi ataccaffe al fondo,do 
poi copriiluafosche ftia bè copertosacciosche flia fiua 
10,5 caldosper dui giorni » & poi cola in una pezza 
netta 29 metti in va vafo di vetro ben chiufo & 
quando vorra: lanorare,mettine un puoco in una ca- 
pas0 doueti parrd, Sopramettili vna goccia di ac- 
qua chiarasc lanora. 


A far uerzino finifsimo, Cape LX. 


Piglia vna ampolla di vetro, laquale empirai di 
aceto fortiffimo,<» poni in detto aceto la terza par- 
te di allumedi rocca ben macinata, &rlafciala fiare 
colt dentrosper otto giorni, cy ogni di smefcola bene 
infteme»poi piglia verzinosc radilo bene fottilmete, 
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et dipoi piglia dellagoma arabica ben peftasciv aumer 
tifcey che pigliarai due parte diaceto è &y va di 
verzino s & li metterai fmilmente tanta’ goma) 
quanto e il verzino' poî ponerai alfuoco.osni ‘cofa'in 
vna pignatta vitriata » & farai che bolla tanto » che 
diminsifca la terza parte » quando vorrai vedere fe 
fara fatto , pigliane vn puoco fopra l'ungia della ma 
no,rfefi fpargerasnon fara fatto  & fe non diper- 
ge,fara fattorcr bellisftmo. HAS 

A farrofletta buona. Cap. LXII, © 

Piglia un on.di verzino,e raffalo bene, dr quel- 
lo che nonfi po raffar;peftalo bene in'vn mortaio , & 
mettilo intant'acqua a mollo s che Stia coperto > poî 
mettilo in vna pignatta a cuocerlos che calilo terzo» 
& poi piglia allume di rocca » cir guffe di ouo, & pe- 
fiale bene infteme s & mettile con l’acqua di verzino 
inuna fcudellasche non fia vitriata,&v lafcialo fecca- 
rese fara buona,» perfetta roffetta. x 

A farzano. Cap. LXIIL 

Piglia del'guado s & mettilo in l'acqua in vue 
pignatta a cuocere & quido bauera ‘ben bollito s 
piglia allume di rocca vn quarto di onz. et quar- 
ti .tredion.di offodi capriolo trito, & mettilo in» 
fieme conl'acqua del guado  & mettilo in via few 
della, che non fia vitriata, &lafcia feccare s& fa» 
rabuon zano. Si it 
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A.far toffettainaltro modo; Cap. LX+IIT; 
Piglia vnquarto di verzino, &rafcialo bene, LO 
por piglia unonza di marmoro biancore» libre due di 
allume divocca trita,» pefta lo marmoro; ci allume 
fottilmentespoi metti tutte queftecofe infiemeinvna 
fcudella vetriatasa molloscon lifsiaset vrinaset mefco 
lainfieme beneset lafciale fiare tre giorniso eni di me= 
fcolado benex&r in capo de tre giorniscola ogni cofa in 
vnfacchetto di tela, &fache coli apoco apoco , pe 
quando faranno colate, rimarra la roffetta in lo fac- 
chettoslenala fori, &r lafciala feccare a Suo bel agio; 
et feruala;cy fara perfetta roffetta. | 


A far cinabrio. Cap. LXV; 

Piglia lib.v.di argèto nino, et mettilo in una bafia 
gradepiataset uetriata,laquale metti Sopra il fabione 
elqual fia quattro deta groffo,metterai ancora del fa- 
bione atorno la detta bafia; poi babbi quattro libre di 
folfaro uinoset mettilo in una olla,di terrasco mettilo 
alfuoco di carboni, piccoli accio,che non ue intrafle 
il fuoco detro,lo detto folfaro uole effer in prima mol 
to ben peftoset come fara disfatto, gettalo détros è fè- 
pralo argèto niuo sepre mefcolido bene cò due fpatu- 
le. di ferros et fa tanto ; che uerica a modo di potnere s 
emetti in la bozza, che fia ben luttata groffamen 
te sset.la matteria, chetw metterai nelli bozza, 
fa che non pafimezala bozza s et fe foffè manco 
non importa,ma fe piu faria: male , metti in lo for 
nello a co fappi che labozza vuole bayere il collo 


cortifsimoset tanto largo quato poffa eutraruivin'ewo 
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di gallina, cy Phaverdì poftain fornello s' mettili ben 
d’intorno,<y di fotto della cenere, infino al collo » poi 
dagli fuoco primamente,c daglilo piccolo,per infino 
a hore dieci,perche in quefto patio di tempo > fublima 
rac quando fara fublimatos fa del detto Into un co- 
perchio alla detta bozzaz ma quefto coperchio vuole 
hauere alcuni forami piccoli, &r effer fatto a modo di 
una rotella, & fato quefto dagli lo fuoco.piu forte sa 
poco, apoco in altre dodeci bore. Et nota, che nederai 
in prima un fumo negro, il fecondo giallo, & il terzo 
roffo cr quando fara rofos all'hora fara fatto compiu 
tamente;però leuali il fuocoscr lafcialo raffredare;et 
poische fara freddo,rompi la detta bozza»<&5 hauerai 
il cinabrio bello. 


A far colore.violato. 
N 
Inquefto modo fi fa il colore uiolato boniftimo; pi- 
glia vn puoco di indico, et un puoco di color di ver- 
zino et macina bene, mettedoli un puoco di biacca » 
er bhauerai bello, & buono colore » fi come ho detto 
uiolato è 


Cap. LXVI. 


A far camellinarofata. | Cap. LXVII. 

— «Accioschetufacci la camellina rofata bellasecco» 
‘ch'io te infegnarò. Piglia color di verzino sicome gia 
tiho detto di fopra,cy mefcola infieme con un puoco 
di biacca macinata con'acqua chiara, &y fatto quefto 
banera un belliffimo colore. . ba ISO 
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A far camellina ofcura. Cap. LXVIIL 
Volendo farela camelina obfcura» farai in quefto 
modo;pigliaraita foprafcritta camellina rofata, p.li 
mefcolarai dentro vn puoco di endico macinato co ac 
qua chiara,cr hauerai colore bello,e&r fino, 
A far color sbiauato, Cap. LXIX. 
Accio chetu impari di fare quefto colore sbiaua- 
tosauuertifci di pigliare azuro fino, et un poco di biac 
ca benmacinata » con acqua chiara »per ilche haue- 
rai.colore,vt Supra bello, finiftimo. 
A far camellino, Capi LX 
Se tu uorrai far quejto color camellino,bifognasche 
tupigli cinabrio azuro » & biacca è & macina bene 
ogni cofa infieme,con acqua chiara, fe folle troppo 
oofcuro,mettiliun puoco di biacca, &rfefoffe chiaros 
mettili azuro,<r cinabrio».et hauerai quello.» che tw 
defideri. 
A far verde fino. Cap.  LXXI, 


Se vorrai faril verde finospiglia quefto modosch'io 


«te infegnaro, Habbiuerderamo,cr macinalo conace- 


to, mettili un puoco di zaffrano, &x tempera lo det 
to.colore conlo torlo di ouo ben cotto, cy quefto quan 
do worrai metterlo in libro, 
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Afatverdein altro modo. Cap; LXXIL, 
Ti uoglio infegnar in altro modo; di far il'verde, el 
qual fon certosche nonti habbia a (piacerepiglia il fm 
codella ruta » &v macina con verderamo > &roffo di 
ouoset un poco di aceto,etzaffrano, et fara perfetto» 
A far verde in altro modo,! © Cap, LXXIII, 

Quefto e modo dinerfo da gli altri dui detti 7 piglia 
dell'acqua » cheft chiama veral, ds nerderamo , & 
macina infieme » & quando fara ben macinato, met- 
tiloinuna caparozza » & diftempera con acqua di 
goma » et fara bello. 


A far acqua verde. Cap. LXXIII, 


Piglia quando e il tempo delli prugnoli s un certo 


cicolo nerde s ilquale fi truona tra prognolo, &il 


legno del prognolo.« di quelli cicoti ne pigliarai, et 
li tritarai» & poi li metterai nell'acqua; per dui 
giorni; &y poi cola » &y tempera con goma, & e buo- 
na per ombrare il uerde. 
. A farverde finisfimo. Cap, LXXV. 
Piglia del Tafo del vino » et uerderamo; con aceto 
fortesbiancosfefoffe negro.il uerdesper darne colore; pi 
glia tanto de l’unosquanto dell’altro,fecondo il colore 
che uorraise tritalo infieme conaceto, et temipera:co 
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A farverzino. Cap. LXXVI, 


Quefto eviia foggia di verzino,che forfenon ti pia 
ceraspiglia il uerzinoset rafla set mettilo inùina me 
polla con aceto,et mettilo al folescon allume di roccas 
Sara tanto come uerzinoset dura affai. ; 


A farverzino,fenzaverzino. Cap. LXXVII, 


Piglia delle carotte et leuali il bianco'di mezos 
cioe di dentroset'piglia il'negroset tazlialo minuto; et 
fallo bollire cd aceto forte, et allume di rocca,poî fal 
lo affreddareset colaset lagalo uenire peffo tarosche fà 
poffa macinareset quado l'hai macinato, tepralo cor 
acqua dî gomaset raccoglilo, et l'acqua fi colara giu s 
Sara bona da ferimereset da miniar pfettiffimo colore, 
A far verzino petfetto, Cap, LXXVIII, 

‘Piglia verzino s et vafcialo.et pielia tanto acetòs 
quanto lume di rocca, et metti a bollireset quarido fax 
ra disfatto lo allume dirocca s tempera co acqua dé 


Sgomaset temperato che fia caldos et fara buono s me 
non dura molto. 


A far vncolorbellifsimo; Cap. LXXIX, 


Piglia di quelli fiori bianchi che nafeono nelle 


PU SA 
«cqua di goma arabicaset fara bellifimos et prouato, 










































































Sropiesliquali hanno un pie longo vn.brazzo» lefiore 
fono larghe » &» in mezzo hanno un circolo rofe 
Sospigliarai di quelli rofti,che hanno in mezo, 5 ma- 
cinalicon acqua di goma forte s «5 lafcia indurirè» 
«r lo potrai operare con-penello so'con penna imira- 
bilmente: fino. o 


A farverdealla (arafine(ca, fopralo. . 
vedro. Cap. LXXX. 


Piglia trementina finabianca, libre i. &x maftice 
on.ivj.fefara de inuerno,ma fefara di ftate:bafta ny. 
benlauato,cs futto al’ombraze nonalfole ne meno 
alfuocoser cera noua on.meza,er metti ogni cola in 
fieme in una pignatella nouasbene nitriata,» fa bol 
lire le predette cofesal fuoco de carbonistemperatame 
tesfempre mefcolando con una bachetta neita,tanto) 
che non ftrida piu nella pignattellas&r fatto quefto,le 
uala dal fuocoset cola in vn'altra pignatella uitriata, 
acciosche non li refti fecchi,ne altra fporcitia, & la- 
fciala affreddare alquantosche non bolla » ma vole ef- 
Ser caldiRimaspoimetti in le predette coferunonza di 
verderamo,<& mettilosapocosa poco, mefcolando con- 
uenuamente nella picnatta, con vna bachetta netta, 
ticcio fe incorpori dedi nota» che fa bifogno babbi 
aoppato bene il nafo con bombafo, accio che il uerde- 
fiamo,monti facelfe male, poi torna fu la cenere calda 
ra pignatta conle predette cofesben caldesc> habbiil 
leuo uetro » & con un penello > darai il colore al detto 
vetro conla gia detta compofitione; colismentresche 
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Sara caldascir babbi una teffolascon carboni affocati, 
er fopra quelli carbonifemenzerat'il'tvo uedro in ma 
no colorito, uoltandolo continuamente da ogni banda, 
accio che meglio,<&r piu fottilmente li diftenda il ner 
dosouer color predetto fopra ilfudetto uetro,egualme 
texer fara fatio, 
Poi lafcialo raffreddare per tre, 0 quattro giorni, 

Cs nota; chefe tu volefti il vetro di più chiaro werde 
Colorito,ponerdì in la detta compofitione della curcu 
masquanto evn grano di faua, ben trito fottilmente, 
Sempre mefcolando in tanta compofitione » quanto e 
un Dillo di vino,e non più, perche mutaria colore; 
& cofi fatto, (ubito.colorifce il uetro con penello; co- 
me gia di fopra ti ho infegnato » &y auuertifces che la 
detta curcuma nole e[fer pofta in le predette cofe » do- 
poische fono pefte» er uole effer l’ultima cola » fempre 
melcolando, «x la detta curcuma , € una radice , che 
dentroe gialla , & fa che fia piufrefca ; fia poRibile » 
& quanto piu chiaro e aperto merde vorrai s tanto 
piu di effa,li metterai, 


Coperta farafinefca , fopra lo ftagno 
delvetro, Ca; LXXXI 


» Piglia oglio di linofaxce ponilo a bollire invna pi» 
gnatta vitriata , co metteli dentro incontinente vn 
onza di uerde ramo intiero,fe fara vna libra di oglios 
et ponili medemamente un pezzolo di corno di ceruo; 
ben cotto in lo forno, in vua pignatta s tanto che'lfia 


c 


bianco beneser lafcia tanto le dette cofe bollire » che fe 
























































gu li metti dentro «vna penna di colombo s 0 di gallina 
e le penne fi aftrinanoset fatto questo; lenale dal fuo- 
coset lafciale raffreddare, et quando tu uorrat tempe» 
rar lo miniosò altro coloresche vogli dare:per coper- 
ta del uctroscon lo predetto oglio la farai, et darai lo 
colore,pot lafcialo feccare all'ombrase nonal fuoco,ne 
alfoleset.maino fe monerala detta coperta per acqua 
ne per altra humidità,che habbiaset aunerti, che bi- 
fogna tenire li tuoi uetri in luoco sche la poluere non 


li pofa guaftare. 
LIBRO OTTAVO; 


NEL QVAL TROVARALA 
far file diverfe, & mordenti,impara- 
‘’.rài a cauar macchie , di qual 
‘'‘cofa fi voglia, o fia. 
ALTRI POI SECRETICOME SA. 
| rebbe, a far corali contrafatti, perle yet. — 
' fimili altri fecreti probatiftimi , et 
buoni » et in vltimo a far col 
le da incollar qual fi fia » 
“ò voglia cola. 


Sifa de oro, che adoperaua Maiftro, Francefco 
fcrittore. Cap. I. 
VIGLI.A vnpezzodi gieffo,& dicidelo 


in quattro parte, et piglia tanto de nolla, 





33 quanto ela meta diquel gieffò s et piglia. 
sed tanto Zuccaro condito s quantola meta 
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te co la colla disfatta al focoret metti una goccia dici 
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Quecaros et tanta colla di baleftrasquanto e gieffo s ct 
diftempera la colla con acquaset conteperay et mefco 
latutte quefte cofe infieme,et pot mettile tutte in una 


i fcudellasetlafciale Sugareset quando uorrai lauorare; 


diftempera con lo chiaro di oo. 
Sifa di oro da fiorire, Cap; II. 


Piglia calcinayet un puoco di carbone, et mollalo, 
et macina inftemeet poi la diftempera con la olla di 


balleStrasetfara perfetta. 


Sifa di oro perfettifsima, fopra tutte 
l'altre, Cap, III. 


Piglia parte due di gieffo, et una di bf%a , etun 
puoco di bolarminioset fiel di bue , tanto che impasti 
le dette cofe,fopra la pietraset poi tridala con acqua» 
et mettili detro una goccia di meleset poi quado fara- 
no triteset macinate,mettile in una (cudella, et lafcia 
la feccareset quido uorrai metter l'oro diflepera con 
chiaro di ouo sbatutoset quado la fifa fara feccasradi 
la di fopra un poco fo tilméteset poi metti l'oro a fecco. 


Sifada oro, & argento » molto 
buona. Cap. III 


Piglia folamente giefo trito, et macinato fottilme 


4 
dellanolla » et poi tanita calcina, quanto la metadel 
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naprio dentro nel tridaroset quado la vorrai adopert 
refa che la fifa fia tenerina,perche fa piu bello oro» > 

Sifa finifsima. Cap. V. di 
Piglia vna parte di geffoset vno poco di bolo armt' 


noset vn puoco di biacaset un puoco di negrase trida- 
la gentilmente con la collasche non fia troppo forteset 


mettila vn poco calda in cartaset lafciala feccarespo 


radila un puoco auantische tu metti l'oro. 
A indorarle carte di fuori,a vnlibro, ‘Ca. VI, 


Habbi ‘il tuo libro nello torchiello ftrettoyet piglia 
della colla desfatta alfuoco frefca» et dagline una ma 


no fopra fottilmente, con lo dito , ò con penello, et la- 
fcialo (eccare , poi dagli una mane di vitriolo ben pe- 


p 


fto temperato con la collaset daglilo fottilmente, et la 
fcialo feccaresdipoi dagli una man di chiara di ouo co 
sin denello,toftoset vole effer ben sbatuto , et vole ef- 


fer alquando ferwolina piu prefto che forte, et metti” 


incontinente l’oroscofi bagnato, et lafcialo feccare al 


quanto,et quando fara da bronire broniffelo ; et fara: 


belliRimo > ct miglior modo ; et piubello oro de tutti 
gli altri, 


Almedemo, Cap. VII 


piglia lo chiaro de l’ovo sbattuto molto bene,et da 


gline vna mano » et lafcialo feccare s et poi vu'altra 
mano 
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mano del detto chiaro di ouo » & vole effer alquanto 
calda; con va puoco di zaffrano »& metti l'oro a 
frefco» ye lafcialo alquanto feccare » x quando fa» 
rafeccosbrunifelo. 
Almedemo inaltro modo. Cap. VIII. 

Piglia la colla frefcaser dagline vna-manoseir la= 
fciafeccarey et poi dagline vn'altra mano della detta 
colla convn poco di zafranoset poi metti l'oro incòta 
nete al frefcoset lafcialo poi feccare»et poi brunifcelo. 


Afar fifa da poterfiorirelo inverno; &metter 
capo fenzafretta. Cap. (IX. 


Piglia del geffo fottile una partes c.un pocolina - 
di zinabrio, & Zuccaro per la decima parte del gef- 


Sos un poco di negro,<& trida bene o gni cofas er las 
Scialo feccare,poi quando lo vorrai 0 perarespiglia del 
chiaro dé l’ouo, &y sbatilo , &y tempera le dette cofe, 
& guarda a temperare » che non fia troppo forte, ne 
dolcesc metti l'oro al fecco, &y fara bellifimo, & di 
questo fe ne po tenere tutto l’anno: 
Sifa buonainaltro modo, Cap. X, 
Piglia ge[fo,quitoe vna nocescr la meta boloarmi 
nios&rbiacazla meta del boloarminioset macina mòl= 
to bene cò Dacqua pura poi lafcia feccare, et quan. 
do fara feccaspiglia acqua di colla de cartes et macie 
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na; poimettilainlo:caparozzo > &rferino schla-. 
fcia feècares & quandofara feccas‘rafcia piano» po' 
metti iltuo oro liffalo. Risioinicio «sat 


SM, 


Cap. XI, 


A farfifa di colla di pefce. 


Piglia la colla; & battilacon un martello:sfopra 
uno ancudineypoi mettila a niollostanto» che frwenga 
ben'teneraschela Stiavinfino a wvio.xasboresetcome 
fara tenerascolala con vna pezza in via pignattarni 
triarasen quando fara feccas tagliala‘meinuta ta peze 
Zetti,come vorrai;et poi quando tula sorratoperare 
imettine un pezzolo a molloset lafcia fare mezaibona 
hora a mollose® quando fara'tenera»fcolala al fuoco 
come fifa quella della cartasc&y poi temperala 3.0 for- 
teso dolcescomevorrai;e fara bella. nisrraka 


Mordente dafar littere d’oro} dafiorire:bellifsi 
mo ; lequale Pareno brunite;:& pigliaagni 
vergolina;talmente; che par fia» 
fcritto con penna; Ca. XII: ui 


Piglia latte di ficoyma vuole effer di pedaleset qua 
to piuse graffo,<r vecchioscr che li fia lo latte piu co 
defostantose meglio, elquale‘baneraîin Guefto:mbdos 
atrauerfa il pedale del ficoscioe la fcorza; con la\pun 
ta del cortellofacendo piu taglio, frezgi perlo tondo 


del pedale,non'per longoscrfuora delli detti taglisve . Ì 


derai v[cire molte:goccie di latteslegnale raccoglieraî 
col ditostr lometteraiin vnò bicchiero &ptanto fa- 
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-waitofisim molti lochi delfico, chene banérai Hinodi 
fognospoilo colarai conuna pezzafopra loporfido,ò 
altra pietra da macinare: mettelivn poco di cena 
brio tritostantoschefolamente li dia colores et incor- 
poralo bene infiemeinfufo la pieira,poi ricoelilo in lo 
cornicello,& fcriwi quello,che uorrar, è fiorifce reme- 
feolandosconbachetto 3 come fi fa il cenaprio potrai 
metterdella uernice fopra la cartasmafasche fiamet 
‘tazé forbitasprima che tu ferini; accio ychenonli ri- 
manga grofia ne bifdeni,poi altrimenti nettarla cer 


- tane quando fara fecco,guellosche baurai fiorito, ap 


arecchia le pezze de l'orofecondolagridezza» che 
Lor altramente poi nettar la carta; Guando è 
fecco quello, che bifogna mettilo fopra lelittere poi 
che haî alitato;ey fa chelo accogli bene pertutto.cò 
lo bombafosleg giermentes&s faranno bellif'imesfopra 
ogn’altro morderesma fasche 0 fi fmaneggiano infi- 


“no alparecchi mefisimpero, che perderianolo luftro, 


maftando in loco, che no fi babbino aftroppicciaresò 
fotto:metro,ò affe,durano fempresbellese& noteschefe 
metteftil'oro in piu uoltefempre quando sfiati, è ali 
tifopra le litterestu deuì tenere coperti l'altre littere 


‘che gia'banno riceunte l'oro cò vna cartar talmente, 
» che:piu fopra nonli habbi alitare et metti l'orosfo- 


prale altre alitatescome difopra; cy faranno bellifti- 


me al pofibile. 


‘Mordente da far littere d'oro, & da fiorire;&da 
«si pallare; Cap. XIII. 


Ke; ; «Piglia due parte-di ferapinos <&y una di gema 
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arabica,etrmettigli a mollo nello aceto; che li.copra 
c-lafciali tantosche fr disfaccianospoi mefcolali. bene 
conto dito incorporandole bene» &r poi le-collarai cop 
vna pezza fopra lo porfidos et metti.tanto boloarmi= 
nio,che li dia coloresconalcuna goccia di meles &ft- 
milmente di fiele di buesperchefa ben diftenderesanco 


rafono alcuni, che ci metteno alquante goccie difuco 


di aglio eo tutte questesmacinali bene infieme fopra 
la pietraspoile raccogli in una feudellaso fendellino fe 


condo la quantita ; che ne bai s%et da capo. la riccogle. 


conunapezza (premendo comefacefli primaretfe lo 


vorrai operar con pennasmettilo in uno cornicello, xt 
menandolo conlo bacchettoscome fi fa.lo;cinabrtoscg. 


fe lo uorrai operar ‘con penello » lo metteraival mado 
gia detto nell’altra ricetta,» quando quello ft fecchi, 
ci.che lo vogli adoperare s bagnalo con acqua pid». 


ma guarda de no li mettere troppo la prima uolta,ma” 
fa piu prefto,che ne poffr aggiogeresapocosapoco,tar 


to che bafti, et fe uolefti, che. piglia piu gentilmente» 
metterai quado lo macineraisalcune goccie dibatte di 
ficoyma pocoset quefto e mordéte durabiles<& bello. 


Mordente da mettere oro incarta in cendado;, 


panno di lino,in.affe;in pietra viva, infer- 
ro;g& e bellisfimo. +. Cap. XIIL 


Piglia del minioset macinalo con acqua chiara dol» 
ceset ben macinato mettilo alfole., et lafcialo Stare. 
tre hore al detto foleset quando fara ben: futtoslo mac» 
warai fopra una pietra-de porfido con oglio di.lina cot.. 
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zo,et metti delle fei parti l'una di uernice liquida, & 


vmefcola benl'oglio di lino con la uernice infieme co lo 
minioset quado fara ben tritoset macinato, mettilo în 
vno ordeznoset poi lo'poni inopera in tendado; dò pan 
no linosò ferrosò pietra uisasma anvertifetdì dar pri 
ma una mano di olio di lino cottosfopra la pietra;et 
uando non baStaffè una mano,dagline due; accio, che 
babbia bono luftro,et fa chel’oglio fia ben caldosdccio 
che entri bene nella pietraset poi metti lo tuo morda- 
tefoprala pietraspolitamente,&» lafcialo feccare per 
fpatio di duoi giorniset poi indora gentilmenteset lo lu 
ftra cò lobombafo netto, et fara bellifimio et sentilifti 
mo dico che meglio faria incabio della vernitesmet 
terli netro macinato bene;impero,che nò lafcit appi» 
caretoft l'oro alla cartaset fe li metti ueiro,nò fa bifo 
gnoforbiresquado vorrai brunire,et quado furano bra 
nite,nettale con lo bobafo set fe pure l'oro in'alcino 
loco no fi ftaccaffe dalla cartastoccalo cò la punta dell 
teprarinostanto che fi fpichivet quado le haneraifor= 
bite,et nettesancora le rebriunifce da caporedloamati 
tofoprauna affefella di buffose uederai belliffima'opa. 


Colore bonisfimo dafiotire,& metter a oro fo- 
pra quello, vorrai. Cap. XV, 


Piglia dello armoniaco s et mettilo amollo în vna 
fendella di acetoset lafcialo flar giornitre a mollo, 
poi leualo della feudella,et ponilo fopra una pietra por 
fidaset macinalo fottilmere cè acqua di soma ben ner- 
#4) et chiaraset mettilo in uno fcudellino,guando fara 
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bosmicinito,mi colalo primi con'vni pezza nétta 
accio che lima! netto resto, o quanto fara fatoltre 
giorni nel fendellino., tornato foprala pietra ventrima 
cinzlo gentilmente fefoffe troppo Ppefosagtiongeli 


meza'acqua di gomaset mezo aceto, macinatò;tor 


nalo nelfendellino 3 & quando lo vorrai por operaròs 
mettine Wwpoco inuna cappaset fempre con lo armo 
niaco,fe vien:fpello aggiogelifempre) meza acqua di 
gomasche non fia troppo forte mezo acetoset una 
di mele benmefcolando ogni cofa cd l'armoniaco,met 
verdi ancora una goccia di fico di aglio per capa, & 


quefto potrai operarincartantauola , it panno 


lino, è prouatasci perfetta, fenza macula alcuna, 
cr quando il detto armoniaco fi feccara nello fcudélli- 
no, per alquanti giorni sche lo vorrai operar mettili 
dell’acqua frefca dolce; che fia ben netta » & lafiala 
ftar a mollosper fpatiodi mezo siorno » & poi cauala 


fuora del feudellino, ex fopra la detta pietra ‘di porfi® 


dosla macinaraiet macinata;la tornarai nel feudelli 
nosc9 di quello adopera.doue ti parrasdi t©posn tem- 
poscomedi fopra è detto, & ogni giorio fara miglio= 
reset come l'haimefo n opera,per fbitio di hore, tre 
Scalda-la armoniacoy ouero colore di fioriré; con una 
brafa;tp poilifiatarai fopra,<r li metterai l'oro, lu- 
firandolo poicon bombafo , che fra netto, & venira 
lotolauoro pollitiBimo,<r bello. 


A far ambra bellisfimo, Cap. XVI... 
. Piglia albume di ono,ty rompilo tanto,che diuèu- 
ticome acquis poi piciia goma arabica» maftice» 
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&zaffrano 0 di dette cofesfa.poluere s.&mefcola: 
Luficmecon questo albume tanto chefiano benin= 
corporate poi. ponile in qualche locosche ftiano gua-. 
rentatedalla poluere > per dui giorni » dopoimetti le 
Sopradette colein vacanale ben turrato:& metti. 
lo.invna feudella:di acquareo fa bollire-per vi bora, 
e meza, c-pois caua il canale. » x lafzialo rafred- 
dare» cy vaffceddato s rompi il detto canale leggier- 
meute, cy poifa quello che vorrai» cr lafciali al fole 
per dieci giornis «n ongeliogni giorno con oglio di lix 
10, 7-Vederai vnlauoro bellifimo» dr.che pareran 
no.naturali, 7 


A tingerele crine, & coda del canallo s etiam la 
(sy earne.in color verde. |. Cap. XVII. 


»\Pegliacaparilibre.ij. et fpolueriza beneset canane 
acquaperlambico,er la prima acquay che deftillara» 
feruarai inuna ampollalaguale vale a quello edetto, 


Aleuare le littere devna carta... Cap. .XVIIL 


i Piglia poluere di offo biancoset gieffo drag.ij.et pi 


Slale fottilmente, & diftempera fottilmente > convva” 


torlo. di ono » dr poi ungerai fopra le httere s et lafcia 
Seccare, &> quando farafeccho radilo.convn tempra 
toto,pianamente,ci reStara netta la carta beniftimo, 


Aleuaroglio.fuori d'una carta Cap... XIX 
» Piglia offo di cafironesarfò in lofuocostatos che fia 
T iy 


































































ben bianto's èt poi polueriza ber: fottilmente fatto 
quefto;metio fopra l’oglio ben fottile.s-& poî ftrin- 
gelo benein un torchietto, per fpatio di diece fg & 
vfcira fuori, 


A cauar littere de carta, fenza 
‘ferro: cap. XX. 


3.4 


A Piglia fuco de limoni,&r bagna una fpomia conto 


detto fuco, frega bene fopra la littera, ty: fara trat 
ta fuorasche fe potra in quel medemo ci vi Wattra 
volta refcriuere. 
A cauarl'acqua de carta. ‘Cap. XXI 
Bagna una pezzaset cofi bagnata; ponila done fà 
ra bagnatalacarta datutte due le parte; infimo: che 
la carta fara fatta bumida, O dipot lafcia fectareseo 
fecca torna ain'humidire co la pezza bagnatascomè 
detto difoprasr fa cofi dueyo tre uolte., & poi l’ulti- 
ma uolta coft bacnatasmettili calcina biancay &r poi 
Atrenzi bene il libro,&y vederai Ì °’effettasfe mo foffe fre 
fcamente basnato il libros fubito mettili la calcio. 
“fer azil libro forte. Ge. Si, 
A cauar il feno deltà carta. Cap. SERIA 
Piglia gieffo bentrito ; et prima poni una pezza 
bianca Sopra la carta, et poi metti fopra la De i 
pielot chiudérai forte lo libro) fa 
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invAlenaroglio grafflo,o altra macchia della 
carta. 0; i» » Cap... XXIII 


Piglia la cenere de farmenti di uiteset. delle paglie 
di faune, effe ceneresponi fopral'oglie vd altra mac- 
chia, tr chiude forte lo libros et lafcialoftarè coft per 
tutto un giornost una mottesne piusne manco, 


«A cauar Pacquadi vntibro:, fia di carta capreta}.. 


obombafina;... Cap. XXIII, 


Piglia offe delle cambe di vitellosouero manzo;cot 
te nel fuoco, calcinato poi;tritale conun poco di ac 
qua dolceymettila fopra il libro,doue è bagnatoset fuc 
calo perfettamente,quafi come prima» rimane fen- 
Za danno alcunos<5 fappi che le ofa di vitello.» fonno 
migliori,ual anchotaa una macchiafrefcay.che fofte 
in unpanno, &c. fa che fia foitilifima, 


Aleuarla ceradipannoò dilana. «. Cap, XXV, 


Coprirai la macchia conun pannolino fottiley che 
fia bacnato cò acqua commune,pot babbi una piafira 
A x A A Da 7 
diferro,ò uero laftretta di pietra caldaset'mettila fo- 
prasoue fara la cerazlaqual cera ufciraset entrara nel 


panno lino. 


ce A leuar vna..macchia di panno: velte di 
feda. Cap. XXVI 
Piglia del ficle di buesò di torro, co con quello ca- 












































il fapone bianco s fatto fenza, fuoco, sese; folle di {eda 

biancasoltra lo leuarli la. macchia, bijogna Fiorai 

il'coloreselqual fr torna in quefto modosfi piglia» della 

biacca s onero gie]o mondificato,con dravanti foluti» 

cy poi che fara Seccosliffala,& Jefol]e-di altro colore» 
bifozna ritornarla infuo colore». 


A leuarognimacchia di grafo,che fia ba pan 
nodilana. Cap, XXVII, 


Pig x dellafemola di formento,cr. fanne decottio 
sie COM ACqua ben cottasconla detta Semola» colala be 
nespoi piglia del fiele di tauroso ui bue: colato» & me- 
fi cola condetta decottione,benifimo » ex poi bagna la 
macchia comtalcompofitiones de quando Sara feccas 
lauala conacqua chiara,frefca» ci andara uia benif- 
Rimo. MALO CURO SnaggsA 
«©. A leuar vna macchia di panno di. 

feta Capi XXVII, |. 


«Piglia poluere di calcina bianca» x poluer dioRi 
di ca firato, <&y poni di dette poluere fopra la macchia 
bagnataspoi fa che fr fecca al foleset comefara feccas 
leua la para leuaraftt la macchia fimilmente.. 


pari vnamacchia di ferro , che folle pate 
«i pannodilino;o di lana..,.. Cap, «KXIX,. 


% ° aa fucodi limoni crudi 0uero dell'acquadeli- 


uardi ti lamdechia benifimo,fimilmentela candiai co 3 
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Saoni,et co quello bagna la macchia; et fa che ftia' un 


eri pezzo cofi bagnata di quefto fuco, 0 acqua fopra 
dettaspoi lana la macchia co acquatepida , 0 fredda. 


Aleuarogni macchia delpanno.: Cap, XXX. 


Piglia allume di feccia,libre una,allume di rocca, 
on.iy. fapone bianco s on.i, pefterai fottilmente le fu- 
dette cofes &.le melcolarai infieme s poi le poneraiin 
vna caldiia,condue:carafe di acqua di fiumeschiara, 
&r la poneraial fuoco, come l’acqua comincia a bol 
lire.lenala dal fuocoset cola per panno lino) &» lafcia» 
la (chiarire. < feruala » & quando la uorrai opera- 
re, piglia il panno, & bagna in quefta compofitione, 
èt poiefprime fuora bene, et poilana con acqua come 
mune chiaraseilafcia feccare. &rc. 


Aleuar.vna macchia di graffo , che foffe fopra 
vi panno azuro ; 0 di colore fatto 
‘ conguado, Ca, XXXI. 


* ‘Piglia della porcellana uerdes ò feccaset fanne de- 
cottione,dellaqualescofi calda,ne lauarai la macchias. 
<s con quefto modo,la canarai beniftimo. 

Al medemo, cofaottima. Cap. XXXIL 

Tmpastardi lamacchia,con la terra di fendelle,ba 
gnata co il torlo di ouo frefco,poi la feccarai al fole,et 
quando Jara fecca,laniala con'il lifcinosò acqua calda. 




















































A cauar macchie di panno. Cap. XXXIII. 


Piglia farina difaueset mefcola conacqua chiara, 
Cr farai,che fia come un fapore pefto > dellaqual tofa | 
, ponerai Sopra la macchia del panno » dipors; fa ‘ché | 
fia alfole set congratia del fignore fe ne andara be- 
niftimo. RUI | 


A cauarvna macchia di fador di ca- 
uallo, >» Cap. XXXIHI, 


‘Piglia tartaro, fanne decottione in bona acqua 
commnne, et poî con quello lana beniftimo il pannoo 
do loco doue fara la macchia. Sgt 


Aleuer vna macchia fatta di color 
de pittore. Cap.XXXV. 


Picliaraiuna pongia bagnata in acqua comune » 
er con quellafpongiabàgnata sfregarai la macchia, 
dopoi (premerai fuora » &y poi ritornerai a bagnar la 
fponzia, eva fregare la macchiaz & cofì reiterando 
tanto,che fi cauara bene la macchia. 


A lenar vna macchia fatta fopra il panno conlo 
inchioftro. .. Cap. XXXVI. 


‘Piglia del fuco dellilimoni crudi » ò uero della de- 
cottione del tauro» gia detto difopra » & andara na 
beniftimo. | LSM 
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Acauarvna macchiafattacon. 
vrina, Cap. XXXVII, 


Bagna il panno prima con acqua di fiumeset laua- 
lo molto benesdopoi piglia mercorellasherba ferpenta 
| riasfoglie de utole mamole » & metterai quefte berbe 
| tantodell'unasquantodell’altrasinuncatinospieno di 
| acqua difiume, dr quelle herbe. firopizerai bene con 
i lemanvinquellaacquas dr Stringerai tanto. chela 
I Suftanza diquelle berbe s rimanga inquella acqua la 

| qual colarai,per un panno lino,gy con detta colatura 
i lauarai, cy Stropizerai bene il panno macchiato , cd 
i D’ultimolana conacqua chiara beniffimo,etfache fec 
ì chi all'obra,il medemo pero» fa il fuco di limoni crudi. 


Aleuarvnamacchiadi:graffo ; che foffein 
panno di lana, Cap... XXXVIII, 


Pontinunvafo vitriato al fuoco,libreij. di acqua 
difontes vel circas<&y come bollesgettali dentro dui pu 
| gui di femola di formento s &y fa che bolla infino.» che 
\-tornila meta dell'acqua,poi cola per panno, & men 
i tresche fara caldasmettili dentro una. fiele di bue 
\ \mefcola bene con un baftoncelioset fatto quefto, poni 
il panno maculato in detta compofitione (premendo 
bene conle manie dipoi laua con acqua frefcares fa 
| rapurgato il panno. 


Ò Aleuar la pegola di vn panno. Cap. XXXIX. 
| Pigliailtorlo dell’ouo di gallinaset con efio bagna 






























































benifimo lamatchiaspoiponila alfoleset mentre che 
fi fcaldarasentrara dentro il torlo dell'oo, dipoi laua 
il pannoscome ti piacese& reftara netto,., 





Aleuarlamacchia diono, ; | Caps XXXX. 


Bagnaraivn panno linos& fpreme rai l'acqua poi 
pocoza: poco s cana la macchia con effo pannolinoset 
cofi farai piu uolte, cy andara viala macchia » dopoi 
quefto lana il panno a tuo piacere come vorrai » che 
reftaramnetto. | A 


Aleuarle macchie di oglio, dal pan- 
rating «Cap. XXXXI, 


Piglia xij.mezette di acqua, & feifoudelle di cene 
ve di uiteserfa lifcinose& quando fara chiarosfallo bol 
lire conquattro libre di tafo di vino peftostantosche ft 
confiumi infino al mezo,poi poneli dentro drag.iiija di 
allume di rocca peftas<y poi fa bollire perfpatiodiun 
‘miferere,poi lenalo dal fuocos& come fara. chiarxase- 
ponila in vafoscr feruaaltuo piacere» e quandow0- 
vai lauar le macchie,piglia di quelta acqua» ir met- 
‘tila doue fara lamacehia dell’oglioset lana: comacqua 
‘freddastrandara via l'oglio benifimosa zione 

Acquadalenar macchie dipannooi. 
veluto, Cap. XXXXIL vc a os 


vile Piglia tartaro s allume di ferzas libre ivaltume di 
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rocca: On.i.fapone:negrò on.i. peftale cofe che fono de: 
peftares&» piclit vna pignatta di piettarcotta, piena 
diacquallagualfa bollire pian piano set diftemprali 
prima dentro il fapone, poi butagli dentro la poluere, 
<rmefcola:bene con vua (patola di legno 3: ponendoni 
ancora vna fiele di bueset fa che bolla pervn'hora, et 
mezaspoi lenala dal fuocoset fa che firafreddiet fat 


‘toqueftolaa la macchia fopra il pannosò velutose&» 


andara\via incontinentescofa prouatiffima, 


A fare di molte perle piccole;ivna 
grofla, Cap. XXXXIII, 


Piglia perle minutes orientale quante ne vorrai, 
ci ponile in vna ampolla di vetro s longa » & piata» 
& che babbi-ftretto.il collo, con tanto fuco delimo- 
ni agri colato»per feltro sche le copra; mefcolando 
anchora con effe'un puoco di fal commune prepara- 
to; cioè tanta che fia per vmterzo delle perle sò 
circaz'cioè sfe le perlefono vn'onza » & quello fia 
van terzo dionza» & anuerti s che il detto fuco s le uo 
le coprir bene & fopra auanzarle quattro dita » 
& lafciale ftar cofe tanto sche venganocin pafta » 
venendo fempre ferrata l’ampollas& ben chiufa 4 ri- 
mefcolando bene ogni giorno tre > d quattro uolté co’ 
detto fuco s a tal; che ueniranno în pafta bianchasdi- 
porpontla detta paftain vno baccinetto diuetro , fat 
to a pofia'» come poi intenderai s &r:guefto bacinet= 
to fia pieno del piu forte aceto biancho s che fi pof 





























































































opera,fta nella fortezza dello aceto; et facendolo due 
volte flillare,fara meglio , &» fara pin prefto effetto», 
dopoi fa in modosche la bocca dell'ampollaset la boc- 
ca delbaccinetto divetro; fi coniungano infieme & 
quefto e quellosche io difti difoprasche bifognauaz che 
il baccinetto foffefattoapoftaz:cr coft ’ampollasbi- 
fognasdico che l'ampolla habbia il. collo firettosmala 
bocca tanto larga,che fia vguale a quella del'bacinet 
tosdipoi figilla bene intorno con pafta > di modo,che 
non refpiri, accio non poffa euaporare la fortezza del 
lo acetospoi fotterra quefti dui nafiscofe fazillati, in lo 
co humido,c& frigidoser ini ftiano perfpatio di tre fet- 
timane,et intanto tempo le perle faranno difolute in- 
fiemezcr fatte a modo di argento ino > & fe pur non 
foffero fatte inquel tempo;lafciale fiar vn puoco pius 
& poi che faranno per tal uia ‘difolute ‘ mefcola feco 
vn poco dioglio di ono frefco s è veramente un puoco 
diacqua di lemache, &» mefcola tanto infteme, cheti 
paia chedetta materia habbia pigliato color di per 
le, fatto quefto poni quefta materia in un par di for- 
me di qual groffezza uorraisma vogliono eflere dette 
forte di argento di copella,brunite»<&yempile bene di 
detta paftascy poi chiudi la formasche fiano ben figil 
latecyfa che ftiano coft otto giornispoi aprile,&fae 
radetta materia piu bellaxche perle orientale.» dipoî 
fagli unbuco nel mezzo con unago di argentos ofeta 
di porcospoi lafciale ftare altri otto giorni, dipoi.ca 
nale fuora'delle forme s &rfalle bollire in una lla di 
argento brunita:di dentro :conlatte ‘frefco di nacha 
colato bene; poi fa feccar all'ombrasinloco chinforone 
non 
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| mon vada poluere,ne ventosfopra divna tazza di ar 
| gento:lifa,c& brunitaserfara fatti. 


Al medemo. Cap. XXXXIIII. 
Piglia talcho biancho,sfogliato fottilmente s fen- 
za calcinarlo, & con pietre bianche rotonde di fiu- 
me in una manicha di cendado,ben ftreita da gli cane 
ti lo poluerizarai fotrilmente » & dipoi terrai l’ordi- 
nesche ho detto difoprasdelle perle,cy uederai vna bel 
liRima efperientia sa tal cheti maranigliarai , ma 
aunertifcische bifogna » che tuufi gran diligentia ; fa 
in quefto,come nelle altre cole; &r non preterire l’or- 
dinesqual ti e infignato,e cofî facendo ; hanerai quel- 
lo defideri- 


A far coralli finti, opera affai 
bella Cap. XXXXV. 


Piglia libre una di folfosdel piu bello, nettosche 
troni , &yvna libra di cenaprio fino è del meglio ; che 
trout, pesta ogni cofa fottilmente , & metti infieme 
in vno ramaiolo di ferro, nouo > non fiagnato I° 
mettilo fopra carboni, &y fa fondere infteme , e in- 
corporare s mefcolando deftramente » dipoî babbi vn 
pato di forme di ferro 3 0 dibronzo 3 di quella grof- 
Sezza che vorrai  &fa che habbino nelmezo viifer 


retto fottile » di maniera accommodato > che formi il 


bucosnel mezo del coralloxche faraisdipoi empi le for- 
me condettameftura, ongédola prima con vn'poco di 
































voglios&r poi casa fuora quellosche fara gettatoset la- 
fcialo feccare all'orebra » ouero gettalo fubitoinac- | 
qua frefcascy chiara. 4 fi fara duro » poi piglia pol- | 
uere de tripoli, di quellasche operano gli oreficisa net 
tar li loro lauori » & ponendola lopra vna pezza di 

. cuoîo nowo » dalla banda del pello , firifcia con effa li 
detti coralli, &> pigliaranno il luftro benifStmoxma fa 
che il cuoio fia di montoneset vederai cofa alfai bella. 








A far formelle roffe da COTone È 
Cap... XXXXVI. 


Piglia onz.meza di draganti eletti, x metteltin | 
acqua roffa,per dui giorni, a difolueres< dipot piglia | |: 
florace,calamita , trmiame » belzuino », perfetto, ans3 | 
on.ij.fandali rofti, on.itj noce di cipreffo, on.vna,e me 
zasfpolueriza bene ogni cofa» dr impafta con li detti 
draganti » & poilafciali ripoffare » come di foprasag- 
giongendoui mufchiosambracanesquantita bafteuole, 

‘ & poi forma quello vorrai; nel modo gia detto delli 
coralli. &xc. i 











A far palta de corallifinti. Cap. XXXXVII, 


rarailifiafortiRimascome quellasche ft fa per far 

‘il faponesche foftegna l'ono» poi habbi ritagli di quel- 
lo cornosche fi fanno le lanterne, mettili nella det- 
ta liftiaro capitello » &r fa. che li $tiano tanto > che tu 
vedi,che fiano mollificati,cy fatti come pafta di fari- 
‘maspor habbi apparecchiato le forme » che tu vorrai» 
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i er fa lo impronto,< laffalo feccarescome fr fi ola pe 
° fta del corallo,gia detto di Sopra, cr volendole di co 


re roffo,impafta con cò cinaprio, & fe livoleftivver- 
di,impafta con verderamo. 


A farpomi diambra , affai perfetti, & 
boni, Cap. XXXXVIII 


Piglia laudanosonz.i.ftoracescalamitason. nexaz 
levno aloc,garofolirofe,an-drag.i.incenfo bianco,mir 
raymaggioranasan. drag.meza » ambra dr ag. Wezas 
mufchio fino, drag.i. uel feroph. ie acqua rofata qua 

ro che baSti,fi fanno in quefto inodo,ft piglia il lar 
no,con le mani bagnatesin'acqua relay tanto Pe] ma 
na,che uien infocato,foi fi averi i mena molto be 
nese Je li aggiongespoi la sbluere dello incenfo fem» 

re menando , poraggiongi la mirra nel medemo mo» 
dosdipoiil mufchio ; facendo dil continuo in guel mo- 
do,co coft aggiongeli le altre cofe tuttes&> pvltimamé 
te aggiogil'ambra liquefatta in'vn vafoserfattò que 
Stosfortemere incorpora bene ovni co fa,stpre bagnani- 
doti le maniset forma li pomi come uorrai, & orali 
nel mezgiosdopoi fetu vorrai,che babbino bel colore, 
mettia mollo della soma arabica»per vna notte,inac 
qua rofataser poi aggiongeli va poco dibiacta, della- 
quale vngerai li pomizet fa che fi fectanoz et fernali, 


Vn'altra pafta da formarquello 

-—— vorrai, Cap. XXXXIX. | 
Piglia libre dieci, di offadi bue 0 di cauallo, è 
HEY 
















































falli calcinare, poi piglia di quefta calceson.x.dragan 
ti on.iiij.rafa di pinoyvernice liquidason.ij.liBia mar- 
cia quanto bafti ad impaftare , come pafla» con la- 
quale formarai quello,che vorrai, | : 
A fingereli coralli, Cap. L 

Piglia cafio vachino, quanto vorrai mettilo in 
acquacaldasinvna pignatta nouas &fa cheviftia 
er vagiorno, poi butta la detta acqua » & guarda 
sl cafio dalla poluere, dr ponew dell’'altiPacqua, & fa 
fealdare > o come e calda s li rimetti il cafto , &> fa 
che medemamente ui ftia vn giorno , dr coft farai in= 
fino a fei volte s dopoifa bollire l'acqua conilcafio» 
&y piglia onz.iiij. di calcina viua 3 & onz.j. di ce- 
naprio, &macina fottilmente infieme quefte due co- 
fe» inmodos che poRino paffare per panno fottiles do- 
poi pigliarai libre vna del detto cafio » tanto quanto 


pofifoffrireinmanoset tirrarai quello appreffo il fuo 


cosincorporando con effo le fopradette poluereset qua 
do faranno ben incorporate,< vnite.infiemeslo met- 
teraiinunatazza di vetro s inuna caldara di acqua 
caldasinmodosche tal matteria fia calda; conque 
fia'impaftarai quello che uorrai» poi che fara fatto il 
tuo lauoro,mettilo a feccare, et quando fara quafi fec 


cosbabbi poluere di tripoli,&y metti pertattosfopra il. 


tuo lauoro » e come fara fecco » fregalo fortemente 

convno panno di lino, & dipoi l’ongerai con oglio di 

lino,cy fimilmente lo fregarai conil detto panno » & 
‘fara fatto. seta pia 
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A farperle. |. Cap. LI. i 


| Piglia fuco de limoni ; elzuale cola tre s ‘o quatro 
volte infino, che fia chiaro, poî piglia on.vi. di perle 


| fpoluerizate,<y mettile in due volte, tanto fuco de li 





monîi, fopradetti, &r onz.unà di talcor caltinato str 

metti ogni cofainuna ampolla ; benferrata ; itache 
ilfuco fopra ftia alle poluere s due bone dita 3. & pos 
poni la detta ampolla » nello lettame ; per quindeci 
giorni, & coftinquefto temposfrfaranno pafta-bian 
caseteneraslaquale pigliaraiscr formarai le tue per- 
le»fecondosche ti piacera,con vu paro di forme di ar- 
gentos<r fubito li farai vn buco, con una feta di por- 
cosò confilo di argento » & poi mettile al fole » fatto 
quefto; piglia farina di orzo , e fa impaftar groffa per 
quattro dita, mettile le perlesc>fasche non fi toc» 
chinosfa poi vna coperta daltra pafta,fimilmente al- 
le perlesc&o poni in lo forno del pane » &y conice cotto 
il panestronarai le perle dure,» chiare. 


Afarvna candella, che arda nell’ac- 
qua Cap. LII. 
Piglia cera ; folfaro, &y aceto an. cuoci ogni cofa 
infteme s infino che fara confumato lo aceto, poi di 
quella cera che refta sfanne una candella , & fara 
‘quellose detto di fopra ottimamente. 


‘Quefto evnfecreto de filofofi, a farvnapietra, 
sche ardafenza fuoco. |. Cap. LIII 
Piglia calamita folfaros calcina viua,pece, biae= 

Vv. 44 
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ana. dras.ijj. canfora, drag.i. afpalto, draz.it. fanne 
poluere se mettila in vna pignatta ben ferrata, & 
fagli fuoco fotto, a puoco apuoco., tanto ».che diuenti 
vyna pietrascir pol quando li vorrai appizzare il fuo-. 
coyfregalabene con vn panno, fe impizzara fe 
bito, cr guando la vorrai amorzare »fputagli fopra» 
co mettila in lnoco bumido. (a 


« Aifaroglio per diffendere il ferro dalla 
ruggine. ... Cap. LUII. 


Piglia piombo limato  & mettilo in vn mortaio 
metto benifimo » & peftalo » [putandoui dentro fpef- 
Sor col fputo lo peRtarai, ylo meflicherai tanto » 
che diuenti come poluere » poi mettilo in vna pignat- 
taben netta » nella quale vi fti dell’oglio buono 3.5 
alfuocolento lo farai bollire tanto,che fcemila quar 
ta parte del detto oglio mefticandolo continuamente, 
cy queloglio che reftara meglio incorporato s con. 
lo piombo fara migliore affai, auuertendo che il piom 
bo uole efferaffai» co fecondo che a deferetion potra 
conuenirfi e quefto fara la perfetta medicina del 
ferro».cofa prouatifima. 


A far vn lume durabile... Cap. IV. 


Piglia vnvafo di ferro » fecondo la capacita che 
si.pare sc» fache fiaforte, elquale inebriarai con 
oglio di linofa» &r fe ildetto vafo tienelibre 1. pi- 
glia pece di fpagna, pece namale.» pece greca» rafa 
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di'‘pino, poluere di pietra tufcia » poluere di: carbon 
dolce, cr fece di trementina ana. on; due, poni ogni 
cofa infiemea liquefare nel gia detto vafoal fuoco s 
dopoî pizlia de quella tella da feneftre concia per la 
inuernata s & de quelli foppini delli doppieri » 0 ce- 
ver, & metti inquefta liquefattione, &r fa che fe in» 
fupano deila detta liquefattione ; liquali poi ponerai 
in lucefnas o doue uorrai , cr le accenderat s per il 
che bauerai vnlume s che durara grandiffimamen- 
te, Cc. 

A mollificare il criftallo, Cap. LVI. 
Piglia fangue di agnello, & di montone ana. & 
Scaldalo ; cioé affuocail criftallo s & poi ponilo nel 
detto fangue', «& venira come pafta»dipoi fanne 
uellò; chetuvorrais ò conftampa sd come vorrai, 
che poi lafciandolo all'aria » fe indurira grandemen- 
te. &c. 


Acqua da mollificare ogni offo. 
Cap. LVII, i 


Piglia vitriolo » (al commune ; ana. peftali fot- 


tilmente in polueres & canane acqua per lambi- 
co» dipoi ponerai in effa ogni offo » per hore dodi- 
ci» uenira come pasta » & dipoî che bauerai fat- 
to quello vorrai smettilo in aceto forte, bianco, che 
tornara nella fua prima durezza. 

Vv ij 







































































Inaltro modo; a far paftadogni offo,ò d’auo- 
rio. Cap. LVII, 


+ Piglia aceto fortescy faluiasbullito infteme,&5 poi 
colato, poftoni dentro in'infufione ogni offo, fi fara 
come paftasfi come e detto difopra. 


Acquada tingere ognioffo, 0 legno, 
Cap. LVIII 


Piglia vitriolo romano,allume di rocca» limatura 
di ramo an.on.ij.pefta ogni cofa infteme,&r fatto pol- 
uereslaquale poniin aceto fortesper fempres &r ogni 
voltasche uorrai tingere » fa bollire il tuo laworos nel 
fopradetto acetoxvnbon pezzo di poi caualo fuorisc&* 
lafcialo feccares radilo poi com'e feccomettilo inori- 
na conazurosò uerzino ; ò altro color, che uorraiz 
fallo bollire in quella molto bene, poicanalo,tr afcin 
galo,che fara belliftimo. I 


A fetiuer fopra ferro, littere conca- 
? ue. Cap. LIX. 


vielia della cera s &o diftendila fopra il ferro: & 
dipoi concaueraila cera » facendo Sopra quella litre- 
ra» ò quello che vorrai» e fa che uadano infino in- 
fufo ilferro, & poi empirai quelle littere, ò conca- 
mita fatte s con acqua diftillata alambico fatta con 
Li uermi di terra» &ofara fatto quello, che tu vorai. 


LS 
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A temperar vnferro,, chetagli 
l’altro, Cap. LX. 


Piglia fugodi radice di roStano s vermi che na- 
fcono nel letame sana. pifta ogni cofa infieme &r 
quando vorrai fare latempera » lefarai liquide con 
orina » & poi in quella temperarai quello uorrai,che 
tagliara ogn’altro ferro. 


A far acqua,che rode il ferro. Cap. LXI. 
Piglia aceto fortiftimo » verderamo, fal’armo- 
niaco » ana. lequale cofe tutte. temperate infieme 
nella maniera s che fe tu volefti fcriuere s &y poi 
metti della cera fopra il ferro , doue tu uorrai ca- 
uares € feriui inquella cera > quello che ti piace 
cauando ben ingiula detta cera, infino al ferro » &s 
impiraî le dette littere  ò cane , della fopra feritta 
materia. e, 
A faracqua datagliar vetro, Cap.LXIL 
Quello e breuiRimo modo » di tagliar il uetro» 
‘piglia cenere di faggio » &r calcina vina; & falla co 
lare scr l'acqua che vfcira» fara fortiftima per far 
fimil effetto. | 


Atagliarvetro inaltromodo —— Cap, LXIIL 


Piglia vitriolo romano» fal'armoniaco » ana. & 
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diftilla a lambico s & con quell'acqua bagnarai bene 
il vetro da tagliare: © | 


A pinger vafi di vetro. Cap, — LXIIHIL 


Piglia fmalto di ogni colore pefto » & lanalo bene 
poi pinzi quello » che vorrat in lo vafo di vetro, & 
dipoi lo ricuoci tanto» che fia caldo il vafo » &la pit- 
tura. Co 


A fare che vno oro vecchio , para nouo , & bel- 
lifsimo, /‘ | Cap. LXV. 


Piglia capelli negri di huomo » & gettali fopra le 
brafasliquali abrucciandofi, faranno vn fumo » fopra 
del quale tenirai il tuo oro,per modo che tutto lo'rice- 
na, o lo farai bellosche parra nono. dite 


A tagliarlo criftallo , come fe foffe piom-* 
bo Cap. LXVI. | 


_. Piglia criftallo » & mettilo in fangue di agnello s 
che fia caldo 0 ueramente di beccho » & fi molifica- 
radi forteche lo potrai tagliar come Je foffe una pen- 


na » 6 piombos&y poi lo lafciarai freddare, che fe indu 


rira com'era prima. 


A fchiarar perle; & farle belle, & bianche. 
Cap. LXVII. 


Piglia 0JJo di fepia biancha » è fina tanto» che 
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î fialibrefei, ex falle Stillare per lambico» & poi con. 

| quell'acqua lana le perle. 
î A farluto, che ftia forti alfuoco. 
| Cap. LXVIII. 


piglia parte due di terra da (cudelle , & ‘vha par 
lì redecoppi vecchi, triti s & (polucrizati , vna parte 
| dicarbon pesto, capelli tagliati minutamente, & 
| \vnpuocodi falcommune s trito ,e tutte quefte cofe 
| impaftarai infieme condelchiar di ouo , ouero con 
| acetoserJara durabile. | 


| Lutobonifsimo,per chiuder buchi, chelitopi; 
o voglia dire forzi,non entrino, C.LXIX. 


Piglia del fierco di vacha, frefcò, &> impaftalo cè 
farina volatica»<y con quella pafta chiudi li lochi. 





Luto per vafi di vetro, da ponereal fuoco, 
| bonifsimo. Cap. LXX. 


Pigliarai bolarminio s tr quello mondificarai be- 
necon acqua falata, &y luta il vetro, ò vafo » elqual 
per certo durara ottimamente. 


GOA 


Luto ottimo,per mutare. Cap. LXXI. 


Piglia calcina uiua s parte due » farina 
volatica » parte via » do. mefcola infieme con 
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Luto per forme. 


| chiarodi nidi gallina»altri in cambio del chiaro del- 
lo ouoli pongono oglio di linosaltri fanzue d’animali. 


Cap. LXXIII. 


Piglia cenere di vite »& fierco di cane bianco,cal 
cinato, ò brufciato, Polueriza ogni cofa da per fe& 
ogni cofa ana. mefcola infieme con acqua inmodo di 
yna paîta 7 fanne fogaccie,dr calcinali in forno di 
reuerberatione per bore xij. cr quando de quella 
ne vorrai far forme » bagnala convn puoco di acqua 


colata. ce 


A far vna pata, con laquale, fi pol formare 
figure, & fare imprefsioni de 


figilli, 


Cap. LXXIII. 


Piglia draganti s onz. ij. goma arabica onz.i.ami 
tos onz.itj. irioss onz. i.biacca libre una s tutte que- 
fie cofe fi ordina in quefto modo » fi piglia li draganti; 
cs la soma , & lafciatili ftare in tanta acqua pura» 
che fi poffano bagnare, & fe ellenaranno.in certa 
paîta s & cofi lì lafciarai per tre giorni, e tre not- 


te,dopoi metti 


li in vno mortaio di bronzo » & pi- 


$tali dilicentemente > dopoî ponili lo îrios » ben tri- 
to con Le altre poluere s apuoco s apuoco » aggion- 
gendoli de quelle, & fempre ‘nel mortaio infiemeÈ, 


pestandoles cy mefcolando, &. come faranno dilig 
temente incorporate sla pigliarai conlemane 5:49 


CHe 


prima te vigerai li diti #9 com alquanto di biacck 
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ì per vn'horala menarai conle manis come fi fa quan 


do ft fanno.le focaccie ma (peRe nolte auuertifci di 
vngerti le inani con deleguido» & fappi» che queSta 
pafta potrai conferuare pur affaisin foglie di cau- 
lis ma bifogna mutare le foglie de tre giorni sintre 
giorni,<& farai quello inpronto vorrai. 
A intenerirelo azalo. Cap. EXXIIII, 
Piglia il fuco delle gambe delle fane frefchesin 
uantita» e affocarai lo azalo ; poi lomortificarai 
inlodetto fuco, et veniratenero s et quando lo vore 
rai far duro » come era prima ; rifcaldalo,et amotala 
in acqua frefcaset fara duro come era, 


Acqua da farvanegro,che maifi partira,fe nog 
«confuco diherba fempreuina Ca. LXXV. 


Piglia galla, inchiostro, vitriolo » carbone di gue 
fcie dinoce ana. et diftempera infieme con oglio ca- 
mellino s et conaceto s et con questa tingerai,che uor 
raiset nonandara nia fenza lofopraferitto fuco, 


A farvnfoco perfagittare, © Cap. LXXVI, 


Piglia carbon dolce,falmitro,folfore, canforasra= 
fa biancha s liquefala rafa nellaquale getta le altre 


fopradette cofe 3.leuato prima; però lo vafo inche. 


fara liquefatta larafa dal fuoco ; fubito bauerai del 
lo lino s.etlo inuoglieraiin quefta confettione» ct di 
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poì atorno al ferro della fagitta ne inuoglierai , e&* 

uando tu vorrai fagittare , accenderai il detto lino 
della fagitta » &r arderas <y con gran difficulta » fe 
extinguerae 


A far oglio incombuftibile. Ca, LXXVII. 


Piglia oglio commune » & ponilo in capitello for- 
tifimo, <rincorporalo forte; menando,cia quello che 
difopra nuotara » lo diîtillarai per lambico è & fara 
oglio incombuftibile , ò ueramente diftilla vna cepol 


\lafquilla per lambico s ma prima pori fapone a bol- 


lire un puoco,<s le fece defcenderanno al fondo > & 
l'oglio che reftara difepra ferualo, perche e pretiofo» 
fimilmente fe tuextinguerai di quelle pietre, che ado 
perano li vafi inoglio commune & poi destillarlo 
per lambicosò per defcenforio come potrai »bauerat 
oglio buonos e perfetto a tal effetto, 


A far color buono , per colorir offa. 
Capi. LXXVIII, 

Piglia aceto buono» &r fortifttmo » & verderamo 
che fia ben macinato s & mettilo in lo acetosinun 
uafo uitriato , dipoi piglia quelle offesche uorrai co- 
lorire, €» mettile inelfo» &fa.che.li fria tanto » che 
fiano colorate. i pci 


A faroffo roffe. Cap. LXXIX. 
. Piglia uerzino rofato » & mettilo in una olla » 
mettili urina s co lifcia.fortes & mettili le offe den 
O 
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gros fa bollire s & bollendo » fa che pur le offeli 


fliano dentro, 

















i Afarchevn vetro durial fuoco; &ftiaforte, ITÀ 
che non crepi, Cap. LXXX, | 


î 

Ì | 
vi | SI LO) ; I 
sh; | Pigliarai quel uafo di netro,che uorraiset lo farai 

i tu? Cee, : ; i ; ‘ | 
(i | cocereino glio comune,p cinque hores<r dipoi caualo | 
ll | dalfocosetfarafatto inmodoche ftara caldo al foco. | 
NOCE RI i 
(N li i ° 
deli A clarificarle perle. Cap. LXXXI, 
ti Piglia acqua cauata della trementina fimplice » 
db | i ha tata 

ima ac cir - 

tu, cioè della pr qua, che ufcira, fincheli fumi co 


| 
| menzano aufciresmetti in quell'acquala tua perla 
al | turbidas&fifarabellasma fileuara quella foglia di- 
I foprasla quale fara turbida. | 





A far fuoco incombuftibile, in altro 
modo. Cap LXXXII. 


Piglia oglio di oliuefal commune preparato, cale 
| ceniua,libreunatuttele fopradette cofe mefcola in- 

n | | fremer&poi per lambico fuauemente diftilla, & le 

| fecer&rl'oglio incorporarai dinono,e5 lo diftillarai» 

Ul «pcofifarai infinoa treso quattro uolte » x ardera 

i «nonfi confumara quefto oglio. 








A far fuoco, che vola per aere. Cap. LKXXIII, | 





di Piglia pecefpagnasparte una > folfore parte i, fal- || 
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uitro;parte.iij.oglio laurinosoglio petroilo » parte due 
emeza» polueriza ogni cofaset difolue in detto oglio » 
et poi ponilo in canoneso legnoset getta lo doue uorrai 
accendendo con lo fio licinio. 


A far fuoco inaltro modo, Cap. LXXXIIII, 


Piglia folfore vino,parte vnascarbon di falicespar 


* te due» falnitro,parte treslequal cofe ben (polueriza- 


te,etmacinate, ponerai in canna di cartasal modo 
confueto,et gettalo doue che uorrai. 


Colla per incollar vetri, & ogni 
cola. Cap. LXXXV, 


Piglia maftice » pegola fpagna » bollarminio » copo 
gouo , et vetro, ana,onze una, Pifta ogni cola, et ta- 
mifa fottilmente ogni cola, poi incorpora con tera no 
ua, et ucrnice liquida s onze quattro, bafti, etogni 
volta »che l’adopri, fcaldala bene > poi lafciala ben 
feccare. 

Item; iluerderamo tamifato set incorporato con 
uernice liquida, e buono per incollar fimil cofeset non 
teme l'acqua. | 

Il mastice (poluerìzato » etincorporato concera 
biancasct pegola di pino ana, col fuoco lento quanto 
bafti,fail medemo effetto. 


A far colla,per incollar pietra viua, C.LXXXVI. 


‘ Piglia folfaro tamifatoycera nona; et olio 4 difcre= 


si tione 
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ll stione, incorpora ognicofa infieme confuoco lento, «5° 
quando la uorrai adoperare, fcaldala cola; x fimilmer 
te.quello che uuoi incollare. ere. 


‘colla per incollare vafi diterra, 
Gap... LXXXVII, 


Mastice pisto;cera noua, pece di Spagna, pegola ida 
uale ana,onze una. Incorpora a fuoco lento tutte le fom 
pradette cofe,cy poiferuala;ex ogni uolta che lauorrai 
adoperare fcaldala bene mefcolandola bene mentreche fl 
fcalda,eo:come bolle incollarai quello che uorrai.ere, 


Colla in altromodo per pietre,o vafî 
di terra. Cap. LXXXVIII. 


Piglia minio biaca, calce uiua; uerntce da feriuere 
ana.onze meza; Tamifa ognicofafottiliffimamente,poî 
incorpora conquattro:chiari di oue,ey ponilainopera, 
perche uen dura fubito quanto piu presto potrai, 


Colla da vetri, >. Cap. LXXXIX 


Piglia calce uiua pifàa fottilmente ,& fa la flare 
amello un pezzo pot incorporala conchiari di ouo , eg 
draganti infufi in acqua gy fubito metti inopera;erce, 


Colla da ogni cofa, & da pietta. Cap. Xc 

Piglia pegolafpagna,maftice,pictradi testi, eg cora 

noud ana.Lista quel fi puol fottilmente,es di poi al fuog 
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co incorpora con lacera; ex quando la uorrai operate, 
fcaldafi quel che uuoi incollare come anchorala colla, 























A far vna colla fortiffima, ——Cap. CXL 





Pigliacera noua,pece greca,maftice poluerizato inx 

cenfo;poluere di pietra cotta.ana. Distempera ogni co4 

fa al fuoco,e buoua a congiongere le pietre | 
Diftemperando biacha,uernice,c> limatura di ferro 

e buona a confolidare quello che uorrai, 


Colla boniffima per congiongere 
pietra coniegno.' Cap, XCII, 









Piglia maftice 3 cera noua , cy falla fcaldare in un 
uafo,dopoi metterai infieme la pietra, ey il legno con la 
detta colla, ey ligarat bene Stretto'l'unia conl'altro , ey 
lafcia fecare,es' feccato che farà nouamente gene darai 
un altramano di fopra alle comiffureser feccata che fa= 
radurara beniffimo, 


Colla perfetta pet vetro, ’ ‘’Capy XCIII, 


Piglia gomma arabica onze un a,chtara di ovo onze 
meza cy prima metterat la goma con acqua al fuoco 
d fcaldare,<o' con quefta incollarai ogni uetro, 


colla per pietreottima. Caps XCIII, 
Piglia (olfore,maftice incenfo,pece,biacha ana.cr Me 


È s89 
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te le fopradette cofetriterai da fe,cy li aggiongerat uri 


| poco dicenere fottilmente fe tacciata eg poi metterai 0a 


gm cofa infieme,<y farai colla unica, 








Colla percongiongere legno con pietra. 
Cap. XCV, 


Piglia calcina uiua parte tre,tartaro parte una, lea 


Îì qualcofe macinarai da perfe,e> poi mefcolarai con uernt 


ce liquida,ey farat perfetta co buona, 
Per incollare legno,oro,pietra,e uetro, piglia uertia 
ce liquida,<y fopraponili calcina uiua ordinatamente, 


Colla per legno, Cap, XCVI. 


Piglia cacio tenero,ex taglialo minuto dopoi mettila 


in acqua calda, laquale li muterai tante uolte che refti 
chiara mefcolandolo fempre pero in quelle acque calde,c5 
quando l'acquafara chiara,mettilo nell'acqua fredda eo 
Jeindurira elqual'inaurito tritarai fottilmente fopra un 
afeconun altro legno pullito , dapoi quefto lo ponerat 
in'un mortaio,cs lo peftarai con acqua nella quale fia di 
foluta goma arabica, er aggiongili calcina uiua infino 
che fefa fpeffa & fara ottima, 


Cella per legno & offo perfetta, Gap.XCVII, 


Piglia Idrocolon onze ij.latte di fico,latte di titimale 
ana.onze una,lequale cofe mefcolando infieme,le cocerai 
con un poco di acqua,er fara perfetta, ec. 

, X $ 
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Colla per pietrerotte.:... Cap, XCVIIL:-:: |0l 


Mafticarai lo maftice conli denti,cy mentre,che fara 
caldo cofi mafticato mettilo fopra la rottura ma conitutta 
gibene le petre infieme,es liga ftretto, x. quando fara 
fecco liquefarai ilmastice conun ferro caldo, ey ligarai 
forte, 


Colla che fta forte alfuoco , & all'acqua fopra 
le pietre. Cap, xCIX. 


Piglia della calcina uiua ben fpoluerizata, ey mefcon 
lacon chiara di ouo,ey uernice liquida,ey fatta la mete 


teraifopra le pietre come fi fa ilcolore,cy farafaldifia 
ma,come e detto di fopra. 


è Colla buoniffima & perfetta in altro mo 


do per pietre. Cap. C; 


Piglia maftice parte une,cera biancha parte cinque, 
uetro pisto,y poluere di pietra anaxparte cinque, lequal 
cofe metterai inunuafo di uetronouo , ex falle alquanto 
fcaldare,cs le mefcedarai beniffimo infieme,ey poi incole 
larai pietre mirabilmente. 


‘ Colla in altro modo per vetro... Cap. CI, 


Piglia torli di oui , faua frefcha calcia nina ana, 
componerat inffeme le antedette cofe,cr farai cclla peré 


fettiffima, 
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Colla per pietre,& etiam per vetto, Cap. CIL, 


Piglia poluere di uetro,ey calcina uiua, cs diftempe 
va con latte di fico,cy fubito adoperala,chee ottima, 


Colla per vetri & fcudelle rotte. Cap. CIII, 


Diplia polucre di calcina , 0ffedi animali ana, onza 
una biacaonza 1. minio onze ij.werde ramo;&r tartaro 
sna.onze ij.Ridurrai ogni cofain poluere macinata fot 
tilmente,ey poi mefcolarai ogni cofa infieme, ey la com$ 
ponerai con uernice liquida ; la ufarai che fara pers 


fettifsima. 
Colla per incollate carte, Cap, CIIII, 


Piglia goma arabica,ey tritala alquanto inmortaio, 
ey mettila in un uafetto,dopoi mettelidentro della chide 
ra di duo Rillat4, ex lafciala fare tanto che la gomafe diff 
faccia, fe foffe poco mettili de l'altra,cy poi lauora, 


AImedefimo perfetta. Cap. CV. 


Piglia colla di pefte er pealafottilmente conun pe 
ftello,dopoi mettila in acqua,er lafciala flare tanto,che 
fi liquefaccia,cioe per quattro o feci bore, dopoi con'lema 
ni farai come fifala paftà uolendo fare una pincia j er 
quando fara come una pasta distendila fottilmente , er 
guanco uorrai lanorare mettine a beneplacito tuo n an 
uafo di terra conun pocodi acqua chiara dl fusco ver 
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quella tenendola fempre fopra la cener calda. 


Colla perognicofa inalrro modo; 
Cap. CVI. 


Piglia pegola fpagna,calce uina, pietra noua, fcaglia 
di ferto,cera noua ana.pesta in poluere paffata per pex 
2a fanne cola conla cera afuoco lento, come e gia detto 


di fopra,cy mettila inopra fecondo ilmodofopraferitto. È 


Colla per cannelle dicifterne,etinazzi 
di pietra. Cap, CVII. 


Piglia chiara di oua,calce-niua ; Stoppatritta fottile 
mente, incorpora ogni cofa infleme , co calcala a torno 
coft frefcha poi lafciala feccare. 


Colla pet incollate corrami fopra libri. 
Cap, CVIII. 


piglia dellarafpatura delle carte, oueramente di quel 
le tagliature delle carte peccorine, quanto ne potrai pix 
gliare conw ano, ey ponili in una caldaia con acqua fre 
fca al fuoco,es lafciabollircin fino che cali la meta dele 
l’acqua,poi piglia di quella acqua,ey mettila in uno uafo 
doue fia farina di formento, ex farai come una mine[tra 
liquida,laqual cofa pigliarai ey metterai in caldaia nete 


‘ta alfuoco lento,cy fallo bollire fempre mefcolando con 


una mefcola in fino a tanto che uenga duro ey muti lo co 


O 


fehiuma bene, es lafciabollire un poco, poi lauora cor 
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"ot Di ifore,ercome mutara colore piglialo fubito es ponilo i 
i altrouafodi pistra,co lauoraconefa. I 


Colla per congiongerefe pierrediterra fute, 


| 
| I Cap. CIX 
Piglia calcina 
ugluli  Biacha and, 
vpe< i Chiara di ouo. 
itito È, Mefcolaognicofainfieme;er fara perfetta. 
it, 


î Colla perpietrehumidedacongiongere 

i infieme. Cap. CX, 

| Piglia uernice liquida 

i Biacha Ade 

| Boloarminio, 

ino |  Componeraiognicofainfieme,esx farabuona. 

Colla da conciare infieme le fcudelle df 
tetra, Cap. CXI, 


piglia un roffo di ouo conun poco diuerde ramo, es 
ul | sbatibeneinfieme,ey farafatta, 


le 
È i collamirabilelaqualepoicheefeccatanonte 
tl me l’aqua, & confolida perfettamente il 
uo | chriftallo, & altre fimili materie dure. 
hd | Cap. CXII, 
tte | Piglia uerde,minio,uernice de depintoriche e diftemt 
n | peratafipeReralealtre due mefcolandole conquella es 


fi pigli di ciafcuna ugual pefo queta lighiera mirabile 
pi x ij 




































































































































‘mente le cofe dure infteme fi che quando faranno feccate | 
non fi fepareranno per modo alcuno. Toe. 


«Colla da incollarelegnami. © cap. cxitr 
Pigliadila carauellà, es tagliadure di carte bergae 
mine, cy faboglir infieme con acqua,tanto che la fi dif | 
faccia,poi coft calda incola dowe ti piace chi tenira bee 
niffimo, 
Golla chenonteme ne fuoco ne aqua, 
Cap. CXIIII. 

Pig'iafpuma di ferro lib, 1. poluere di tegole lib,ij. 
calce uiua lib,a-oglio di lino quanto bafta 4 preparare. 


Colla per vetro o vetriato. Cap. CXV. 

Pigliafal comune'cenere ben criuellata ana.drag.1.fa 
vina di formento cuer filigine perche fia fottile dram 2. 
ey facciaft in quelto modo,fi liquefaccia il fale con acqua 
al fuoco, Incorpora poi con quefta la ceriere & la farina 
chiudi il uetro con questa.cola , ey tienelo a gran fuoco, 
© non trouerai cola piu tenace di quefta, 


Almedefimo, ‘cap. CXVI 

Piglia uerde ramo, minio, uernice liquida mefcola te 
ne il tutto,ungi con quefta cola uetro o chriftallo;ey fa [e 
care,al fole,o al fuoco. 

AI medefimo. Cap. CXVII, 

Piglia corno di ceruo,poluere di tegole, pece greca, 
fpumadi ferro and.polueriza bene il tutto, er mefcolan 
do quefte poluerecon chiara di ouo alquanto melle cy 08 
glio,fi faccia boglire alquanto a lento’ fuoco. 
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una,fapone biancho enze una,aquede fiume libre quate 


DOVE CONTIENSILIPRO 
FONDISSIMI SECRETI DA 
cauar ogni qualunqueforte di 
machie di panni,de feda, 

&difana, ! 
CON ALTRI MIRABILISSIMI 
fecretidatengere fede, ev aze, ey altri da 
cauar machie,cy inchioftro di carte, 
er libri, & tutti approbati. 


A cauat ogni macchia de veluto, Capi. I, 


IGLIA cenererecotta daliten 
tori, quando l’acquaboglie,metti 
détro questa cenere e fanne lifiua, 
es poi togli remola groffa de ford 
mento fedazata fenza tridello. de fa 
29] rina,ey con questa liffiua fanne uno 

Sh pane deremola,er de quella lifsiua, 
e poi mette da reuerfo fula machia tiuida , e pot togli de 
quella lifiwase deffila del ueluto cremefino, cfa la bogli4 
re infieme,e cauara lo colore. 





A.cauar. macchia de ogni forte de panni 
delana, Cap; II. 


Recipe lume de rocha dragme tre, lume de feze libra 























































trosogni cofafe pefte,es bollita in una pignata di uitro, 

a leuato lo primo boglio,cy cane da fuoco, cs fe debbe 

deftillare per uno feltro veg, 

A cauaroglio daognipanno,  Cap,IIIL 
Recipe lume de feze libra una,lume de rocha dragme 

doe,calcina uiua libre doe,fapone biancho dragme cing;, 

acqua chiara libre quatro,e fa li boglire,tanto che fe difs 


faccia, ey fconife laterza parte, cy uale a cauar le mac 
chie del panno de lana, ) 


A cauare fe macchie di pannide feta 
&delana. Cap. III: 


Recipeofi de pie de uitelli , ey fa gli cocere tanto 
che uengain poluere,cx ponefopra la machia uno pane 
no de lino fottile,eyfopra el panno metterai la poluere, 
ey (calda bene una pietra, ey mettilafopra una pezza, 
co laffela ftare fopra affai, dapoi uederai fi e cAuata la 
machia,fe none cauata, fa tanto che fe caui. 


A fartornarogni panno degrana in fuo 
colore. . Cap. V4 


Recipe fexe de uino biancho piftate dragme quatro, 
ey fallo boglire in libre doe de aqua tanto che remagna 
de tre parte doe,gy poi ftilla per el feltro , ey quando la 
metterai fopra el panno,fa che la aqu a fia tepida,e quan 
do lo panno fara feccho, id eft futo fara infuo colore, e 
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probato inozni panno de lana tento in grana, 

Seyno panno baueffe perfo el colore proprio, piglié 
libre doe de calcina libra unade cenere, libra fei de lifi4 
na,e metti in unuafo, 9 nefchia infieme con uno baFone 
e poi laffafchiarire,poi togli quella lifiua chiara , e Lana 
lo panno doue mancha lo colore e laffa fugare, e retorné 
ra el fuo primo colore;e fel panno fuffe grana questo rea 
medio non ual niente fe non fe laua con aceto,e poi el toe 
cha, conolio de oliva, cv andara uiala machia, 


A fartornarinfuocolote ogni panno de feda 
velde lanache nontegua grana, Cap. VI. 


Recipe calcina nina onze doe, cenere de legnie de cor 
onza una,aqua chiara onzedoe; cy mifceda ogni cofa in 
fiome,co per uno quarto de hora!lafa uenir fredda , es 


fera fatto, 


Aremouer ogni macchia de patino non 
deltruendoilcolore... . Cap. VII. 

Piglia offe de le gambe del catrone,e brufale,e fanne 
polucreye tamifa cioe (edaza quella poluere e fine a moa 
do defugo,e mettifufo la machia, cy poi metti el panno 
al fole afecare,e poiche e fecado,laua lo pantto,doue e la 
machia de liffua,cy aqua tiuida, < andarafene; ey. non 
perdera lo colore, 


Aleuarela macchiaa vno fcarlatto & 
andara via. Cap. VIIL, 
Piglia taffo in feza de uino bianche onze quatro,pea 
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fa es mette a boglire în libre doe de aqua,ey falla tanto 
boglire,che cali elterzo,e porla cola e quando metti fe 
fo il panno fa che fia tiuida, e lafela fugare , e quando e 
futa faratornato el fuo colore. 


A tornare vno panno de fedainfuo 
colore. Cap, IX. 


Piglia calcina cotta onzauna , cenere de cerro onza 
una,e metti in uno bocchale de acqua,e mefcola queRe co 
fe infieme in lo bocchale ; e non mettere al fuoco per nefa 
funo modo,e laffa fare coffe poi fe bagne la machia e tor 
nera el fuo colore,e bagna con un poco de fpongia e laffa 
fechare da fi,e non bagnare in altra aqua, chetu machia 
vefti el panno de feta. Rota che le bona 4 panno che non 
‘habbia grana,a laltro no, 


A tornareunò featlatò macchiato de oglio, 
o de pegola,velde graffo. Cap. X. 


Piglia lo roffolo del ouo e rompilo bene, poi metti fire 
fo la macchia de che rafonfe fiae laffelofechare, poi laua 
con acqua calda,es înfira la macchia, 

‘“Anchora a tornareuno fcarlato,togli taffo in feza de 
uino biancho che fiafecho,e peftelo ben , e mettilo inuno 
bochale de aqua , e fallo boglire tanto che cali laterza 
parte,e poi togli de questa aqua che fia tiuida e bagra lo 
fcarlato che ha perduto lo colore,enonlo fregare miga, 
lafta fechare:, fî come le futo tornera in fuo colore. 
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A tot viavna machfa de vno pannd de oro, 
e defeda, 0 de veludo, o dealtripaani. 
Cap. XI 


Pigilaarifigalle crudo e ariento fulimado;e metti inte 
fieme tanto de 'unocome delaltro,efa boglire infieme in 
aqua de fiume corrente tanto che cali la metà,e pot togli 
poco,owoi affi fecado che e grande lamachia,e poitogli 
la ditta aqua,e fa che babbi de una berba chanomecing; 
foglie e falla boglire infleme, e poi metti la ditta acqua, 
alfole per (bacio de tre hore ; e andara uia la ditta mi 
chia,lauandola con ditta aqua, e defe metere dapoi che 
par lamachig al fole , e tanto laffa ftar che La fia ben 

ccha, 


Sel fuffe panno verde, che veniffe turchino de i 
feda, e chepanno fefia,che fia verde, 
Cap. XII 


Piglia de laliflua chiara con aqua frefcha e meffeda 
la infieme,e poi non tochare niente fe non la machia a po 
cho a pocho,e non la mettere al fole,laffela fechare a Lom 
bra, efe tornera in fuo colore. | 


A cauare machie de feda azuro, 0 de altro co» 
lore,che fufe macchiato degraffo, o de 
olio,o de altra macchia. Cap.XIIT. 


Pigla aqua de porzelage bozlida ouerde o feche, 
un pocho calda , e con quella acqui lana. quello 





























cioclamacchia,dapoî tornara adeffoal fuo colore come 
de prima, <7 e prouato. sella 



















A cauare vra machia e remagna in fuo colore 
de fcarlatto,o demorello,de grana, 
Cap. XV. Y 





Togli'onza una:de calcina' cotta ouot uiua,onza'meza 
de cenere de cerro,e'mettila in uno bacile de aqua chiara 
c.meffedela bene,e poi laffela fchiarire,e poitocha la mai | 
chia con uria fpongia, e non lauare con altra aqua che ta | 
la machiarefti piu el'panno,e fetu uorefti fare uno fear | 
latto pauonazzo,oueluto cremefino;laualo con'la“detta 

aqua,e poi laualo con aqua frefcha , e uenira pauonazo, 

€57 e protado. 


A cauare via ogni machia de panno, delana 
excepto bianco, Cap. XVI, 


Piglia onze tre de grepola de uinn,ey onza una de lu 
mne de'rocha è uno pugno di fale,togli mexo bochale de lif 
fiua enon fiatropofortee uno pocho de fapone biancho, 
e pefta bene ogni cofa infieme excepto lo fapone) e fa 
boglire bene per fino che le diffatto e meffedala bene, 
quando la boglie, e quando fe cauate le mackie refrefca 
la conla aqua chiara o, di | | 





A vno panno delana biancho, Cap, XVII. 








Pigligonza une de calcina,e onza una de poluere de 
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ceruo,che fiabrufato e mettela infieme conla aqua chia 
rac meffedela bene per fino che le chiara e fera caua 
ta del tutto, 







A cagare machie de cera in veluto. 













Piglia prima polucre de ceruo che fia ben brufato,e 
pestile bene per fino che le polucre,cy mettila dentro con 
calzina,com ho ditto defopra, 






Selfuffe veluto cremefino 0 con pilo ; o fenza 
pilo o graffo,o olio, |. Cap. XIX, 






Piglia del pan caldo come e fora del forno, e mettilo 
fufo la machia,e fisintramezo questo pan, e fî ne uauia, 








| 
A cauare machia de pegola de ogni altro | 
panno delanaede feda, — Cap. Xx. 









la _Q ; | 
i È Togli aceto emsttilo fufo la machia alfole apoche 
| aposho,nontoccarealtrolocochetumachiareftielpan | 
Î mno,cpot fcorlabeneelpannolanderauta, 14 
| 


A cauarevna machia de feda verde, che fia 
turchina,o negra la macchia, purche 
non fia gialla, Cap. XXI, 
, Pioli4 dela lifiua chiara,e bagna la ditta machia con 
uno penello,o comuna penna,e lafela fecare Li machi4,e 
andara uta;e tornerainfuo colore,ey e prouato, ]l 
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Acauaremachia de oglio o de inclitofiro fuf 
fo fcariarto, Cap, XXIIL 


Togli de lorinde laua molto bene la machia ,tande 


ra uig é non lauare con altro,chel panno: ueneria pauo= . 


nazo,co e prouato,efaria meglio lorina de uno giorno, 
che effere frefcha. 

Ancora fe el fcarlatto haueffe machie pauoriazie; per 
qualche uia,laualo con oritia pofadiza chel uenira al fuo 
colore,ey € prouato. 


Se.tu voli cauaremachia alo fcarlatto, 0 velu 
tomorelio de grana. . Cap, XXI. 


Piglia del taffo biancho chee una herba,efala boglire,e 
fauela conla remola a niodo de pasta, e poi la refrefcha 
con aqua chiara,andara uia e mantenira ben lo fuo colo= 
reg e prouado es al ueludo da reuerfo.metteli lotaffo 
conla remola, 


Se elfuffe zitanino rafo cremefino machiato 
nel dare la cola. Cap, XXIII 


piglia caueli de falefi che fian ben bianche, e fregali ben 
conuna peza biancha de lino tanto che la.machia uada 
uia , eg eprouado, 


Acauarevna machja de dalmafchino bianco 

che fuffezalo o fumado, . Cap, XXV. 

Piglia de la aqua chiara,c& del fapone biancho , e fa 
| Ung 
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una fanotiada , & poi con und fpongalauela bene, cr la 
fauonada fiaben caldae lafcela fugare alfole,la macchia 
andara uta, 3 e prouato, 


A cauare vna macchia de veluto verde che 
habia pelo felfuffe blanco, Cap.x.XVI. 
Piglia de la lefina ben chiara,che non fia troppo fora 
te ,etoccaloreuerfocon una fponga doue e la macchia, 
e non la metter al fole, cy laffela fugare al uento, anda 
ra ua la macchia <y e prouato. 


A cauar machie de inchioftro de ognî pans 
mo excetto bianco. Cap. XXVII. 
Piglia orina;e bagna una peza de lino in la ditta ori» 
na, emettelafula macchia, 
Anchora fe hai macchie de inchiotro in feda bitte 
cha,fouta fufo e laffafeccare fufo la macchia andara uid. 


A cauare machie deueludo, & de panno, 
Cap, XXVIII. 


Piglia osfi de caBrato,e brufali, e fanne poluere futi 
le, e mettela fufo lamachia, eme[feda la ditta: poluere e 
puoi mette (ufo una pezza delino , conuna preda chela 
strinza,ey per fimil modo cauara machie de libero «60 


A cauar de ferro,de panno,delino, 
Cap. XXVIII, 
Piglia fugo denaranzi,e fugo de limoni crudi, e anda 
PA Ud, RES. | 
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‘A caufevna machia de panno vermiglio ; 
‘‘ouet’gardanalefcho.Cap. XXX, | 
Piglia doi uoui , e imbratta lamachig; e, pigliaterta 
biancha,e fa cofi dal’altro lato e laffa feceare,po/fa toli ac 

a chiara,e daua zofo lamachia;e poffa piglialuue de fe 
za libre due,e desfarla in'acqua bogliente,e polfa piglia 
in doi bigonzi devacqua beti calda,e laua bene elipanno,e 
poi relaualo poi.con acqua frefca,<y hauerai cl panno pu 
ro etnetto. PDA SER PR Ei 

Nota,fe tu uolesfi refchiararloinuno bagno deucre 


zi baueresti bellfima uefte ey e prouato . 


‘A totrevia vnamachia delfcerlato,o de ros 
fato. Capa XXX. 
Piglia deltaffo bianco, c piftalobene, &mettelo in 
acqua:chiara tatò che flia.uno quarto de hora;pot piglia 
una fponga,e bagnela in questa acqua.che la fia bogliett4 . 
te,cs calda,e fregabenla macchia, poi laucla con acqua 
chiaraiesmetteld a fugare. My 


De vno veludo o fcarlato che foffe fcuro per 
i vlabfudore. KALI 
Pigliadiquefta acqua di taffo;emefcola conla remos 
Lutuntoche la fia d modo de pafta,efrega ogni cofa fula 
machia,poi bagna con acqua,e mettelta fugare» 


Acauàrevnamachiadevetzino.che fia 
rofla, Capo XXXII 


Piglia primd.unpocode uioleb, cs.toli un pocodi cal. 


Zin:,e mette in acqua,e piglia de quella acqua , mettela, 
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\-în del uioleb, è fara bon colore per cazare quelle mad 
| chie roffe,erc. e questa e la monstra del uioleb. 

A torre uia una machia de panno uerde , toli delalea 
0° BR fiuachiara,e de lacalzina in poluere , e mettela in fu la 
Wi mathia , fele uerde es la calzinafuffe\cruda; fara affai 
meglio, | SATO # 

Atichorafe tuoi canaremachie derafo cremefino , 0 
dlexandrino,che le machie uegniffeno bianche, ey buttaf 
fe uno peleto bianco,toli un poco de gumarabica je.mets 
tela in acqua che fia un poco calda, e toi uno debrafilio 
fe lo fuffecremefino con un poco de quella acqua a poco 4 
poco,tornara alfuo colore.Etcofì fel fuffe aleffandrino , 
pigliaun poco del [uocoloreconquella gumaidefteperata 
con l’acqua, cy cofi a ciafcadun colore,cg e. prouato 

Anchora fel fuffe alcun de uerzino orizelo , e fuffe 
machie groffe,piglia de l’acqua de uerzino chefia tépera 
ta con dcqua de fiume, e uuol effere un poco calda in fina 
che letornado alfuocolore, ey fe per quefto non tornaffe 
piplia un poco de orizello , comettilo in quella acqua, € 
tornara al fuo colore 


A cauar machie de fangue de fufo un pino 

i Cap. XXXIII, i | 
Piglia acqua chiara,e falla tiuidaze piglia lume de feza 
cmeffedela bene,e gietta fufo remota, fatto quefto falli le 
uareelcapello mefeda; poi meti a molle; e leualo con ac 





qua chiaratiuida, 
| A leuar machie de feda, babbi de le fchinche del caftro 
di nce metele nel fuogo e fanne poluerc,poi babiuna pietrà 
k | aropococalda;jemettiquefta poluerein fulemachie o 
| safe Tia 






























































































° farafatta. 


‘a cazar viaogni macchia de panno,faluo 
verde,& bianco, Cap. xXXV. 

Piglia de la ovina che fia ftata undi, es fcaldela bene 
conuno puoco de fauon bianco , 3laucla ben con quella 
orina,cy poi lauela bende acqua chiara,ex e prouato. 


A cazate ogni machia da ogni colore eccet 
to bianco é uerde. ‘Cap. XXXVI. 
diglia de le foglie de lo Stafo bianco con lo fior de lata 
uedo,e lafciali feccare a lombria, poi li pefta minuti,e fal 
Li bollire , c puot lauia la machia molto bene, e per fe fe ne 
andara uia,lauela con acqua chiara calda un poco. 


A far acqua che leua ogni machia che e fu il 
panno. Cap. XXXVII, 

Piglia lume dirocca,e fauon bianco,e feza de uino ; e 
mette tutte quefte cofe a bogliere in l'acqua , e tanto bon 
glia che confumila mitade , cuero che fiala terza parte 
ey de quella acqua lata la macchia, ey fera netta. 

‘’Quefta Lefciua fia per netezza fa le figure uechie, 
parer nuoue. 

Pigliaonze fei de lume de rocha,onze/fei de lume defe 
xa, onze fei de grepolaonze diefe di cenere deli gabofco, 
pefta tutte queste cofe infieme, & a tutte queste cofe gli 
uole uno fechiello e mezo de acqua. 

A far neta und beretta dafudore,toli biede, € falle bro 


una peza de lino un poco bagnata, ey mette dentro la pie 
tra, ey metila fulamachia, eg tenela uno poco fufo e si 
i MET [del 
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| war in acqua,ez poi piglia la beretta,e laffela unpoco ins 
acqua fredda cy poi lauela molto benein la brouadura 


de la ditta herba,e uenirabella + 


A cauarevia ogni macchia de panno de lag 
ma,eccetto bianco. Cap. XXXVII. 

piglia onze tre de grepola de uino;eonzauna de le 
me de rocha,e un pugno di fale , toli mezo bocale de left4 
ua,emezo de acqua ; cy la lifliua che nonfiatroppo fore 
te, ey uno puoco difauon bianco, e peftare ogni cofa bers 
infieme excetto lo fsuori, e farla bollir bene per fina che 
le disfatto ye mefcolarlo bene quando boie: ;xer poi co 
larlainunotamifo, e quando e cauata la machia., refirca 
(carla con l'acqua chiara, 


Acauarmachie de fana bianca, 


Piplia onze una de calcina ,eonze mezade poluere 
de corno de ceruo che fia brufato, 5 mettela infieme con 


l'acqua chiara, ey meffedela bene per fina che e fchiaria 
ta,eyv fara fatta chiara. 


A cauare macchie de pegola de veludo,o de 
ogni altro panno delana,o de feda. 
Capitolo XXXVII, 


Pigliataceto,e mettelo fufo lamachia alfole a poco @ 
poco,c nontoecar altro loco che tu machiaresti il panno, 
© pos fcoriabenil panno , la andara uiasey e prouato, 

Y dti 
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vi carcauare vna machia de feda verde,che fia 
curchina; o negrala macchia pur che 
non fiazala, Cap. XXXVIII, 


‘ piglia dela lifina chiara, e bagna laditta machia 
con uno penello,0 con'una pena, e lafa feccare la machia 
e andara uia,gg tornerain fuo colore,<3 e prouato. 


Acauaremachie de olio ; 0 deinchioftro fu 
vn fcarlato. Cap, XL. 
piglia de l’orina, es laua molto bene la machid, e 4né 
dara uia;gg* non lauare con altro ; che el panno uegnire 
pauonazo. 


Atoruiala machfa del fcarlato. Ca, XLI. 

A tor uia lamachia del rofatofcarlato,piglia del taffo 
bianco , ey pestalo bene, e mettelo in acqua chiara tanto 
chel ftia uno quarto de hora,poi tali una fponga, ebagna 
la in quefta acqua, che fia bolita, è frega ben lamachia, 
poi laua con acqua chiara,e mettela d fugare; 


È 


A vno veludo fcuro de grana, Caps XLII, 


» Se uno ueludo ofearlato fuffe fcuro dalfudore,toli di que 


Ba acqua de taffo,e mefcola conla remola tanto che fia 4 
modo de paBaje frega ogni cofa fu lamachia; poi bagna 
cor acqua,e metti afucare. = init. 

Sel fuffe uno rafo,e cremefino che fuffe andato fufo co 
«la alcund,toli tarueli de falefe che fia ben bianchi, e frea 
gabenconuna peza bianca de lino tanto iche la machia 
Uadauia;crepronafos. > ce bu 
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‘Acauarunamachia de dalmafchino biane 
cochefaffe zalo,ofumado, CapiXIII, 


‘Piglia de l'acqua chiara;e del fauon bianto;e fa una fa 
uonadaje potconuna fporigalauela bene, es-chefid la fa 
uonada bencalda,e laffala fugare alfole, laimachia una 
dara uia . 


A cauare unamachia deueludo che fia uefa 
de,& che habbia pelo felafulle Diana. 
Capirolo, XLIII, 


Piglia leRiua ben chiara,che non Ra tropba pr er er 
bagna lorouerfocomunafponga doue ela machia; e non 
ia mettere al fole,e laffela fugar al uento,e andera'uia la 
macha, c prouato. 


A cauare machie de inchioftro de ogni pan 
no excetto bianco» Cap, XLV, 
Piglia orin4,e b4gnauna peza de linoinladitta"ori 
-haye mettela fu la macchia, 


a uno che hatelfemalede pietra piglia que 
Recofe;e dallea beuere in uino bianco... 
Cap. XLVI. 


Inprima,toli melio marino, femenza de fparifi,; doi mda 
fchi deuno luzo,radice di fafifragia tanto!del’uno quan 
“to dt l’altro,e fanne poluere futile,cyd nigi da benere 
da quattro matine 4 dezutioe. HS 
Y dij 


























































‘A fare una bona colla per incollare cafelle 
o credenze,s altre cofe che fuffeno rotte. . 
Capitolo. ‘XLYII 
piglia della carauella,e carte bregamina,è fa bogliea 
ec infleme tanto che la [la ben disfatta, e poi calda,inco» 
da doue ti piace. 


A remouere ogni machia de ogni fcarlato 
Capitolo, XLVIII. 

Piglia lume di roca onze tre , uno roffo de otto , una 
poco de fale'trita,er mefceda ogni cofa, le sbatta inuna 
fcutellà, poi la metti fopra la macchia , <y laffala fecare, 
&5 come e futa, frega con la mane ; e andara uia , &9 toli 
ano poco de aceto bianco con un poco de acqua tepida eg' 
andara ud, 


A tenzerfeda,& penne diftruzzo fn negro 
alamoca. Cap. XLVIII. 


Recipe unalibra de Galla pifta del'1&ria , ouer da 
Lunicho de zore, er due onze de guma arabica,es fale 
le bogliere uno quarto de hora, cs tra forselfuoco, & 
da ponzente el foco ge mena fula feda, © torla fora afe 
fai uolte,et cauichiela eg poi laffela dentro noue hore, 
es poi torzela,cy fugala , ex in quella galla mettite poi 
una libra de uetriolo per libra de feda , ey onze quattro 
delimadura dè ferro, due onze de goma arabica , © 
‘fa bogliere ogni cofa infieme, ey mettize parte de uino 
‘uermiglio forte gua®to,eg una feudella de molata, © tra 
el foco de fotto ponzente lo nigro ge mena fula feta pur 
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affai uoltetorze, es ritorna affai uolte per noue bore , 
es pot lauala in uino negro, 3 poi in l'acqua chiara, 3 
poi toli de le remole una bona fcudella , o falle trar il 
bolio, eg colale, cs ge mette dentro la feda per tre hore 
bene $tufata,0 uole infauonarla, e poi darge Lyrios , 
litragirio per crefcerla de pefo, «> fimilmente fe tenze 
molte altre cofe,ey quindece penne de Struzo,es-poi ld 
sale erfugale fregando alquanto con la mano con lolto, 
presto fi tenze ueluti, eg panni de feda , facciandoli bo= 
gliere in galla,ey poi in negro,ey fiando in prima l4uda 
te conunpoco de magistra, cy refentati a l'acqua frefca 
es ruca, uole poi dare una bona falda, metteli in fuuna 
sbarra, & dale con la fponga l’acqua de Gomma arabi d 
ca cola dal reuerfo che uada a pelo e canal ua + 


A. cauar maccihe di qualunque panno di feda 
da pelo,o fenza,cuer zambelotto. Ca. L. 
Piglia unroffo d'uouo netto quel giorno frega la fos 
pradetta macchia , cs lafa feccare al fole, dapoi laualo 
uia.Et quando fi fimariffe il colore,fa come e fopradeteto 
nella profima Recetta, 


Atenzerfeda zala. Cap. LI. 
Recipe una anza delume derocha, ev fala poluer 
în una ingicftara d'acqua che fia desfatta, ey mena de 
tro lafedabianca,cy la[fala stare dentro uno quarto de 
hora;poi toli fora,es laffela impafire, ey poi metti a bos 
gliere in una ingieftara de acqua frefca,ey metti dentro 
tanta gonna quanto fia una nizola,poi meti dentro due 


quarti de fofrano,cy fali bogliere tanto che fiano desfat 


e: 



























ti,poi mena dentro la feda, &megnira zila; & quando 
la fera ha hauuta la lume che e impafida, lauala; & poi 
la laffa impafcire de capo sex poi fap rimette in nel 
colore zalo. Arecordate dela cienema pefts; wr fimila 
mente fe tenze quindece perine zale. 





Atenzer feda in morello, oucro in'panonaz 
zo, quer altre robe. » 






Recipe acqua chisra , cy falla bogliere con lume de 
rocca desfatta , tolela dal fuoco, & metti dentro quella 
roba che tu uoî tenzer per un di naturale, & lifandota 
alquanto , er lauala ; er laffala impiaffara,poî gli uno= 
le il uerzino con tanta gumma arabica falla bo = 
gliere che calli elterzo, poi leuala dal fuoco , ex metti 
dentro la cofa aluminata per duoi giorni, & metti dehs 
tro un quarto de un bichiero de lifina, cy cauala fuora , 
ey feruchela fe € poco colore;fa bogliere ila ditta tina 
un puoco, cy cofi bogliendo metti dentro la cofa o fara 
fatta, erfili dain el uafello dalendego fera piu feura 
quando piu darai. Similiter fe tenze penne de più forte. 





A tenzer feda in verzino rofa. 


Recipe onze fie de uerzino ben trito per una libra 
de feda,e5 doi fecchi de acqua, € come boglie, mette den 
tro un quarto de onza de guinma arabica , ey un'quarto 
MO de farina de fen greco , deue bogliere adafio che cabiil 
pi terzo, «7 poi ge zonze tanta acqua quanta e mancata 4 
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boglière,cy anchora agiongi tanta acqua ii 
il bagno,er caua fuora el fuoco, ex mettila tenta in unò 
uafello netto, €y togli due onze de lume de rocca per li 
brade fedadisfatta ey bolita,cy laffelasfredare, co met 
tetanta acqua che la feda poffa dare fotto' per, otto hoa 
relifiandola alquanto , quando la tenta e repofata uno 
di fcaldela.che fiamordente , cy togli una fecchia de effa 
per ogni lirade feda, 5 tortila fora de la lume de roca, 
eo lauala bene. liffando per la tenta cioè eluerzin;; <P 
quando uidiche efrusta , togliene altra tanta,efafimile 
come ftaatuomodo ftrucala fenza lauarla a l'ombra, eg 
non lapoitornare piu dentro fenza danno , e fera bela 
lo colore,xs a farla fenza fiorata, poi Recipe acqua dol 
ce,lume cy aceto,c3 lauala dentro, cy fera fatta. Et fim 
milmente fl puo tenzere ineffa reue,tela,co pelle, > pen 
ne femprefregandole in la Concha conmano,prestotene 
la feda benneta,cg*mettela fu gli pannifelli . 


A tenzerfilo reuo,lino in brafilio. 


Recipe una libra de reuode Bugata che non fia 
troppo sbianchegiato , ey dalli in acqua tiuida onze due 
alla pista de l'Istria,o de foglia pifta por hore fette; o 
liciave,carigiare el ditto rene; 3 tritcalo; ey poi darli 
acqua tiutda onze der lira de lume de rocha persey laua 
la eg firuca bene, 


Per far. pelle roffe: I 


Piglia una quantita di calcinain pictrazla quale mé 




































































































































teralin un uafo foprafondendoui acqua, es quando fara 
fiuagliata lscalcina yuefcola piu uolte di giorno, &s' di 
notte, lafciala [tare un giorno naturale , mafe piula lax 
fci fara meglio. Colala poi che fia chiara ; ex pigliando 
tre boccali di que acqua per ogni pelle che umot tingere 
Manda abogliere inun caldato retto fchiumandola bene 
leuata poi dal fuoco , ey lafciatala poffare alquanto , fin 
che fi fa la maffa nel fondo della colladura, ex torna puot 
a bagliere quell'acqua, et mifurando comun baftone fagli 
un fegno che calila meta, piglia poi iluerzino ben trida 
to unaonza per pelle,ey poftolo in uafo netto infendeng 
doui fopra di quell'acqua che boglie , 5 cuoprilo bene, 
che non refpiri lafciandolo stare un quarto di bora, met= 
tilo poi în quell'acqua che boglie,fin che cali lamitta ,& 
poco meno, Piglia dapot mez’onza de feme'di lino trida 
te,co mettilo in quefto uerzino che boglie. Et quandoe 
calato quafi dua terzi, poni dentromez’onza di gomma 
arabica,ey lafcia bogliere finche fia cotto il uerzino, il 
che conofceraiinquestomodo, Piglia una goccia fopra 
l'onghie , et fe tafermo, gli e cotto.Et per dare miglior 
colore aluerzino ; fl che roffeggi bene , es metti dentro 
quando boglie uno fcodellino di feccia ufata da tintori laf 
fando poi bogliere anco l’ottaua parte d'un'hora , leualo 
pot dal fuoco,ey fara fatto. Ma uuolendo fare piufeuro, 
fafciala bogiiere pu. Quando che’i uerzino fi fa pauo» 
nazzo , mettiui dentro quanto e una faua picciola di ut. 
triolo Romano bentridato,Et quertiffi,che le pelle fi dem 
‘ ono lauare,finche uenga l’acqua chiara , ey poi fi tor4 
zano di forte,che ne efca tutta l’acqua,fi deue poi cufcire 


quella pelle d'intorno, ex gonfiare , & dargi l'acqua alt. 
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manofa; cioe pigliaconze unadi lume di rocca per pelle; 
falla disfare nell'acqua calda quanto wi poi tenere il deto, 
«uno pettito per pelle , nel quale metti dell'acqua ala 
minata con'yun bicchiero di liRiua chiara tutto quefto met 
terai nella pe‘ e uoltandola fpeffo (nes giu, torcendola 
"di modo che fi beua tutta quell’acqua.R igonfi poi la pela 
le, metti in efa. pelle mezo pertico di quel uerzino cot 
to caldo quanto ui poi tenere il detto , batti bene la pelle 
qua er la;fi che pigli bene il uerzino. Aggiongiui poi al 
tretanto uerzino,cy muouila bene,ey fe non baucra mef 
fo bon colore,mettene la terzza uolta di effo uerzino sbax 
ti la pelle medefimamente menandoui quel colore d'intore 
no,perche tocchi in ogni luoco per* buonofpatio di teitta 
po,strignila poi bene,cy ne ufcira un’acquachiara,difeu 
fi puoi la pelle,cy lifciala bene fecondo l'arte, 


A conciarela pelle. 

Se uoraîi da te fteffo acconciare la pelle poiche effa fa 
ra (tata nella calcina,fin che fila al tutto netta da piedi La 
Uala molto bene, ey mettitela nella brena lafciandola per 
tre giorni,dapot lauala bene con acqua chiara. Piglia pot 
per ogni pelleuna libra di Gallaben tridata, mettila in 
quattro petitti di acqua,ey fa bollire almeno uno quarto 
d'hora,poi leuala dal fuoco, Et lafciala raffredare tatto 
che ui pofti tenercil deto mettive dentro la pelle ; imenan 
dola bene con un bastone per quell'acqua quaft per un'ho 
ra doue ha bollita la galla , lafciandola poitre giorni , 0 

piu muouendolafpeffo per l’acquain quel tempo.Et quan 
do le uoî darcolore,laua tanto la pelle finche ne efea l'ac 
qua ben chiara, 
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A cauarle littere de la carta berga= 
tnt mina fcrittà. LIL 
Piclia lifiaforte, falla tiuida metti pot dentro la car 
t4, lafciela far dentro per fpatio di una mega hora, poi 
cauala,es mettila in fopreffa piegada amodo di fazolet: 
to,poitornelainta ditta liffina,ey lanala molto bene, 
andaranno uiale littere;gg e prouata . 


acqua cheliena uta le lettere da una carta. 
Cap. LII. | 

Piglia nitro)ucriol Romano,cg menta;fi pestino pol 
werezino per l’'ambico,es con unafponga bagna in ques. 
fPacqua.fi freghi pianamente foprale lettere,cg con un' 
altra fponga futa afciugherdi con l'acquache e fopra le 
lettere.ga medefimo effetto l'acqua di ginetra, 7 il fun 
go de limoni ode cedri 


© vAcquaché cana ogni macchia di panno 
Luoheh dblana. Cap. LIIL 

Piglia feccie di alune liber inghiftara 6, d'acqua 
chiara;fa chebogliano a lento fuoco fempre mefcedando. 
con un legno,lieuali poi dal fuoco, mettiut un foldo di 
iume di rocca poluerezata , lafciando ftare alquanto fin. 
che fi rifchiari, eo gittata wia quello che fara in fondo,rt. 
poni l'acqua chiara;<y quando uorai cacciar le macchie 
tauala con'quefto;ey fe n'auderanno, 


A fava caval verde. 


Pigliacapari lib.3.farne } oluere;cy lambicala. Que 


fiaprima acqua e bruna , ma lanbicala da ;:uouo’, 



















156 
I quefta feconda fara buona con laquale bagnando an cia 
i ssallo,il pelo parera uerde. 
i | A cauar oglio di panno d’ogni colore,& di fe= 
ni fl ta,eccetto che del color digrana, l’enzoli, edi 
| firame,che etela fortiliffima. Cap. Litil. 
so |. Piglialifsiachiarifsima,cy falla bogliere.Dapor met 
— || tuifemola di formento,es fa bollire, fin che diuen ga co 

| ne una puntiglia , dellaquale metterai fopra un banco, 
n, | € ponui foprail panno doue e lamacchia; facendo che 

| pigli di quella pulti glia d'amendue le parti, lafcia poi che 
sl | Araffreddi, dapoi laua conlefia chiara , ouero acqua 
iu | calda, co lafcia che fi rafciughi.Ma uolendo cauare di co 
lor di grana,di orizela,o di fudore farai il tutto cone di 
sk | Sopra eccetto che inluoco di liffta metterai acqua chiara 
i A cauar inchioftro a qualunque altro coloa 
re,o chiara d’huouo di panno,0 di feda,C.Lv. 

Metti fopra la macchia aceto fortifsimo,poi laua bea 
| zeconacqua es fapone,es lafcia fugare, Et non hauen 
do aceto wf4 l’orina calda prima,che bagni il panno, 
A far verde fino. 
Piglia uerderamo,ey diBualo, aggiongiui alquanto z4 
| ferano ey di acqua uerde, ey tempera con roffo d'huouo 
. | bencotto, A cauar feuo de carta. 
£ Piglia geffo ben tridato, metti prima una pezza bian 
i | cafopra la carta,cg il geffofopra la pezza, dapoi chiua 
|| diillibro,co stringiloinuntorcolo, 
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| Finiffe la prima parte de la Summa de’ Secreti. 
" In Venetia, Appreffo Giouanni Bariletto. 
” MD LVIUI. 
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